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Chi tira i fili 
dello scandalo sui 
fondi del Sifar? 
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E # urgente ogni aiuto possibile 


Mancano ancora dì tutto le migliaia di superstiti 




Nuovi paurosi crateri si sono aperti ieri pomeriggio fra Partinieo e Camporeale 



LA TERRA TREMA ANCORA 


Fare presto 


(Dal nostro direttore) 

B PALERMO, 16 

ISOGNA fare presto, impiegare tutte le forze 
disponibili per battere in breccia ì guasti immani, 
materiali e morali, prodotti dalla sciagura. Le imma¬ 
gini della Sicilia percossa ancora una volta dalla sven¬ 
tura entrano oggi in tutte le case d’Italia con la 
televisione e recano brandelli fuggevoli e approssima¬ 
tivi di quella che è la realtà. La realtà è che ha 
piovuto sul bagnato, la folgore del terremoto s’è acca¬ 
nita su zone povere che, anche senza il terremoto, 
avrebbero avuto il diritto non a un « soccorso » ma 
à un piano generale di riforma capace di trasformarle, 
farle vivere. Perchè non è vero ciò che sembra logico 
talora ad alcuni sociologhi spietati: che ciò che è 
overo da secoli debba restare cosi per sempre, atten¬ 
endo da un cinquantennio all’altro un terremoto che 
luti a fare « piazza pulita ». A Gibellina, a Monte- 
ago, davanti a spettacoli che aprono il cuore alla 
ietà, deve esserci il posto per la riflessione su ciò 
he si deve fare, su ciò che lo Stato deve fare, per 
iformare una struttura sociale che grida vendetta, 
stirpare dalle radici un processo di stabilizzazione 
ella miseria che, in questi giorni, appare in tutta 
a sua crudezza., 

C OME PER L’ALLUVIONE in Toscana e nel Veneto 
a sciagura inette a nudo drammaticamente piaghe 
ecchie e nuove, debolezze congenite delle strutture, 
in € lasciar fare * tipico di un metodo sociale arre- 
rato in cui è data quasi per scontata 1’esistenza di 
n passivo compreso nelle regole di un giuoco in cui 
eve essere sempre il Mezzogiorno a fare la parte 
ell’umiliato e dell’offeso. Sarebbe stato meno grave 
'effetto delle scosse se esse si fossero abbattute su 
na zona meno povera e abbandonata? E’ certo che è 
osi: e potevano essere inferiori al previsto i dati 
ella catastrofe, potrebbe essere meno arduo oggi lo 
tesso generoso soccorrere, se nei decenni trascorsi 
ui in Sicilia non avessimo avuto come nota dominante 
a « politica di Agrigento ». ma una linea coraggiosa 
li risanamento, di bonifica, di ricostruzione radicale, 
nvece non è stato cosi. Le immagini delle folle degli 
campati messinesi del 1908 sono eguali, nelle foto 
ell’epoca, alle immagini degli scampati di Monte- 
ago e Gibellina del 1968. Gli stessi volti di donne 
recocemente invecchiate dalla fatica di una vita di 
tenti, gli stessi occhi malinconici di bambini nutriti 
fiale, le stesse schiene ricurve di braccianti invec- 
hiati a quarantanni : le stesse macerie di casette 
vere e fatiscenti rase al suolo come castelli di carte, 
stesse straducole di paesetti senza fognature e 
;nza acqua. « Il tempo s’è fermato », scoprono qui 
on un sussulto tanti inviati sul posto. S’è fermato 
a cinquant’anni, da sessant’annì, in queste zone eter- 
amente ignorate: zone di poveri contadini, di miseri 
rtigiani, di emigranti, le cui immagini devastate e 
uallide oggi sono dinanzi agli occhi di tutti per 
icordare a tutti che qui il terremoto non è stato che 
colpo di grazia su un corpo già squassato da un male 
tico e feroce, la miseria meridionale, la brutta mi¬ 
ria italiana di sempre che di tanto in tanto ritorna 
bbiosa sulle prime pagine dei giornali ed obbliga an- 
e i portavoce della borghesia più satolla a qualche 
Ito di pietosa contrizione. 

JoN DI QUESTO hanno bisogno, oggi, le migliaia 
migliaia di terremotati siciliani, ma di una presa 
consapevolezza seria da parte della classe dirigente 
e in Sicilia il prezzo che sì paga per una frana, 
r una gelata, per un terremoto è sempre più alto 
esoso che altrove perchè qui si tocca il fondo di 
che è una società divisa in classi e dove, dunque, 
bbono esistere le classi povere. 

Oggi è verso le popolazioni più povere d’Italia che 
ve stendersi la mano di tutta ITtalia. C’è bisogno 
e non sìa una mano che lancia un soldo di ele- 
osina, ma sia una mano capace di solidarietà effi- 
ce, pronta, risoluta, armata di tutti i poteri che sono 
cessali per sradicare per sempre le origini e i risul¬ 
ti della cosìdetta « fatalità ». Se è vero infatti che 
terremoti non si possono prevedere o prevenire, è 
ò vero che le strutture economiche e sociali si pos- 
o riformare radicalmente: e che questa è sempre 
migliore garanzia perchè quando piove non piova 
bagnato e quando la casa crolla ciò non significhi 
r chi scampa la fine dì tutto, la condanna a vita 
a condizione di « terremotato » e di « sinistrato ». 
Siamo in queste ore ancora nel pieno della cata¬ 
rie e le cifre di questa ennesima battaglia perduta 
Ha società italiana nel suo complesso non sono 
cora definitive. Ma rendiamole subito meno amare 
este cifre per chi è destinato a pagarle, dando agli 
ampati la certezza che di fronte ad essi non c’è 
a società elemosiniera e pronta all’oblio ma una 
:ietà che è consapevole dei suoi torti storici e che 
_ capace di affrontarli e sanarli per sempre, senza 
•spettare l’appuntamento del prossimo terremoto. 

Maurizio forra ni 


i L 


Abbandonano le case gli abitanti 


di Trapani, 



MONTEVAGO — Il rapporto ministeriale dice laconico: « Montevago, provincia di Agrigento. Totalmente distrutto. Tutto le 
case, compreso lo chiosa, il municipio, le scuole, sono crollalo. Tutti gli impianti igienici, le strade, i'eletfrodotfo dovranno 
essere di nuovo costruiti. Almeno 200 i morti, 150 mHa i metri cubi di macerie da asportare». Solo da poche ore i primi soccorritori 
sono arrivati a misurar* tanta desolazione: tono dune cont i nua di macarie, più alfa della statura umana.(Tel. Pais-Sartarelli) 


La tragedia ha colpito le zone più povere della Sicilia 

ACCAMPATI SENZA VIVI RI 
DA VANTI Al PAESI MORTI 

Una distesa di falò dalla pi eno n i alle colline • Ci vorranno ancora settimane per 
contare le centinaia di morti - la rapida visita del Presidente della Repabblka 


Dal Nostra cariata 

TRAPANI. 16 
La geografia dell’orrore s’è 
ormai configurata eoo preci¬ 
sione. Ne abbiamo percorso 
gli allucinanti confini, e non è 
stato un viaggio facile ma era 
l’unico modo per sapere, per 
non restare nel vago o nel fal¬ 
so delle fonti ufficiali sul nu¬ 
mero dei morti come su quel¬ 
lo dei soccorsi, sulle condi¬ 
zioni dei profughi come sulla 
entità delie devastazioni. 
Cinque paesi completamente 


distrutti, con centinaia di mor¬ 
ti ancora sotto le macerie: so¬ 
no Mooitvago, Gibellina. San¬ 
ta Ninfa, Poggioreale. Sala- 
partita. Distrutto al 90 per 
cento Santa Margherita Beli- 
ce; distruzioni gravissime a 
Partanna. Salenti, Menfi, Cor- 
leone. Vita (non mettiamo nel 
conto le lesioni p ro v oc a te in 
altri centri abitati come Castel- 
vetrano. San Vito Lo Capo, Pa- 
ceco, Alcamo, Castellammare 
del Golfo, Calatafhni. Sci acca). 

Ci sono poi centinaia di ca¬ 
se contadine isolate nelle 


rampagli» che le scosse sismi¬ 
che hanno letteralmente spap¬ 
polato, ri ducendole a tappeti 
di pietre; per questo ci vor¬ 
ranno ancora settimane, per 
accertare fl numero dei 
morti. 

D conto complessivo delle 
vittime, ancor oggi, è impos¬ 
sibile farlo; in ogni caso es¬ 
so ha sicuramente superato 
le 500. Ieri sera, solo nell’ospe¬ 
dale civile di Castelvetrano. 
sono deceduti otto ricoverati, 
di quelli trasportati vivi ma 
feriti dopo essere stati estrat¬ 


e Palermo 


Sei nuove tremende scosse - La più disastrosa è 
durata circa un minuto - Interrotte quasi del tutto 
le comunicazioni - Ancora distruzioni, feriti e morti 


ti dalle macerie. Centinaia e 
centinaia di cadaveri sono an¬ 
cora sotto la bianca coltre di 
polvere e massi che copre 
Montevago e Gibellina. E* 
una tragedia senza limiti, 
ogni ora che passa sembra 
accrescere i lutti, i dolori, 
le tremende ferite. 

La geografia dell'errore ha 
trasformato l'intera Sicilia 
occidentale (la punta del trian¬ 
golo formato dall'isola, per 

. Cnart De Srmone 

(Segue a pagina 2) 


DAI NOSTRI INVIATI 

TRAPANI. 16 

La terra si è squarciata, si 
sono aperti crateri che erut¬ 
tano zaffate sulfuree e sab¬ 
bia. Dalla mezzanotte la terra 
ha tremato ancora per sei 
volte. La scossa più violenta 
ha abbattuto in molti centri 
quel poco che era rimasto in 
piedi. Otto gradi e mezzo del¬ 
la scala Mercalli, quindi una 
delle più forti dall’inizio del 
sisma. E’. durata un tempo 
eterno:" cinquantadue' secon¬ 
di. E mentre la tragedia si 
abbatteva di nuovo sui centri 
già colpiti e sul nuovo epi¬ 
centro. nella zona tra Parti¬ 
nico e Camporeale, Trapani si 
è svuotata. Siamo rimasti in 
città, terrorizzati anche noi, 
un pugno di giornalisti, i capi 
dei servizi di soccorso e i 
media che assistono i feriti 
più gravi all’ospedale. I pilo 
ti dell’elicottero che sorvola¬ 
va Camporeale hanno dichia¬ 
rato, pallidi dall’emozione: 
* La terra si è squarciata, tre 
crateri si sono aperti sotto di 
noi. a un chilometro dal cen¬ 
tro del paese. Le zaffate di 
zolfo sono arrivate fino al¬ 
l’elicottero... ». 

Una notizia isolata da San¬ 
ta Margherita Belice annun¬ 
cia che è crollato un palazzo 
a tre piani a pochi metri da 
un camion dal quale venivano 
distribuiti soccorsi a cento 
persone. Numerosi sarebbero 
i feriti, forse qualcuno è ri¬ 
masto ucciso. A Salemi. è ri¬ 
masto lesionato l’ospedale ci¬ 
vile affollato di feriti. 

Altre notizie, per ora. non si 
possono avere. I telefoni sono 
interrotti con tutti i centri 
maggiormente colpiti. Trapani 
è una città fantasma, nella 
quale si muovono poche per¬ 
sone allucinate. 

c. d. s. 


PALERMO, 16 

Tre nuove scosse hanno fat¬ 
to fuggire i palermitani dal¬ 
le loro abitazioni: alle 17.55, 
alle 18.10 e alle 19. Sono state 
tre ondate di gente che cor¬ 
reva come impazzita, a piedi 
e in automobile, cercando di 
allontamarsi 0 più possibile 
dagli edifici, dalla città. Ma 
è difficile evacuare Palermo: 
le strade sono invase da co¬ 
lonne di auto, che volta per 
volta si dirigono dalla parte 
che sembra più sgombra al 
traffico, verso il parco della 
Favorita o verso gli sbocchi 
esterni. E’ l’esodo del terro¬ 
re. I negozi sono tutti chiusi. 
In un clima da coprifuoco, in 
alcuni quartieri completamen¬ 
te bui. girano soltanto rare 
pattuglie di polizia e dì ca¬ 
rabinieri su camionette e ca¬ 
mion. Si prepara una veglia 
della paura, per stanotte. Al 
freddo: già ora un vento ge¬ 
lido sferza la città. 

Per riscaldarsi, negli spiaz¬ 
zi. la gente accende grandi 
falò. Si bi rcia di tutto: ta- 
voti, armadi; ho visto dare 
alle fiamme anche una car¬ 
rozzella da passeggio, da cui 
era stato staccato Q cavallo. 

Davanti aD’Ucdardone sta¬ 
ziona una enorme rolla che 
chiede l’evacuazione del car¬ 
cere dove sono rinchiusi pa¬ 
renti e amici. Tra i carcerati, 
per ragioni politiche, è an¬ 
che fl segretario regionale 
della FGC siciliana, compa¬ 
gno Franco Padrut, arrestato 
mesi fa durante una manife¬ 
stazione per il Vietnam. I 
carcerati sono stati fatti usci¬ 
re dalle celle e raggruppati j 


nei cortili interni dove passe¬ 
ranno anche la notte. 

In questo momento Palermo, 
per quanto riguarda l’ordine 
pubblico, è una polveriera. La 
polizia non osa intervenire nè 
per i falò nè per la manife¬ 
stazione davanti all'Ucciardo- 
ne. Potrebbe verificarsi una 
esplosione violentissima, ali¬ 
mentata dal terrore di questi 
giorni assillanti. 

m. d. b. 


| - * AGRIGENTO, 16. 

| Scene di terrore in alcuni ci¬ 
nema cittadini quando sono ri¬ 
prese le scosse di terremoto, 
avvertite distintamente questo 
pomeriggio. Si è temuto che 
qualcuno fosse rimasto calpe¬ 
stato nella fuga disordinata, 
ma sembra che non vi siano 
state vittime. 

Trentamila agrigentini han¬ 
no abbandonato la città river¬ 
sandosi verso la valle dei 
Templi e verso altre zone ma¬ 
rine, specialmente San Leone. 
In città non si segnalano dan¬ 
ni ma le notizie che giungono 
dai nuovi epicentri del sisma 
sono tutt'altro che rassicuran¬ 
ti e la popolazione ha il terro¬ 
re di un allargamento della 
zona colpita. 

». g. 

Messaggio 
di Podgorni 

MOSCA. 16 

Il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo delJ'URSS 
N. V .Podgorni ha inviato al 
Presidente della Repubblica ita¬ 
liana G. Saragat un telegram¬ 
ma in cui si dice: « Accolga, si¬ 
gnor Presidente.* l'espressione 
del nostro profondo cordoglio 
e di partecipazione per la tra¬ 
gedia provocata dal terremoto 
in Sicilia. La prego di trasmet¬ 
tere questi nostri sentimenti 
alle famiglie delle vittime e ai 
sinistrati. 


Dichiarazione del 
compagno Bufalini 

Inqualificabile 
inefficienza 
dei soccorsi 

Il compagno senatore Paolo 
Bufalini appena rientrato da 
un giro nelle zone del disa¬ 
stro ha dichiarato: 

«Sono stato oggi in alcuni 
dei comuni disastrati — Santa 
Ninfa. Gibellina, Partanna, 
Castelvctrano — insieme con 
l’on. Cdrrao e i compagni 
onorevoli Anna Grasso. Pom¬ 
peo Colajanni e Giacalone de¬ 
putati regionali. La situazio¬ 
ne è di una gravità eccezio¬ 
nale, tragica. 

« Le scosse di terremoto so¬ 
no continuate per tutta la 
giornata. I soccorsi sono as¬ 
solutamente inadeguati. De¬ 
cine di migliaia di persone 
— compresi i malati, i vec¬ 
chi. i bambini, le donne — 
sono accampati allo scoper¬ 
to sui prati. lungo le strade 
di accesso, nelle piazze più 
grandi. Sono li dalla notte di 
domenica, nel freddo. 

« A Santa Ninfa. Partanna, 
Castelvetrano (dove sono con¬ 
centrati migliaia di profughi 
di Gibellina) fino a questa 
sera era stato distribuito so 
lo un quantitativo molto li 
mitato di coperte, del tutto in¬ 
sufficiente. Dappertutto si 
chiedeva pane, viveri, coper¬ 
te, tende: dappertutto si 
esprimevano sgomento e in¬ 
dignazione per la inqualifica¬ 
bile lentezza e inefficienza 
dell'azione immediata di soc¬ 
corso. 

« E’ necessario far presto; 
far giungere subilo tutti gii 
aiuti possibili. Rivolgo un ap^ 
pello a tutte le organizzazio¬ 
ni di partito della Sicilia per¬ 
chè invino subito pane, vive 
ri e coperte in tutti i comuni 
colpiti delle province di Tra¬ 
pani, Agrigento e Palermo». 


W 


lo scandalismo 


I GIORNALI borghesi 
sono indignati per lo 
• scandalismo » che dila¬ 
ga, dicono, in Italia . Va 
bene. Lo « scandalismo » 
in sè e per sè è deplore¬ 
vole, ma di chi è la col¬ 
pa se fiorisce e prospera 
nel nostro Paese? 

Appena vengono de¬ 
nunciati una sopraffazio¬ 
ne, una illegalità, un abu¬ 
so, i circoli governativi 
e i giornali cht li appog¬ 
giano mostrano una sola 
preoccupazione: mettere 
ogni cosa a tacere, otte¬ 
nere che tutto rientri 
nell’ombra e nel silenzio. 
Se poi si è costretti a 
promuovere una indagi¬ 
ne, l’indagine è ammini¬ 
strativa, non c'è bisogno 
della magistratura. Quan¬ 
do viene la volta della 
magistratura, perchè ag- ' 
giungere una inchiesta? 
Arrivati a l V inchiesta, 
quale necessità c'è di 
fare intervenire il Par¬ 
lamento? Se poi, nono¬ 
stante tutti gli sforzi di 
insabbiamento o dì oc¬ 
cultamento, le ricerche 
della verità procedono, 
cominciano le resisten¬ 


ze individuali: i ministri 
tacciono, mia sorella si 
sposa, ho un cugino che 
sta male, la zia Ersilia 
ha l’infarto. Gli uomini 
di questa Italia ufficiale 
chiamati in causa, per 
prima cosa tirano addi¬ 
rittura a non smentire. 
Se smentiscono, non dòn¬ 
no querela. Se dònno 
querela, la dònno senza 
facoltà di prova. Se la 
dònno con facoltà di pro¬ 
to, cercano di far rin¬ 
viare il processo perchè 
piove. Quando viene il 
sole, dicono che è me¬ 
glio aspettare l’autunno. 
E siccome in autunno 
cadono le foglie, la loro 
idea è che dovrebbero 
cadere anche i processi. 

Allora sorge e si af¬ 
ferma l’industria scanda¬ 
listica. Certo, è degra¬ 
dante e antipatriottica. 
Ma se lor signori pro¬ 
vassero, finalmente, a la¬ 
sciarsi guardare, sfidan¬ 
do il nostro disgusto, 
dentro e fuori, non cre¬ 
dete che alla fine lo 
• scandalismo • verrebbe 
battuto? 

Forfebraccle 


^ . , V 





























rag. 2 7 speciale 


l'Unità / mercoledì 17 gennaio 1968 


LA GENTE CHE HA PERDUTO TUTTO VAGA IMPLORANDO UN AIUTO 


La solidarietà delle organizzazioni democratiche 

L'Italia 
dell'alluvione 
ha risposto 
per prima 


<Almeno // latte per ; bambini > 

Nello distesa di macerie si odono solo scricchiolii sinistri e l'ululato dei cani - Un panino ogni dieci ore per i carabinieri -1 primi soccorsi in¬ 
viati dai comunisti - La commovente iniziativa dei minatori di Caltanissetta - « Se non ci aiutano subito queste rovine ce le terremo per cento anni » 


Prime a nsxjitdere all appello 
di solidarietà |K.r i colpiti dalla 
cala «troie siciliani sono state 
le amministrazioni democratiche 
comunali e provinciali in ogni 
parte d'Italia, le ni‘{Jiiizzaziom, 
a tutti i livelli, del nostro parti¬ 
to che ieri attraverso I Unità si 
è fatto promotore di ana sotto 
scrizione in favore dei terremo 
tati, le cooperative, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le associa¬ 
zioni unitarie democratiche, co 
me l’UDI e l'Alleanza Contadini, 
i comitati studenteschi e i cir¬ 
coli culturali. Ecco i primi ri¬ 
sultati di questa toccante gara 
iniziata solo da |x>the ore. 

Nelle zone della Toscana che 
due anni fa prov areno I angoscia 
e la disperazione dell'alluvione 
— e che sanno quanto lenti e 
irrisori giunsero i primi soc¬ 
corsi governativi - la mobilita¬ 
zione si va facendo inqKmente. 
I consigli comunali di Grosseto. 
Hoccastrada. Gnvorrano e altri 
minori si sono riuniti subito in 
sedute straordinarie e hanno de¬ 
liberato l'invio dei primi, co¬ 
spicui contributi finanziari. D ie 
milioni di lire, quale primo con¬ 
tributo per i bisogni più urgenti 
sono stati stanziati daH'ammi- 
nistrazioue provinciale di Pisa. 
Hanno aperto sottoscrizioni la 
provincia di Siena, i comuni di 
Montepulciano, di Asciano, di 
Colle Val d'Elsa di Poggibonìi. 
di Itapolano Chiusi Chian lan ». 
Siila lunga. Castelnuovo Berar- 
denga. Radicandoli e dei tru a 
altri Le prime cifre sono del 
l’ordine di centinaia di migliaia 
di lire per ognuno di questi cen 
tri. La conferenza comunale 
di organizzazione (Firenze) ha 
inviato 100 mila lire per le or¬ 
ganizzazioni di partito delle 
zone terremotate. A Modena la 
amministrazione comunale è 
partita con un primo contribu¬ 
to di un milione, quella provin¬ 
ciale con due milioni e mezzo. 

L'amministrazione provinciale 
di Bologna ha stanziato cinque 
milioni di lire, mentre la giunta 
comunale della stessa città ha 
messo a disposizione le proprie 
istituzioni per accogliere e as¬ 
sistere per diversi mesi, sotto 
ogni punto di vista centinaia di 
bambini siciliani, ha predisposto 
un primo invio di letti e vestia¬ 
rio nelle zone colpite, ha aper¬ 
to una sottoscrizione in denaro. 

A Ferrara cinque milioni cia¬ 
scuna hanno sottoscritto le am¬ 
ministrazioni comunale e provin¬ 
ciale. Tali somme sono state de¬ 
stinate nll’acquisto di generi 
alimentari da inviare in Sicilia 
con la massima urgenza. Un 
appello è stato lanciato ai fer¬ 
raresi dalle amministrazioni de¬ 
mocratiche. con l'invito a do¬ 
nare sangue da inviare nelle lo¬ 
calità sinistrate. 

A La Spezia ingente la mo¬ 
bilitazione degli enti e delle 
associazioni democratiche. Il co¬ 
mitato provinciale delia CRI ha 
inviato .100 mila lire alle pre¬ 
fetture di Trapani e Agrigento 
e ha offerto turni di soggiorno 
in colonia ai bambini sinistrati. 
Gruppi di govam si sono offer 
ti per far parte di squadre di 
lavoro 

A Biella la federazione del 
PCI ha inviato un primo vaglia 
di 25 mila lire. Il comitato del 
PCI di fossato ha sottoscritto 
10 mila lire. 

Commoventi, al limite del sa 
orificio i contributi di ammini¬ 
strazioni comunali di paesi po¬ 
veri della Puglia come Cori 
gnola. San Nleandro Gargamco 

I comunisti «ono in prima li 
nea a sollecitare iniziative e 
provvedimenti in molti Comuni 
e provincie dove sono all opjxi 
sizione. da Mater.i a Cagliari, 
da Foggia ad Ancona, a Sassari, 
a Pescara: sono solo i primi no¬ 
mi di un elenco di centri grandi 
e piccoli dove lo nostre forze 
si mobilitano a tutti i livelli in 


le provin.e di Bologna. Reggio 
Krnihu . Modena e Ravenna: 
duerento quintali di derrate pre 
giate (burro, formaggio, latte, 
carne in scatola, cioccolato, ri¬ 
so. legumi, marmellate), ivi 
raccolte sono giunti con camion 
a Roma e quindi sono stati ca¬ 
ricati in aerei per Trapani. La 
cooperativa * La Proletaria » di 
Piombino ha inviato merce per 
un milione. Aiuti in denaro ra¬ 
dunati nelle cooperative di tut¬ 
ta Italia e fatti affluire alla 
lega partono per il comitato re¬ 
gionale della Cooperazione si¬ 
ciliana: la compagnia di assi¬ 
curazione Uni|>ol ha già versa¬ 
to un milione, come il movi¬ 
mento cooperativo fiorentino e 
quello milanese. 


Dove || 
indirizzare H 
le offerte I 

Alla sottoscrizione prò- 
mossa dall'Unità per i « 
terremotati di Sicilia stan- Il 
no rispondendo con com- '*3 
mosso entusiasmo le or- 
ganizzazioni di partito di 
tutta Italia. Per meglio 
coordinare la raccolta dei ì >-.*à> 
fondi, le offerte vanno ! 
indirizzate alle redazioni ‘"’a? 
dell'Unità: via dei Tauri- 
ni, 19, ROMA; viale Fui- Due 
vio Testi, 75, MILANO. • 




Due ritratti di famiglia rappresentano le uniche cose salvatesi nel crollo di una casa andata completamente distrutta. 

(Telefoto Pais-Sartarelli) 


La drammatica visita negli ospedali 


I feriti raccontano: 
«Così siamo scampati» 

« Quando non avevo più forze, ho gridato ancora con quel po' di fiato cho mi rimaneva » - « Non 
so che fine abbiano fatto i miei familiari » - « Lo trovammo ancora vivo sotto le macerie... » 


Dal nostro inviato 

CASTELVETRANO. 16. 

« Sono rimasto per sette ore 
sepolto sotto le macerie della 
mia casa. Una pesante trave 
mi premeva sulle gambe spez¬ 
zate menire grosse pietre mi 
avevano seppellito. Ho gridato 
continuamente nella speranza 
di es=ere 'occorso Solo alle 
deci del nu'tino, quando non 
avevo più forze, ho sentito del¬ 
le voci, ho gridato ancora con 
quel po’ di fiato che ancora 


vago. Salaparuta. Partanna, 
Santa Ninfa — nell’ospedale ci¬ 
vile di Castelvetrano. Stiamo 
parlando proprio con Paolino 
Fontana quando, alle 17.45 pre¬ 
cise. la terra trema ancora. 
Qualche grido si leva dai letti¬ 
ni degli ammalati. 

« Una scossa de! genere non 
ci impressiona troppo — a par¬ 
lare è Vincenzo Pizzuto, un gio¬ 
vane contadino di Salaparuta — 
dopo quelle di domenica. Io mi 
trovavo in campagna. Ho sen¬ 
ato la terra tremare. Sono cor¬ 


rili res’ava Erano due carabi- j ^ ve rso casa. I miei mi han- 
meri. Hanno dovuto chiamare no calmato. d : cendo che non era 

a’tr.a gente per !ihera r m’ ». n : en‘e invitandomi ad andare 

Queste le prime fra*! del'*al a pren <k.re il latte per fare it 

ScK^'oSS si 3 

x Non so che fine abbiano fat- P° na ,a casa * cronata Cl «?* 

to i uvei familiari - prosegue "*» trasc nati verso la campa- 

- ho lascivo mia mog"e in- *" a a P** a .: circa 6 ore 

s eme con mio nadre. mia ma- a,cun: vi e*'' fuoco ei fian¬ 
dre e mia sorella che cercava¬ 
no scampo come me verso la 
J campagna. Loro sono usciti pri- 


tutti pii ambienti ma d : me S'ivo per varcare 

l-a sottoscrizione lanciata dal ] li «uielia quando è 'rollato tu‘- 
no'tro domale '•ubito do;** la • fr> Noi so che f re abb ano 
notizia della eat.i-t r -*fc, coti.» | f.yto » 


eia a ricevere le prime risposte 
A parte la gara gcrero-.i che 
si e i-tituit ì in Suilii e «ì. e u 
diamo notizia in altra pirte 
del gio-nile decine di federa 
ziotu -ono nH>hihta*o l-a Fe 
rierazieue viene e ha zia 
versato -00 mila lire quella 
forlivese ICO nula quella senese 
quasi 200 nula, quella livornese 
50 mila, quella di Cremona. 
100 mila, auclie .-arde sono già 
meta fin Arila mattina di una 
lunga teoria di compagni e cit 
ladini che portano le loro ofier- 
te: la segreteria del comitato 
cittadino, del PCI di Sassari, 
ad esempio, nel giro di pochi 
minuti ha raccolto CO mila lire 


P mimo Fontana è *■ c-v.e-a 
'n — rosi come mn’ti altri fe 
r't. cravi d: Giberna Monte- 


L 0RA di 
Palermo per 
i bimbi delle 
zone colpife 

lì quotidiano democratico di 
Palermo. l'Oro ha aperto una 
sottoscrizione per aiutare i barn 


E - presto ancora per avere I bini delle zone colpite dal di 


un quadro cenciaie di una a 
zione che impegna i com 


sastro 

« Che si può fare per le vit 


pagni in raccolte ili fondi cene j lime e ì superstiti del disastro 1 


ri alimentari, medicine vestia | Ce lo hanno chiesto in tanti in I * J * 1 * cne aanno . ,,n quauro ai 
rio: ma essa è in corso ovunque ì queste ultime ore. no-tri amici ' crescente gravità della situa- 
nelle nostre sezioni nei porti ! lettori fedeli e occasionali Noi { zinne delle popolazioni colpite 

di lavoro — nei cantieri livor j stessi ce Io siamo chiesti Che J dal terremoto, esprimono la 

nesi come in quelli genovesi < fare 1 Certo non sta a noi. nè loro commossa partecipazione 

n«i a Frr n ^ e ! ne avrcmmo for7 f- dar ma - I ?° alle famiglie delle vittime del 

Reggio Emilia, a Milano a Ro ai soccorsi II nostro compito , catastrofe sollecitano tutte 

ma - nelle scuole e negli uffici è altro. Ma ci sono bisogni ur , ca „ . e - ?oi|ecitano tutte 

A Porto Marghera una sot . genti, drammatici di cui noi le organizzazioni terntonan 

toscnzione è stata iniziata dalle i stessi possiamo rendere testi e “1 categoria di tutto li Pae- 
orgamzzazioni comuniste nelle i monianza e cui noi stessi, con se a prendere e a promuove* 

fabbriche. Alla SIRMA. durante . prontezza certo maggiore della re iniziative comuni di attiva 

la pausa di mezzoc orno sono macchina ufficiale periremmo e concreta solidarietà, colle 

state raccolte 40 mila lire j provvedere E' per questo che gandosi direttamente con gli 
Analogo si profila l'impegno , lanciamo e apriamo una sotto organismi sindacali siciliani 

delle Camere del lavoro delle scrizione per I acquisto di latto . n » in 


no soccorsi » 

Giuseppe Bruno e sialo ?or 
preso dalia pr.ma scossa sismi¬ 
ca mentre era in campagna 
ET rientrato prec pitosamente 
in casa * In casa — ha rac¬ 
contato — eravamo in trenta- 
trenta c.nque tra fratelli, co¬ 
gnati. nipoti. Non volevamo re¬ 
stare in ca=a Abbiamo siste- 


CGiL, CiSL e UiL: 
si mobilitino 
tutti 

i lavoratori 

Le segreterie delle tre Con¬ 
federazioni. riunite ieri matti¬ 
na. in base alle notizie diret¬ 
tamente pervenute dalle orga 
nizzazioni sindacali siciliane 
dola CGII. della CISL e della 
UIL che danno un quadro di 
crescente gravità della situa 


nelle fabbriche a Temi come a 
Reggio Emilia, a Milano, a Ro 
ma — nette scuole e negli uffici 


federazioni delle cooperative, 
dei centri dellTJDl. delle orga 
nizzazioni contadine e artigiane 
tn ogni regione 

Le segreterie provinciali mi¬ 
lanesi della CGIL. CISL e UIL 
hanno invitato i lavoratori a 
sottoscrivere due ore di retribu¬ 
zione. 

All’appello lanciato dalla Le¬ 
ga nazionale delle cooperative 
hanno già risposto le leghe del- 


e di altn generi alimentari di 
puma necessiti per i bimbi del 
le zone colpite. L’amministra 
zione del nostro giornale ha già 
messo a disposizione due mi 
lioni di lire. I dipendenti del 
giornale (giornalisti, operai t 
Impiegati) hanno già sottoscrit¬ 
to mezzo milione. L'agenzia di¬ 
stribuzione dell'Ora centomila 


la catastrofe, sollecitano tutte 
le organizzazioni territoriali 
e di categoria di tutto il Pae¬ 
se a prendere e a promuove¬ 
re iniziative comuni dì attiva 
e concreta solidarietà, colle 
gandosi direttamente con gli 
organismi sindacali siciliani 
delie tre Confederazioni, e in 
vitano ì poteri pubblici, a tut¬ 
ti ì livelli, a dare corso agli 
interventi necessari mediante 
un loro organico coordinamen 
to e soprattutto adottando tut¬ 
te le procedure d'urgenza ade¬ 
guatamente alle dimensioni del 
disastro per far fronte pron¬ 
tamente ed efficacemente alle 
necessità delle popolazioni 


mato le vacche all'aperto, ab¬ 
biamo preso alcune coperte e 
qualche abito pesante e siamo 
tutti scappati fuori. Pioveva a 
dirotto- Io ho pensato di anda¬ 
re a prendere una grossa tela 
cerata allo scopo di protegger¬ 
ci dalla pioggia. Purtroppo la 
tela si è impigliata in un chio¬ 
do e il tempo perduto per li- 
herarla mi è stato fatale: sono 
riuscito a staccarla dal chiodo 
ma sono rimasto travolto nel 
crollo di tutta la casa. E' sta¬ 
ta mia moglie a salvarmi. Quan¬ 
do insieme con tutti gli altri pa¬ 
renti giunse in aperta campagna 
s accorse che io non c’ero». Il 
racconto lo prosegue la signo¬ 
ra Giuseppina Pace: « Non vi¬ 
di mio marito Pensai subito 
che era rimasto sotto la casa 
crollata I miei mi volevano 
tramenerei ma non ci riusci¬ 
rono. Tornai indietro di' corsa, 
seguita dai miei cognati. La 
casa era crollata completamen¬ 
te. Ci mettemmo a scavare co¬ 
me disperati, incuranti della 
piogeia che ci flagellava. Lo 
trovammo vivo e lo portammo 
qui ». 

A Castelvetrano siamo giun¬ 
ti in auto da Palermo. Lungo 
la tortuosa vrada che ci porta 
alla città incroe'ammo decine 
c decine d- auto trasformate in 
"roulotte " di fortuna. 

E" 'una fila ininterrotta di 
ricoveri improvvisati. Con in¬ 
dosso cappotti, sc.alli. coperte, 
stretti intorno a falò di rami 
secchi, la gente di queste con¬ 
trade aspetta. Anche se le loro 
case sono state risparmiate dal 
sisma, la paura è ancora tanta 
Alla periferia di Alcamo è sorta 
una vera e propria tendopoli. 
Anche nelle piazze del paese j 
sono start eretti ricoveri d i 
emergenza L’auto sul’a quale I 
viaggiamo è targata Palermo ■ 
Qualcuno ci ferma di tanto in * 
tan*o per ch'ode rei che si fa ne 1 • 
capoluogo: i soccorsi arrivano? j 

Nella scuola elementare di • 
Sa’.emi è stato allestito il cen 
tro di raccolta c distnbuz'one 
degli aiuti. Poco dopo Salemi 
incrociamo un altro troncone 
de’la colonna mobile, sooo ca¬ 
nyon dell'esercito che portano 
coperte, tende e cucine da 
campa A Santa Ninfa, a Par¬ 
tanna. la gente è in strada 
Attende che arrivino 1 generi 
di prima necessità. Poco dopo 
Partanna. in un ampio slargo 
sono tutti gli abitanti del pic¬ 
colo paese. Hanno dormito 
nelle auto, e in alcuni pulknan 
requisiti dalle autorità. Salva¬ 
tore Canna con la sua famiglia 
(moglie e 7 figli) è da oltre 
36 ore che non mangia. « Meno 
male che è arrivata la colonna 
— dice — non ce la facevamo 
più. I miei figli cominciavano 
a piangere per la fame ». Pur¬ 
troppo sono solo due camion. 
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Sergio Gallo 


Un cane vaga smarrite Tra le maceri# del paese. 

(Telefoto Pais-Sartarelli) 


(Dalla prima pagina) 

intenderci) in lina zona luna¬ 
re. L’abbiamo percorsa que¬ 
sta notte, sino alle prime ore 
del mattino. In un'altra parte 
del giornale il compagno Del 
Bosco vi narrerà dei paesi di¬ 
strutti, dei paesaggi schele¬ 
trici e mortali. Ma è anche 
l'insieme di questa notte al¬ 
lucinante a raggelare. 

I fuochi nei prati e sulle 
colline, attorno ai quali uo¬ 
mini. donne e bambini, av¬ 
volti in coperte, cercano di 
riscaldarsi; i paesi morti, si¬ 
lenziosi sotto la luna. Di tan¬ 
to in tanto si odono i sinistri 
scricchiolii e ì tonfi di qual¬ 
che muro che cade, di un cor¬ 
nicione che si sgretola, di una 
persiana che sbatte nel ven¬ 
to; i lunghi, ossessionanti 
ululati dei cani rimasti soli, 
tra le macerie, a cercare i 
corpi dei padroni. E l’aspro, 
vischioso tanfo dei cadaveri 
che aleggia sulle macerie in¬ 
sieme al puzzo dì zolfo che 
sale dalle crepe del terreno 
E le tendopoli nelle campa 
gne. le colonne di profughi 
che vagano senza mèta appa 
rente, i carabinieri che bat 
tono i piedi per il freddo e 
che non mangiano che un pa¬ 
nino ogni dieci ore, di guardia 
a due a due all'ingresso dei 
paesi fantasma. 

A questa geografia del di 
sastro il Presidente della Re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat ha 
fatto, questa mattina, una ra- 
p : da visita. Ma attorno a lui 
era stato creato una specie j 
di sbarramento, per non far- ! 
lo avvicinare dalle popola 
zionì II paese di Montevago 
è stato bloccato da polizia 
e carabinieri — per ordine di 
chi? — per isolare la gente 
dal contatto con Saragat. E 
mentre il sindaco comunista 
di Montevago, Leonardo Bar¬ 
rile. che pure era rimasto 
ferito nel terremoto, si stava 
prodigando a Sciacca nell’aiu¬ 
to ai profughi, nessuno lo ha 
avvisato. Con Saragat han fat¬ 
to parlare il parroco. 

Solo più tardi il sindaco 
Barrile è riuscito a raggiun¬ 
gere Saragat e a parlargli. 
E’ avvenuto nella tendopoli 
sotto Montevago, mentre at¬ 
torno al presidente della Re¬ 
pubblica i sinistrati gridava¬ 
no « dateci pane! dateci pa¬ 
ne! » (come è del resto acca¬ 
duto anche a Partanna dove 
Saragat si era recato in pre¬ 
cedenza). Barrile ha riferi¬ 
to a Saragat delle disastrose 
condizioni in cui versano gli 
scampati, degli aiuti governa¬ 
tivi che non arrivano, delle 
cure prodigate da lui e dalla 
sua amministrazione per i 
soccorsi. H presidente Sara¬ 
gat si è commosso, ha ab¬ 
bracciato Barrile prometten¬ 
do che avrebbe fatto tutto il 
possibile. 

Invece va tutto male, i morti 
di Montevago sono ancora qua¬ 
si tutti da estrarre (e forse 
anche qualche vivo, l'ipotesi è 
tremenda ma reale), i soccor¬ 
si non sono arrivati se non in 
misura ridicola. 

Questa notte, alle ore 4. men¬ 
tre stavamo raggiungendo 
Montevago, la nostra jeep è 
stata bloccata — a circa sei 
chilometri dal paese — da un 
gruppo di persone. Sagome ne¬ 
re a cui il tremolante chiarore 
della luna conferiva un aspet¬ 
to ancor più tragico. 

Un volto si è affacciato al 
finestrino della jeep: < Avite 
latte pei picciriddi? » — ci ha 
detto — « Abbiamo otto picci¬ 
riddi che muoiono di fame ». 
Poi altre voci, di uomini e di 
donne, irate e furiose: c Date¬ 
ci pane, sono due giorni che 
non mangiamo ». c Dateci ac¬ 
qua ». < Cosa avete portato per 
i picciriddi? ». 

Siamo scesi e abbiamo spie¬ 
gato che non eravamo i soc 
corsi del prefetto o del gover 
no. ma soltanto giornalisti. Al 
lora altre ombre sono sbucate 
fuori dai campi, altre voci so¬ 
no risuonate. Un uomo ha co 
minciato a piangere, sighioz- 
zare come un bambino: si 
chiama Ignazio La Rocca, ha 
36 anni: «Nessuno ci ha por¬ 
tato nulla, sono ormai due gior¬ 
ni che stiamo qui, accampati 
al freddo. Ieri siamo tornati al 
oaese ad estrarre i feriti dal 
'e macerie, urlavano. A noi si 
spezzava il cuore perchè ave 

amo ognuno di noi i nostri 
'eriti da tirar fuori, ma come { 
*are quando altri gridano ahi 
’o? I nostri bambini, muoiono 
ner erazia di Dio. telefonate a 
oualcuno! » 

Sono profughi di Monteva- 
co. una cinquantina di fami 
glie, almeno 300 persone. Do¬ 
menico Ferraro. 32 anni, la 
testa imbacuccata in uno sciai 
le nero: «Ieri sono passati 
elicotteri per quatto volte. Ab 
biamo fatto segnali, ci hanno 
risposto facendo lampeggiare 
le luci Ci hanno visto — ab¬ 
biamo detto — ora ci vengo¬ 
no a soccorrere. Invece, nien 
te. Non abbiamo visto nessu¬ 
no. Abbiamo fame, abbiamo 
sete. I vecchi c i bambini 
stanno male: hanno bisogno di 
medicine ». . 

Antonio Larocca. un altro 
del gruppo: « L’unico aiuto ce 
l’ha dato 0 medico di Menfi. 
Ieri £ venuto qui con la sua 


macchina, ci ha portato qual¬ 
che medicina e un po’ di lat¬ 
te per i bambini. E' venuto di 
sua iniziativa. Quasi piangeva 
a vederci in queste condi¬ 
zioni ». 

Intorno è notte, il freddo, 
gli ululati dei cani ci arriva¬ 
no dalla cima delle colline do¬ 
ve è il paese distrutto. 

Di gruppi di profughi come 
questi — gente inebetita, di 
sperata, che si stringe silen¬ 
ziosamente l’uno all’altro, che 
trova l’unica forza per soprav 
vivere proprio in questa conni 
nità di dolore — ne abbiamo 
incontrati a diecine, fra le 
colline e le piane attorno ai 
paesi di Salaparuta. Santa 
Margherita Belice. (ìibellina. 
Una disperata diaspora che 
ha disperso, spesso distrug¬ 
gendoli, migliaia dì nuclei fa¬ 
miliari, una tragedia conta¬ 
dina in una regione già po¬ 
vera e disperata 

A Contessa Entellina, sta¬ 
mane. a oltre 48 ore dalla 
prima scossa, nessuna delle 
autorità di polizia o della pre 
fottura, si era fatta viva: nes 
sun soccorso era arrivato. 
Morti ve ne sono stati solo 
due. ma tutta la popolazia 
ne (2700 anime) è da due 
giorni all’addiaccio perché le 
case sono lesionate: ed è tut¬ 
ta affamata, bisognosa. 

Stamane, la prima ad ar¬ 
rivare a Contessa Entellina 
era stata una delegazione dì 
dirigenti della Federazione 
comunista di Palermo La 
gente si è stretta intorno, a 
chiedere coperte, cibo, medi 
rinali II sindaco socialista ha 
raccontato che qualche ora 
prima si era recato in ore 
lettura a Palermo, per chie¬ 
dere aiuti: gli hanno rispo 
sto che non potevano dargli 
nulla. Solo nel pomeriggio, or¬ 
ganizzate dai comunisti, due 
colonne di soccorso hanno co¬ 
minciato a distribuire viveri 
alla popolazione. 

A Sciacca — dove, tra l'al¬ 
tro, affluiscono molti profu¬ 
ghi di Montevago. Menfi e 
Salaparuta — l’unico centro 
di assistenza che funzioni è 
questo gestito dalla CAMST. 
dai partiti democratici e dai 
sindacati CGIL e CISL. Il se¬ 
natore Cipolla ci dice: « Aiuti 
del governo o del prefetto di 
Agrigento nemmeno l'ombra. 
Abbiamo dovuto pensare noi 
a requisire dei viveri per di¬ 
stribuirli alla popolazione ». Il 
senatore Cipolla è comunista; 
insieme a lui. dirige l'assi¬ 
stenza un democristiano. Fon. 
Mannino. Sia Montevago che 
Sciacca appartengono alla pro¬ 
vincia di Agrigento. E le re¬ 
sponsabilità del prefetto di 
Agrigento, dottor Giagu. ci 


sembrano troppo gravi per 
non essere apertamente de¬ 
nunciate. 

Questa storia dei soccorsi 
che partono da ogni parte 
d’Italia (autocolonne della Di¬ 
fesa civile e vneri e \cstiario 
offerti da enti, da privati e 
da organizzazioni come la 
Croce Rossa) e anche da 
paesi stranieri, ma che qui 
non arrivano e non si vedono, 
è una storia assurda. D eia 
mo subito che le uniche or 
ganizzazioni di soccorso che. 
questa notte, abbiamo visto 
all'opera, sono due tendopoli 
organizzate dall'esercito, una 
sotto Gibeilina e l’altra sotto 
Montevago; ma ospitano una 
minima parte dei profughi, 
quelli che hanno avuto la for¬ 
tuna di capitarvi. Di tutti gli 
altri, migliaia, nessuno sem¬ 
bra curarsi; vagano sperduti, 
quasi si trovassero al centro 
di un immenso deserto; oppu 
re vivono all’addiaccio fuori 
dei paesi rimasti ancora in 
piedi, sopravvivendo non si 
sa come. 

Se non fosse per gli aiuti 
immediati dalle organizzalo 
ni democratiche, la situazio¬ 
ne sarebbe — anche se sembra 
paradossale — ancor più de¬ 
solante. Ed è in questo qua 
dro che si apprendono con 
commozione notizie come quel¬ 
la che i minatori di Calta- 
nissetta, aderenti alla CGIL 
stanno organizzandosi in squa¬ 
dre. per andare a spalare le 
macerie dei paesi distrutti e 
tirare fuori i morti. (). come 
quella dell autocolonna orga 
aizzata dalla FGC di Palei mo 
che partirà domani mattina 
per recarsi sui luoghi più di 
sastrati al fine di recarvi i 
più urgenti soccorsi. 

Ieri, il sindaco democristia¬ 
no di Santa Margherita Beli¬ 
ce si aggirava tra le mace 
rie del suo paese; da lontano 
veniva il cupo ronfare di una 
ruspa che stava aprendosi un 
varco tra i detriti. Il sindaco 
gridava « E’ una vergogna! 
E* una vergogna ». ce l’aveva 
con i soccorritori che non ar 
rivavano. Qui a Santa Mar 
gherita Belice l'inviato della 
televisione è stato avvicinato, 
mentre trasmetteva in presa 
diretta con Roma, dagli 
scampati: un uomo è riusci 
to a parlare al microfono, la 
sua disperazione sarà certo 
arrivata in molte case d'Ita¬ 
lia. Urlava: «Che cj aiutino 
subito, o queste macerie ce 
le terremo per cen»o anni! » 
Un fuori programma che. se 
ha reso efficiente e dramma 
tico il collegamento, è stato 
del tutto involontario per la 
nostra RAI-TV, 


Taviani al Senato 


Impossibile per ora 

il bilancio delle 
vittime e dei danni 

Dodicimila sfollati a Trapani e ottomila ad 
Agrigento — Il cordoglio dell’Assemblea 
espresso dal presidente Zelìolì Lanzini 


Il ministro Taviani. rientra¬ 
to dalla Sicilia, ha rilento ie¬ 
ri al Senato sui danni causati 
dal terremoto, fornendo un bi¬ 
lancio che egli stesso ha de¬ 
finito impreciso e « neppure 
approssimativo » 

Circa l’entità delle distruzio¬ 
ni. Taviani ha formio dati già 
noti. Per quanto riguarda le 
vittime. Taviani ha detto di 
non essere in grado di poter 
fare un bilancio neppure ap¬ 
prossimativo. Secondo le auto¬ 
rità locali a Montevago i mor¬ 
ti si aggirerebbero sui duecen¬ 
to e fino ad ora sono state re¬ 
cuperate centoventidue salme. 

E’ in corso un'azione per coor¬ 
dinare l’esodo delle popola noni 
dalle zone colpite. Sinora — 
ha aggiunto Taviani — risul¬ 
tano circa dodicimila sfollati 
per la provincia di Trapani e 
ottomila per quella di Agri¬ 
gento. 

A Taviani ha replicato il se¬ 
natore MA RULLO il quale ha 
affermato la necessità che il 
parlamento si impegni subito 
ad adottare per la rinascita dei 
paesi terremotati le stesse nor¬ 
me applicate dopo il terremo¬ 
to di Messina nel 1908 All'ini¬ 
zio della seduta prima che par¬ 
lasse il ministro defi’lnterno il 
presidente del Senato ZELIOLI 
LANZINI aveva espresso il cor¬ 
doglio e la solidarietà della as¬ 
semblea con le popolazioni si¬ 
ciliane colpite. 

B Consiglio de ministri ave¬ 
va compiuto in mattinata un 
primo esame delia situat one dei 
Comuni sinistrati e dei danni 
arrecati dal terremoto in Sici¬ 
lia. Alla riunione, che si è svol¬ 
ta a Pa'azzo Chigi sotto la pre¬ 
sidenza di Moro, hanno preso 
parte i ministri Taviani. Colom¬ 
bo. Pieraccini. Preti. Mancini, 
Bosco e U sottosegretario An- 
toniozzi. 


Dopo una informazione svolta 
da Taviani sui primi provvedi¬ 
menti di protez.one civile e di 
assistenza la riunione si è con¬ 
clusa con un generico impegno 
di assicurare tutti i mezzi oc¬ 
correnti per il pronto soccorso 
alle v.ttime del terremoto. Nulla 
di più preciso s. è saputo dalle 
dichiarazioni che angoli mni- 
stri hanno ri'asciato al termne 
delle riunione. 

Il ministro del Bilancio. Pse- 
racc.ni. ha detto che « si è co¬ 
minciato anche l'esame dei pri¬ 
mi provvedimenti più organici 
da adottare in seguito ». li mi¬ 
nistro Preti ha dichiarato che 
« per quanto riguarda le misure 
da prendere seguiranno i criteri 
di quanto è stato fatto in pre 
cedenti analoghi casi di calam tè 
naturali ». Il mini ; tro Mancini, 
infine, ha rinviato * ai prossimi 
giom’ » la cons iterazione dei 
provvedimenti per la r.costru 
zione e la ripresa economica. 
* quando cioè si avrà un bilan 
ciò esatto ». 

Da registrare inoltre una as¬ 
surda proposta del-a Voce re- 
publicana a proposito de. finaiv 
ziamento della ricostrurone de: 
centri terremotai.. Secondo l'or¬ 
gano del PRI l'ammontare de: 
danni sarà de’l'ord.ne di un 
centinaio di miliardi r data la 
« insufficienza della noura stru' 
tura finanziara, con un b lane o 
rigdo. appesantito da.la spesa 
corrente, che non consente ma¬ 
novre di capitali *. «se s vorrà 
sollecitare la sohdarie'à d; tutto 
il paese attraverso una fiscaliz¬ 
zazione delle e'argizion che ogni 
cittadino è d sposto a dare ». 
l'imposizione straordinaria « do¬ 
vrà essere una tantum, imm» 
diata e incisivi ». 

In sostanza si chiede una nuo¬ 
va tassazione, quando ci sono 
molte altre possibilità che nm 
vadano a gravare sui cittadM. 
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Inesorabili ruspe 
stanno cancellando 
perfino i ricordi 

A Montevago e a Gibeilina salvate da sotto le rovine sette persone 
Ma i morti sono già centinaia —• « Chiddu ca successi un si po ripe- 
tiri » — Le preoccupazioni della televisione e di Taviani 


Da uno dei nostri inviati 

MONTEVAGO. 16. 

«Si erano raccolti in 52 qui. 
nel capannone, per stare insie¬ 
me, così si sentivano più sicuri... 
poi è venuto giù tutto e di loro 
non si è salvato nessuno.. ». 
Parlando il carabiniere indica 
ad un palmo dai /tesanti scar 
poni, un cumulo di macerie, i 
, capiti contorni di un muro croi 
j lato. Ecco. Monteiago è tutta 
i qui: un mare uniforme di de- 
j triti, di traci, di mura amie 
! rite. di blocchi di tufo. Oppi 
| pomeriggio quando i bulldozer 
i limino sfondato (‘ultima ttorne¬ 
rà di muro davanti a quel ca 
parinone, sono state estratte 
52 salme. 

Eppure le speranze di ritro¬ 
vare qualcuno vivo, sotto tanto 
disastro, soii dure a scompari 
re. E vendono alimentate da 
episodi straordinari. A Monte- 
vago 5 feriti sono stati tirati 
fuori dalle macerie: fra loro, 
una vecchietta di 104 anni. A 
Gibeilina. stasera, incolume è 
stata trovata fra le rovine del¬ 
la sua casa una madre con il 
suo bambino: accanto i corpi 
senza vita del marito e di al 
tri due figli. 

Ma ora. a Mantecano anche 
le speranze sono morte. Non 
c’è più nessuna differenza la 
caserma dei carabinieri o la 
chiesa, le scuole o la mcr- 


MONTEVAGO (Agrigento) — I corpi delle prime vittime estratte dalle macerie vengono allineati in una strada del paese. (Telcfoto Pais Sartarelli) i chiesa, le scuole o la tner- 

Per primi senza risparmio di forze nei centri più colpiti 

Al soccorso centinaia di compagni siciliani 

Lo delegazione dei parlamentari coordina il lavoro -1 primi risultati della sottoscrizione dell'Unità e dell'Ora - Costituito un comitato dall'INCA-CGlL 
Pioggia di iniziative e di aiuti dalle federazioni, dalle cooperative, dai comuni democratici, dai sindacati - L'inerzia del governo regionale 



Partono per i paesi terremotati te prime spedizioni della Lega Nazionale delle Cooperative: 
nelle prime ore sono state inviate derrate per 200 quintali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

L'unico soccorso reale pena¬ 
to alle popolazioni colpite dalla 
catastrofe è quello della soli¬ 
darietà popolare che ovunque si 
è dimostrata generosa, e quello 
del nostro partito Centinaia t; 
compaeni sono mobilitati ne: co¬ 
muni scomolti da! sisma; ma 
delegazione di deputati Sicilia 
ni al Parlamento nazionale e 
regionale, guidata dal compa¬ 
gno Bufalmi e composta «lai 
compagni Cinciari Rodano An¬ 
na Grasso. Pompeo Colaianm. 
Corrao. Pellegrino. Giacalone e 
Giubilato, sta operando nelle 
zone colpite per coordinare le 
opere di soccorso messe in atto 
dai compagni delle federazioni 
di Trapani. Acricento e Pa¬ 
lermo. 

Una sottoscrizione a favore 
dei sinistrati è in corso in tut¬ 
ta l'isola. Come è noto la Dire¬ 
zione del nostro partito ha già 
\ersato deci milioni, cinque 
milioni sono stati versati dal 
nostro giornale, due milioni dal- 
l'« Ora » di Palermo e i dipen¬ 
denti del giornale hanno già 
sottoscritto mezzo milione; al¬ 
tre centomila lire sono state 
versate dall’agenzia che distri¬ 
buisce il quotidiano palermitano 
A Palermo, un comitato di 
Iniziativa e di solidarietà per le 
popolazioni siciliane colpite dal 
terremoto è stato costituito dal¬ 
la lega regionale delle coopera¬ 
tive e dal patronato INCA- 
CGIL. Le somme che raccoglie¬ 
rà saranno destinate all'acqui¬ 
sto di generi di soccorso c di 
assistenza per gli scampati dal 
terremoto Dieci milioni sono 
stati \ersati al Comitato da 
parte della d reziooe del PCI e 
dei gruppi parlamentari comu 
nisti della Camera e del Sena¬ 
to. Il versamento è stato effet¬ 
tuato dal compagno senatore 
Rufalini. Un milione è stato 
versato dal comune di Raffadali. 
■' Ù quale ha istituito un centro 
* 6 raccolta per i soccorsi e ha 


lanciato un appello agli altri 
comuni perchè facciano altret¬ 
tanto. 

Ecco il testo del comunicato 
con cui viene istituito il comi¬ 
tato; « La presidenza della Le¬ 
ga regionale delle cooperata e 
e l’isiiettorato regionale del pa¬ 
tronato IXCA CGIL interpretan¬ 
do i sentimenti di commozione 
c dolore dei lavoratori e del po¬ 
polo siciliano |)er l'immane di 
'•a-'tro che ha colpito i comuni 
di una zona della Sicilia già 
tanto provata dalla arretratez¬ 
za economica, dalla emigrazio¬ 
ne dalle frane, dalla mancan¬ 
za delle più elementari condi¬ 
zioni materiali di civiltà; espri¬ 
mono alle famiglie delle vittime 
e alle popolazioni in lutto la so¬ 
lidarietà dei lavoratori siciliani; 
fanno a|»pello ai lavoratori, a 
tutti i cittadini, ai sindacati, al¬ 
le cooperative e a tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche, alle 
ammìn.«trazioni comunali e prò 
v inciali della Sicilia e di tutta 
ritaha. ai partiti democratici, 
affinchè subito si mobilitino per 
far pervenire con urgenza tut¬ 
ti gli aiuti possibili alle popola¬ 
zioni colpite. Occorrono braccia 


e mezzi per liberare dalle ma¬ 
cerie centinaia di vittime. Si 
devono soccorrere deenne di 
migliaia di persone, bambini, 
donne, uomini, vecchi, che va¬ 
gano terrorizzati nelle campa¬ 
gne privi di ogni riparo, di ac¬ 
qua. di viveri di medicinali. La 
presidenza della I.ega regionale 
delle cooperative e il patronato 
INCA CGIL a questo scopo e 
con tale spirito unitario costi¬ 
tuiscono un comitato per Tassi 
stenza ai terremotati del Beh- 
ce con sede in Via M.se di Vil- 
labianca. 54 presso la Lega re¬ 
gionale delle cooperative, tele¬ 
fono 251023. Tutti coloro, citta¬ 
dini e organizzatori nazionali e 
regionali che vorranno acco¬ 
gliere questo appello potranno 
far pervenire i loro contributi 
a detto comitato ». 

La Federazione di Ragusa ha 
mobilitato tutti i compagni del¬ 
la provincia e centinaia di la¬ 
voratori. 

Comuni popolari come Comi¬ 
co. Scicli. hanno mev«o a dispo¬ 
sizione del Comitato imitano per 
la raccolta aiuti, alcuni milio¬ 
ni. E* stata chiesta con urgen 
za la convocazione delle giunte 


Interrogazione del PCI 


Viaggio gratuito agii emigrati 
per le zone terremotate 


I deputati comunisti Pezztno. 
Pellegrino. Di Benedetto e Spe¬ 
ciale. con una interrogazione ai 
ministri degli Affari Esteri e 
dei Trasporti, chiedono urgen¬ 
ti misure per facilitare il rien¬ 
tro nei loro paesi dei lavoratori 
emigrati originari della zona 
terremotata. 

In particolare gli interrogan¬ 
ti chiedono di conoscere « se 


per gli emigrati all’estero, co¬ 
me per i lavoratori emigrati al- 
Tinterno del paese, non si in¬ 
tenda disporre la concessione 
straordinaria di biglietti ferro¬ 
viari o aerei gratuiti di andata 
e ritorno dal luogo di emigra¬ 
zione al paese dì origine, non¬ 
ché adeguati permessi dai da¬ 
tori di lavoro con la garanzia 
della conservazione del posto». 


dei comuni d; Ragusa. Vittoria, 
Modica. Al sindaco di Pachino 
sono pervenute da parte di nu¬ 
merosi compagni, offerte per il 
ricovero dei sinistrati. Una de¬ 
legazione composta dai compa¬ 
gni Lo Monaco. Roqiano. Mer¬ 
cante. della federazione di Pa¬ 
lermo. ha visitato Contessa 
Entellma. Corleone e Chiusa 
Sclafani. le zone più colpite del 
Palermitano; manca pane, man¬ 
cano coperte e ancora non è ar¬ 
rivato nessun aiuto governativo. 

Da Ragusa è partita alla vol- 
, ta dei paesi sinistrati una ru¬ 
spa con degli operai della Edil- 
Coop. Il compagno Marino della 
CGIL di Marsala e il compagno 
Ingoglia. segretario della fede¬ 
razione trapanese, da due gior¬ 
ni svolgono ininterrottamente, 
con l’aiuto di numerosi altri 
compagni, un intenso lavoro di 
coordinamento delle operazioni 
di soccorso nei comuni di Sa¬ 
lenti. Santa Ninfa. Salaparuta. 
Gibeilina e Poggioreale. che so¬ 
no affidate esclusivamente al¬ 
l'umanità dei volontari. 

A Sciacca il compagno sena¬ 
tore Cipolla opera attivamente 
nel coordinare Y attività del Cen 
tro di soccorso CAMTST cui fan¬ 
no parte pure i «indaeati della 
CGIL e della CISL. 

Ovunque i cittadini offrono il 
loro sangue per i feriti, auto¬ 
emoteche de'la CRI sono in giro 
per tutta la Sicilia per la raccol¬ 
ta. L’Amministrazione comunale, 
dietro proposta dei nostri con¬ 
siglieri. ha stanziato la somma 
di trenta milioni per il ricovero 
in istituti dei bamb'ni delle 
zone colpite 

I’ direttivo de' gruppo PCI 
all’Assemblea regionale ha ascol¬ 
tato m serata la relazione dei 
deputati che si sono recati nelle 
zone dei terremotati, ed ha ap¬ 
provato e pre«entato due proget¬ 
ti di legge con richiesta di ap- 
provazione immediata da parte 
dell’Assemblea regionale Nel 
primo si stanziano tre miliardi 
per corrispondere subito due¬ 
centomila lire ad ogni famiglia 
co'prta dal disastro. Nel secondo 
si stanziano altri quindici mi¬ 
liardi per la ncost razione dei 
paesi distratti 

Il direttivo de! gruppo nel 
condannare l'inerzia del governo 
reg-onale che non è riuscito a 
coordinare l'opera di salvatag¬ 
gio dei fer ti e dei profughi, d. 
pronta assistenza per gh sfo. 
iati, ha invaio presso il presi 
dente dell'Assettili’ea una dele 
«azione composta dai deputati 
De Pa.squa e. De Luca. Mess na. 
Cagnes. per chiedere la corvo 
ca none deli'Assemblea regionale 
siciliana per dopodomani. 

Questa sera partiranno alla 
volta dei centri raccolta profu¬ 
ghi di Castelvetrano. Mazzara 
e Sci acca, dei camion carichi di 
frutta, medicine, coperte, viveri 
Da altri comuni democratici par 
tiranno alla vo'ta di Sa’.erru cin 
quanta quintali di pane per sfa 
mare g ! i abitanti della zona e 
vino inviato da una cooperat.va 
di San Giuseppe Jato. 

A provvedere a l'invio di que 
ste provviste non è stato nessun 
prefetto, ma il Partito comuni 
sta che con un massacrante la¬ 
voro di centinaia di compagni è 
l'unica forza efficiente. 

Giovanni Ingoglia 
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GIBELLINA (Trapani) — Con solo una coparta sulla spalla, un gruppo di senzatetto abbandona 
il paasa ridotto ad un cumulo di rovina. (Telefoto ANSA-a l’Unità ») 


cena, le case a le stalle, non 
esistono più. E nessuno può 
dire con certezza dove si tro- 
vassero prima del terremoto. 
C’è soltanto quella distesa di 
sassi e macerie a ricordare che 
li c’era un pac.-e di tremila 
abitanti. 

Quel more rii calce e mattoni 
che nasconde ancora centinaia 
di vittime, c Ce ne saranno sei 
cento, forse settecento cariavo 
ri sotto le macerie ». ripete il 
carabiniere. Eppure si ra avanti 

10 stesso, precedendo (e ruspe, 
calpestando quella distesa, quel 
la (iifiautesca pietra tombale 
che ricopre il paese, finoendo 
di non vedere le chiazze di san 
que. le sciarpe e i vestiti ar¬ 
rossati. le foto lacerate e i aio 
cattali dilaniali. Cercando di 
non posare lo sguardo fi a le 
mura sventrale, sui pochi ino 
bili incredibilmente rimasti in 
piedi e soprattutto su quei letti, 
dove sotto la coltre di sassi, nes¬ 
suna dubita che vi siano altri 
morti. 

Per tirarli fuori tutti, per con¬ 
tarti. ci vorranno forse settima¬ 
ne. Intanto appena fuori dell’a¬ 
rea devastata nella piccala 
piazzetta, vengono allineate per 
terra le salme, velate appena 
dagli scialli a colori sparatami 
o da gramaglie nere. Arrivano 
lugubri ì camion carichi di ba¬ 
re: 40 casse zincate, per le 
salme già identificate. 

t Gibeilina? Montevago? un ci 
sunnu cchiu... » La voce era 
rimbalzata fino a Palermo: ma 
chi poteva credere che i ri ne 
paesi fossero letteralmente can¬ 
cellati e clip tanti altri fossero 
distrutti? E poi. dove erano tut¬ 
ti quei mezzi di soccorso? E 
tutti quei morti, quei feriti? Co¬ 
sì. in piena notte si lascia alle 
spalle Palermo, le piazze affol¬ 
late di gente in preda al pani¬ 
co. i prati e le vie principali 
tappezzati di auto, camions e 
roulotte, zeppi fina all’inverosi¬ 
mile e gli scintillanti falò. Si ra 
avanti così per chilometri e ben 
presto ci si abitua alle colonne 
di auto ferme in sosta lungo 
le strade, ai distributori di ben¬ 
zina e ai silos nei quali la gente 
in silenzio attende il trascorre¬ 
re dei minuti, l'arrivo dell’alba. 

I profughi, le carie di automo¬ 
bili lungo le strade, i bivacchi 
intorno ai focolai, lo spettacolo 
di bimbi tremanti dal freddo e 
digiuni da ore che si rannic¬ 
chiano contro la panila per af 
' ferrare un po' di tepore non ci 
abbandoneranno mai, come un 
orribile incubo che secondo per 
secondo tortura, riporta sotto 
gli occhi una miseria spavento 
sa. un dolore infinito, e nello 
stesso tempo una forza cccezio 
naie. Le strade sono sgombere e 
cosi ri improvviso appena fuori 
di Salemi, come una mazzata, 
arriva il primo squarcio della 
sciagura: una casa sventrala, 
una palazzina di due piani di 
cui uno interamente crollato. E' 
rimasto soltanto un lembo di pa¬ 
vimento e il tavolo che vi era 
appoggialo: sopra, sulle pareti 
traballanti, come sempre, spic¬ 
cano fotografie di gruppi fami 
! Lari. Poi. dentro il paese, si 
comincia a saggiare la cruda 
realtà: un quartiere, quello di 
Sar.lopadre. è crollato pressoché 
interamente. E' andata giù an 
che una parte del Castello Nor¬ 
manno. I morti? Fino a notte ne 
ai ciano estratti tre. ma chissà .. 

Cosi si continua filando sulla 
strada che U aspettavi zeppa 
di camions e di mezzi di soc¬ 
corso. fino a Santa Ninfa. E al- | 
torà non ci sono più dubbi, nes¬ 
suno si è inventalo mente: le 
case sono venute giù Luna dopo 
l'altra, a ripetizione. Strade in¬ 
tere non esistono più; avventu¬ 
rarsi fra i cumuli di macerie è 
pressoché impossibile. « Chiddu 
ca successi un si po ripetin. un 
si po discnveri... ». Si. non c i 
sono parole sufficienti. Si capi¬ 
sce appena si arriva o Gibellt 
na: mitra in mano i carabinieri 

11 fermano cento metri fuori del 
pae^e. Manca qualche minuto 
alle 4 del mattino « Non si può 
andare avanti, qui le sca-v-e 
continuano, c’è un ponticello 
che pjo crollare da un istante 
all'altro... ». 

Nelle prime, fievoli luci, si ve¬ 
dono appiattite a ridosso di un 
costone di roccia le case di Gi- 
bellina. come un minuscolo pre¬ 
sepe disastrato. Intorno fanghi¬ 
glia alta tre dita e qualche spruz¬ 
zala di neve svi cespugli. E c'è 
la TV che * monta » le interriste. 

• Devi dire il nome, poi che sei 
Hi Imola e infine che hai lavo¬ 
rato per salvare la gente — ri¬ 
pete il teleoperatore aU'infred- 
dolilo soldato — ricordati però, 
quello che dici dopo non conta: 
importa soltanto che dici che sci 
di Imola.. ». Cosi dopo tiene 
fatto il censimento: tutti i sol 
dati del Nord si facciano aranti. 
Giusto, cosa conta adesso se non 
far sapere alla gente che i braci 
ragazzi del Nord si sono preci¬ 
pitati in soccorso ai loro fra¬ 
telli del Sud? AI resto, ai soc- j 
corsi, al cibo, alle coperte, a ri- I 
parare i danni, forse ci si pcn- * 
«era dopo. 

Ma nessuno adesso dere du¬ 
bitare che i siciliani si senta¬ 
no soli abbandonati in questo 
momento cosi tragico Comun 
que la resistenza dei militari si 
affierobsce e si può raggiunge 
re ugualmente Gibeilina. proprio 
mentre si accende il gruppo elet 
trogeno e un fascio di vira lu¬ 
ce spazza il paese. In primo 
piano avanza un gruppetto di 
saldati. AUe loro spalle arranca¬ 
no due cagnolini, nati qualche 
giorno fa. Nessuno riesce a far¬ 
li allontanare: sentono un po' 


di calore untano. Poi. d’improv¬ 
viso. le casette che sembravano 
cosi (olitane, le troni datanti. 
No. non c e piu niente, Uibelli 
na non esiste più. 

Non v e *»* pieai un muro eh* 
superi il metro di altezza, tut 
lo e un enorme blocco di tufo 
e calcinacci e delle case non 
si indovinano neanche le saga 
me. Gli squarci di luce spesso 
calano impietosi su tendine, se¬ 
die, restiti, su culle schiacciate 
da travi. E ogni volta è una 
stretta al cuore. Si girano le 
spalle senza avere dubbi: po 
chi si saranno salvati. Ma le 
cifre ufficiali invece dicono li 
contrario, i morti sarebbero for¬ 
se una quarantina. E gli ala 
tanti, che hanno raggiunto La 
campagna lontana, spiegano: 
< Molti se ne ciano andati via 
alle pinne scosse, si erano mes 
si in salvo..». 

Ma i morti e le devastazioni 
sono anche oltre Gibeilina. so¬ 
no a Castelvetrano, a Santa 
Margherita Beine, a Salapa¬ 
ruta. a Roceamena, a Corleone, 
a Monfi. a Parta mia. 

Cosi, di un fiato, si ra da un 
paese all’altro: ormai l'occhio 
è abituato alle spettrali visioni 
di macerie, alle desolazioni, ai 
crateri, ai imbizzì lacerati. Co 
si Santa Margherita (felice e 
Salaimruta non stupiscono più. 
non atterriscono più: in ipro non 
c'è nessuno, neanche gli ani 
mali che pure sono rimasti negli 
altri paesi. Anche qui si sente 
soltanto aleggiare la sinistra 
atmosfera che avvolge questi 
paesi che forse non si ri preti 
deranno mai. 

Anche qui. tutto, o quasi, di¬ 
strutto. E tanti morti. 

Ma l’arto più tremendo deve 
ancora arrivare: Montevago. 
No. nessun bombardamento a 
tappeto avrebbe potuto provo¬ 
care ciò che è avvenuto in po¬ 
chi secondi di sisma. Uno spet¬ 
tacolo terrificante, disumano: si 
arriva nella piazzetta quasi sen 
za accorgersi di essere giunti 
al centro del disastro. Poi, gi¬ 
rata la testa, è come piombare 
in un deserto lunare. Il paese 
è raso al suolo: dicevano. E' 
vero, ormai non è che un geo¬ 
metrico allineamento di mace¬ 
rie. che solo una gigantesca 
distesa di muri sbriciolati, di 
case sventrate, di travi spezzate 
in due come fuscelli, di ferri 
contorti, di groviglio di fili. Si 
salta da un blocco di tufo al¬ 
l'altro. da una porta ad un mu 
ro giù tutto d'un pezzo, da un 
tavolo di legno a uno di ferro. 

Ci si avventura lontano, nel 
centro del paese, dove ancora 
nessuno è arrivato. Si gridano 
richiami all’interno delle case 
squartate in due. oltre ogni mu 
ro che incredibilmente si regge 
ancora, nella vana speranza che 
qualcuno risponda, che si senta 
un soffio di vita. Ma no, pur¬ 
troppo no: non risponderà più 
nessuno. Si ascoltano soltanto i 
lamenti degli ammali che pazzi 
di terrore. sono imprigionati fra 
le mura crollate 
A scavare e a tirar via i 
massi sono una cinquantina di 
uomini del Genio e dei Vigili. 
A pochi passi è sorta una pie 
cola tendopoli; e la folla dei 
profughi, muta, angosciata, vol¬ 
ta le spalle ai resti del paese; 
non vuole vederlo sparire pal¬ 
mo a palmo 

Soldati e vigili avanzano a 
fatica; sono spezzati dalla fati 
ca e dalla lame: c ci hanno 
riato due panini a testa, e so¬ 
no 27 ore che stiamo qui ». mor¬ 
morano senza neanche curarsi 
di parlare sottovoce in presenza 
degli ufficiali. E raccontano di 
quello che hanno fatto e *o 
prattutto di ciò che hanno vi¬ 
sto: di quella vecchia di KM 
anni trovata senza un graffio 
ma che. impazzita, gridava ehi 
aveva lanciato tutte quelle pie 
tre accanto a quell'auto dove 
cinque giovani sono stati tro¬ 
vati morti, schiacciali dal croi 
lo. mentre cercavano di fuggì 
re E raccontano di tutti quelli 
che sono morti fra le braccia, 
mentre cercavano di tirarli fuo 
n dalle macerie: * E' venuto 
Taviani, in elicottero; poi ha 
fatto un giro qui.. La gente 
non gliene ha risparmiate.. Ma 
i soccorsi non sono arrivati lo 
stesso; forse li hanno passati a 
Gibeilina. a Santa Margherita 
Bel ice ». 

Ma anche lì. queste colonne 
di cui sono pieni i titoli dei 
giornali, non si sono viste. An 
che li, Gibeilina. dodici cara 
bmiert « volontari » frugano tra 
le macerie da tante me che 
hanno perso il conto, nscaldan 
don a tratti presso un falò; 
accettano con gioia le sigarette 
che offre qualche giornalista 
I più sono ormai impietriti dal 
la fatica ma aspettano ancora 
che arrivi qualcuno che li tolga 
per poche ore da quelle mace 
ne. da quelle rovine. Altro die 
interriste alla TV ! I Imo rac¬ 
conti sono zeppi di p articolari 
macabri, di scene agghiaccian¬ 
ti: di quella madre che. prima 
di morire, ha baciato t figli già 
senza vita, o di quel vecchio 
che trovalo con le gambe spez¬ 
zate è stato lascialo in vita 
perché non si poteva arrivare 
fino a lui Poi. gettano il mozzi 
cane ormai spento e ritornano 
a tuffarsi fra le macerie. Cosi 
a Gibeilina, cosi a Montevago, 
spumano il terreno posso a pas¬ 
so: in attesa delle ruspe che 
arriveranno, che spazzeranno via 
tutto, che cancelleranno anche 
il ricordo. 

Marchilo Dal Bosco 
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Aperto all'EUR il Convegno sul rinnovamento dello Stato 



Una politica di unità a sinistra per 
riforme strutturali e istituzionali 

La prolusione del compagno Terracini - Le relazioni di Perno, Barca e Spagnoli sulla politica di piano e gli istituti della 
democrazia, la riforma della pubblica amministrazione, i rapporti tra cittadini e Stato - Numerose e qualificate adesioni 


MONTEVAGO — Una sedia sfondata, sulla quale, giudiziosamente, la bimba ha radunato poche 
mele che è riuscita a trovare: è tutto II suo mondo, ora che la catastrofe non le ha lasciato 
nè casa, nè parenti, nè scuola, nè giochi. Cosi questa, come migliaia di altre bambine im¬ 
para, in una tendopoli di Montevago, il duro mestiere di sopravvivere. 


Con lo svolgimento delle tre 
relazioni, rispettivamente dei 
compagni Edoardo Cerna su 
c La politica di piano e gli 
istituti della democrazia ». 
Luciano Barca su « Problemi 
dello Stato e della Pubblica 
amministrazione ». Ugo Spa¬ 
gnoli su « H cittadino e lo Sta¬ 
to », si è aperto ieri pome 
riggio al Palazzo degli Uf¬ 
fici dell’EUR. il Convegno di 
studio promosso dall’Istituto 
Gramsci sui problemi del rin¬ 
novamento delle strutture sta¬ 
tali. 

Dopo il saluto del direttore 
dell’Istituto Gramsci. Ferri, 
recato ai delegati provenien¬ 
ti da tutta Italia, ha intro- 
dotto i lavori il compagno 
Umberto Terracini. 

« Il Convegno. definito di 
studio — ha detto Terracini 
— è di fatto, per il suo tema 
o per il suo tempo, un mo¬ 
mento della nostra vita poli¬ 
tica nazionale. Esso infatti 
pone il problema delle strut 
ture del nostro Stato per sag¬ 
giarne la corrispondenza alle 
norme costituzionali e per \a- 
lirtare insieme la validità di 
queste norme nel quadro del 
la situazione maturata dalla 
loro promulgazione. Ora non 
ci vuole molto per dimostra 
re che l’attuale Stato è assai 
più simile a quello costruito 
dal fascismo a chiusura com¬ 
pleta nei confronti «Ielle mas¬ 
se popolari che non a quello 
concepito (bilia Repubblica e 
sancito quasi all’unanimità 
dalla assemblea costituente, 
largamente aperto invece 
alla loro presenza attiva. Sta 
di fatto che il processo di 
progressivo arroccamento nel 
le loro posizioni di potere dei 
gruppi dominanti del capitale 
monopolistico in consonanza 
con 1’affermarsi di un effi¬ 
ciente capitalismo monopoli¬ 
stico di Stato, ha reso più 
pressante la creazione di un 
sistema organico e operante 
che dia al processo economi¬ 
co quell’indirizzo a fini socia¬ 
li nel quale una collettività 


democratica *rova il proprio 
condizionamento e la propria 
salvaguardia ». 

A questo punto il compagno 
Terracini hi» ricordato come 
la scelta democratica fatta 
dal Partito comunista nel pie¬ 
no della lotta armata contro 
il fascismo non fu solo una 
scelta strategica, ma venne 
dettata dal ripudio che della 
democrazia a\eva fatto, col 
fascismo, la \ccchia classe do 
minante, col che la democr.i 
z<a stessa aveva riassunto la 
carica rivoluzionaria che già 
l’aveva caratterizzata nel pe 
riodo di prima enucleazione 
del movimento operaio e so 
cialLsta in Italia. Ma ora era 
non più una minoranza di 
avanguardia ma la grande 
maggioranza dello masse j» 
polari che ritrovava nella de 
mocrazia il proprio piano di 
raccolta ponendo tuttavia la 
condizione d'esscme costituì 
ta a presidio. E ciò appun‘o 
si sarebbe realizzato se le 
strutture statali fossero state 
costruite secondo la Costitu- 
z.'one. 

La scelta 
democratica 

Al quesito se. nell’elusione 
di questo impegno, la scelta 
democratica debba oggi esse 
re ripudiata, il compagno 
Terracini ha risposto con un 
risoluto din : ego. sottolineando 
come le larghe lacerazioni 
provocate nel tessuto sociale 
nazionale dallo sviluppo impe 
tuoso del settore industriale 
dell’economia italiana, abbia 
no portato ad un ricolloca¬ 
mento in esso, in mutate di 
mensioni. dei ceti medi, con 
conseguenti nuove possibilità 
di alleanze sul piano della 
lotta. La varia articolazione 
dello Stato democratico oltre 
l'optimum di condizioni per 
svolgersi ed affermarsi. 

Il problema «lei rinnova- 


I soccorsi inviati da ogni parte: lenta la distribuzione 


Tonnellate di viveri in Sicilia 
su 5 navi da guerra inglesi 

I centri di raccolta stabiliti a Roma e Agrigento dal ministero degli Interni - Il conto corrente 
200709 messo a disposizione dalla Croce Rossa - Disposizioni speciali diramate da Inam, Inail 
ed Anea - Numerosissimi Paesi offrono aiuti - Giunti a Ciampino i primi soccorsi jugoslavi 


Una vera e propria gara di 
solidarietà si sta svolgendo, in 
Italia e aU'estero. per aiutare 
1 sinistrati siciliani. Le olTerte 
e gli invìi sì susseguono in con¬ 
tinuazione: l'importante è che 
armino presto agli sfollati. Nei 
paesi colpiti, nelle campagne 
dove vagano a centinaia 1 pn» 
fughi, si attendono aiuti che 
arrivano con difficoltà e irre¬ 
golarmente. anche per le dif¬ 
ficoltà di comunicazione tra le 
varie zone. 

La distribuzione degli aiuti 
e l'organizzazione delle colonne 
di soccorso viene stabilita dai 
due centri direzionali predispo 
Mi dal ministero degli Interni 
ad Agrigento e a Trapani. Le 
offerte per la Sicilia — ha co¬ 
municato il ministero — devono 


essere preannunciate alla dire¬ 
zione della Protezione civile, a 
Roma, o direttamente al diret¬ 
tore dell’Assistenza pubblica che 
si trova nel centro direzionale 
agrigentino. 

Medici o infermieri volontari 
— si aggiunge — si devono pre¬ 
sentare nelle sedi locali della 
Croce Rossa o ai Servizio civi¬ 
le internazionale. 

Venti aerei militari proseguo¬ 
no intanto la spola tra Ciampi 
no e la Sicilia recando i generi 
di soccorso raccolti centralmen¬ 
te dalla Protezione civile. Anche 
la nave traghetto Gennargentu. 
delle Ferrovie, e il Canguro 
Rosso, affittato dal ministero 
degli Interni, continuano i loro 
viaggi via mare per trasporto 
di automezzi. 


TV «prudente» 
coi terremotati 


Ancora una rotta, dinanzi al 
disastro che ha colpito nella 
Sicilia il nostro Paese . la TV 
mantiene un atteggiamento 
incerto, c prudente ». dimo¬ 
strando di non voler utilizza¬ 
re le sue enormi possibilità 
per informare in modo com¬ 
pleto onesto e tempestìi -o gli 
italiani. Il Telegiornale meri¬ 
diano ha ormai confermato 
per tutti che i colleoa menti 
diretti sono possibili: e. in¬ 
fatti. ieri alle 13.30. grazie 
a un collegamento « in diret¬ 
ta » la voce drammatica dei 
terremotati è giunta nelle ca¬ 
se dei telespettatori. Ma è 
stata una forzatura: e subi¬ 
to la TV è sembrata correre 
ai ripari. Abbiamo domito 
attendere l’edizione del Tele¬ 
giornale della notte per ascol¬ 
tare alcune brevi parole del 
sindaco di Montecago (runi¬ 
co siciliano cui sia stato of¬ 
ferto un microfono) nel corso 
di un servizio dai luoghi col¬ 
piti, che era però anch'esso 
puntato soprattutto a « rassi¬ 
curare » i telespettatori sulla 
« (empestirità » e sulla « ef¬ 
ficienza » degli aiuti. E Que¬ 
sta. come si testimonia nelle 
altre pagine del giornale, è 
una menzogna. Del resto, se 
tutto va così bene, perchè 
non lo si lascia dire ai ter¬ 
remotati che chiedono coper¬ 


te e riverì? Ma. in questo 
senso, il colmo è stato rag¬ 
giunto nel Telegiornale delle 
20.30. che è. non a caso, il 
principale. Si è giunti fino al 
grottesco, al vergognoso grot¬ 
tesco: milioni di italiani han¬ 
no dovuto contemplare per la 
maggior parie del tempo d 
rollo di circostanza di Boz- 
zini. che magnificare la <sol- 
lecitudinc » della autorità e 
quando non arerò nulla da 
elencare, ripeterà le cose due 
rotte. Solo alta fine è stato 
trasmesso un servizio che mo¬ 
strava qualche volta d volto 
di qualche terremotato (il 
< pezzo * è stato poi ripetuto 
per intiero alle 23): ma quan¬ 
do cominciava la brevissima 
intervista col sindaco di Mon- 
tevago. la trasmissione è sta¬ 
ta brutalmente mozzata. Ma. 
anche a parte questa punta. 
la TV é apparsa costantemen¬ 
te preoccupata soprattutto di 
coprire il ritardo dei soccorsi 
e di tranquillizzare gli italia¬ 
ni. Eppure, ancora una volta, 
essa potrebbe al contrario e- 
sercitare una utile funzione 
civile, se. rappresentando tut¬ 
ta la realtà, nella sua trage¬ 
dia. esercitasse una pressione 
suoli organismi governativi c 
sull'opinione pubblica. 

g. c. 


La Croce Rossa utilizza per 
il trasporto del plasma anche 
gli aerei di linea diretti in Si 
cilia. Da Roma sono partiti ieri 
altri 200 flaconi di plasma. Cen¬ 
to flaconi sono stati inviati inol¬ 
tre dall’AVIS di Milano. 50 da 
Pavia e da Acerra. 30 da Na 
poh mentre in numerose località 
prosegue la raccolta di sangue. 

La Croce Rossa ha aperto un 
conto corrente speciale (1,200709. 
intestato alla Banca nazionale 
del lavoro - CRI per la Sicilia) 
per una sottoscrizione nazionale. 
Le organizzazioni sarde della 
Croce Rossa hanno inviato indu¬ 
menti. 

I chirurghi delle cliniche or¬ 
topediche di Padova (universi¬ 
tà) e Asti (ospedale civile) 
si sono messi a disposizione per 
qualsiasi intervento operatorio. 
Disposizioni speciali sono state 
impartite per i soccorsi ai ter¬ 
remotati dalle direzioni dello 
INAM. delI’INAIL e dell’Asso¬ 
ciazione nazionale degli Enti di 
assistenza alle sedi dei centri 
siciliani. 

II ministero della Sanità ha 
provveduto a rafforzare gli uf¬ 
fici dei medici provinciali di 
Trapani e Agrigento e ha pre¬ 
disposto l'invio di una colonna 
mobile con microbiologhi. chimi¬ 
ci e ingegneri medici nelle zone 
più colpite per prevenire ij dif¬ 
fondersi di epidemie. 

La sottoscrizione di solidarietà 
nazionale in favore delle popola¬ 
zioni colpite dal terremoto in Si¬ 
cilia. indetta dalla Radiotelevi¬ 
sione italiana, è stata aoerta 
con un contributo del Presidente 
Saragat. il quale ha versato la 
somma di 1.230 000 lire, pari alla 
metà del suo assegno personale 
mensile. La Presidenza della Re¬ 
pubblica ha. dal canto suo. con 
tribuito con un versamento di 
dieci milioni di lire. Una sot¬ 
toscrizione e raccolta di indu¬ 
menti sono state promosse dal 
PSJUP che ha messo a disposi¬ 
zione dei terremotati un milione. 


Licenze speciali 
per i militari delle 
zone terremotate 

I militari le cui famiglie n 
siedono nelle zone colpite dal 
terremoto potranno usufruire 
— salvo seri motivi di servi¬ 
zio — di una licenza straordina¬ 
ria di dieci giorni, più il viag- 

S io. Lo ha deciso il ministro 
ella Difesa, Tre melloni. 


Analoga iniziativa è stata presa 
dalla DC con la sottoscrizione 
di dieci milioni. 

Mentre industrie, uffici, gior¬ 
nali. la Pontificia opera di assi¬ 
stenza. banche locali inviano 
soccorsi in danaro e in medi¬ 
cinali. la Marina militare ha 
fatto partire da Napoli una squa¬ 
dra speciale portaferiti compo¬ 
sta da un ufficiale medico, due 
sottufiìciali e II soldati. Da Ve 
nezia è partita una colonna sj>e- 
cializzata di vigili del fuoco con 
12 bulldozer. 24 ribaltabili e 1 
carro officina. 

Vasta anche la solidarietà dal¬ 
l’estero: la Gran Bretagna ha 
inviato cinque navi da guerra 
(quattro spazzamine e un cargo- 
appoggio) con coperte, medicine. 
25 tonnellate di rifornimenti; 
inoltre da Malta è giunto un 
aereo della RAF con tre uffi¬ 
ciali medici inglesi e sei infer¬ 
mieri specializazti. 

La Croce Rossa romena ha in¬ 
viato generi alimentari, medi¬ 
cinali e indumenti. 

A New York la Società sto¬ 
rica italiana ha aperto una 
toscnzione. Dalle basi america¬ 
ne nella RFT sono partiti tre 
aerei (2 da Bonn e 1 da Stoc¬ 
carda) con tende, cassette ali¬ 
mentari. materiale sanitario e 
infermieri. Dalla base america¬ 
na di Sigoneila è stato inviato 
un elicottero con le attrezzature 
per il rapido scarico dei mate¬ 
riali dai tre aerei. 

Ieri sera è giunto a Campino 
il primo aereo jugoslavo carico 
di soccorsi inviati alla CRI. Al¬ 
larmo. tra i presenti l'amha- 
sciatore in Italia. S. Pnco I soc¬ 
corsi consistono in 100 tende. 
3000 coperte, carne e latte con 
densato. Dalla Francia è p on¬ 
ta a partire una squadra spe¬ 
ciale dotata di apparecchi per 
rintracciane eventuali Tenti che 
si trovino ancora sotto le ma¬ 
cerie: inoltre la Croce rossa 
rancete ha sottoscritto venti¬ 
mila nuovi franchi e il Soc¬ 
corso cattolico ha inviato tende 
e coperte. Circa duemila scatole 
di alimenti per bambini sono 
state inviate dall'Olanda insieme 
ad altri genen di assistenza, a 
cura della Croce Rossa e della 
organizzazione « Persone in pe 
ri colo ». Centomila corone sve 
desi sono state inviate dall’As¬ 
sociazione dell'infanzia di Stoc¬ 
colma. 

La comunità italiana in Cana¬ 
da si è impegnata a raccogliere 
almeno seimila dollari. La Cro¬ 
ce Rossa della RFT ha inviato 
sedici milioni di lira italiane. 


Il compagno 
Treccani invia 
un milione 
ai terremotati 

Il pittore compagno Ernesto 
Treccani ha inviato una lettera 
all'Unità nella quale tra l'altro 
afferma di aderire 'alla sottoscri- 
z'one aperta dal Partito con la 
somma più alta che mi è possi 
bile dare: un milione di lire. 
Vi sarei grato se metà di que¬ 
sta somma andasse al Comi¬ 
tato intercomunale che ha sede 
a Partanna. uno dei paesi col 
piti. Mi adopererò inoltre per¬ 
chè sorgano fra gli artisti ini¬ 
ziative di mostre a favore del 
le popolazioni colpite e fin d'ora { 
assicuro la mia partecipazione. 
Fraterni salali. Ernesto Trec¬ 
cani”. 


mento della struttura statalo 
— ha concluso il compagno 
Terracini — deve dunque es¬ 
sere risolto con una azione 
tenace e larga per la piena 
attuazione della Costituzione, 
sfuggendo alla facile tentazio 
ne di ricerche sostitutive em- 
pirielle e aleatorie. 

Dopo il compagno Terraci¬ 
ni. ha preso la parola, per 
svolgere la propria relazione, 
il compagno Poma. 

« Politica di piano e istituti 
della democrazia » è il tema 
delta relazione del compagno 
senatore Perna. che parte da 
nna analisi della « crisi dello 
Stato » non riconducibile ai so 
li fenomeni sovrastrutturali. 
Il problema che si presen¬ 
ta è di individuare nella ten¬ 
sione dei rapporti sociali e nel 
divario tra società civile c po¬ 
litica gli elementi positivi di 
un superamento e di sostenere 
con una politica di unità a si¬ 
nistra la lotta per le riforme 
strutturali e istituzionali. 1/v 
obiettivo — dice Perna — è 
la fondazione di uno Stato nuo 
vo. dove esista un rapporto 
fecondo tra la sovranità popo 
lare e le istituzioni e queste 
possano adempiere il ruolo di 
direzione e controllo dell’atti¬ 
vità economica. 

Il Piano non è nè un valido 
sistema di coerenze per un in¬ 
dirizzo rinnovatore, nè un ma 
todo democratico, poiché la 
sede delle fondamentali deci 
sioni di politica economica è 
posta fuori degli organi costi 
tuzionali e solo formalmente la 
programmazione cura di eoor 
dmare le proprie finalità alle 
esigenze del decentramento e 
alle autonomie essa non si 
appoggia agli enti locali elet 
ti vi e d’altra parte manca an 
che un rilevante elemento di 
controllo parlamentare sul nio 
mento della realizzazione. 

La causa dello svuotamento 
delle assemblee elettive non sta 
nella debolezza intrinseca delle 
istituzioni, ma nel fatto che 
all’interno dello Stato esisto¬ 
no con poteri proprii e lar¬ 
ghissima autonomia di deci¬ 
sione organismi svincolati dal 
sistema democratico. Ecco per¬ 
chè la polemica contro la « par¬ 
titocrazia » è un bersaglio sba¬ 
gliato. 

Perna enuncia poi una serie 
di proposte che tendono a ri¬ 
qualificare la funzione legisla¬ 
tiva delle Camere nel senso 
della organicità e del potere di 
controllo sull’operato del go¬ 
verno e delle imprese. Non so 
no invece mature proposte di 
rilievo per il superamento del 
bicameralismo che richiede¬ 
rebbe una complessa ristruttu¬ 
razione degli organi posti al 
vertice dello Stato. E tuttavia 
il sistema bicamerale, così co¬ 
me funziona, non è efficiente. 
Per dare alla rappresentanza 
politica la necessaria autore¬ 
volezza sarebbe opportuno dif¬ 
ferenziare le attribuzioni del¬ 
le Camere esistenti assegnan¬ 
do alla prima una prevalente 
funzione di indirizzo e alla se¬ 
conda quella di controllo della 
spesa e sulla gestione pubbli¬ 
ca, e ciò senza affrontare la 
via della revisione costituzio¬ 
nale. 

Quanto alle Regioni la po¬ 
sizione dei comunisti è chiara 
Le riteniamo indispensabili 
per una vasta diffusione del 
potere di indirizzo respingen 
do ogni concezione retriva e 
particolaristica. I,e Regioni 
sono per noi un modo di es¬ 
sere della Repubblica « una e 
indivisibile ». uno strumento 
concreto della formazione di 
una volontà politica nuova. 
Tra le Regioni e i Corri un, ci 
deve pur essere un momento 
democratico permanente che 
può venire garantito tanto 
dalla sostituzione delle Pro 
j vince con unioni di Comuni 
! quanto con la modifica delle 
! attuali funzioni e circoscnzio 
n: territoriali deile province e 
una diversa composizione dei 
loro organi. La questione è 


aperta, ma non nascondiamo 
di preferire la seconda solo 
zione. In ogni caso l’istituto 
prefettizio deve scomparire. 

Rientra in un metodo dema 
erotico di elaborazione del 
piano la necessità della con 
sultazione del sindacato. Di 
un sindacato che sia autonomo 
e non subalterno alle sc.'ìte 
governative, che possa «apri 
mere liberamente delle con 
crete alternative, forte della 
sua presenza nella fabbrica e 
dei risultati raggiunti nella 
contrattazione collettiva, ri 
spetto alla quale la eventuale 
legislazione statale in mate 
ria non è necessariamente 
prevalente, ma concorrente. 

La funzione della 
impresa pubblica 

L’ultima parte Iella relazi > 
nc riguarda la funzione lei 
l’impresa pubblica. Il punto 
da superare è questo: come 
ottenere che il grande svilup 
po del capitalismo di stato si 
traduca in una corrisponden¬ 
te capacità di intervento, di 
retta a regolare tutta l'atta 
vita economica. Assegnare 


* ' 



Primo bilancio del ministero LLPP 


Un rapporto catastrofico 


Il Ministero dei lavon pub¬ 
blici ha compiuto un primo 
sommano bilancio dei danni 
sulla base dei rapporti dei 
tecnici del genio ovile delle 
provinoe colpite dalla cata¬ 
strofe tellurica. 

Ecco il tragico quadro che 
ne scaturisce, ancora, pur¬ 
troppo. incompleto e vago. 

PROVINCIA DI AGRI¬ 
GENTO - MONTEVAGO è to 
talmente distrutta; le case 
d'abitazione crollate fino ad 
ora contate sono circa ot¬ 
tocento; sono crollate anche 
la chiesa, il municipio, le 
banche, gli edifici scolasti¬ 
ci; sono inoltre da demolire 
uri numero imprecisato di 
fabbricati. Le strade, le fo¬ 
gne. l’acquedotto e gli iTo¬ 


rvi ad ora sono stati contati 
oltre 200 morti. Il gemo ci 
vile calcola che bisognerà 
trasportare altrove oltre 150 
mila metri cubi di detriti, 
senza quelli che risulteran¬ 
no dalle demolizioni degli 
edifici danneggiati e che 
verranno demoliti nei pros¬ 
simi giorni. SANTA MAR¬ 
GHERITA BELICE: distrut¬ 
ta al 95 per cento. Sono 
crollate quattro chiese, la 
casa comunale, più di un 
terzo de! pae^q. mentre so¬ 
no parzialmente danneggiti 
l’acquedotto, la fognatura e 
. ìe opere d’arte. I morti fi¬ 
nora accertati SONO NOVE 
ma si presume che ve ne 
siano altri sotto le macerie. 
A MENTI e a S.AMBUCA 
i danni sono in corso di ac¬ 
certamento. A SCIACCA i 


Il compagno Terracini 

cioè alla azienda pubblica una 
funzione precisa, in modo cne 
essa passa assolvere il com¬ 
pito di soddisfare bisogni enr 
l’impresa privata non può. pe» 
la sua struttura c per la for¬ 
ma privata di uri oDriazion • 
del profitto, realizzare. 

Ha quindi parlato il cnmpu 
gno Barca. la cui relazione è 
stata centrata sui tomi della 
riforma della pubblica animi 
nistrazione. con la sottesa 
premessa che il problema del 
la riforma delle strutture am 
ministrative non può essere 
affrontato in base a un certo 
schema ottocentesco dello 
Stato, sia interpretato in chia 
ve di destra sia interpretato 
in chiave di sinistra, ma può 
c deve essere affrontato co 
me sia io fu alla Costituente 
da Paimiro Togliatti, tenendo 
conto che si è andata realiz 


I 


pianti elettrici sono comple- 
1 ta:oente da ripristinare. Fi- 

I_I 


danm sembrano lievi, ma » 
.-odo ancora in corso di ac- ■ 
certa mento. j 

PROVINCIA DI TRAPANI I 

. SALAPARUTA e POGGIO- | 
REALE sono gli abitati sen- 
z’altro piu danneggiati. Ir- I 
raggiungibib fino all’altro • 
ien. sono stati raggiunti ieri ■ 
mattina. I danni sono in [ 
corso di accertamento, ma 
già risulta che Salaparuta è I 
stata distrutta quasi total- I 
mente, cosi come e s*ato di . 
■grullo quasi totalmente Gl- | 
BELLINA Per avere noti * 
zie più precise sull’ammon i 
tare dei danni e sul nume- | 
ro dei morti, che si presu 
me siano numerosi sotto le I 
macerie, cosi come sono nu- I 
morosi ssinu i feriti, ricove- . 
rati nell’ospedale di Trapani, | 
bisognerà attendere ancora. 1 


/andò una nuova versione del 
momento politico e del mo¬ 
mento economico c clic sono 
contemporaneamente matura 
ti diritti — diritti sociali — 
per la cui soddisfazione non 
bastano misure volte a limi¬ 
tare l’arbitrio e non bastano 
organi di controllo formale 
ma occorre qualcosa di più: 
la partecipazione consapovo 
le e organizzata dei cittadi 
ni alla formazione e attua/lo 
ne di una linea politica, per 
chè da questa dipendo in de 
finiti va l’effettiva traduzione 
in pratica dei nuovi diritti di 
carattere sociale 

Tenendo presente l’esigen 
za di favorire questa parte 
eipa/ione consapevole, questo 
controllo democratico di me 
rito, le scelte su cui l’ampia 
relazione del compagno Bar 
ca ha posto l’accento sono 
state in primo luogo quella 
del decentramento politico 
(anche come condizione di ri 
dazione dei costi e degli sp’c 
ehi. ha sottolineato la rela 
7ione, e come condizione di 
una reale efficienza finali/ 
zata ai grandi obiettivi che 
la Costituzione indica) e in 
secondo luogo la scelta a fa¬ 
vore di una inversione di ten¬ 
denza nel rapporto tra cari¬ 
che elettive e burocrazia. 
t Oggi — ha detto Barca — 
sono ben pochi i sindaci clic 
contano più dei segretari dei 
Comuni o i sottosegretari elio 
contano più dei direttori ge 
iterali ». 

Barca ha poi affrontato il 
problema dell'autonomia del 
funzionario sempre più ncces 
saria nel momento in cui la 
realtà esige dal funzionario 
iniziativa, capacità imprendi 
toriale. Barca ha avanzato la 
proposta, di grande attualità 
m relazione a certe rimo/io 
ni promozioni di generali, di 
distinguere con nettezza tra 
lo status di dirigente, e cioè 
la classe di stipendio acqui¬ 
sita in base alla qualifica e 
all'anzianità dal funzionario 
(e nessuna somma, per nes¬ 
suna ragione — ha detto Bar 
ca — deve essere pagata al 
funzionario dello Stato « fuori 
busta ») e di contro la carica. 
In altre parole. Barca si è 
espresso decisamente a favo 
re della rotazione delle cari¬ 
che dirigenti della burocra¬ 
zia secondo precisi criteri og¬ 
gettivi e temporali. 

La crisi 
dei partiti 

Ma non è questa che una 
delle proposte concreto (scio 
glimcnto di Enti, destatizza¬ 
zione di istituti e loro passag¬ 
gio alla gestione di organi? 
7azioni democratiche, relazio¬ 
ne annuale del governo alle 
Camere sullo stato della pub 
blica amministrazione, ere.) 
che hanno concluso la rela 
zione. 

L’ultima relazione è stata 
quindi svolta dal compagno 
Spagnoli sul tema * II citta 
(lino e lo Stato ». 

II problema di fondo del 
rapporto fra cittadino e Stato 

— ha detto Spagnoli — si po 
ne nella società italiana in 
termini di partecipazione e d; 
democrazia. E’ il tipo s{cs-o 
di sviluppo (iella nostra so 
cietà con i suoi squilibri e le 
sue contraddizioni e l'intensj 
tirarsi di esigenze collettive 
negli aspetti più vari della 
società — al soddisfacimento 
delle quali deve provvedere 
l’intervento dello Stato — che 
ha determinato una rilevante 
spinta ad una presenza e ad 
un impegno del cittadino ben 
oltre i lim’ti della * delega 
quinquennale ». 

Democrazia c partecipaz.io 
ne — ha soggiunto Spagnoli 

— debbono innanzitutto nfe 
rirsi al mondo del lavoro co¬ 
me ad uno dei fattori fonda 
mentali deila società dove si 
affrontano più direttamente i 
problemi che riguardano la 
vita e la realtà del lavorato 
re. Se la Costituzione si arre¬ 
sta di fronte ai cancelli delle 
fabbriche, non ha senso par¬ 
lare di democrazia. 

L'organizzazione delia par¬ 
tecipazione e della democra¬ 
zia pone alle forze politiche 
rilevanti responsabilità. In 
tanto, di fronte al processo in 
atto di crescila democratica, 
di moltiplicazione di centri di 
iniziativa, il problema che si 
pone ai partiti e alile istitu¬ 
zioni rappresentative è quello 
di stabilire con essi dei col¬ 
legamenti. in relazione alla 
pluralità e diversità di forme 
organizzate. I/t funzione dei 
partiti in una società di-ma 
eretica è insostituibile, pur st¬ 
essi debbono prendere co¬ 
scienza che non esprimono 
tutta la realtà politica, tenen¬ 
do conto dello sviluppo delle 
organizzazioni e della loro 
innegabile politicizzazione. 

Vanno però respinte le tesi 
di un? mert* pubblicistica vol¬ 


le a far credere ad una crisi 
dei partiti, con una valuta¬ 
zione di carattere generale 
Per parte nastra affermiamo 
ohe occorre distinguere net 
tamente fra partiti che — co 
me il nostro — mantengono 
profondi legami di massa, 
una forte carica rinnovatrice, 
una tensione ideale e politica 
che si traduce nella porteci 
pa/ione cosciente e continua 
dei militanti alla battaglia 
politica, e altri partiti che 
queste caratteristiche non 
hanno mai avuto (por essere 
partiti di opinione) o che bau 
no via via perduto per esser 
si deteriorati a strumento di 
partecipazione al potere o por 
essersi spogliati di contenuto 
ideologico e di tensione 
ideale 

Nel corso della sua ampia 
relazione il compagno Sua 
gnoli ha affrontato importnn 
ti problemi, sui quali non ci 
è poss’bile riferire. (Muchi 
dentici con la trattazione di 
argomenti strettamente legati 
all'attualità politica, sui qua 
li varrà la pena di riferire 
sia pure sommariamente. So 
no i problemi relativi al pe 
ricolo di formazione di caste 
c di gruppi di potere nell'am¬ 
bito degli apparati militari, 
dei rompiti c dell’attività dei 
servizi di sicurezza, di fronte 
ai quali si impongono rappor 
ti nuovi e un profondo risa 
aumento. 

Non si può consentire, in 
fatti — ha detto con forza il 
compagno Spagnoli — che 
permanga nel corpo del Pae 
se una organizzazione con 
compiti indeterminati, con 
possibilità — senza controllo 
o senza adeguato controllo — 
di svolgere attività al di firn 
ri della leggo. Non si può con 
sentire che si formino erga 
nismi clic, così potendo opera 
re. assumano una posiziono 
di vero c proprio potere nel 
lo Stato e possano poi emer¬ 
gere al di sopra dei poteri 
istituzionali. Anche l’esercito 
deve essere considerato stru 
mento di unità e non di fa 
zione e di parte. 

La democratizzazione delle 
forze armate è un elemento 
necessario per un diverso 
rapporto esercito democrazia. 

I lavori del Convegno ri 
prenderanno oggi per condii 
dorsi domani con un discorso 
del compagno Ingrao. Ai la 
vori hanno partecipato dcle 
gaz.ioni del PRI (composta 
dall’avv. Cifarelli. dal dottor 
Ungari c dal prof. Capurso) 
e del PSIUP (composta dai 
compagni Basso, Valori. Liz 
zadri e Minasi). B sen. Parri 
ha inviato la propria adesio 
nc. annunciando che domani 
presenzierà ai lavori. Presen 
te era anche Fon. Anderlini. 
Hanno inviato la loro adesio 
ne il prof. Paolo Barile, il 
dott- Pedrazzi. Fon. Luciano 
Lama, Favv. Mario Berruti. 
Favv. Leopoldo Piccardi, il 
prof. Costantino Mortati. In 
ori. Cgn La Malfa c il prò 
fessor Francesco Forte. 


La visita 
di Maurer 
rinviata 
a lunedì 


I/i visita ufficiale in Italia 
de! Presidente del consiglio del¬ 
la Repubblica socialista di Ro¬ 
mania. lon Gbeorghe Maurer • 
dei ministro degli Esteri Cor- 
nehu Mancscu. rinviata m se 
guito al terremoto che hz. cre¬ 
pito la Sicilia, co-nincerà lunedì 
prossimo. 


Messaggio 
di Paolo VI 
a Tito 

Paolo VI ha ringraziato il pr*. 
siderite Tito per l'appoggio eh* 
questi ha dato ai suo messag¬ 
gio eoo il quale il Papa propo¬ 
neva che il 1- gennaio di ogni 
anno sia dichiarata « giornata 
deila pace » 

Nel messaggio — a quanto 
riferisce F agenzia di notizie 
«Tanjug» — il Papa dice fra 
l’altro: « Noi seguiamo con at¬ 
tenzione il vostro desiderio di 
una reale soluzione pacifica di 
tutti I conflitti intemazionali. 
In questo spinto vi inviamo 
nuovamente i nostri voti por Io¬ 
le paco». 
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L'educazione sessuale comincia 


nella primissima infanzia 


La scoperta 
del sesso 

Anche il riconoscimento della propria specie 
non è istintivo, ma frutto di esperienza 


Che un passero faccia il 
nido nella tasca del cappot¬ 
to di un professore universi¬ 
tario, poi si innamori del 
professore stesso e cerchi di 
convincerlo a entrare nel ni¬ 
do della sua propria tasca; 
che un pavone si innamori 
perdutamente di una testug¬ 
gine; che un’ochetta (non in 
senso figurato) scambi un 
dignitoso signore per sua 
madre oca... sembrano sog¬ 
getti per cartoni animati, o 
graziose fiabe. Invece sono 
esperienze reali, narrate da 
Lorenz che è il più grande 
specialista di psicologia ani¬ 
male. 

Queste esperienze dimo¬ 
strano che, almeno in alcune 
specie animali, il riconosci¬ 
mento della propria specie 
di appartenenza non è affat¬ 
to « istintivo » nel senso che 
tradizionalmente si dà alla 
parola < istinto >, ma è il ri¬ 
sultato di un apprendimen¬ 
to, cioè di una esperienza in¬ 
dividuale, verificatasi in un 
particolare momento del- 
resistenza di ogni singolo 
soggetto. Il riconoscimento 
della propria specie (cioè il 
saper assumere un compor¬ 
tamento, verso gli individui 
della propria specie, del tut¬ 
to particolare, e diverso da 
quello che si adotta verso 
gli altri animali) è stretta- 
mente legato alla possibilità 
di condurre una normale 
vita sessuale: ed esìste quin¬ 
di un rapporto tra il ricono¬ 
scimento della specie cui si 
appartiene, c il riconosci¬ 
mento del sesso. 

La varietà dei modi in cui 
si instaurano queste capaci¬ 
tà di riconoscimento è sen¬ 
za dubbio interessante e di¬ 
vertente; ma il punto di fon¬ 
damentale importanza è que¬ 
sto: che i « riconoscimenti » 
fondamentali, le « identifica¬ 
zioni • fondamentali (come è 
l'identificazione di se stesso 
quale individuo di una data 
specie) possono essere, al¬ 
meno in alcune delle specie 
sin qui studiate sotto questo 
profilo, il risultato di avven¬ 
ture individuali, verificatesi 
In un preciso modo e in un 
preciso momento. Per l'oca 
selvatica, per esempio, que¬ 
sta esperienza deve verifi¬ 
carsi nel momento stesso in 
cui esce dall’uovo: le espe¬ 
rienze successive (entrare 
nel branco delle altre ochet- 
tc, stare vicino a mamma 
oca) non riescono a cancel¬ 
larla. 

Tutto questo interessa, di¬ 
verte, e non fa scandalo. Fe¬ 
ce molto scandalo invece, 
nel secolo scorso (e per al¬ 
cuni fa scandalo ancora og¬ 
gi) l’ipotesi di Freud che 
nella specie umana il rico¬ 
noscimento del proprio ses¬ 
so, l'identificarsi nel proprio 
ruolo sessuale, sia il frutto 
di un’esperienza, di un’av¬ 
ventura. o medio di una se¬ 
rie di avventure, della vita 
Infantile. Sembra a molti 
che un bambino si renda 
conto di essere un maschiet¬ 
to. o una bambina si renda 
conto di essere una femmi¬ 
nuccia, o in maniera istin¬ 
tiva o in maniera razionale. 

Certamente, una parte 
della vita dell’uomo si svol¬ 
ge su un piano cosciente e 
razionale: e quando il ragaz¬ 
zo sarà cresciuto, e sarà in 
grado di fare osservazioni e 
confronti, non potrà sottrar¬ 
si all’evidenza dei fatti e alla 
logica dei ragionamenti. Ma 
questo verrà in un secondo 
tempo. Prima si saranno 
svolti altri fatti importantis¬ 
simi, ma su piani diversi e 
più profondi. Secondo le teo¬ 
rie freudiane, l’identificazio¬ 
ne del proprio ruolo sessua¬ 
le avviene appunto su un 
piano psicologico diverso e 
più profondo, e tuttavia non 
è un meccanismo automati¬ 
co, immediato, o come si di¬ 
ce spesso « istintivo ». Que¬ 
ste teorie suscitarono pole¬ 
miche e scandalo, e molti an¬ 
cora sono gli increduli: il 
merito di Freud risulta anco¬ 
ra più grande quando si ri¬ 
flette che soltanto dopo mol¬ 
ti decenni si è scoperto che 
in molte specie animali 
un riconoscimento non me¬ 
no importante del riconosci¬ 
mento del proprio sesso, e 
cioè il riconoscimento della 
propria specie, non è eredi¬ 
tario, immediato, « istinti¬ 
vo *, ma è appreso; ed è ap¬ 
preso non sul piano raziona¬ 
le, cosciente, « scientifico * 
che si tende ad attribuire 
agli uomini, ma — ovvia¬ 
mente — su un piano diver¬ 
so e più profondo. Di que¬ 
sto. ai tempi di Freud, non 
si sapeva nulla. 

Riflettendo a queste cose 
non si può fare a meno di 
trovare curioso il fatto che 
quando sì parla di « educa¬ 
zione sessuale * ci sì riferi¬ 
sca a quel che si deve o non 
si deve dire al bambino, 
quando egli ha già la ca¬ 
pacità di fare domande ver¬ 
bali, e comprendere rispo- 
lle verbali. Ancora più cu¬ 


rioso è il convincimento, che 
molti hanno, che il proble¬ 
ma dell’educazione sessuale 
si ponga durante l’età scola¬ 
stica, fra il sesto e il decimo 
anno di età, o magari più 
tardi ancora. In realtà, quan¬ 
do il bambino comincia a 
porre ai genitori le prime 
domande, i fondamenti del¬ 
la sua educazione sessuale 
sono già gettati: sono stati 
gettati prima ancora che il 
bambino fosse capace di par¬ 
lare e di ascoltare, prima 
che imparasse a servirsi del 
linguaggio come strumento 
fondamentale di comunica¬ 
zione: quando, cioè, era an¬ 
cora in quel periodo della 
vita in cui le comunicazioni 
sono fatte non di parole arti¬ 
colato ma di azioni, attegsia- 
menti. contatti fisici, sorrisi, 
intonazioni della voce. 

Ma questo non significa 
che ogni giovane mamma 
debba conoscere Freud, o fa¬ 
re dei corsi specialistici di 
psicologia, per affrontare 
compiti cosi importanti e de¬ 
licati. Non è che ci sia 
« l’istinto » a sorreggerla, a 
guidarla, a dirle come si fa 
ad allevare un bambino, ma 
c’è una tradizione: quanto 
dire che l’umanità ha ela¬ 
borato lungo i millenni certi 
comportamenti nei confronti 
del bambino, che danno co¬ 
me risultato un corretto e 
tempestivo apprendimento 
del ruolo sessuale. Questi 
comportamenti variano da 
un popolo all’altro: tranne 
che per le auestioni stretta- 
mente fisiologiche (come 
l’allattamento) il modo di 
trattare un hambino è pro¬ 
fondamente diverso nelle di¬ 
verse culture. 

I metodi di allevamento 
del diversi popoli presenta¬ 
no tutte le diversità immagi¬ 
nabili, e l’unico elemento 
che hanno In comune è que¬ 
sto: si tende a trattare il ma¬ 
schietto in maniera diversa 
dalia femminuccia. Diversi 1 
nomi, diverso l’abbigliamen¬ 
to. diverse le abitudini, di¬ 
verso quello che dal bambi¬ 
no si pretende. In un popolo 
si considera « adatto a un 
maschio . anello che in un 
altro popolo si considera 
«adatto a una femmina». 

Entro un grande schema 
unico (che si può sintetizza¬ 
re cosi: « esistono differen¬ 
ze tra i sessi che non sono 
soltanto differenze anatomi¬ 
che ma differenze di com¬ 
portamento, di attitudini 
soggettive, di rapporti so¬ 
ciali *), entro questo grande 
schema unico c’è una straor¬ 
dinaria differenza di metodi 
e abitudini di allevamento. 
Tutti questi metodi raggiun¬ 
gono risultati abbastanza 
buoni. Come mai? C’è forse 
un istinto che guida l’umani¬ 
tà a scegliere — fra tutti i 
possibili metodi di alleva¬ 
mento — soltanto ouelli che 
danno risultati abbastanza 
buoni? 

No: il pensiero evoluzioni¬ 
sta, nato nella biologia, si 
dimostra efficace per inter¬ 
pretare fatti che apparten¬ 
gono ad altri campi. T meto¬ 
di più o meno « buoni » si 
sono tramandati di genera¬ 
zione in generazione, perchè 
permettevano la riproduzio¬ 
ne degli individui e la con¬ 
servazione dei gruppi in cui 
venivano elaborati. I metodi 
« cattivi * non si sono tra¬ 
mandati. perchè quei grup¬ 
pi umani che usavano meto¬ 
di « cattivi > non sono riusci¬ 
ti a sopravvivere. Anche nel¬ 
le specie animali c’è un tra- . 
mandarsi di esperienze e di | 
comportamenti da una gene- i 
razione aU’altra. attraverso 
processi educativi. Uno de¬ 
gli esempi più curiosi e gra¬ 
ziosi di questo « tramandar¬ 
si * dì esperienze, di educa¬ 
zione. Io abbiamo nei nostri 
gatti di casa: una gattina che 
sia stata allattata e curata 
da sua madre, quando avrà 
dei piccoli saprà, a sua volta, 
allattarli e curarli in manie¬ 
ra corretta. Ma una gattina 
che dalle prime ore di vita 
sia stata separata dalla ma¬ 
dre, e allevata artificiai- . 
mente col biberon, e accudi¬ 
ta amorosamente da una per¬ 
sona umana, quando a sua 
volta avrà dei pìccoli non sa¬ 
prà bene come trattarli. Non 
saprà tenerli puliti, e più 
facilmente si ammaleranno. 

Cè qualche insegnamento 
positivo che si può trarre da 
queste considerazioni disor¬ 
dinate fra il biologico e l’an¬ 
tropologico, fra la psicologia 
umana e quella animale? 
L’argomento sarebbe davve¬ 
ro troppo ampio da trattare 
sulle pagine di un quotidia¬ 
no, ma non sarà stato inutile 
affrontarlo (anche se in mo¬ 
do cosi disordinato), se avrà 
dato un’idea dì come sia già 
vane la scienza: i solo da po¬ 
chi decenni e da pochi anni 
che stiamo costruendo le ba¬ 
si per interpretare 1 rapporti 
fondamentali dell’esistenza 

Laura Conti 


Celebrità del cinema e del teatro si schierano con le forze pacifiste 


Hollywood e Broadway contro Johnson 

Paul Newman, Joanne Woodward, Harry Belafonte, Robert Ryan e numerosi altri attori partecipano domenica a 
un grande spettacolo a sostegno della battaglia contro la politica del governo — Groucho Marx annuncia che colla- 
borerà alla lotta per i diritti dei negri e per il ritiro dal Vietnam — All’Università di Harvard il 94 per cento degli 

studenti si pronuncia contro la politica vietnamita del presidente Johnson 
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NEW YORK. 16. 

Un gruppo di attori americani, fra 1 più 
prestigiosi di Hollywood e di Broadway, 
si sono riuniti per lottare contro la poli¬ 
tica americana nel Vietnam, appoggiando 
sei parlamentari che, per la loro decisa 
opposizione all'aggressione al Vietnam, In¬ 
contrano ora serie difficoltà per la campa¬ 
gna elettorale. Ecco un breve elenco del 
principali attori che domenica sera, alla 
« Phllarmonic Hall » del ■ Lincoln Center > 
di New York scenderanno in campo con 
uno spettacolo destinato alla raccolta di 
fondi per la campagna dei parlamentari 
pacifisti: Paul Newman, Joanne Woodward, 
Harry Belafonte, Barbara Streisand, 
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Léonard Bemstein, Cari Reiner, Oianah 
Caroli, Robert Ryan, Eli Wallach e Anne 
Jackson. Lo spettacolo è organizzato dal 
Comitato per la campagna per la pace 
nel Vietnam, di cui sono presidenti il se 
natore democratico Stephen Young e 11 
deputato repubblicano William Ryan. 

I sei parlamentari dei quali gli attori 
vogliono sostenere finanziariamente la cam¬ 
pagna elettorale sono figure assai note per 
essersi battuti contro la politica di Johnson 
nel Vietnam; si tratta dei senatori del- 
l'Alaska e dell'Oregon Ernst Gruening e 
Wayne Morse, e del deputati: George 
Brown, Philip Burton, William Ryan e 
John Dow. (Potenti forze johnsontane dei 
partito democratico si sono già mobilitate 
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per Impedire le rielezione del senatore Way¬ 
ne Morse, al quale viene opposto l’ex 
deputato Robert Duncan). 

La notorietà degli attori e delle attrici 
assicurerà certamente un grande successo 
allo spettacolo di domenica, che però non 
mira soltanto a raccogliere del denaro, ma 
anche a concentrare sul Comitato pacifista 
l’interesse di tutti coloro che sono con¬ 
trari alla guerra americana nel Vietnam e 
che attraverso di esso possono dare alle 
proprie aspirazioni una prospettiva con¬ 
creta. 

Un'altra celebrità del mondo teatrale 
americano ha deciso di Impegnarsi nella 
lotta politica: si tratta di Groucho Marx 
— del celeberrimo trio dei « Fratelli 


Marx » — il quale ha dichiarato che d'ora 
in poi intende collaborare attivamente alla 
lotta contro la guerra nel Vietnam e contro 
lo sfruttamento dei negri e dei portoricani 
negli Stati Uniti. « Penso che ce ne dob¬ 
biamo andare dal Vietnam » ha dichiarato 
l'attore settantaduenne alla « New York 
Post ». Groucho Marx non prenderà più 
parte a rappresentazioni teatrali e limiterà 
la sua attività agli spettacoli radiofonici e 
televisivi. 

Sul fronte studentesco, merita attenzio¬ 
ne un'inchiesta fra gli allievi della t Har¬ 
vard University » (15.000 studenti) sul ser¬ 
vizio militare e sulla politica vietnamita del 
governo. I risultati dell'inchiesta condotta 
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fra la metà della popolazione studentesca, 
sono pubblicati dal giornale universitario 
The Harvard Crimson II 22 per cento degli 
studenti interpellati preferirebbe lasciar* 
gli USA piuttosto che essere arruolato qua¬ 
lora fosse nell'impossibilità di ottenere un 
rinvio. Il 94 per cento è contrario alla 
politica di Johnson nel Vietnam e solo il 
6 per cento è ad essa favorevole e Infine 
appena l'uno per cento ha dichiarato di 
ritenere che • lo sforzo bellico dovrebbe 
essere intensificato ». 

Nelle foto (da sinistra): Paul Newmann, 
Joanne Woodward, Robert Ryan, Groucho 
Marx, Harry Belafonte, Barbara Streisand, 
Léonard Bemstein. 


Un noto giornalista americano confessa il fallimento della politica USA nel Sud Vietnam 

CORRUZIONE A SAIGON 

. «« La società è marcia, stanca, paralizzata » — Perchè gli Stati Uniti non possono vincere — I signori della guerra 

Si vendono i posti di comandante militare o di prefetto come si vendono licenze e passaporti 
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SAIGON — Una dalla più dolorosa conseguenza dell'occupazione dal Vietnam dal Sud da parta 
dagli americani è le stacela di migliaia di famiglia a la dlffasiana dalla prostituzione. 
Nella fate; ragazze del quartiere di Tfian Phal Thu, deve pullulane le « case chiuse ». 


• Personalmente, non cre¬ 
do che vinceremo, per ra¬ 
gioni a mio avviso cosi di 
fondo che, mentre vorrei 
credere agli amici che af¬ 
fermano che un'ultima pos¬ 
sibilità ci si offre nel Viet¬ 
nam, questa mi sembra una 
fragile speranza. Non cre¬ 
do che vinceremo in nes¬ 
sun senso, e non vedo al¬ 
cun segno di una prossima 
vittoria. Perciò questa è 
una triste storia da rac¬ 
contare, mentre mi piace¬ 
rebbe scrivere che, sebbe¬ 
ne il prezzo sia elevato, 
vale la pena di pagarlo. 
Ma non credo che i nostri 
vietnamiti possano vincere 
la loro metà dell3 guerra, 
nè credo che noi possia¬ 
mo vincerla anche per lo¬ 
ro. Credo che dopo tutto 
Uniremo col ridurre i no¬ 
stri obiettivi, e incoragge- 
remo i nostri vietnamiti a 
parlare con gli altri vietna¬ 
miti, sperando che in qual¬ 
che modo essi possano 
giungere a un accomoda¬ 
mento che noi non pos¬ 
siamo ottenere. Onesto è 
quanto questo paese può 
attendersi fin d’ora, e an¬ 
che se stessimo qui altri 
cinque anni, questa dorrà 
essere la conclusione in 
ogni modo ». 

Con questa aperta ammis¬ 
sione di sconfitta si chiude Io 
articolo che un noto giorna¬ 
lista americano, David Hai- 
berstam, vincitore nel 1964 di 
un Premio Pulitzer per i suoi 
reportages dal Vietnam, ha 
scritto per il settimanale in¬ 
glese Sunday Times, che lo 
ha pubblicato domenica 14 
gennaio. Dopo tre anni, Hal- 
berstam è tornato nel Viet¬ 
nam, e vi ha trovato, come 
riferisce, una situazione pro¬ 
fondamente deteriorata, nel 
senso che il governo fantoccio 
di Saigon, e l’esercito che ne 
dipende, sono interamente e 
irrimediabilmente corrosi dal¬ 
la corruzione, e non in grado 
di fare la parte loro assegna¬ 
ta dai padroni americani. La 
testimonianza del giornalista 
al riguardo è esauriente. Man- 
ra solo una spiegazione, vale 
a dire il riconoscimento dei 
fatto che gli aggressori ameri 
cani portano la responsabilità 
anche della corruzione del per¬ 
sonale di Saigon, perchè !a 
corruzione è l’unico rapporto 
che essi sono stati capaci di 
instaurare con coloro ai quali 
hanno chiesto di tradire il 
proprio paese. 

«Non sono mai stato una 
''colomba” nè un "falco” — 
scrive HaTberstam —: pochi 
reporters che sono stati a lun¬ 
go qui Io sono. Quando fui qui 
nel 1962 e 1963, appartenevo 
a un gruppo di giornalisti i 
quali credevano che la guerra 
meritasse di essere vinta, ma 
dubitavano della efficacia del¬ 
le azioni militari. Questo grup¬ 
po fu apertamente attaccato 
dalla ufficialità americana, e 
accusato di essere troppo pes¬ 
simista, ma credo ora che il 
grande errore fu di non essere 
abbastanza pessimisti™ Ora la 
gente parla di riorganizzare 
l'esercito vietnamita, proprio 
come se ne parlava sei anni 
fa. Ma ora è molto tardi™ Si 
può avere un giovane ed effi¬ 


ciente esercito in una società 
marcia? ». 

« La società è marcia, stan¬ 
ca. paralizzata », affenna Hal- 
berstam, che poi fornisce una 
ricca documentazione. « Re¬ 
centemente, la missione ame¬ 
ricana. comprendendo che fra 
le persone che avevano soffer¬ 
to più a lungo in questo paese 
erano i veterani dell’Arvin 
d’esercito di Saigon), decise 
di fare qualche cosa per mi¬ 
gliorare il loro morale e nel¬ 
lo stesso tempo forse miglio¬ 
rare la società. La missione 
decise di offrire 120 borse sco¬ 
lastiche di quattro anni in uni¬ 
versità degli Stati Uniti per i 
veterani che lo mentassero, 
con un corso completo di lin¬ 
gua inglese... L’idea fu espo¬ 
sta al ministero della Educa¬ 
zione, che in breve presentò 
agli americani una lista di 120 
veterani meritevoli. Solo per 
caso qualcuno alla missione 
controllò la lista..., e trovò che 
ogni relazione fra quelli in¬ 
clusi e i veterani era pura 
coincidenza. Tutti i 120 erano 
semplicemente fratelli, cugini, 
amici, creditori o debitori di 
gente del ministero. 

« Allora gli americani anda¬ 
rono essi stessi nei gruppi di 
veterani e fecero inserzioni 
sui giornali. In seguito i me¬ 
ritevoli furono trovati e scel¬ 
ti, e andarono in America. La 
missione si compiacque con 
se stessa, sia per l’idea, sia 
per avere bloccato la falsa li¬ 
sta, e solo alarne settimane 
più tardi qualcuno scoprì che 
ciascun veterano era stato for¬ 
zato a pagare un balzello di 
40.000 piastre (almeno sei me¬ 
si di paga) per ottenere il pas¬ 
saporto e poter partire. 

« La corruzione opera dal 
vertice in giù, dal comandan¬ 
te territoriale che vende ogni 
cosa nel suo territorio (corru¬ 
zione per venalità), alla po¬ 
vera maestra di scuola che 
guadagna solo 1400 piastre al 
mese, e vende a tutti i suoi 
alunni le domande e le ri¬ 
sposte per gli esami, e mette 
assieme cosi altre 8.000 pia¬ 
stre al mese, tutto per far 
Ironte alla terribile inflazio¬ 
ne: corruzione per sopravvi¬ 
vere. E’ male e diventa peg¬ 
gio. Ogni giorno nel governo 
vietnamita e nell'esercUo viet¬ 
namita è un po’ più probabile 
che se un posto è buono deve 
essere comprato™ Noi pre¬ 
miamo tutti i falsi valori, i 
corruttori, i borsari neri, i 
"venti-per-cent-isti”™ Una del¬ 
le ragioni dei successi dell’al¬ 
tra parte, è la relativa man¬ 
canza di corruzione». 

La corruzione «va oltre gli 
individui, nel sistema ». Ecco 
un esempio significativo: « Cao 
Van Vien, capo di stato mag¬ 
giore delle forze annate viet¬ 
namite, favorito degli america¬ 
ni, e sua moglie, madame 
Vien, sono profondamente 
coinvolti nel sistema. Nella cit¬ 
tà di diporto Vung Tau, ma¬ 
dame Vien ha sfrattato terre¬ 
ni di proprietà pubblica e co¬ 
struito edifici che affitta agli 
americani, con un profitto to¬ 
tale di 400.000 piastre, circa 
3.000 dollari, al mese. Inoltre 
ella ha considerevoli proprie¬ 
tà a Saigon e specula su ter¬ 
reni demaniali sulla autostra¬ 
da di Bien Hoa. Recentemen¬ 
te un giovane americano, un 


ufficiale che parla vietnamita, 
si è trovato con lei e alcuni 
funzionari locali a Vung Tau. 
Lei dava ordini sul modo co¬ 
me doveva essere diretta la 
distribuzione della birra San 
Miguel: "Quello che era sor¬ 
prendente — egli disse più 
tardi — non era l’estensione 
dei suoi interessi finanziari, 
che era molto considerevole, 
bensì la "flagranza” di essa: la 
assoluta indifferenza per quel¬ 
lo che noi pensavamo. Ella 
sapeva che io parlavo vietna¬ 
mita, ma non glie ne importa¬ 
va niente”. 

a II capo della provincia di 
Bien Hoa. un ex ufficiale dei 
corpi aerotrasportati, è un 
protetto dei Vien. Bien Hoa è 
una delle province più pro¬ 
fittevoli per la corruzione, per¬ 
chè gli americani della base di 
Long Binh rasano per il ri¬ 
poso. Gli americani hanno ten¬ 
tato di accusare il capo della 
provincia di corruzione, ma 
Vien è intervenuto. E Vien 
è uno dei migliori. I coman- 


Osnabruck 

Ex generale 
nazista depone 
al processo 
per la strage 
di Meina 

OSXABRUCK, 16 
ET proseguito anche oggi il 
processo a carico delle SS re¬ 
sponsabili della strage di Mei¬ 
na. Ha deposto un personaggio 
molto citato e molto atteso, in 
questi giorni: il maggior gene¬ 
rale Theodor Wisch. ex coman¬ 
dante della prima divisione 
Leibslandarle Adolf Hitler. 
Egli, in sostanza, ha dichiarato 
che i sedici ebrei trucidati a 
Meina (e altri nelle zone vi¬ 
cine) vennero uccisi, probabil¬ 
mente. per iniziativa personale 
di qualche zelantissimo gre¬ 
gario e non certo per ordine 
del suo comando. 

L’ex comandante nazista ha 
infatti affermato che i compiti 
delle truppe a sua disposizione 
erano ben altri. Esse dovevano 
assicurare le comunicazioni e i 
rifornimenti alle truppe atte¬ 
state al Sud e procedere al di 
sanno dell'esercito italiano. 
* Non poteva quindi interessar¬ 
mi che ebrei soggiornassero a 
Meina o in altre località *. ria 
detto Theodor Wisch. Con ciò 
l'ex alto ufficiale nazista si è 
sbarazzato dei sospetti che pe¬ 
savano su di lui. 

Nella udienza di oggi, è stato 
interrogato inoltre un « poliziot¬ 
to nato », Theo Savecke, il qua¬ 
le dopo aver fatto parte del 
Servìzio di sicurezza hitleriano 
è stato vice comandante dei 
« gorilla * di Adenauer e con¬ 
tinua ad essere un funzionario 
di polizia. 


danti territoriali sono i peg¬ 
giori, particolarmente nelle zo¬ 
ne seconda, terza e quarta... 
Essi sono diventati i nuovi 
"signori della guerra” del 
Vietnam. Essi comprano e ven¬ 
dono quasi ogni cosa conce¬ 
pibile, e alcune inconcepibi¬ 
li. Vendono i posti di capi 
delle province e dei distretti: 
fino a tre milioni di piastre 
o più per un posto di capo 
di distretto, più naturalmente 
un balzello mensile, variante da 
10.000 piastre al mese, fino al 
10 per cento del bilancio del 
capo. Un posto di comandan¬ 
te di divisione può costare 
cinque milioni di piastre. 

« I profitti sono variabili. 
I piccoli fanno soldi con quel¬ 
li che sono chiamati i solda¬ 
ti-ombra, il 30 per cento de¬ 
gli effettivi di una unità, che 
non esistono — morti o mai 
esistiti — rna per i quali il 
comandante continua a rice¬ 
vere denaro. Ma i grossi fan¬ 
no molti più soldi sulle co¬ 
struzioni; qualunque cosa ven 
ga costruita è sotto la loro 
presa, un’enorme percentuale. 
Niente può essere fatto senza 
corruzione, e i balzelli van¬ 
no ai più alti funzionari del¬ 
la regione... Nelle province di 
Kien Phong, e Chau Doc i ca¬ 
pi di distretto di confine sono 
cosi ricchi, che devono paga¬ 
re 50.000 piastre al mese ai 
loro superiori. Il prezzo per 
certificare che il pesce cam¬ 
bogiano è pesce vietnamita e 
di due piastre il chilo, e poi¬ 
ché ne entrano 20.000 chili al 
giorno, i profitti sono pingui. 

« A Bien Hoa, tipica provin¬ 
cia dove si trovano numerosi 
americani, i bar sono un gros¬ 
so affare: nel solo Tet il capo 
della provincia ha fatto dieci 
milioni di piastre dai bar. 
Egli prende un balzello di 
diecimila piastre al mese da 
ogni bar, e periodicamente 
ne estorce di più minaccian¬ 
do di aprirne di nuovi™ E 
questo sistema si estende ver¬ 
so il basso. I collaboratori 
di questi uomini, vice capi di 
provincia e vice capi di di¬ 
stretto, comprano i loro posti 
e poi si rifanno vendendo I 
posti minori. 11 vice capo di 
distretto per la sicurezza ven¬ 
de incarichi di polizia, e la 
polizia realizza i suoi minori 
profitti al controllo delle der¬ 
rate o lavorando sui bar. In¬ 
semina ognuno vende qualche 
cosa: 5.000 piastre per una pa¬ 
tente d’auto, 20.000 piastre per 
ottenere che una "Honda" sia 
sdoganata, 6.000 piastre per un 
posto a bordo di un aereo mi¬ 
litare; 50.000 piastre per un 
permesso di lavorare con gli 
americani ». 

Questo dunque è il quadro 
che emerge dall’articolo di 
Hai berstam. La sola cosa che 
manca, dicevamo, è che gli 
americani non sono vittime di 
questa situazione, ma ne sono 
i responsabili, i diretti autori. 
La corruzione di Saigon si¬ 
gnifica che essi hanno con sè 
solo quei vietnamiti che si 
sono lasciati pagare, che si 
sono venduti. Perciò non pos¬ 
sono fare niente per modifi¬ 
care questo stato di cose. Gli 
americani sono di fatto iso¬ 
lati contro l’intero popolo 
vietnamita, e per questo, oo- 
me Hai berstam ammette, um 
possono vincere. 
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Mentre II governo tento di impedire che il Parlamento indaghi sulle responsabilità politiche del tentato colpo di Sfato 

Chi tira i fili dello scandalo sui fondi del SIFAR? 


, , t » , « 

Per l'inchiesta parlamentare sulle attività illegali del SIFAR NUOVO ClIlfflBntO olio compagna dolio 

/~v ^ • il • • t\*ì* stampa di destra - Un settimanale ri- 

Oggl alla Commissione Difesa vela resistenza di un microfilm sui 

la proposta di legge del PCI t 


Critiche nel PSU a Tremelloni - Lunga riunione della Segreteria socialista - Il governo dovrà precisare la sua posizione 


Una lettera del compagno Gian Carlo Paìetta al ministro Tremelloni 


vizio di spionaggio - Domani ripren¬ 
de il processo De Lorenzo - «Espresso» 


La polemica sul complotto 
del luglio 1904 giunge sta¬ 
mane, con la riunione della 
commissione Difesa della 
Camera, ad una stretta im¬ 
portante. Si discutono infat¬ 
ti in questa sede le due pro¬ 
poste di inchiesta parlamen¬ 
tare presentate dal PCI e 
dal PSIUP. La prima chiede 
che la relativa commissione 
sia composta dagli stessi 
componenti della commissio¬ 
ne Difesa, la seconda chiede 
una commissione formata da 
25 deputati nominati dal 
Presidente della Camera, 
secondo la proporzione dei 
gruppi parlamentari. 

Come gli ultimi sviluppi 
della situazione — citazione 
di Andreotti e Taviani da 
parte del Tribunale di Ro¬ 


ma, rivelazioni su Segni, at¬ 
tacchi scandalistici contro i 
socialisti — hanno abbon¬ 
dantemente confermato, la 
costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare appare 
sempre più chiaramente co¬ 
me l’unico mezzo per fare 
luce sulle responsabilità po¬ 
litiche, estirpare la mala 
pianta della corruzione e 
dell’intrigo, e difendere le 
istituzioni repubblicane dal¬ 
la offensiva qualunquistica 
scatenata dalla destra. 

Il governo dovrà dire sta¬ 
mane se esso mantiene il 
proprio atteggiamento con¬ 
trario e in base a quale mo¬ 
tivazione. In vista della riu¬ 
nione, si sono svolte ieri al¬ 
cune consultazioni in seno ai 
gruppi pariamentari. L’at- 


Confermate le nostre rivelazioni 
sul SIFAR all'interno dell'Ente 

Tutti i sindacati 
della RAI-TV denunciano 
lo spionaggio politico 


Le notizie che l’Unild e la 
Agenzia Parcomit hanno dato 
nei giorni scorsi in merito 
ad Interventi del SIFAR al¬ 
l’interno della RAI e. più in 
generale, i problemi relativi al 
rispetto delle libertà dei lavo¬ 
ratori all’interno dell’ente radio- 
televisivo. sono stati discussi 
ieri nel corso di una riunione 
delle Segreterie dei quattro sin¬ 
dacati del personale RAI. 

Al termine della riunione è 
stata approvata una ferma ri¬ 
soluzione che, In giornata, è 
stata rimessa nU'amministra- 
tore delegato della RAI, Gianni 
Granzotto. II documento reca le 
firme di Alfredo Barra per la 
FILS-CGIL, di Angelo Ivaldi 
per il Libero sindacato RAI- 
CISL, di Arnaldo Plateroti per 
la UIL-Spettacolo e di Righini 
per lo SNATER. Eccone il 
testo: t Le organizzazioni scri¬ 
venti. in relazione alle gravi 
notizie apparse sulla stampa 
relative ad interventi del SIFAR 
nella RAI. che avrebbero dato 
luogo nella primavera estate 
del 1964 alla schedatura, allo 
spionaggio ed al pedinamento 
di lavoratori e dirigenti, notizie 
fino ad ora non smentite ; con¬ 
vinte die il rapporto tra azien¬ 


da e lavoratori non deve ecce¬ 
dere. anche per quello che at- 
tiene ai diritti ed ai doveri, I 
limiti flssati dalla regolamenta¬ 
zione contrattuale e non può 
prescindere dalle leggi che as¬ 
sicurano le libertà fondamen¬ 
tali del cittadino; chiedono al¬ 
la direzione, anche in riferi¬ 
mento ai corsi di istruzione per 
gruppi di militari in borghese 
che a suo Lempo furono orga¬ 
nizzati negli studi di Roma, nei 
confronti del quali corsi le or¬ 
ganizzazioni scriventi già a suo 
tempo avanzarono proteste e ri¬ 
chieste di chiarimenti, di vo¬ 
lere accertare resistenza o me¬ 
no dei fatti denunciati, di con¬ 
nivenza di settori, gruppi o di¬ 
rigenti aziendali che avessero 
facilitato, con la loro azione od 
omissione, le denunciate illega¬ 
lità messe in atto nei confronti 
dei lavoratori della RAI; chie¬ 
dono altresì — conclude l’ordi¬ 
ne del giorno — che sia anche 
accertato, e date assicurazioni 
alle organizzazioni sindacali, 
che le attività di controllo e 
sorveglianza in atto nei vari 
centri dell’azienda, siano poste 
in essere nei limiti di quelle 
finalità che attengono esclusi¬ 
vamente al rapporto di lavoro ». 


Per i « fatti di Sassari » 


Incriminato anche 
il vice questore 

Giovanni Grappone, il sesto funzionario della Mo¬ 
bile implicato nella clamorosa vicenda, dovreb¬ 
be rispondere di calunnia e falsa testimonianza 


SASSARI. 16 

0 vice questore dott Giovan¬ 
ni Giappone è stato incrimina¬ 
te dal giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Sassari per i «fatti 
di Sassari ». Il magistrato ha 
firmato nei giorni scorsi l'ordi¬ 
ne di comparizione nei confronti 
del vice questore che. attual¬ 
mente in servizio presso la que¬ 
stura di Livorno, dovrebbe ri¬ 
spondere di calunnia e fa'sa 
testimonianza. AI tempo dei 
« fatti di Sassari ». il Grappone 
coordinava l'attività della poli¬ 
zia criminale nella provincia 
sassarese. Sulla incriminazione 
non è possibile avere partico¬ 
lari: gli inquirenti sono trince¬ 
rati nel massimo riserbo. Si sa 
soltanto che l’istruttoria è alla 
conclusione. 

Per 1 « fatti di Sassari * ven¬ 
nero arrestati su mandato di 
cattura spiccato nei loro con¬ 
fronti dal giudice istruttore il 
capo della Squadra Mobile di 
Sassari. Elio Juiiaro. il dottor 
Balsamo e il brigadiere Gigliot- 
ti. I tre uomini de la Mobile fu¬ 
rono accusati di calunnia, le¬ 
sioni, violenza privata e falso 
ideologico ai danni di due per¬ 
sone arrestate perchè ritenute 
componenti di una presunta 
banda crimina’e sgominata qual¬ 
che tempo prima nei Sassarese. 
Il 7 ottobre 1967 il magistrato 
sassarese oltre ai mandati di 
cattura, emise anche due ordini 
di comparizione a carico delle 


guardie sceìte Morea e CineUu. 
In quella circostanza il vice 
questore Grappone venne a lun¬ 
go interrogato dal giudice istrut¬ 
tore. 

Il Grappone. infatti, aveva 
partecipato con il capo della 
Mobile. Juliano. ed a’tri uomini 
delia Mobile al conflitto a fuo¬ 
co contro d pastore ricercato 
Umberto Cossa. che si costituì 
qualche tempo dopo nella reda¬ 
zione del quotidiano di Sassari 
dichiarando che egli non aveva 
mai sparato contro i poliziotti 
ma erano stati questi ultimi a 
tentare di co psrlo a raffiche di 
mitra. Sui fatti che avevano 
portato a 11’incrimina zicne dei 
due commissari e del sottuffi¬ 
ci a’e di pubblica sicurezza, il 
Grappone riferì al magistrato. 
Alcune settimane più tardi, il 
vice questore Grappone era sta¬ 
to trasferito alla questura di 
Livorno. 

Mandati di cattura contro Ju¬ 
liano, Balsamo e GiglìotU — ri¬ 
messi in libertà provvisoria il 
20 ottobre — e l mandati di 
comparinone per le guardie 
scelte Morea e Cinellu furono 
conseguenti alla indagine istrut¬ 
toria condotta dal magistrato 
sulla operazione della Mobile 
che portò nello acorso agosto 
alla cattura dei componenti la 
presunta banda criminale ca¬ 
peggiata da Pasqualino Ciac¬ 
cone. 


teggiamento del PLI sarà 
deciso sulla base delle di¬ 
chiarazioni che farà stama¬ 
ne il rappresentante dei go¬ 
verno, ma, ha detto il segre¬ 
tario del gruppo on. Giorno, 
c’è « un orientamento di mas¬ 
sima a favore dell’inchiesta 
parlamentare ». Quanto al 
PSU, è da registrare una 
lunghissima riunione della 
segreteria, sotto la presiden¬ 
za di Nenni e con la parte¬ 
cipazione di Ferri. Stamane 
.si riunirà il Direttivo. Nes¬ 
suno dei partecipanti ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni; 
Nenni ha perfino cercato di 
negare che si fosse parlato 
del SIFAR. In realtà, dopo 
una prima parte dedicata 
alla Sicilia, il grosso della 
riunione è stato dedicato 
proprio alle questioni del 
SIFAR e all’atteggiamento 
da assumere oggi. La lun¬ 
ghezza della riunione si spie¬ 
ga anche col fatto che in 
seno al gruppo parlamenta¬ 
re hanno avuto modo di ma¬ 
nifestarsi nelle ultime ore 
forti pressioni a favore del¬ 
l’inchiesta. Ci si domanda 
infatti da parecchie parti a 
chi giovi, se non alla DC, in¬ 
sistere in un atteggiamento 
negativo che è divenuto in¬ 
sostenibile dopo la prova di 
inefficienza fornita dalle di¬ 
verse commissioni ministe¬ 
riali; che non hanno risol¬ 
to nessuno dei problemi po¬ 
sti dallo scandalo SIFAR e 
sono servite solo a rinviare 
l’accertamento delle respon¬ 
sabilità politiche. Non man¬ 
cano, nel PSU, le critiche a 
Tremelloni, ritenuto troppo . 
acquiescente nei confronti 
di Moro e della DC; al mi¬ 
nistro della Difesa si rim¬ 
provera, in particolare, la 
debolezza mostrata nei con¬ 
fronti del generale Ciglieri, 
verso il quale non ha preso 
alcuna misura nonostante 11 
grave gesto da questi com¬ 
piuto col nascondergli le ri¬ 
sultanze più clamorose del 
rapporto Manes. 

A questo proposito, il 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta ha inviato allo stesso Tre¬ 
melloni una lettera, nella 
quale si afferma che le ul¬ 
time vicende della polemica 
sul complotto del luglio 1964 
mostrano « quanto poco e 
in modo distorto » il mini¬ 
stro della Difesa abbia in¬ 
formato il Parlamento « sui 
risultati dell’indagine am¬ 
ministrativa ». Poiché sì sta 
per discutere e per votare 
sulla nostra proposta di in¬ 
chiesta parlamentare, prose¬ 
gue la lettera di Pajetta, « mi 
preme a questo momento di 
sapere in quale misura i ri¬ 
sultati dell’indagine ammi¬ 
nistrativa abbiano, nel re¬ 
centissimo passato, permes¬ 
so al ministro di prendere 
dei provvedimenti; e di co¬ 
noscere se il ministro stesso 
è sempre stato messo a co¬ 
noscenza dei fatti anche gra¬ 
vissimi che le inchieste han¬ 
no permesso di accertare ». 

Il compagno Paìetta — cui 
una lieve malattia impedi¬ 
sce di partecipare ai lavori 
della Camera — dopo aver 
chiesto una risposta scritta, 
conclude scrivendo che co¬ 
munque il ministro potrebbe 
rispondere con una dichia¬ 
razione alla commissione Di¬ 
fesa, fatta « alla presenza 
dei deputati che firmano 
con me rinterrogazione » (si 
tratta della interrogazione 
nella quale si chiede qua¬ 
li provvedimenti siano sta¬ 
ti presi nei confronti del ge¬ 
nerale Cento, che secondo 
il rapporto Manes avrebbe 
svolto opera di pressione su¬ 
gli ufficiali dei carabinieri 
perchè non rivelassero le di¬ 
sposizioni ricevute nel lu¬ 
glio 1964). 

La DC, com’è noto, ha già 
più volte categoricamente 
espresso la propria opposi¬ 
zione all’inchiesta parlamen¬ 
tare confortata dall’incondi¬ 
zionato sostegno della gran¬ 
de stampa padronale — Cor¬ 
riere della Sera in testa. De¬ 
gli altri partiti della mag¬ 
gioranza, il PRI ha assunto 
finora una posizione inter 
locutoria, che non esclude 
la possibilità di una inchie¬ 
sta parlamentare. Il PSU è 
incerto e diviso, anche se 
l’Apantir — sempre più in¬ 
comprensibilmente — mo¬ 
stra di accontentarsi del com¬ 
promesso raggiunto in aede 
di governo. 



Andreotti e Segni: il primo risponderà domani al magistrato sulle degenerazioni del SIFAR; del secondo si è tornati a 
parlare dopo le rivelazioni, non smentite, sulla Installazione al Quirinale di magnetofoni nascosti 


Un lutto per la scienza 


Improvvisa morte a Varsavia 
del professore Leopold Infeld 

Il grande fisico polacco era stato a lungo collaboratore di Albert Einstein 
Autore di oltre cento lavori scientifici - Aveva settanta anni 



Il prof. Laapold Infeld 


VARSAVIA, 16 

Si è spento oggi a Varsavia, 
In seguito a una affezione car¬ 
diaca, il grande fisico e ma¬ 
tematico Leopold Infeld. direi- 
tore dell’Istituto di Fisica Teo¬ 
rica della Università di Varsa¬ 
via. e della Sezione di Fisica 
Teorica della Accademia nazio¬ 
nale delle scienze. 

Infeld era soprattutto noto 
per la lunga e fruttuosa colla¬ 
borazione con Albert Einstein, 
assieme con il quale scrisse an¬ 
che libri di divulgazione sulla 
teoria della Relatività. Nato a 
Cracovia il 20 agosto 1896. da 
famiglia ebraica, dovè affron¬ 
tare nella infanzia e adolescen¬ 
za tutto il disagio che gli ebrei 
soffrivano nella Polonia del tem¬ 
po. Nonostante tutto si laureò in 
fisica giovanissimo, a 23 anni, 
alla Università Jagellonica. Fu 
in seguito in Germania e da] 
1933 in Gran Bretagna, dove 
continuò 1 suoi studi alla Uni¬ 
versità di Cambridge. Nel ’38 
si recò negli Stati Uniti, e da 
allora datò la sua collaborazio¬ 
ne con Einstein allo Istituto 
per gli Studi avanzati di Prin¬ 
ceton. Dagli USA Infeld passò 
al Canada, a Toronto, dose in¬ 
segnò per dodici anni. 

Tornato nel 1950 in Polonia, 
vi svolse da allora una intensa 
opera scientifica, riorganizzan¬ 
do la scuola polacca di fisica; 
in pari tempo, trovò per la pri¬ 
ma volta nella sua vita la pos¬ 
sibilità di esprimersi anche co¬ 
me libero cittadino di un libe¬ 
ro paese; partecipò soprattut¬ 
to alle attività connesse con la 
difesa delia pace, come mem¬ 
bro del Comitato polacco della 
pace e del Consiglio Mondiale 
della Pace. Gli si devono fra 
l’altro pregevoli studi suiJ’im- 
piego pacifico delia energia nu¬ 
cleare. Autore di oltre cento 
lavori scientifici, fu versato an¬ 
che nella divulgazione e nella 
narrazione, con autentiche doti 
di scrittore. Lascia fra l'altro 
una nobile autobiografia, dal ti¬ 
tolo « Ricerca ». 

Fra le sue opere scientifiche 
più importanti, dedicate soprat¬ 
tutto alla meccanica quantistica 
e alla fisica teorica, si ricorda¬ 
no: La Ttiiooa teoria del campo 
(in collaborazione con Max 
Boni), Il problema del moto 
(in collaborazione con Albert 


Einstein); fra le opere di di¬ 
vulgazione; Il mondo nella 
scienza moderna, e. in collabo- 
razione con Einstein. L'evoluzio¬ 
ne della fisica. Fra le opere con 
più accentuato carattere lette¬ 
rario, oltre alla già ricordata 
autobiografia. Quelli che pii dei 
amano, che racconta la vita del 
grande matematico Evariste Ga- 
lois. e un libro su Einstein. 

Con Leopold Infeld scompare 
non solo un grande scienziato, 
che ha vissuto la grande sta¬ 
gione della fisica moderna ac¬ 
canto ai suoi massimi protago¬ 
nisti. ma un uomo di vasti in¬ 
teressi intellettuali, umani e 
civili, dotato di una acuta co¬ 
scienza del proprio tempo. Uno 
scrittore, un cittadino esempla¬ 
re di uno Stato socialista. 


Fidel Castro 
non intende 
incontrarsi 
con Barrientos 

L'AVANA. 16 

In una dichiarazione scritta, 
consegnata alla stampa estera 
all'Avana. Fidel Castro ha ca¬ 
tegoricamente smentito di aver 
proposto di incontrarsi col dit¬ 
tatore boliviano Barrientos. per 
discutere lo scambio proposto 
dallo stesso Fidel Castro di cen¬ 
to prigionieri politici contro la 
salma di Ernesto « Che » Gue- 
vara. 

Nella sua dichiarazione. Ca¬ 
stro ha aggiunto: « Non avrei 
mai potuto avere un'idea del 
genere. Non mi incontro con i 
seni della CIA o con i pa¬ 
gliacci ». 

Interpretando in modo provo¬ 
catorio il discorso di Castro, il 
dittatore boliviano avrebbe di- 
chiarato di essere disposto ad 
incontrarsi con il primo mini¬ 
stro cubano per discutere lo 
scambio di cento prigionieri po¬ 
litici detenuti a Cuba contro 
la consegna della salma di 
«Che» Guevara, ucciso in Bo¬ 
livia nell'ottobre scorso. 


Chi sta dietro la campagna 
ricattatoria scatenata da alcu¬ 
ni giornali di destra? Quali 
forze e — esattamente — qua¬ 
li uomini la stanno manovran¬ 
do? Al di là delle ipocrisie 
di molti organi di stampa, 
questi sono gli interrogativi di 
questi giorni, alla vigilia del¬ 
la ripresa del processo De Lo- 
renzo-Espresso e mentre si 
approssimano importanti sca¬ 
denze in sede politica. Se è 
chiaro il senso del ricatto po¬ 
litico contro i socialisti . si 
tratta ora di ottenere precisio¬ 
ne assoluta, verità senza ri¬ 
seme. Il governo, finora, nep¬ 
pure questo è in grado di da¬ 
re. Lo rileva uno dei giornali 
della stessa coalizione di cen- 
tro-sinistra. la Voce repubbli¬ 
cana. che torna a ripetere che, 
anche in questo, il governo 
« si è fatto precedere dall’or¬ 
gano giudiziario ». Sull’auten- 
tecità dei documenti pubbli¬ 
cati da alcuni giornali di de¬ 
stra sui rapporti tra SIFAR ed 
esponenti socialisti, l'organo 
del PRI si dice scettico: c ma 
se essi, per avventura, ag¬ 
giunge. risultassero veri, non 
sarebbero certamente 1 desti¬ 
natari dei fondi a dovere ri¬ 
spondere in ogni sede. ma. 
in primo luogo, a partire da 
De Lorenzo per finire a Ta- 
gliamonti. coloro che avessero 
distratto fondi del SIFAR per 
farli servire a scopi diversi 
da quelli istituzionali ». La 
Voce chiede poi l'allontana¬ 
mento dal servizio degli uffi¬ 
ciali sospettati di aver usato 
illegittimamente » fondi del 
SIFAR. 

Questa preoccupata nota re¬ 
pubblicana coglie, tuttavia, 
solo parzialmente il problema 
politico del SIFAR e dell’uti¬ 
lizzazione dei suol fondi se¬ 
greti. E’ chiaro, innanzitutto, 
che ci troviamo di fronte (sia¬ 
no false o siano vere le in¬ 
formazioni scandalistiche sui 
rapporti SIFAR-socialisti) al¬ 
la dimostrazione di un corrom- 
pimento profondo di alcuni or¬ 
gani delio Stato, nei quali si 
sono annidali per molti anni 
centri di potere de; è da que¬ 
sto stato di degenerazione, del 
resto, che è nato (non certo 
per un processo partenogene¬ 
tico) il tentativo autoritaria 
del '64. Vi è poi. di questo sta¬ 
io di cose, il riflesso attuale. 
Chi é che ha lanciato le ac¬ 
cuse? Perchè? Molti , ora. ri¬ 
tirano la mano, ma chi non 
ricorda che. alla vigilia della 
prima « uscita » scandalistica 
contro Nenui. il segretario del¬ 
la DC. Rumor, ammonì I so¬ 
cialisti. chiamandoli t sprov¬ 
veduti alla ricerca di rischiosi 
vantaggi »? 

Dare una risposta a queste 
domande significa anche com¬ 
prendere meglio non solo chi 
sta dietro questa manovra po¬ 
litica. ma chi cerca di fare 
col ricatto e lo scandalismo 
di destra uno schermo alle 
responsabilità politiche e ai 
problemi da affrontare. Il go¬ 
verno tace. Solo la magistra¬ 
tura apre due procedimenti 
sulla utilizzazione dei fondi 
riservati del SIFAR: ma al¬ 
cuni cenni su questo aspetto 
dell’attività dello spionaggio 
italiano non erano già conte¬ 
nuti nel rapporto Beolchini? 
Perchè 3 governo, invece di 
censurare il rapporto anche 
nelle parti che si riferivano, 
appunto, al reato di peculato, 
non prese subito provvedi¬ 
menti? 

Ieri lo Specchio ha pubbli¬ 
cato. come aveva annunciato 
una settimana fa. alcune 
« pezze d'appoggio » che do¬ 
vrebbero dimostrare, secondo 
il direttore della rivista . il 
finanziamento del Partito so¬ 
cialista da parte del SIFAR 
con due assegni da cinque mi¬ 
lioni ciascuno. Un mandalo 
di pagamento (firmato De Lo¬ 
renzo - Tagliamonti ■ Cianfroc- 
ca) è lo stesso che è staio 
pubblicalo l’altro ieri dal ro¬ 
tocalco di destra Mondo d’og¬ 
gi e si riferisce al ministro 
del Bilancio Pieraccini (* ope¬ 
razione Pieraccini »); porta la 
data del 25 settembre 1962. Di 
un altro * contributo » — defi¬ 
nito « operazione N. 42 * — di 
cinque milioni, in dato 21 feb¬ 
braio 1964. viene pubblicato, 
oltre che l'ordine di pagamen¬ 
to del SIFAR. anche l’assegno 
relativo ; lo Specchio scrive 
che esso venne consegnato dal 
capo del SIFAR (Viggiani) 
« ad una personalità del PSI 
che a sua volta Io trasmise 


al segretario amministrativo 
del Partito, on. Aldo Ventu¬ 
rini ». Il giornale pubblica poi 
una foto del libretto al porta¬ 
tore sul quale, il 26 settem¬ 
bre 1962, vennero versati i 5 
milioni destinati all'* operazio¬ 
ne N. 42 »; e pubblica inoltre 
la foto del biglietto della Pa- 
namerican che sarebbe stato 
pagato dal SIFAR per la mn- 
glie di Pieraccini. come dei 
relativo mandato di pagamen¬ 
to per il volo Roma-USA. 

Queste fotocopie rientrano in 
buona parte nelle smentite dif¬ 
fuse l’altra sera, oltre che da 
Pieraccini da Corona e Ven¬ 
turini. Lo Specchio precisa 
inoltre che V* incontro, del 
quale si era parlato in qnel- 
l’occasione (in un contatto tra 
un esponente politico e Vip- 
piani - NdR), tra fon. Nenni e 
il generale Viggiani. capo 
del SIFAR, non ebbe più lun¬ 
go » Viene quindi ritirata i'af¬ 
fermazione precedente secondo 
la quale tra il dirigente socia¬ 
lista e il capo del SIFAR vi era 
stato un incontro diretto 

Da dove proviene il mate¬ 
riale dello Specchio? De Lo¬ 
renzo ha smentito che si trat¬ 
ti di roba sua. E' stato smen 
tifo a sua volta, però , dal 
settimanale milanese ABC. il 
quale ha dichiarato di avere 
avuto le fotocopie già pubbli¬ 
cate dai giornali romani, in¬ 
sieme a un * numero rile¬ 
vante » di altri presunti do 
cumenti consimili, da uno 
persona che disse di esse r e 
mandata da De Lorenzo e 
che venne « regolarmente 
compensata » per il materia¬ 
le. contenuto in microfilm at¬ 
tualmente « depositati in una 
banca svizzera ». La docu¬ 
mentazione non venne pub¬ 
blicata subito su ABC. per¬ 
ché giudicata dalla direzio¬ 
ne del settimanale di « dub¬ 
bia autenticità ». 

Corrisponde al vero questa 
dichiarazione? Che cosa con¬ 
tengono i microfilm? Questi 
sono accertamentit che spet¬ 
tano al governo. 

Domani, intanto, riprende 
il processo De Lorenzo Espres¬ 
so. 

Ieri alla Camera missini . li¬ 
berali e monarchici hanno sol¬ 
lecitato la risposta del gover¬ 
no alle interrogazioni relative 
alle rivelazioni scandalistiche 
dello Specchio. In particolare 
missini e monarchici hanno 
chiesto l’istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta, mentre Malagodi, su 
questo punto, è stato più ge¬ 
nerico. Il ministro Scaglia, ha 
assicurato che il governo « ha 
sufficiente sensibilità per ren¬ 
dersi conto che è suo inte¬ 
resse riferire al Parlamento *; 
la risposta alle interrogazioni 
è però condizionata allo svol¬ 
gimento di « altre indagini at¬ 
tualmente in corso » e dagli 
impegni per la catastrofe che 
ha colpito la Sicilia. 

C. f. 


«Die Welt»: 

per primi 
parlammo di 
colpo di Stato 

c Die Welt ». importante qua 
tidiano tedescooccidentale. de¬ 
dica stamane ben mezza pagina 
allo scandalo SIFAR. II corri¬ 
spondente romano del giornale 
non si lascia sfuggire l'occasio¬ 
ne per ricordare che nel luglio 
1964. e precisamente il 23 lo¬ 
glio. egli fu l'unico giornalista 
straniero a segnalare che « su 
Roma e Milano gravano nervosi¬ 
smo. irritazione, e segreta pau¬ 
ra come alla vigilia di un tem¬ 
porale. Si bisbiglia di svaluta¬ 
zione della lira, di piani rivolu¬ 
zionari e di colpi di stato... Nel 
corpo degli ufficiali, si affer¬ 
ma. Hnquietudine si allarga ». 

L'articolista ricorda quindi 
che i giornali italiani reagirono 
accusando la sua corrisponden¬ 
za di un « ingiustificato allarmi¬ 
smo » e che « La Stampa » di 
Torino affermò in un suo arti¬ 
colo di fondo: « Sono voci sen¬ 
za senso come ogni osservatore 
informato sulla situazione ita¬ 
liana può confermare» Il gior¬ 
nale di Torino giunse infine, fa¬ 
cendo riferimento alle periodi¬ 
che crisi delia Bundeswehr. a 
scrivere die « L’Italia, per for¬ 
tuna. non è fatta per situazioni 
paragonabili (a quelle tede¬ 
sche) ». 
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Con l’appoggio dell’Arabia Saudita e della Standard Oil 


Dura a morire nello Yemen 

t * * . , 

la più vecchia monarchia 

L'emiro El Badr vanta la discendenza diretta dal Profeta • La lotta del popolo yemenita per l'unità nazionale in un solo Stato repubblicano 



Dio e i suoi soci 
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citati per danni 


E* in carcere da 18 anni per il famigerato 
processo di « spionaggio atomico » 

Respinto l’appello di Sobell 
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Washington, ic 

La Corte suprema degli Siati 
Uniti ha respinto un nuovo 
appello di Morton Sobell, rin¬ 
chiuso da 18 anni nelle carceri 
americane per il presunto (e non 
mai provato) complotto spioni¬ 
stico che permise all'America di 
MacCarthy di condannare I co¬ 
niugi Julius e Ethel Rosenberg 
alla sedia elettrica e lo stesso 
Sobell a 30 anni di prigione. 

Il processo, per la revisione 
del quale da anni si battono 


tv- 

centinaia di personalità della 
cultura di tutto il mondo, fu 
una colossale montatura conce¬ 
pita nell'alloro imperante atmo¬ 
sfera antisovietlca fomentata 
dalla « caccia alle streghe ■ del 
famigerato senatore. Lo scopo 
del processo fu di dimostrare 
che FURSS aveva potuto met¬ 
tere a punto la sua bomba ato¬ 
mica solo grazie a un inesi¬ 
stente « spionaggio atomico ». 

L'avv. Morton Sobell aveva 
Inoltrato per la sesta volta II 


ricorso in appello motivando la 
sua richiesta con il fatto che il 
governo americano si era ser¬ 
vito di false testimonianze per 
farlo condannare. 

A New York è sfato costituito 
un Comitato per liberazione di 
Sobell e per la riabilitazione de¬ 
gli innocenti coniugi Rosenberg. 
Il Comitato ha richiesto alia 
Corte Suprema di assumere 
nella sua giurisdizione tutta la 
materia riguardante la revisio¬ 
ne dell'Infame processo. 


Serie di attentati nella repubblica americana 

Ucciso il capo della missione 
militare USA in Guatemala 


CITTA' DEL GUATEMALA. 16 

L’addetto navale presso l’am¬ 
basciata degli Stati Uniti. Er¬ 
nest Monroe, il capo dei gruppo 
dei cosiddetti « consiglieri mi¬ 
litari » americani (che dirigono 
le operazioni anti guerriglia), 
col. John Weber, e il caporale 
Harry Grcene sono stati uccisi 
oggi a raffiche di mitra, men¬ 
tre percorrevano a bordo di 
un’auto una strada della capi¬ 
tale. a breve distanza dal co¬ 
mando dell’aviazione guatemal¬ 
teca 

Il «ergente di marma. John R. 
Forter, che si trovava a bordo 
della stessa autovettura, è ri¬ 
masto ferito gravemente Degli 
attentatori si sa soltanto che 
hanno aperto il fuoco da un'auto 
verde, con la quale si sono poi 
allontanati ad altissima velocità. 
Si ritiene che gli autori del¬ 
l'attacco siano membri di una 


Quasi illeso 
dopo 
un volo 
dal 6° piano 


MILANO. 16. 

Un operaio è caduto dairaL 
tczza di 18 metri, ma nonostan¬ 
te le ferite riportate, si sal¬ 
verà 

E accaduto in un none della 
città dove sorto in corso lavori 
di costruzione per una sene di 
appartamenti 

L'operaio Leonardo Ferego. 
di 32 anni, da Bresso. si tro¬ 
vava su una impalcatura del 
sesto piano, ad oltre diciotto 
metn di altezza Per cause 
non ancora accenate, ha per 
duto I equilibrio ed è precipitato 
nel vuoto Subito soccorso dai 
compagni di lavoro veniva tra 
sportalo, con una ambulanza, 
all'ospedale d: Niguarda dove 
i media lo ncoveravano per una 
contusione cranica, fratture alle 
gambe e vane altre ferite. 
Nonostante il volo pauroso di 
18 metri, i) Perego non aveva 
riportato lesioni mortali. 


delle organizzazioni guerrigliere 
che da anni combattono nel Gua¬ 
temala. 

Poche ore prima, altri uomini 
armati (forse appartenenti allo 
stesso gruppo) avevano tentato 
di uccidere, riuscendo però solo 
a ferirlo leggermente, un uomo 
politico di estrema destra. Ma¬ 
nuel Villacorta Vielman. ex mi¬ 
nistro del lavoro, ex presidente 
del Congresso, già cand dato al¬ 
la vice presidenza per conto del 
cosiddetto « Movimento di libe¬ 
razione nazionale ». un'organiz¬ 
zazione fanaticamente anti-co¬ 
munista Villacorta è stato un 
sostenitore del defunto presi¬ 
dente dittatore Castillo Armas, 
che si impadronì del potere con 
l’aiuto degli Stati Uniti rove¬ 
sciando il presidente eletto de¬ 
mocraticamente Jacobo Arbenz. 
runico capo di Stato di sinistra 
che abbia avuto Q Guatemala. 


Rinviano 
il processo 
perchè 
fa freddo 

PADOVA. 16. 

Eira tanto freddo ebe hanno 
dovuto rinviare il processa ET 
accaduto m un aula delia Corte 
d'Assije di Padova Davanti ai 
giudici era comparso, quale im¬ 
putato. Ottorino Tasi nato, di 30 
anni, accusato di rapina ag¬ 
gravata e di alcuni furti. Tutti 
avevano fredda Ad un certo 
momento, l'avvocato difensore 
aw. Tessa hi fatto un esperi¬ 
mento: ha collocalo un piccolo 
termometro sul tavolo del pre¬ 
sidente ed ha atteso qualche 
minuto Tutti hanno potuto ve 
dere che in aula la colonnina 
di mercurio raggiungeva appe¬ 
na pochi gradi sopra lo zero. 
D’accordo, presidente, avvocati, 
collegio giudicante, pubblico 
ministero, hanno deciso di rin¬ 
viare il dibattito al 24 prossimo. 
Nell’impianto di riscaldamento 
dell'aula affidato al Comune, 
ai era verificato un guasta 


Nell’attentato è rimasto ferito 
anche un figlio di Villacorta, Ma¬ 
nuel. 

In un altro attentato, attribuito 
ai fascisti della « Mano Bian¬ 
ca ». hanno trovato oggi la mor¬ 
te l’avv. Alejandro Silva Fallas. 
di 40 anni, ex deputato al tem¬ 
po di Arbenz. ed ex candidato 
alla carica di sindaco della ca¬ 
pitale. e la sua guardia del 
corpo, il ventenne Ricardo Gar¬ 
da Samayoa. I fasdsti avevano- 
fatto rircolare una lista di per¬ 
sone da € giustiziare > perchè 
« asserviti al comuniSmo ». II 
nome dell’avv. Stira figurava 
nella lista. 

La « Mano Bianca » è l’orga¬ 
nizzazione responsabile dell’as¬ 
sassinio di Miss Guatemala 1959. 
Rogelia Cruz Martinez. Il cada¬ 
vere della ragazza fu trovato, 
nudo, giovedì scorso accanto 
a quello di sette uomini uccisi 
a colpi di mitra. 


Annullato 
volo-chiave del 
programma 
Apollo 


HOUSTON 16. 

Niente volo orbitale di 14 
giorni per i cosmonauti della 
fase preparatoria del program¬ 
ma « Apollo *. D volo, che avreb¬ 
be dovuto compiersi alla fine 
del prossimo anno, è stalo can¬ 
cellato dai programmi della 
NASA per il recente taglio di 
fondi deciso dal Congresso. 

Si tratta di un colpo piuttosto 
duro per tutto il programma 
lunare degli Stati Uniti. E* vero 
che i tre cosmonauti della mis¬ 
sione ora annullata dovevano 
soprattutto svolgere studi di bio 
logia spaziale e di astronomia; 
ma é altrettanto vero che il 
volo era stato deciso per « ac¬ 
crescere t margini di sicurez¬ 
za » dopo la sciagura di Cape 
Kennedy. 

ET possibile che si giungerà 
a una serie di rinvìi a catena 
e che lo sbarco lunare non si 
realizzi entro il 1970. 


’ Dal nostro corrispondente , 

ALGERI, 16 I 

La Commissione dei Tre (Sudan, Marocco e Irak) riunitasi in questi giorni i 

a Beirut, riuscirà a riportare la pace nello Yemen, in preda, dal 1962, alla • 

guerra civile fra repubblicani c monarchici, e a sciogliere così uno dei nodi I 

che, insieme con le divergenze sulle questioni del Medio Oriente e del petroli, * 

spezzano l’unità araba e hanno già impedito il vertice dei capi di Stati arabi, I 

che era stato convocato I - - , ,, , .... - 

. D , , « mondo arabo, quella dell Ara i 


WEST PALM BEACH, 16. 

« Nessuno ha avuto colpa. E’ stata la 
volontà di Dio». Cosi aveva concluso la 
giuria. E George Albrecht, deciso ad olle- 
nere giustizia, ha rlpresentato la sua cita¬ 
zione. Stavolta, seguendo l'indicazione del 
giudici, < contro Dio e soci ». Chiede 1 danni 
e loro — qualcosa come 25 mila dollari — 
per una brutta caduta. « E’ noto — è la 
puntigliosa giustificazione del ricorso — 
che Dio è colui che ha fatto il cielo e la 
terra e soci i suoi agenti, dipendenti e im¬ 
piegati che svolgono il lavoro nelle chie¬ 
se... » e giù, l'enumerazione di 32 chiese 


cattoliche e protes'anli, nonché sinagoghe 
e moschee della vicina località di Lake 
Woorth. 

All'inizio della causa, George Albrecht si 
era limitato a chiamare davanti al giudici 
l'amministrazione di una Impresa, colpe¬ 
vole, secondo lui, di aver mal riparato un 
marciapiede sul quale l'uomo era scivolato 
riportando una lesione alla spina dorsale. 
« Ma visto che i giudici ritengono che l’in¬ 
cidente sia un atto di Dio — ha spiegato 
Albrecht — sono deciso ad andare fino in 
fondo. Qualcuno dovrà pur ripagare la mia 
povera schiena... ». 


per il 17 gennaio a Rabat? 
Pareva che il problema 
fosse stato risolto a Kar- 
tum (settembre'67); Nas- 
ser, che aveva sostenuto il 
regime repubblicano, e re Fei- 
| sai di Arabia, sostenitore del¬ 
l’Imam Badr. si erano impe¬ 
gnati a non intromettersi ne¬ 
gli affari interni dello Ye¬ 
men. Nasser ha effettivamen¬ 
te ritirato le truppe egiziane 
sbarcate, dopo la deposizione 
deirimam Badr nel *62. in 
appoggio al regime repubbli¬ 
cano: ma l'Arabia saudita ha 
continuato ad aiutare e a mu- 
' nire di armi americane le 
truppe monarchiche, a cor¬ 
rompere le tribù delle zone 
desertiche giunte nel mese 
scorso per alcuni giorni fin 
I sotto le mura della capitale. 
| Sana'a. rompendo, nel fatti, 
! fin dall'inizio, il patto che og- 
I gi minaccia di denunciare uf¬ 
ficialmente. 

La rottura sarebbe grave, 
j perché investirebbe il solo 
l muto sul quale un accordo 
era stato concluso tra l'Egitto 
(in rappresentanza degli stati 
progressisti) e l’Arabia Sau¬ 
dita: consacrerebbe la frat¬ 
tura del mondo arabo, che è 
il grande obiettivo dell'impe- 
rialismo americano nel Medio 
Oriente. 

D conflitto, in questo paese 
di cinque milioni di abitanti 
su un territorio che equivale 
ai due terzi di quello italiano, 
e che costituisce la regione 
meno nota — un tempo si di¬ 
ceva € il Tibet del mondo ara¬ 
bo » —agitata per secoli da 
invasori, risse religiose e di¬ 
nastiche. e che è stato politei¬ 
sta al tempo del regno di Sa¬ 
ba, cristiano nel IV seco¬ 
lo. ebraico nel V. nuovamen¬ 
te cristiano nel VI. adoratore 
del fuoco con i Sassanidi e 
infine musulmano eterodosso, 
si pone oggi in termini asso¬ 
lutamente nuovi, moderni. 

Non si oppongono più. co¬ 
me nel passato, i musulmani 
zaiditi (la setta sciita cui ap¬ 
partengono dal secolo 9° le di¬ 
nastie regnanti nello Yemen) 
ai sunniti sciafeiti della co¬ 
sta. Si decide invece se lo 
Yemen deve passare dal cam¬ 
po delle monarchie assolute 
tradizionali, di cui l'Arabia 
Saudita e l'Oman semi indi- 
pendente sono gli ultimi più 
vistosi relitti feudali o schia¬ 
vistici. al campo dei regimi 
repubblicani che si vanno af¬ 
fermando con ritmo accele¬ 
rato nel mondo arabo come 
in tutto il globo. 

Ma nello Yemen, ove si man¬ 
teneva la dinastìa più vec¬ 
chia forse, del mondo, con re 
che vantano una discendenza 
dal Profeta, la monarchia è 
dura a morire, sorretta dalla 
forza più conservatrice dei 


Incendio doloso 
80 milioni i danni 

CATANIA. 16. 

Un deposito di tessuti e ar¬ 
ticoli di abbigliamento è andato 
distrutto a causa di un violen¬ 
tissimo incendio, probabilmente 
dolosa 

U deposito è situato nella 
centralissima via Saruppo. una 
traversa di via Garibaldi. 

L’incendio, comunque, distrug¬ 
geva. nel giro di poco tempo, 
tutto U deposito. Il danno, se¬ 
condo il proprietario Salvatore 
Stramoodo. sarebbe di circa 80 
milioni di lire. 


Complotto 
contro il teste 
delatore su 
Cosa nostra 


NEW YORK, 16. 

L'avvocato Robert Schwartz, 
legato alla cosca mafioso ame¬ 
ricana che venne fondata dal¬ 
l'oca defunto Tony Lucchese, è 
stato arrestato per complotto 
contro un teste che, in un pros¬ 
simo processa dovrebbe testi¬ 
moniare su uno scandalo che 
vede alla sbarra alcuni dei mag¬ 
giori personaggi di «Cosa na 
stra » e funzionari altolocati. 

Sembra che l’uomo da elimi¬ 
nare fosse l'avv. Itkin coinvolto 
aefio scandalo ma disposto a 
parlare. FBI e procuratore ge¬ 
nerale Morgenlhau si sono però 
rifiutati, per ovvie ragioni, di 
confermare questa notizia. 

Lo scandalo riguarda le ope¬ 
razioni di pulizia di un bacino 
idrico del Bronx che. grazie a 
bustarelle e intimidazioni di 
«Cosa nostra», sono state affi¬ 
date a una ditta senza badare 
all’esito dd concorso di ap¬ 
palta 
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bia Saudita, e. dietro di essa, 
dal più potente monopolio de! 
mondo, la Standard Oil. La pe¬ 
nisola arabica, con la ag 
giunta della Libia eriche essa 
territorio della Standard, è il 
secondo produttore, subito do 
po gli Stati Uniti, e di gran 
lunga il primo esportatore di 
petrolio della terra. 

Siamo nella classica leggen¬ 
daria Arabia felice, detta co¬ 
si non solo in contrapposizio 
ne al tremendo deserto del 
l’Arabia interna, significativa¬ 
mente designato nella sua par¬ 
te meridionale come il rub el- 
khali (* il quarto vuoto »). e 
per le alte montagne vulca 
niche su cui si sciolgono in 
pioggia le nubi addensate dai 
monsoni, ma anche per l’in- 
dustriosità degli antichi abi¬ 
tanti. che avevano costruito a 
Mareb. qualche anno prima 
della fondazione di Roma, un 
imponente sistema dighe di 
cui restano ancora gli avanzi, 
rendendo l'antica regione per 
un millennio verdeggiante. 

Ma le dighe — ne parla an 
che il Corano come di una 
* punizione divina » - anda 
rono distrutte all’epoca delle 
invasioni etiopiche. 14 secoli 
or sono. Rovinata l’agricoltu 
ra. permaneva la funzione 
commerciale dello Yemen, tra 
mite tra l'occidente e l'estre 
mo oriente. Con l’inizio del¬ 
l’evo moderno, però, gli euro¬ 
pei si impossessarono di que¬ 
sto commercio e della cono¬ 
scenza dei monsoni, il segre¬ 
to che aveva assicurato fino 

allora la «o V. JJJ FU0 C0 

Alla decadenza del paese cendi spaventosamente distruttivi: nel giro d 

non rimedierà. neppure l'iru* - fuoco. Una petroliera si è incendiata ed è sa! 

prowisa diffusione, nel seco- incandescente, mentre una serie di terrificanti i 

Io 17°. del caffè esportato da collega il porto di Houston al Golfo del Messico 

Moka e da Hodeida. E dd- quattro operai della Shell: I marinai de 

l'Arabia felice resterà solo il biIe “ ha commentato uno di loro. - Per un 

ricordo, il nome di Aden (il mcnto a tappeto ». Invece, stando alle prime I 

« soggiorno ». termine che nel- P®"”" 0 , 11 ‘entrarlo. Per prime le esplosion 

la Bibbia designa A paradiso f dl P e,r l ° l 0 1 sa, * a i i ln a " a ’. E ' ano qu , a 1 

. _. . , . . , . incendiari siano arrivati fino al Punto Morgan in 

terrestre), e la produzione dei 

profumi: è la costa dell’Ha- _ 

dramaut, ancora oggi, a for¬ 
nire mirra e incenso a tutti i e ■ ■ • 

culti dd mondo. Gli ultimi tre || f J TQDPraiO DI 

Imam dello Yemen si sono resi _ r 

celebri per la loro feroda: A 
regno di Yahia (1904-1948) era 

valso, certo, a salvaguardare ^_ 

l'indipendenza del paese nelle VfCflll 9 (( 

diffìcili condizioni delle cupi- ^9999 9 9499999 9 ' j 

digie britanniche e fasciste, e 
di due guerre mondiali: ma 

Yahia è morto assassinato e 9 

uguale sorte doveva toccare 9999 94 JHfMAf 

al suo successore, Ahmed, nel #*|Vf f MffYj 

Quanto al figlio di Ahmed, 

Mohammed EU Badr, c spada _ . • 

deinsiam > (u titolo riservato In queste condizioni un me 

me uno scandaloso tentati! 
con una farsesca emmoma Shaw chiederanno che la 

di farsi attribuire a Tripoli), 
egli ha regnato solo pochi 

mesi col terrore; un colpo di Nostro servìzio fa „' ?!T^ u r 

stato progressista degli uff!- NEW ORLEANS. 16 lo spostarmi 

cihIi, guidati dal colonnello jj primo procosso per l'as- per legittima 
Abdiiliah As-Sallal. 1 ha cove sassinlo di John Kennedy sa- anche se rius 

sciato e costretto aH'esilio. rà celebrato a partire dal 13 Intento, li pul 

D colonnello As-Sallal è sta febbraio. Lo ha deciso la ma- re sarà sempr 

. . i „ gistratura di New Orleans. Lo hanno anche d 

to tuttavia estromesso dal po- f mputato Clay Sh aw. i’uo terporranno n 

tere, in questo autunno, sem mo ^ affari collegato alla li di natura fo 

pre ad opera degb ufficiali, cja e alle centrali fasciste dl dire il regola 

che si rivelano sinora la sola Europa (attraverso la società del dibattito, 

forza attiva dei paese per fa- Permindex); il procuratore Jim ma Garnson « 

Alitare una conciliazione tra Garrison lo accusa d’esser sta- to contro qua 

cintare ima conouanore tra tra j pro tagonisti della fa- Il procurator 

le vane forze yemenite e 1 ac- x preparatoria del complotto. le si muove, i 
cordo che si voleva raggi un 

gere eoa l’Arabia Saudita. “ — - — 

La parte repubblicana si è Interessati quasi tutti ali Atenei 

rafforzata in questi ultimi me- _ 1 ___ 

si con la liberazione di Aden 

e di tutto A sud-Yemei che J 1/ •* 

dopo oltre un secolo di domi- \| PC lAIIflA I Aflllfll 

nazione britannica ha imposto WIWIUC I U1JIIU1 

La propria indipendenza ma 

che è destinato ad unirsi allo Mw!ifA»ril«i»iw ? f_ 

Yemen L unione di tutto Io UniVGlSIlUllO III )D 

Yemen m un unico Stato, la t 

ripresa dei traffici nei canale _ ..... . . .. , 

di Suez, il rafforzamento dei Due anni di prigione chiesti al proc 
legami economici con gli altri l'economista cattolico Comi 

paesi arabi. Io sviluppo delle „. nDm .__ . , , 

«Jan’nm commerciai; tra Me- MADRID. 16. vincolato a! fr: 

o £1™ Lo sciopero degli studenti uni- li tribunale < 
dio 0».en.e arabo e Estremo verS jtan spagnoli si è esteso blico» si accin 

Oriente, la nazionalizzazione e da Madrid alle università di l’economista & 

l’esportazione indipendente dei Barcellona. Siviglia. Malaga. Alfonso Carlos 

petroli arabi sono le sole prò- Santiago di Comportela. A Bar- to di * propagai 

soettive di sai ezza per l’eco c « llona studenti avevano aver pubblicati 

nrrnia nord e sud-yemenita organizzato un manifertazicv rivista spagno! 

nonna noni e sua yemenita ^ j e vie della atta ma francese .Te: 

A Khartixn i capi arabi, e dopo un massìccio intervento tien », un artic 

innanzitutto Nasser e i diri- della polizia hanno dovuto ri- « Dopo il reft 

genti sudanesi avevano avr*- piegare sulla sede della facoltà pressione». Il 

una chiara visione di questa di architettura, dove si sono per Comin. la 

realtà. Per questo la lotta del barricati. Ne è seguito un fitto ni di rec!u«ion 

lo Yemen, che gli informatori * A^SantiagTdi Compostela e leUo.^TellTula 

miopi interessai tentano di a M a jag a gjj studenti di due colarmente di ; 

ridurre a semplici rivalità tri- facoltà hanno indetto lo sciope- ghese, numera 

bah, è una parte impalante r<>. Come è noto la vigorosa vore dell’accu: 

della lotta dei popoli arabi ^ stu ?®? tes « a ** , an *° or1 personalità ^af 
iTl . .ss»,» gine qualche giorno fa da una civili e religios 

per la loro effettiva libera drastica misura del rettore del- Nel corso del 
zione economica e politica, e l’università di Madrid con la bunale non ha 

per la rimozione degli osta quale veniva chiusa fino a mag- posizione di di 

coli frapposti dagli imperia- gio la facoltà di scienze politi- chiesti dalla di 

lismi ad una loro più effi* che e economiche. A Madrid gli gurano 1 diretti 

aertfo unità d’azic" studenti avevano dato vita a cattoliche tra 

V4L-«m. W4UM> M m _al Jf___ 9 -» *_a_> ix (a-O r_ 
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INFERNO DI FUOCO NEL CANALE DI HOUSTON ’X. 

cendi spaventosamente distruttivi: nel giro di pochi minuti il canale navigabile di Houston è diventato stanotte un inferno di 
. fuoco. Una petroliera si è incendiata ed è saltata in aria, un rimorchiatore e tre chiatte si sono scontrati In un groviglio 
incandescente, mentre una serie di terrificanti deflagrazioni distruggevano I vicini depositi della Shell Company. Il canale che 
collega il porto di Houston al Golfo del Messico è tuttora bloccato. In tutto questo finimondo, solo quattro persone sono rimaste 
ferite, quattro operai della Shell: I marinai della nave, del rimorchiatore, delle chiatte sono tutti sani e salvi. « Mi pare impossi¬ 
bile — ha commentato uno di loro. — Per un'ora almeno ho seguitato a credere che il canale fosse l’obiettivo di un bombarda¬ 
mento a tappeto ». Invece, stando alle prime indagini, non c'è stata neanche una causa comune a tanti guai, anche se molli 
pensano il contrarlo. Per prime le esplosioni a ripetizione nello stabilimento chimico della Shell: almeno tre depositi di alcool 
e di petrolio sono saltati In aria. Erano qualche chilometro a monte del canale navigabile, ma non è escluso che spezzoni 
incendiari siano arrivati fino al Punto Morgan investendo la petroliera lunga 113 metri, appartenente ad una compagnia panamense 

Il 13 febbraio prima udienza per l'assassinio di Kennedy 

Garnson: «Ho detto quel che so 
per evitare che mi uccidessero» 

In queste condizioni un incidente al procuratore sarebbe interpretato co¬ 
me uno scandaloso tentativo di bloccare l’inchiesta - Gli avvocati di Clay 
Shaw chiederanno che la causa non venga dibattuta a New Orleans 


Gli avvocati di Shaw hanno 
fatto sapere che chiederanno 

10 spostamento del processo 
per legittima suspicione; ma, 
anche se riuscissero nel loro 
intento, il pubblico accusato¬ 
re sarà sempre Garrìson Essi 
hanno anche dichiarato che in¬ 
terporranno numerosi ostaco 

11 dl natura formale per impe¬ 
dire il regolare svolgimento 
del dibattito. Era scontato; 
ma Garnson sembra prepara¬ 
to contro queste schermaglie. 

Il procuratore (dietro al qua¬ 
le si muove, come è noto, A 


Si estende l'agitazione 
universitaria in Spagna 

Due anni di prigione chiesti al processo contro 
l'economista cattolico Comin 


Loris Gallico 


MADRID. 16. 

Lo sciopero degli studenti uni- 
versitan spagnoli si è esteso 
da Madrid alle università di 
Barcellona. Siviglia. Malaga. 
Santiago di Comportela. A Bar¬ 
cellona gli studenti avevano 
organizzato un manifestazio¬ 
ne per le vie della atta ma 
dopo un massìccio intervento 
della polizia hanno dovuto ri¬ 
piegare sulla sede della facoltà 
di architettura, dove si sono 
barricati. Ne è seguito un fitto 
lancio di pietre 

A Santiago di Compostela e 
a Malaga gli studenti di due 
facoltà hanno indetto lo sciope¬ 
ro. Come è noto la vigorosa 
lotta studentesca ha avuto ori¬ 
gine qualche giorno fa da una 
drastica misura del rettore del¬ 
l'università di Madrid con la 
quale veniva chiusa fino a mag¬ 
gio la facoltà di scienze politi¬ 
che e economiche. A Madrid gli 
studenti avevano dato vita a 
forti dimostrazioni chiedendo li¬ 
bertà di associazione e la co¬ 
stituzione di un sindacato non 


vincolato al franchismo. 

11 tribunale « dell'ordine pub¬ 
blico» si accinge a condannare 
l'economista cattolico spagnolo 
Alfonso Carlos Comin. accusa¬ 
to di * propaganda illegale » per 
aver pubblicato, prima su una 
rivista spagnola, e poi sulla 
francese . Temoignage chre- 
tien ». un articolo con il titolo 
« Dopo il referendum, la re¬ 
pressione » Il P.M. ha chiesto 
per Comin. la pena di due an- 
ni di recisione 

Il presidente del Tribunale ha 
letto, nell'aula affollata parti¬ 
colarmente di sacerdoti in bor¬ 
ghese. numerose lettere a fa¬ 
vore dcH’accusato. scritte da 
personalità spagnole e straniere, 
civili e religiose. 

Nel corso del processo Q Tri¬ 
bunale non ha ammesso la de¬ 
posizione di dieci testimoni ri¬ 
chiesti dalla difesa, fra cui fi¬ 
gurano i direttori di tre riviste 
cattoliche tra cui quello della 
italiana « Politica ». La difesa 
ha rinunciato, in segno di pro¬ 
testa. a svolgere la sua arringa. 


leader della maggioranza del 
Senato. Russel Long, uomo vi 
cino al senatore Mansfield e 
quindi legato all'ala liberale 
del partito democratico) ha 
continuato, negli ultimi mesi, 
a fornire elementi alla stam¬ 
pa per delineare ti delitto di 
Dallas 

E’ stato chiesto recentemen¬ 
te al giovane accusatore, per¬ 
ché non abbia atteso 11 proces¬ 
so per scoprire molte delle 
sue carte; in questo modo — 
gli hanno obiettato — la dife¬ 
sa si trova avvantaggiata. Gar- 
rison ha risposto che una ra¬ 
gione c’è, e precisa: « Se fossi 
stato zitto, e avessi lasciato 
soltanto intendere quel che sa¬ 
pevo, mi avrebbero eliminato 
certamente. Ma ho detto tutto 
fin dal principio. Se, in quo 
sta situazione, mi uccidessero, 
ti mondo penserebbe che i 
mandanti sono esattamente co¬ 
loro che Io ho indicato come 
responsabili del delitto dl Dal 
las e come protettori dei re 
sponsabili. Essi non possono 
correre questo rischio 

La tesi del procuratore è no¬ 
ta: Oswald era un agente del¬ 
la CIA che avvisò l'agenzia ge 
vemativa dei preparativi del 
l’attentato. Anche U FBI e ti 
servizio segreto presidenziale 
furono messi al corrente. Ma 
nel sottobosco dei servizi spio 
tostici americani (gli stessi 
usati in tutto ti mondo per 
realizzare putsch e complotti) 
qualcuno aveva interesse a la¬ 
sciar uccidere il presidente: 
sia per la sua politica econo¬ 
mica che per ti rifiuto di un 
nuovo sbarco contro Cuba. 

Oswald fu. quindi, irretito in 
una trama a due facce: cre¬ 
deva di proteggere U presi¬ 
dente e per questo partecipa 
va, quale spia, alle riunioni 
dei congiurati Ciò bastava 
per costruirgli una identità di 
assassino, quella che poi do 
vera essere codificato dalia 
commissione Warren I killer 
e | congiurati erano, invece, 
uomini della CIA. Gli stessi 
che, secondo Garrlson, sono 
ora protetti da Johnson e dal 
capo del FBI, Hoover. 

Samuel Evergood 


Cloire Gobriol 
non verrebbe 
estradate 
dall'Egitto 

Le autorità egiziano non 
potrebbero estradare CI «Irò 
Bebowi per scontare la con¬ 
danna a 22 anni inflittalo 
dalla Corte ifAppello dl Ro¬ 
ma. Questa è l'opinione dal¬ 
la stampa egiziana la quale 
afferma che la legge della 
RAO stabilisce che le sen¬ 
tenze emanate da tribunali 
stranieri non sono valide In 
Egitto e che Inoltre non esi¬ 
ste un accordo di estradi¬ 
zione tra la RAU e malia. 
Il giornale « Al Gumhurrya », 
sostenendo questa opinione, 
non specifica tuttavia se una 
richiesta In questo senso sia 
o meno giunta dall'Italia, an¬ 
che se aggiunge che l'ufficio 
dell'Interpol al Cairo « In¬ 
tende discutere la questione 
col ministero dell'Interno ». 

E' noto d'altro canto che 
gli avvocati dei coniugi Be- 
bewi hanno già presentate 
ricorse contro la sentenza 
presso la Cassazione, la qua¬ 
le dovrà riesaminare la va¬ 
lidità del processe In via di 
diritto; quindi la sentenza 
non potrà venire eseguita 
fino a quando la Cassazione 
non avrà deciso In merito. 

Ciaire Bebewi si trova, co¬ 
me è note od Alessandria 
d'Egitto dova viva pretto lo 
famiglia, pattando II proprio 
tempo, ti dice, nella virila 
alle chiesa. Il mari!» Invoca, 
aneti* lui cardarmele ella 
aletta pena in Appello, vivo 
ora a Losanna In Svinava. 
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La replica del PCI alle false soluzioni della maggioranza 


Una chiara nota della segreteria confederale 


I Aldo Sandulli 


Università: manca al governo 
la volontà di lare la riforma 


CGIL- è urgente riprendere 
il negoziato sulle pensioni 


nuovo 
presidente 
della Corte 
Costituzionale 

Era consigliere dal 1957 
E' titolare della cattedra 
di Diritto Amministrativo 


L'Intervento della compagna Rossanda — I fondi 
necessari per un rinnovamento organico delie 
vecchie strutture si possono trovare — Gli stu¬ 
denti respingono il paternalismo mentre la po¬ 
lizia occupa gli atenei 


Numero speciale dell'Unità per il 47° del PCI 

Nuovi impegni per la grande 


Confermato l'impegno di 
ricorrere, se necessario, 
ail’azione sindacale - De¬ 
legazioni di pensionati 


A Milano 


Tre studenti 
espulsi dalla 
« Cattolica » 

Arrestati a Torino 
due universitari 

Il Rettore dell'Università Cat¬ 
tolica di Milano ha deciso la 
espulsione di tre studenti, Lu¬ 
ciano Pero, Michelangelo Spa¬ 
da e Mario Capanna « per aver 
diretto le agitazioni studente¬ 
sche che si protraggono dal 
mese di novembre contro l’au¬ 
mento delle tasse universita¬ 
rie ». La grave rappresaglia è 
stata severamente denunciata 
dalla cattolica « Intesa », men¬ 
tre gli studenti hanno organiz¬ 
zato un’assemblea per decidere 
l’azione di protesta. 

Un’altra grave notizia viene 
da Torino, dove due universita¬ 
ri. uno dei quali è il figlio del 
prof. Norberto Bobbio, sono sta¬ 
ti arrestati sotto l’accusa di ol¬ 
traggio, violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. L’episodio si 
inquadra nel clima di intimida¬ 
zione montato dalle autorità ac¬ 
cademiche contro le rivendica¬ 
zioni studentesche. 


Senato 


v : Prosegue 
? il dibattilo 
sulle Regioni 

Il Senato ha proseguito ieri 
il dibattito sulle regioni in cir- 
costanze assolutamente ecce¬ 
zionali. Missini e liberali han¬ 
no infatti continuato imperter¬ 
riti l’ostruzionismo, avanzando 
una richiesta di sospensiva del¬ 
la discussione, adducendo i più 
disparati motivi. Lo scopo espli¬ 
cito è quello di far perdere 
tempo. 1 discorsi fiume della de¬ 
stra sono stati per altro Inter¬ 
rotti dalie drammatiche comu¬ 
nicazioni fomite dal ministro 
Taviani sulle zone colpite dal 
terremoto in Sicilia. A tarda 
sera la richiesta di sospensiva 
delle destre è stata respinta a 
larga maggioranza. 

Il dibattito sul disegno di 
legge per la elezione dei con¬ 
sigli regionali proseguirà ormai 
a Palazzo Madama Ano allo 
esaurimento dell'ostruzionismo 
del MSI e del PLI. Sono tren- 
tasci i senatori liberali e mis¬ 
sini già iscritti a parlare nella 
discussione generale che inizia 
oggi. 


Si intensifica 
l'afflusso degli 
abbonamenti 
sostenitori 

l/afflusso degli abbonamenti 
sostenitori all'Unità, testimonian¬ 
za di solidarietà verso il gior¬ 
nale dei lavoratori, si è intei» 
si Acato In questi giorni. Diamo 
un altro elenco di abbonati so¬ 
stenitori, molti dei quali hanno 
destinato l'abbonamento ad or¬ 
ganizzazioni di Partito: 

On. Giancarlo Morelli (Rovi¬ 
go), Angelo Serra (Milano), Giu¬ 
seppa Porli ri (Gi averto), Coop. 
Casa del Popolo (Sartirana), 
Soci coop. Bar (Zeme), Nino 
Basati (Torrecchia), Giuliana 
Sarti (Pisa), on. Francesco Leo¬ 
ne (Vercelli), ten. Giovanni 
Brambilla (Milano), Caso del 
Popolo (Saraiazzaro), Bruno Tor¬ 
ci (Aosta), Libero De Sabato 
(Zoagli), Casa del Popolo c Pi- 
sanello > (Riglionc), Giuseppe 
Faldella (Asti), Giovanni Cassi¬ 
noli! (Asti), in. Leto Morvidi 
(Viterbo), Ermete Soranzio 
(Monfafcone), Giorgio Bacca- 
glionl (Mantova), Massimo Cas¬ 
soni (Mantova), Bcnedct Ricleri 
(Milano), Giorgio Alpron (Ge¬ 
nova), Vanni Nelusco (Pisa), 
Giuseppa Floro (Torino), Mo¬ 
rtacela Ti baldi (Aosta), Ermene¬ 
gildo Premo!! (Milano), on. Fau¬ 
sto Gallo (Roma), Lucia Sco- 
pinlch (Saiuzzo), Anita Oozza 
(Bo l ogna). Paolo Passino (Ar- 
gaata Scrivia), Benito Baldini 
(Ponto a Egola), Sindacato edili 
(Modano), compagni CdL (Mo¬ 
dena). compagni Federbraceiantl 
(Modena), Lega Muratori (Mo¬ 
dena). Ciardo Paveranl (Tori¬ 
no). Aldo Bergamini (Bologna). 
Mario Guida (Napoli), Ella Man¬ 
gani (Milano), G LungaretJi 
(Milane), E.B. (Milano), Aldo 

Mairi (Milano). . 

-• Nei prossimi giorni pubbliche¬ 
remo altri elenchi. Invitiamo in¬ 
tanto gii Amici delTUnltà ad 
accalorar* In tutta la province 
lo raccolta degli abbonamenti 
gm particolare riguardo verso 
I aastanitori. 


Anche nel caso della rifor¬ 
ma universitaria il governo 
non ha fatto alcun tentativo 
per stabilire un rapporto co 
struttivo con l'opposizione: con 
la 2314, infatti, vengono pro¬ 
poste delle soluzioni talmente 
limitate da non poter racco¬ 
gliere alcun consenso al di 
fuori della maggioranza go¬ 
vernativa. L'attuale maggio¬ 
ranza parlamentare — ha 
detto ieri alla Camera la coro 
pagna ROSSANDA — rispon 
de alle legittime istanze de! 
mondo universitario con atteg 
giamenti paternalistici, men 
tre le forze di polizia sono or¬ 
mai costantemente presenti al 
l’interno degli atenei. 

I comunisti respingono con 
fermezza il rogetto governa¬ 
tivo. che viene presentato con 
la formula del « meglio pu ò 
che niente ». La 2314 costituì 
sce una falsa partenza, rap 
presenta una distorsione di 
ogni soluzione organica, e 
ignora che al posto della vec¬ 
chia università, ormai fradi¬ 
cia. un'altra del tutto nuova 
va sorgendo nei tempo in 
cui maggioranza e governo di 
centro sinistra svolgono all'in¬ 
terno del parlamento un di¬ 
scorso vuoto e sterile 

Queste affermazioni sono 
state fatte ieri dalla compa¬ 
gna Rossana Rossanda che. 
concluso il dibattito generale, 
ha dato il via alle repliche 
dei relatori. Oltre alla compa¬ 
gna Rossanda ha parlato per 
la minoranza il liberale VA- 
LITUTTI. Oggi, infine, dovreb¬ 
be intervenire il ministro Giri, 
quindi inizieranno la discus¬ 
sione e le votazioni dei sin¬ 
goli articoli. 

La compagna Rossanda ave¬ 
va iniziato il suo intervento 
respingendo le affen -azioni di 
coloro che allegano una pre 
sunta insufficienza delle esi¬ 
stenti disponibilità finanziarie 
per dar vita ad un’ampia ed 
organica riforma dello strut¬ 
ture scolastiche: se concreta¬ 
mente vi fosse, nell'ambiio 
della maggioranza, la volontà 
politica di rinnovare e potei» 
zia re il settore dell'istruzione, 
i fondi necessari potrebbero 
facilmente reperirsi attraver¬ 
so una opportuna redistribu¬ 
zione delle pubbliche spese. 

Le previsioni — probabil¬ 
mente troppo ottimistiche — 
avanzate dai governo fissano 
in 40.000 gli studenti che nel 
1970 dovrebbero laurearsi: il 
che significherebbe che ben 
due terzi degli studenti u>-i- 
versitari si limiterebbero ad 
ottenere il diploma. E' per 
questo che il gruppo comuni¬ 
sta — ha affermato la cero 
pagna Rossanda — insiste per 
chè venga chiarito, superando 
la nebulosità del disegno di 
legge ed evitando di conferi¬ 
re al riguardo una delega in 
bianco al governo, il carattere 
dei diplomi universitari, al fi 
ne di evitare che la maggio¬ 
ranza degli studenti venga so 
stanzialmente emarginata dal¬ 
l’università. 

I corsi di diploma potranno 
avere una reale validità sol 
tanto se ristrutturati — spe¬ 
cialmente nelle facoltà scienti 
fiche — su una reale base spe 
rimentale: per questo -crebbe 
indispensabile prevedere l’isti 
tuzione obbligatori» dei dìpir 
timenti. che invece così come 
sono disciplinati nel progetti 
governativo, potranno tutl’al 
più interessare ai fini del con 
seguimento del dottorato d» 
ricerca: gioveranno cioè sol¬ 
tanto ad una minoranza di 
studenti già in possesso delia 
laurea. 

Soltanto una università ri¬ 
gorosamente basata sui dipar¬ 
timenti potrebbe arginare l’at¬ 
tuale tendenza alla frammen¬ 
tazione delie sedi e degli or 
gara universitari, diminando 
inutili e costose duplicazioni, 
e assicurando una maggiore 
produttività delle spese per l? 
istruzione superiore. 

Un serio discorso — ha con 
eluso la compagna Rossanda 
— sull’autonomia universitàr a 
e sulla democratizzazione de¬ 
gli atenei può essere avviato 
solo se si tiene presente la ne¬ 
cessità di promuovere una 
compiuta integrazione tra at¬ 
tività didattica e ricerca scien¬ 
tifica. e un progressivo avvi¬ 
cinamento tra docenti e -li 
scenti. Il che nelle attuali 
strutture è praticamente ir¬ 
realizzabile: basti pensare rii** 
talvolta un solo doceme ordi¬ 
nario deve insegnare la sua 
disciplina a sette od -stornila 
studenti. 

I. d*a. 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA san* lanuti od 
*ss*r* presenti ella seduta 
pomeridiana di oggi (mer¬ 
coledì). 


diffusione di domenica 21 

Savona diffonderà 8.500 copie - Le prenotazioni da 


| Parma, Rimini, 

| Prosegue Intensa In tulle 
te Federazioni l'organlzzazio- 
| ne della grande diffusione 

I deli'c Unità » di domenica 21 

■ In occasione della pubblfca- 

| zione dei numero speciale 

dedicalo al 47 anniversario 
| della Fondazione del Partito. 

I La Federazione di SAVO- 
| NA diffonderà 8.SOO copie. 

| Ed ecco alcuni impegni di 

diffusione di Sezioni dei sa- 
! vonese: Sez. REBAGLIATI 

1 420 copie; Sez. BRIANO 350; 

| Sez. VALDORA 100; Sez. 

1 BRIGANTI 2S0. Sez. SAN¬ 

TARELLI 170. A Parma la 
Sez. ROSSI diffonderà 400 
’ copie (200 in più della do- 

I_ 


Milano, Napoli, 


menica); ia Sez. NOCETO 
300 (+140); la Sez. SORA- 
GNA ISO (+90). Impegni di 
Rlminl: Comitato cittadino 
di RICCIONE 1.000 copie; 
S. ARCANGELO 500; CAVA- 
RETTA 350; MISANO 400. 

Le Sezioni di ABBIATE- 
GRASSO e di MAGENTA 
(Milano) aumenteranno la 
diffusione domenicale di 200 
copie rispettivamente. Da 
NAPOLI sono pervenuti i 
seguenti Impegni: Sezioni di 
CASTELLAMMARE 1.400 co¬ 
pie; Sez. ATAN 500; Sez. 
CENTRO 150- Sez. SOCCA 
VO 200. Sez. MARIANELLA 
150; Sez. S. ANTIMO 200. 

Le sezioni comuniste del- 


Reggio Calabria | 

la provincia di Reggio Ca- I 

labria diffonderanno 4 mila 1 

copie. I primi impegni di I 

diffusione sono: Palmi 200 | 

copie; Taurlanova 200; Po- . 

Ilstena 200; Rosarno • S. I 

Ferdinando 200; Bagnara 
150; Pellaro 150; Gramsci I 

150; Melilo 100. Campo Ca- I 

labro 100; Africo 100 ; Bran- . 

caleone 100; Gioia Tauro | 

100; Citlanova 100; Gioiosa 
Jonica 100; Slderno 100; Laz- j 

zaro 50. Pattizi 50; Bovali- I 

no 50; Grotleria 50; Meli- ■ 

cucco 50; Bagaladl 50; Cin- I 

quefrondl 50; Canolo 50; 
Roccella 50; Pazzano 50; Ca- I 

tona 50. 1 
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La Centrale riduce le quote dei conferimenti 

Per il prezzo del latte 
contadini ieri a Roma 

La manifestazione al Teatro iovinelli - Due prezzi per lo stesso prodotto 
a seconda della destinazione • Chiesto un incontro degli enti e associa¬ 
zioni interessate per la revoca immediata dell'ingiusto provvedimento 


Decisioni del Comitato direttivo 


La FILTEA sulle 
incompatibilità 

Il problema va affrontato insieme a quel¬ 
li della politica economica, rivendicativa 
e organizzativa del sindacato 


1 problemi delle incompatibi¬ 
lità fra cariche parlamentari e 
cariche sindacali sono stati esa¬ 
minati dal Comitato direttivo 
della FILTEA CGIL, riunito lu¬ 
nedi a Bologna. Al termine del¬ 
la riunione è stato approvato a 
larga maggioranza un ordine del 
giorno in cui si « riconfermano 
le decisioni prese dal preceden¬ 
te Direttivo (20 e 21 novembre) 
che aveva dato mandato alla 
segreterìa nazionale di sviluppa¬ 
re con le altre organizzazioni 
(FILTACISL. UILrtessili. UIL- 
abbigliamento) il discorso sui 
problemi dell’autonomia sinda¬ 
cale e della incompatibilità tra 
cariche sindacali e cariche par¬ 
lamentari portando avanti, con¬ 
temporaneamente. 1 temi che ri¬ 
guardano l’aziooe nel campo del¬ 
la politica economica, rivendica- 
tlva e oiganizzativa che con la 
incompatibilità costituiscono 1 
contenuti di una reale autorio- 


Le segreterie nazionali della 
FILZIAT CGIL. FULPIACISL e 
UILLA UIL. in conseguenza 
della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto dei 
lavoratori panettieri, hanno de¬ 
ciso di promuovere una vasta 
azione di mobilitazione unitaria 
dei lavoratori e di popolariz¬ 
zazione dei termini della ver¬ 
tenza tra l'opinione pubblica e 
un primo sciopero nazionale di 
24 ore il giorno 31 gennaio 1968. 

< Nella prossima settimana 
— rileva un comunicato uni¬ 
tario — sarà convocata una 
conferenza stampa delle tre se¬ 
greterie nella quale sarà illu¬ 
strata la posizione dei sinda¬ 
cati e nei prossimi giorni sono 
programmate assemblee unita 
rie in tutte le province per 
adottare tutte le misure neces¬ 
sarie per la migliore riuscita 
dello sciopero del 31 gennaio 
1968. e per l’ulteriore intensi¬ 
ficazione della (otta qualora la 
Associ azione panificatori abbia 
a persistere nella sua assurda 
posizione ». 

CASE EDITRICI - Uno scio- 
pero unitario di 24 ore è stato 


mia del sindacato». 

Dopo aver rilevato die nel re¬ 
cente incontro con gli altri sin¬ 
dacati sono emerse posizioni 
« sensibilmente differenziate ». 
l’o.d.g. afferma che « U discor¬ 
so va portato avanti nell'intento 
e con l'obiettivo di ricercare 
una soluzione unitaria ». 

« Peraltro — conclude l'o.d.g. 
— proseguendo autonomamente 
nel discorso con le altre orga¬ 
nizzazioni la FILTEA si varrà, 
in una successiva riunione del 
proprio Direttivo, del dibattito 
e delle conclusioni che si avran¬ 
no nella prossima riunione del 
Consiglio generale della CGIL 
(29 gennaio) ». 

Un documento approvato dal¬ 
la minoranza sostiene, fra l’al¬ 
tro. che « la decisione di in¬ 
compatibilità deve essere presa 
al di fuori di ogni impostazione 
contrattualistica ». 


proclamato dai tre sindacati di 
categoria (CGIL, CISL, UIL) 
dei dipendenti delle case edi¬ 
trici. L’azione è stata decisa 
in seguito alla rottura delle 
trattative contrattuali. Infatti 
gli editori su alcuni istituti 
che devooo caratterizzare e 
qualificare il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro (quali la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, una 
migliore disciplina dell'istituto 
delle ferie, gli scatti di anzia. 
nità per gli operai, gli aumenti 
salariali e stipendiali) hanno 
assunto un atteggiamento del 
tutto negativo avendo offerto 
mezz'ora di riduzione dell'ora 
rio di lavoro con decorrenza 
1-1-69 per gli operai: un ai» 
mento da 2 a 3 bienni per gii 
scatti degli operai il cui godi¬ 
mento dovrebbe decorrere dal 
1T-1-7I: un aumento dì 1 giorno 
di ferie per gli impiegati con 
anzianità sino a 5 anni: un au¬ 
mento salariale del 4 per cento 
daIl’M-68 ed un ulteriore 2 per 
cento daU'1-1-70, il tutto con 
una validità contrattuale di tre 
anni. 


Ieri mattina si è svolta a Ro¬ 
ma una manifestazione dei con¬ 
tadini produttori di latte del¬ 
l’agro e della provincia che re¬ 
clamano la immediata revoca 
di un ingiusto provvedimento 
recentemente adottato nei loro 
confronti dalla Centrale. L'agi¬ 
tazione dei contadini trae ori¬ 
gine dalla deliberazione delia 
Azienda Comunale Centrale di 
Roma di limitare drasticamente 
i conferimenti a partire dal pros¬ 
simo 1. marzo fino a tutto il 31 
luglio. A ciascun produttore è 
stata comunicata qual è la sua 
c media » mensile ai conferimen¬ 
ti alla quale dovrà attenersi: tut¬ 
to il latte « di supero » se verrà 
ritirato sarà pagato non più a 
76,50 lire ma al prezzo medio 
ricavato dalla vendita alle in¬ 
dustrie private di trasformazio¬ 
ne decurtato del 10 per cento. 
A causa della mancanza di con¬ 
trattazione vi è infatti un forte 
divario nei prezzo del latte a 
seconda dell'uso a cui è desti¬ 
nato. 

La misura sarebbe stata presa 
dali'ammini5trazione dell’Azien¬ 
da con il pretesto di ridurre di 
circa 200 milioni l'anno il defi¬ 
cit della Centrale, quardo in ben 
più grosse e fondamentali que¬ 
stioni di organizzazione e strut¬ 
turazione vanno ricercate le cau¬ 
se del disavanzo che complessi¬ 
vamente ammonta a ben 4 mi¬ 
liardi e mezzo. 

La decisione della Centrale, 
arbitraria ed unilaterale in quan¬ 
to adottata senza consultare le 
organizzazioni sindacali dei con¬ 
tadini, risulta oltre tutto abu¬ 
siva in quanto si basa su una 
deliberazione della Giunta, as¬ 
sunta con i poteri del Consiglio 
comunale, nonostante che la ap¬ 
posita Commissione consiliare 
del Comune di Roma si fosse in 
proposito espressa negativamen¬ 
te. La protesta dei produttori 
è stata immediata ed energica. 
Ieri mattina la sala dei teatro 
Ambra Jovine'li era gremitissi¬ 
ma di contadini convenuti da 
tutta la provincia per chiedere 
la revoca del provvedi mento del¬ 
la Centrale che mira in effetti 
a decurtare sostanzialmente il 
reddito dei produttori di latte. 

Il presidente deU’AUeanza Con¬ 
tadini per la provincia di Roma. 
Angiolo Marroni, ha sottolineato 
con forza ì motivi di diritto dei 
piccoli e medi produttori di lat¬ 
te. Angelo Zìccardi. della dire¬ 
zione dell'Alleanza nazionale, è 
intervenuto denunciando l’insi¬ 
dioso attacco che certi ambienti 
del MEC vanno conducendo con 
tro l’azienda coltivatrice soste¬ 
nendo che le norme che rego¬ 
lano la vita delle centrali del 
latte sarebbero incompatibili con 
0 trattato comunitario. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne. alla quale era presente il 
compagno Tito Ferretti delTAl¬ 
leanza Contadini di Roma, è in¬ 
tervenuto anche ii consigliere co¬ 
munale Pio Marconi per porta¬ 
re la solidarietà del gruppo con¬ 
siliare comunista al Comune di 
Roma e per sottolineare che la 
lotta dei contadini è rivolta non 
contro la Centrale ma proprio 
per difendere l’azienda dalle in¬ 
sidie contenute nelle manovre 
dei gruppi industriali monopo¬ 
listici del settore. 

AI termine è state approvato 
un ordine del giorno in cui si 
chiede tra l'altro l'Immediata re¬ 
voca del provvedimento della 
Centrate e l'avvio di trattative 
a cui partecipino l'Azienda PEn 
te di sviluppo To«co-Lazia!e e 
tutte le organizzazioni dei pro¬ 
duttori: inoltre l'attuazione del 
piano di riordino aziendale. 

AH’ultim’ora si apprende che 
per lunedi è stata convocata 
una riunione, sotto la presiden¬ 
za dell’assessore comunale al 
Tecnologico, tra l'amministra¬ 
zione aziendale e l’Ente di svi¬ 
luppo Tosco-Laziale per affron¬ 
tare la discussione del problema. 


Dopo la rottura coi padroni 

Il 31 gennaio 
scioperano 
tutti i fornai 

Venerdì fermata nelle case editrici 


in Parlamento 

La segreteria della CGIL 
ha rilevato ieri che la ripre¬ 
sa del negoziato sindacati- 
governo per le pensioni è ur¬ 
gente. 

< A proposito della vertenza 
per i! miglioramento e la ri¬ 
forma delle pensioni della 
previdenza sociale — dice un 
comunicato — la Segreteria 
della CGIL rileva che la veri¬ 
fica in sede tecnica della pre¬ 
visione dell'andamento dei co¬ 
sti derivanti dalle richieste 
delle tre Confederazioni pre 
sentale al governo è iniziata 
con ritardo, e cioè soltanto ii 
9 gennaio, perchè la docu¬ 
mentazione relativa non è sta¬ 
ta fornita prima, come inve¬ 
ce si era previsto. Si sono già 
tenute tre riunioni ed è pre¬ 
visto che nel corso di questa 
settimana tale esame dovrà 
essere concluso. 

In ogni caso — prosegue il 
comunicato — la CGIL ritiene 
che non si possa andare oltre 
perchè è urgente la ripresa 
del negoziato tra governo e 
sindacati allo scopo di defi 
nire la vertenza L'urgenza è 
posta dalla necessità di con 
eludere su problemi che sono 
sul tappeto ormai da anni, 
particolarmente per quanto 
riguarda la riforma delle pen¬ 
sioni. e dei limiti ristretti di 
tempo che ancora restano per 
la attività dell’attuale legi¬ 
slatura. 

Nei giorni scorsi il Senato, 
approvando una proroga del¬ 
la delega al governo prevista 
dalla legge 903 del 1965. ha 
stabilito che i provvedimenti 
debbono essere attuati entro il 
31-3*1968. Anche da ciò quin¬ 
di deriva una precisa diret¬ 
tiva sulla rapidità del lavoro 
da svolgere. 

La grande importanza so¬ 
ciale della riforma delle pen¬ 
sioni e del miglioramento ai 
trattamenti degli attuali pen¬ 
sionati — conclude la CGIL — 
comportano un impegno con¬ 
tinuativo e massimo delle or¬ 
ganizzazioni confederali e di 
tutti i lavoratori. Qualora si 
rendesse necessario, si deve 
sapere che saranno adottate 
tutte le iniziative sul piano 
della lotta sindacale per so¬ 
stenere le rivendicazioni del¬ 
le Confederazioni ». 

Intanto ieri pomeriggio, do¬ 
po la giornata delle pensioni 
indetta dal PCI. dai quartieri 
e dalle fabbriche romane de¬ 
cine e decine di delegazioni 
di operai e pensionati si sono 
recate a Montecitorio dove 
sono state ricevute dai com¬ 
pagni on. Tognoni, D Onofrio, 
Natoli e Mazzoni in rappre¬ 
sentanza del gruppo parla¬ 
mentare comunista. Fra i de¬ 
putati. i lavoratori e i pen¬ 
sionati. in una sala del grup¬ 
po comunista, si è svolto un 
dialogo franco, aperto, sulla 
situazione dei pensionati e sul¬ 
le prospettive della battaglia 
iniziata per un aumento degli 
assegni e per una riforma se¬ 
ria della Previdenza Sociale. 

Numerosi pensionati hanno 
sottolineato le gravi condizio¬ 
ni in cui sono costretti a vi¬ 
vere dopo una esistenza di 
lavoro. le incongruenze del si¬ 
stema. le promesse governa 
tive non mantenute, l'appog 
gio dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati alla proposta comuni¬ 
sta per minimi di pensione 
di 30 mila lire, per un aumen¬ 
to del 25 per cento delle pen¬ 
sioni superiori ai minimi, de¬ 
gli assegni familiari eguali a 
quelli della industria e per una 
riforma che prevede T80 per 
cento del salario e la gestio¬ 
ne dei fondi della previdenza 
affidati ai lavoratori. A que¬ 
ste proposte i pensionati han¬ 
no consigliato di aggiungere 
quella della scala mobile per¬ 
chè l’aumento del casto della 
vita non annulli come nel 
passato i pochi aumenti. 

Hanno preso la parola an¬ 
che numerosi lavoratori. Era¬ 
no presenti, fra gl i altri , lava 
ratori della STEFER. della 
Fiorentini, della Chimica Ame¬ 
ne. della Babi. del Comune, 
della Centrale del latte e di 
numerosi cantieri edili. 

I lavoratori hanno sottolinea¬ 
to l’esigenza della lotta nelle 
fabbriche, con lo sciopero, per 
l'aumento delle pensioni. « E' 
un problema quanto mai senti¬ 
to da tutti noi e dobbiamo 
farlo più che mai sentire an 
che dai giovani », hanno detto. 

n colloquio si è concluso 
con le parole dei compagni 
onorevoli Tognoni e Mazzoni. 
Il movimento che si è creato 
attorno alle proposte comuni¬ 
ste — hanno rimarcato — ha 
già dato i primi risultati. E' 
necessario — hanno concluso 
— che le iniziative continuino 
e si intensifichino ancora. 


Sulle prospettive economiche del 1968 


Compiili: guardarsi 
dal facile ottimismo 

I pericoli dall’eccessivo peso delle esportazioni 
sulla domanda complessiva • Dieci anni di atti¬ 
vità del CNEL - Necessario un adeguamento strut¬ 
turale e delle funzioni del Consiglio 


«La nostra economia sarà sem¬ 
pre più esposta ai contraccolpi 
della sitifaz.ione internazionale. 
Se mi si chiede quali sono le 
prospettive di questo 1968 ri¬ 
spondo: attenti al facile ottimi¬ 
smo! ». Cosi si è espresso l'on. 
Pietro Campilli, presidente del 
Consiglio nazionale dell’econo¬ 
mia e del lavoro (CNEL) nel 
corso della sua consueta confe¬ 
renza stampa annuale tenuta ie¬ 
ri a Villa Lubin. 

Sempre a proposito della situa¬ 
zione economica e dei suoi pas¬ 
sibili sviluppi, il presidente del 
CNEL ha sottolineato che le 
esportazioni costituiscono oggi 
per l'Italia il 20% della doman 
da globale. Se - ha aggiunto — 
negli USA sì verificassero delle 
restrizioni in conseguenza delle 
misure annunciale da .lohnson. e 
se difficoltà perverranno dalla 
situazione di altri mercati, si 
potrebbe verificare per la nostra 
economia una pericolosa ondata 
deflazionistica. In altri termini 
tutto potrebbe ripercuotersi in 
una grave deficienza di mezzi fi¬ 
nanziari con pericolasi riflessi 
nella produzione, nell'occupazio¬ 
ne e nel turismo. 


Quest’anno il C.NF.L — che 
venne costituito nel febbraio del 
1958 — celebrerà i suoi dieci 
anni di attività. Ciò ha fornito 
allon. Campilli argomenti |>er 
un consuntivo che si è partici» 
larmente soffermato sull'ultimo 
anno di attività ma non è stato 
privo di considerazioni più ge¬ 
nerali. In particolare l’on. Cam¬ 
pilli ha esaltato le funzioni del 
Consiglio che egli presiede ed 
ha più volte lamentato che le 
conclusioni cui il CNEL è giun¬ 
to sulle materie che via via 
sono state affrontate, non siano 
poi state tenute nel dovuto con¬ 
to dai governi. L’on. Campilli ha 
anche detto che la struttura de) 
CN’EL dovrà essere adeguata 
agli sviluppi strutturali della «a 
eietà italiana ove le categorie 
legate all'industria e alla tecni 
ca hanno assunto un peso seni 
pre più determinante. Il presi 
dente del CNEL ha accennato 
anche alla necessità di ren 
dere le funzioni del Consiglio 
più aderenti alla necessità di 
una organica partecipazione del¬ 
le categorie rappresentate alle 
decisioni che prendono governo 
e Parlamento. 


all'Università di Napoli 


Il prof. Aldo Sandulli 6 il 
nuovo Presidente della Corte 
Costituzionale. Egli è stato elet¬ 
to stamane do|>o che i due giu¬ 
dici più anziani per carica, 
Biagio Petrocelli e Antonio Man¬ 
ca. avevano pregato i colleglli, 
in considerazione della brevità 
della loro permanenza neH ulll- 
cio, t|i non votare i loro nomi. 

La Corte ha quindi proceduto 
alle elezione deH'avv. Aldo San 
dulli. il quale ha designato a 
sostituirlo. |>er il tempo neces¬ 
sario. in caso di impedimento, 
l’avv. prof. Giuseppe Branca. 

Il nuovo Presidente della Cor¬ 
te Costituzionale è nato a Napoli 
il 22 novembre 1915. E‘ da set¬ 
te anni titolare della cattedra 
di diritto amministrativo nella 
facoltà di economia e Commer¬ 
cio dell'Università di Napoli. 
Dal '56 è anche professore ordi¬ 
nario di dottrina generale dello 
Stato nella facoltà di Giurispru¬ 
denza dell’ateneo napoletano. 
E‘ giudice della Corte Costitu¬ 
zionale dal '57. Membro dell'Isti¬ 
tuto Internazionale di Scienze 
Amministrative, il prof. Sandulli 
è autore di un centinaio di put» 
blicarioni scientifiche, dirige la 
rivista giuridica dell'edilizia ed 
è giudice dell'Alta Corte per la 
regione siciliana. 


Giunta d.c. 
e liberale 
alla Provincia 
di Avellino 

AVELLINO. 16 
Giunta de e litici ale al Onst 
glio provinciale <h -Mollino II 
democristiano Giovanni Clomeii 
te è stato eletto ieri seia pre 
sidente della amministrazione 
provinciale con 17 voti su 30. 

La giunta è risultata coinpa 
sta di sei assessori effettivi (4 
de. un indipendente e un libe¬ 
rale) e di due supplenti (uno 
del PLI e un de). 


Rallentati gli investimenti a Piombino 

Protestano i licenziati 

* *# 

davanti alla Italsider 


Si tratta di 25 operai buttati sul lastrico da una dit¬ 
ta appaltatrice — 1.500 posti di lavoro in meno per 
il mancato completamento del Centro siderurgico 


PIOMBINO. 16. 

Per tutta la mattinata hanno 
manifestato nelle vie del centro 
i lavoratori della Saiatti contro 
i 25 licenziamenti annunciati e 
per i quali scade oggi il termine 
del preavviso I dimostranti, ai 
grido dj « lavoro, lavoro! », si 
sono portati dinanzi alla dire 
zione dell'ltalsider per chiedere 
un incontro. La delegazione, for¬ 
mata da dirigenti dei sindacati 
e dalla commissione interna del 
la Salatti. si è trovata di fronte 
a uno sprezzante rifiuto per un 
incontro. 

Queste te richieste che ven¬ 
gono presentate all' Italsider: 
1) assunzione dei licenziati in 
conseguenza dell’ assorbimento 
da parte dell’ltalsider del lavoro 
prima appaltato, o comunque ga 
ranzia di precedenza in prossime 
assunzioni la cui urgenza è stata 
dimostrata anche dall'agitazione 
dei metalmeccanici contro la re 
strizione impressionante degli or¬ 
ganici nei reparti; 2) precisa 
zione delle posizioni dell'az:enda 
in relazione ai problemi dello svi- 
luppo de! Centro siderurgico, sui 
quali regna la più grande ambi 
guità e contraddittorietà 

Tuttavia questi e gli altri 
problemi riguardanti Io sviluppo 
di Piombino e dell'intero com¬ 
prensorio. nonostante la proter¬ 
via dei dirigenti dell’ltalsider. 
andranno al pubblico dibattito 
in due vicinissime occasioni: ia 
conferenza sulla condizione ope¬ 
raia. che si terrà sabato pros¬ 
simo a Piombino, e il dibattilo 
in Consiglio comunale sulla pro¬ 
grammazione. 

L’esasperazione della manife¬ 
stazione odierna è accresciuta 
dai fatto che gli ultimi licenzia¬ 
menti fanno seguito a una catena 
il cui anello apri, tre anni fa. 
la decisione presa nel ristretto 
quanto autoritario centro di po 
tere che è TIRI, fuori di ogni 
controllo pubblico, dj sospende¬ 
re d piano -di potenziamento de! 
Centro siderurgico. Si tratta di 
ottre 1500 posti di lavoro in me¬ 
no che hanno messo in crisi di 
lavoro Piombino c i comuni vi¬ 
cini. 

In questi giorni, portavoce un 
quotidiano fiorentino, si getto 
benzina sul fuoco, prospettando 
addirittura il potenziamento del 
porto di Livorno a danno del 
porto di Piombino e del suo 
sviluppo: facendo leva sul più 
deteriore municipalismo, arma 
di questo q,>otidiano in tutta la 
regione, per ignorare le chiare 
prospettive indcate dai comu 
nisti e dall'ammin.strazjone co 
munale. già coronate da parziale 
successo con l'approvazione del 
Piano regolatore del pcrto (pri 
mo sviluppo) dove le opere di 
prossima attuazione potranno va 
lorizzare non solo il carattere 
industriale, ma anche il ruolo 
turistico de! porto di Piombino 
e le prospettive di un suo svi¬ 
luppo commerciale in rapporto 
all'economia elbana e sarda. 

Bruno Mussi 


Dalla Commissione bilancio della Camera 


Approvato l'adeguamento 
del fondo dell'ENI 


Il disegno di legge che aut<» 
rizza il conferimento di 256 
miliardi di lire al fondo di da 
fazione dell’Ente Nazionale Idra 
carburi (ENI) è stato approvato 
ieri dalla commissione bilancio 
della Camera, in sede legisla 
tiva. e passa ora all'esame del 
Senato per l’approvazione defi 
nitiva La decisione è stata pre 
sa all'unanimità meno il voto 
deliro. Delfino (MSI) che ha 
votato contro 

Prendendo la parola per an 
nuoci a re il voto favorevole del 
PCI. il compagno on. Leonardi 
ha specificato che l'odierno va 
to favorevole non significa un 
consenso iniiscriminato all'at¬ 
tività fin qui svolta dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e dallo stesso ENI. L'on. 
Leonardi ha anche ribadito le 
linee essenziali della politica 
del PCI nella materia in di¬ 
scussione. Dopo le altre dichia¬ 
razioni di voto è intervenuto il 
ministro Bo 0 quale ha tra 


ANAS: sospeso 
lo sciopero 
(dopo rincontro 
con Mancini) 

I sindacati dei lavoratori del- 
l'ANAS hanno sospeso Io scia 
pero di quattro giorni che do 
veva avere inizio oggi. La so¬ 
spensione delio sciopero è stata 
decisa in seguito ad un incontro 
tra i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e il mini¬ 
stro dei LL.PP.. Mancini, il 
quale — informa un comuni¬ 
cato ministeriale — * ha preso 
impegno che entro il 25 gennaio 
prom uoverà un incontro con 
elusivo con i ministri dd Te¬ 
soro e della Riforma della Pub 
blica amministrazione al fine 
di predisporre un prowedimen 
to di legge da approvarsi entro 
la presente legislatura * I la¬ 
voratori delTANAS rivendicano 
l'adeguamento degli organici — 
bloccati fin dal 1962 — all'in¬ 
cremento dd lavoro in conse¬ 
guenza dello sviluppo della re¬ 
te stradale e dell'entrata in eser¬ 
cizio di quella autostradale. I 
lavoratori dell’Azienda delle 
strade hanno già scioperato 
quattro giorni per le rivendica¬ 
zioni riguardanti gli organici 


l'altro sottolineato positivamen¬ 
te la quasi unanimità di con¬ 
sensi che il provvedimento ha 
riscosso pur nelle differenti va¬ 
lutazioni illustrate dai vari 
gruppi. 


A proposito della legge 


all'esame del Senato 

Una protesta 
dei mutilati 
di guerra 

Il governo sta manovrando 
per insabbiare il disegno di leg¬ 
ge a favore dei dipendenti ci¬ 
vili dello Stato ex combattenti 
ed assimilati già approvato in 
sede deliberante alla Camera 
dalla Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali ed ora all’esame della 
analoga Commissione del Se 
nato¬ 
si tratta di un provvedimento 
atteso da migliaia di dipendenti 
statali ex combattenti, i quali 
bencficerebbero di un avanza¬ 
mento di camera con un mo¬ 
desto onere finanziario per il 
bilancio dello Stato. Il disegno 
di legge è stato approvato il 
29 novembre «corso alla Carne 
ra con l'assenso dei ministro 
Bertinelli a nome del governa. 
Ora lo stesso ministro ha sol¬ 
levato al Senato alcune riserve 
di carattere finanziario chieden¬ 
do la remissione in aula della 
legge, che in pratica sigrifica 
affossarla. 

In un comunicato l'Associazio 
ne mutilati e invalidi di guerra 
rileva che le conseguenze finan¬ 
ziarie in questione « non pos¬ 
sono destare alcuna preoccupa 
zione ». ciò che del resto era 
già stato riconosciuto dalla Com 
miss one Bilancio della Camera 
che a suo tempo espresse pare 
re favorevole con l'as«en«o. an 
che in quella sede, del rappre 
sentante del governo 
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I desideri 
di Natalie 


Caloroso successi dei «Giorni 

Bulgakov in 
nei teatri di 

« Bottega della fantasia » al Teatro-Club 

«Ritratto» di 
Palazzeschi 
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LONDRA — Natalie Wood (nella foto) ha dichiarato che sa¬ 
rebbe suo desiderio Interpretare un film accanto a Marcello 
Mastroianni e che, anzi, è già pronto un soggetto particolar¬ 
mente adatto per entrambi: c Cassandra allo specchio ». Na¬ 
talie si è detta incoraggiata dal fatto che Mastroianni ultima¬ 
mente ha accettato con facilità di Interpretare film fuori d'Italia. 


Lo spettacolo in Francia 


< ...e ritrovare le risonanze 
che suscita la sua invenzione 
continua, estrosa, felice della 
propria carica fantastica, at¬ 
traverso le stesse voci dei 
suoi personaggi — le figure 
immagini delle poesie, i buf 
fi. gli animali parlanti — tra¬ 
piantati in palcoscenico, dove 
sembrano muoversi con istin¬ 
tiva naturalezza. Il senso cosi 
straordinario del reale che 
alimenta le invenzioni di Pa¬ 
lazzeschi conferisce un’intera 
progressione drammatica alle 
loro storie, che si dispongono 
automaticamente in sequenza 
di un ineccepibile procedi¬ 
mento teatrale... *: queste le 
intenzioni segrete della < ri- 
lettura in chiave * che del 
poeta e romanziere Aldo Giur- 
lani (cioè Aldo Palazzeschi) 
ha voluto offrire il Teatro 
Club, in collaborazione col 
Teatro Stabile di Roma, prò 
seguendo quella serie di « ri¬ 
tratti d’autore » che negli 
anni scorsi aveva portato sul¬ 
la scena testi di Camus. Sar¬ 
tre e Moravia, mentre già si 
annuncia una silloge di Carlo 
Emilio Gadda e Rafael Al¬ 
berti. 

La scelta, operata da Nic- 


Premio Delluc a De ville 
Senghorinscenaa Tolosa 

Il riconoscimento attribuito al regista per il film 
a Benjamin ou les Mémoires d’un puceau » 


Nostro servizio 

PARIGI. 16. 

Il regista Michel Deville ha 
vinto con il film Benjamin ou 
les Mémoires d'un puceau, il 
premio Louis Delluc che viene 
assegnato ogni anno a Parigi. 

Deville che è nato nel 1931, 
aveva esordito nella regia ci¬ 
nematografica. dopo essere 
stato per alcuni anni l’assisten¬ 
te di Henri Decoin. dirigendo 
Ce soir ou jamais con Anna 
Karina. nel 1960. Da allora egli 
ha curato la regia di altri 
film « ma Benjamin — egli di¬ 
ce — è stato il primo di cui 
abbia scelto liberamente il 
soggetto e gli attori ». 

Protagonista di Benjamin è 
Catherine Dencuvc. la quale 
era anche stata l'interprete 
principale di altri due film 
che hanno vinto il « Delluc »: 
Les parapluies de Cherbourg di 
Demv (1963) e Lo rie de chà- 
teau di Rappenau (1965). 

11 premio — quest'anno giun¬ 
to alla venticinquesima edizio¬ 
ne — è stato istituito nel 1937 
per onorare la memoria del 
critico Louis Delluc. morto nel 
192-1: esso è generalmente 
considerato come l’equivalente 
in campo cinematografico del 
« Goncourt ». 

Deville sta preparando at¬ 
tualmente un nuovo film (che 
sarà, come egli stesso affer¬ 
ma. una commedia molto mo¬ 
derna con pochissimi perso¬ 
naggi) la cui sceneggiatura è 
stata stesa da una sua abitua¬ 
le collaboratrice. Nina Com- 
paneez. 

• • • 

E' stato messo in scena, al 
teatro Capitol di Tolosa, un 
■ingoiare oratorio balletto che 


Sei settimane 
di concerti per 
Kaciaturian 
negli USA 

NEW YORK. 16. 

Il compositore e direttore d'or¬ 
chestra sovietico. Aram Kaciatu¬ 
rian è giunto ieri a New York 
per una tournee di concerti di 
sei settimane negli Stati Uniti 
dove si trattenne per un paio 
di giorni nel 1960. di passaggio, 
proveniente dal Messico. E" ac¬ 
compagnato dalla moglie Nina. 
anch’ella compositrice di musi¬ 
ca. e dal figlio Karcn. di 23 anni 
attore. La tournée comincerà a 
Washington il 23 gennaio. 


ha ottenuto un grande succes¬ 
so di pubblfco. Si tratta di 
Chaka, un'azione drammatica 
ispirata alla vita di un eroe 
negro, realmente esistito ed 
entrato nelle leggende di quasi 
tutti i popoli dell’Africa occi¬ 
dentale. Autore del testo è il 
poeta Léopold Sedar Senghor. 
il quale è anche — comò' noto 
— il presidente della repubbli¬ 
ca del Senegal. 

Il giudizio della critica sul¬ 
lo spettacolo non è stato cosi 
unanimemente favorevole co¬ 
me quello del pubblico: tutta la 
stampa ha trovato ineccepibile 
il testo, cosi come prodigiosa 
è stata giudicata la parte co- 
reutica; ma ha suscitato, inve¬ 
ce, perplessità la parte musi¬ 
cale. che consisteva in una 
specie di collage di danze afri¬ 
cane e di musica elettronica 
composto da Jean Elienne Ma¬ 
rie. 

Protagonista dell'oratorio- 
balletto è stato Bachir Touré: 


hanno diviso con lui i calorosi 
applausi del pubblico la sopra¬ 
no Christiane Eda Pierre del- 
I'Opéra di Parigi e Louis Ha- 
gen William che ha vinto 
l’anno scorso il concorso in¬ 
ternazionale di canto « Città 
di Tolosa ». 

• • • 

Arlecchino servo di due pa¬ 
droni è stato messo in scena 
al teatro « Mouffetard » di Pa¬ 
rigi. col titolo Arlequin valel 
de deui maitres. E' stata una 
giovane compagnia quasi esor¬ 
diente che ha allestito il testo 
goldoniano, adattato da Michel 
Amaud. 

Il risultato ha entusiasmato 
il pubblico e la critica, che 
sono rimasti conquistati dallo 
spirito, dal ritmo e dalla vi¬ 
vacità della compagnia, nella 
quale si sono distinti gli atto¬ 
ri Alain Macé. Jean-Luc Mo- 
reau e Annick Blancheteau. 

m. r. 


colò Gallo e Giuseppe d'Avi- 
nio (la regia della « messa in 
scena » è stata di Edmo Feno- 
glio), si è articolata dalle pri¬ 
me poesie agli « scherzi ». al 
Codice di Perelò, dalla suite 
dei « buffi » al processo dei 
Fratelli Coccoli e alla para 
boia del Doge, seguendo una 
precisa linea di « rilettura »: 
cioè, tentando di ricreare alla 
misura del palcoscenico quel 
« tempo * disarticolato, quel 
ritmo musicale incalzante fu¬ 
nambolico. che è tipico della 
arte di Palazzeschi, della sua 
singolare avventura poetica: 
« ... Io mi sono sempre, o qua¬ 
si sempre, sentito sob contro 
tutti: in guerra con tutti e con 
me stesso... ». scriveva l'au¬ 
tore delle Sorelle Materassi, 
il poeta dalla bizzarra e iro¬ 
nica fantasia, oggi giunto al¬ 
la veneranda età di ottanta- 
tré anni. 

Ma se sono state queste le 
intenzioni della regia, molto 
spesso si sono rivelate troppo 
segrete. Non sempre il testo 
€ letterario » si prestava per 
una « dizione » teatrale: an¬ 
che se alcuni passi avevano 
quel ritmo disarticolato, non 
era niente affatto detto che 
quel ritmo, quel tempo aves¬ 
se una ineccepibile e automa¬ 
tica dimensione teatrale: spes¬ 
so l'« immagine » ritmica let¬ 
teraria si perdeva nella va¬ 
stità della volta del Teatro 
Valle, ed era compito esclusi¬ 
vo dell'attore (quale compito 
gravoso!...) riportare la pa¬ 
rola. il valore poetico e dram¬ 
matico dell'immagine alla 
viva concretezza della ribalta. 

Senza dubbio. Alberto Lio¬ 
nello è stato il più efficace e 
il pivi abile (a volte, ha improv¬ 
visato vere e proprie < recita¬ 
zioni » mimiche) a condurre 
a buon esito l'operazione ar 
dua di trapianto teatrale di 
un testo poetico o letterario, 
mentre gli altri attori e attrici 
non si sono elevati molto dal 
tono di una più o meno colo¬ 
rita « lettura »: Paola Bacci. 
Mino Bellei. Dante Biagioni. 
Angela Cavo. Vittoria Dal 
Verme. Claudio Dani. Remo 
Foglino. Anita Laurenzi. Anna 
Maestri. Mario Maranzana e 
Dany Paris. Al termine, e 
durante lo spettacolo, il nu¬ 
meroso pubblico presente ha 
applaudito a lungo, particolar 
mente le riuscite interpreta¬ 
zioni di Alberto Lionello. 

Vice 


Lucia Bosè 
tornerà al cinema 

MADRID. 16. 

Lucia Bosè tornerà al cinema, 
dopo essersi separata da Domin- 
guin. Lo assicura il giornale spa¬ 
gnolo Ya. precisando che l'udien¬ 
za preliminare della causa di 
separazione avverrà il 18 gen¬ 
naio davanti alla Sezione n. X! 
dei Tribunale dì primo grado di 
Madrid. Una decisione provviso¬ 
ria dovrà essere presa dal Tri¬ 
bunale entro trenta giorni da 
quella data. 


DISTURBA IL GUIDATORE 




Marie-Frane# Pislar # Larry Ward Insieme nella cabina di un aeree, per una scena di « Non 
sta bene rubare il tesoro », ennesimo film — anello so in chiavo satirica — di spionaggio. 
L'attore americano (cho è anche scrittore di commedie) sarà protagonista di un altro film, 
« il vuoto intorno », di cui è cominciata la lavorationo In Spagna. 
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dei Turbili» 

forze 

Mosca 

Impegnati alcuni dei 
più noti attori - Tutto 
esaurito ai botteghini 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Ancora Bulgakov. Ancora 
un suo felice ritorno. La ri¬ 
balta del Teatro delle Arti di 
Mosca si è accesa per uno 
dei più bei testi teatrali del 
grande drammaturgo: I gior¬ 
ni dei Turbin. E’ un’opera 
vecchia di quarantadue anni, 
nata nel fervore ribollente de¬ 
gli anni successivi alla Rivo¬ 
luzione, su un tema di estre¬ 
ma attualità storica e morale: 
la crisi di coloro che stavano 
dall'altra parte della barri¬ 
cata, di coloro che non si ri¬ 
conobbero nella Rivoluzione e 
nei suoi valori 
Gli aristocratici, i borghesi, 
i sonnolenti benpensanti e an¬ 
che gli intellettuali espressi 
da queste classi furono alter¬ 
nativamente — nella lettera¬ 
tura, nel teatro, nel cinema 
— oggetto di spietata stronca¬ 
tura. di satira, di dileggio e 
talvolta di manichea cataloga¬ 
zione. Bulgakov li riscoprì co¬ 
me personaggi tragici, nau¬ 
fraghi della storia, impotenti, 
ora sospinti da umano spirilo 
di conservazione, ora immobi¬ 
lizzati dallo scoraggiamento 
e dalla frustrazione. 

Quando I giorni apparvero, 
nel 1926, furono salutati come 
un avvenimento di grande por¬ 
tata teatrale e si meritarono 
elogi e attacchi. Il binomio 
Bulgakov-Stanislavski (autore 
e regista) raggiunse l’apice 
del successo e della polemica. 
Da allora e fino al 1941, il 
dramma fu presente costante¬ 
mente sui cartelloni dei teatri 
più importanti: solo a Mosca 
fu rappresentato 987 volte. 

Nella nuova messa in scena, 
curata da Leonid Varpakov- 
ski, è rimasto in tutto il suo 
fulgore drammatico il tema 
della Rivoluzione e della sor¬ 
te degli intellettuali. Tutta¬ 
via, la regia ha operato una 
alterazione di tono: l’iniziale 
angolazione familiare, priva¬ 
ta ha lasciato il posto ad 
una più accentuata angolazio¬ 
ne etico-politica. L’asse si è 
cioè spostato dal dramma psi¬ 
cologico di coloro che rifiu¬ 
tavano la Rivoluzione a quello 
più corale e positivo delia Ri¬ 
voluzione come evento di di¬ 
venire storico ineluttabile e 
come dimensione morale del¬ 
le stesse qualità e aspirazio¬ 
ni soggettive. Il dramma, in 
tale chiave, non soffoca ma > 
anzi esalta con maggiore for¬ 
za espressim il rapporto fra 
storia e vicenda privata. 

Il regista ha detto che lo 
spettacolo, per essere degno 
del suo autore, doveva valersi 
di una interpretazione di tut¬ 
to prestigio, e così ha impe¬ 
gnato alcuni dei nomi più 
grandi della recitazione tea¬ 
trale, cogliendoli in tutte e 
tre le generazioni, da Alerei 
Gribov al giovanissimo Alerei 
Gorsumov. 

Sala gremita, naturalmente, 
e biglietti prenotati per vari 
giorni. Da quando Moskva ha 
pubblicato II maestro e Mar¬ 
gherita l’interesse per Bulga¬ 
kov narratore e drammaturgo 
è andato costantemente dila¬ 
tandosi e provocando una sa¬ 
lutare accentuazione del dibat¬ 
tito culturale che ha investito 
sia l’esame estetico delle ope¬ 
re sia quello dei contenuti mo¬ 
rali e ideali e soprattutto il 
giudizio, prevalentemente po¬ 
litico, sul danno enorme re¬ 
cato alla cultura sovietica e a 
quella rivoluzionaria mondiale 
dal lungo, forzoso oblio di 
opere cosi valide. Oggi Bul¬ 
gakov conosce in TJRSS una 
nuova rigogliosa primavera. 

Il maestro e Margherita. La 
guardia bianca. Le novelle cir¬ 
colano a centinaia di migliaia 
di esemplari. E ogni settima¬ 
na migliaia di persone, solo 
a Mosca, prendono contatto 
con lui nei teatri ove si rap¬ 
presentano. oltre ai Giorni, 
L'evasione. Molière e Ivan 
Vassilievic. 

Enzo Roggi 

Il musicista Jarre 
sposa Laura Devoti 

HOLLYWOOD. 16. 

II musicista francese Majrice 
Jarre si è sposato segretamente 
con l'attrice Laura Denon il 30 
dicembre. Si fatta, per ambe- 
dje. del fecondo matrimonio. 
Jarre. che abitualmente vive in 
America, ha solo 32 anni, ma 
ha già vinto due premi Oscar 
per i suoi commenti musicali di 
Latcrence <f Arabia e fi dottor 
Zie ago. 


Jean Renoir 
toma sul «set» 

PARIGI. 16. 

Jean Renoir. da tempo assen¬ 
te dal set, prepara Julienne et 
son amour, che dirigerà questa 
estate. 

Si tratta di una vicenda ro¬ 
mantica e insieme realistica am¬ 
bientata all'inizio del secolo. 
Renoir ha detto che vuole trat¬ 
tarla come la tratterebbero il 
pittore Bonnard • il musicista 
Debussy. 
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La Direzione ha chiuso i cancelli 


Serrata 
al Centro 


Aperto a 
Budapest 
il dibattito 
sul cinema 
ungherese 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 16 
« Il cinema ungherese nel¬ 
l’ambito dei problemi nazio¬ 
nali e internazionali »: questo 
il tema della relazione che il 
critico ungherese Urvin Gyer- 
tyan ha svolto oggi nel corso 
della seduta inaugurale della 
conferenza della Federazione 
intemazionale della stampa 
cinematografica. La manife¬ 
stazione, che si svolge qui a 
Budapest nei locali del Club 
degli artisti, si concluderà 
sabato 20. 

Prendono parte ai lavori 
dell'importante assise qua¬ 
ranta delegati che rappresen¬ 
tano le seguenti nazioni: Sviz¬ 
zera, Canadà, Francia. Nor¬ 
vegia. Austria, Inghilterra, 
Repubblica Federale Tedesca. 
Belgio, Portogallo. Svezia. 
Italia, Polonia, Unione sovie¬ 
tica, Romania. Grecia. Jugo¬ 
slavia, Cecoslovacchia. Bul¬ 
garia e Ungheria. 

1 critici avranno occasione 
di conoscere, in queste gior¬ 
nate budapestine, il meglio 
delta produzione cinematogra¬ 
fica ungherese degli ultimi 
tempi. In particolare assiste¬ 
ranno alle proiezioni dei film 
dei registi Jancso, Bacso, 
Gali, Kardos, Sandor e Ko- 
vacs. 

Domani, dopo una visita agli 
sludi della Mafilm (la società 
ungiierese di produzione cine¬ 
matografica, n.d.r.), i dele¬ 
gati cominceranno l’esame dei 
temi affrontati dalla relazione 
ed esporranno i loro pareri 
sui primi film visti. 

c. b. 


Un comunicato degli al¬ 
lievi deila Scuola di ci¬ 
nematografia - Domani 
l'incontro con Corona 

Serrata al Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia. Gli al¬ 
lievi, ieri mattina, hanno tro¬ 
vato i cancelli della scuola 
di via Tuscolana. sbarrati. La 
direzione dell'istituto, non riu¬ 
scendo ad imporre agli stu¬ 
denti di tornare a scuola, ha 
deciso di bloccare le entrate. 
Come abbiamo già pubblicato, 
gli allievi sono in sciopero dal 
18 dicembre scorso per otte¬ 
nere la trasformazione delle 
borse di studio in presalari; 
la partecipazione di una rap¬ 
presentanza di alunni al Con¬ 
siglio di amministrazione per 
una razionale distribuzione dei 
fondi del Centro che tenga 
conto delle reali necessità de¬ 
gli allievi; la partecipazione 
degli allievi alla elaborazione 
dei piani di studio e ciò in 
conformità col carattere spe¬ 
rimentale della scuola; la pa¬ 
rificazione dello status degli 
uditori stranieri con quello de¬ 
gli italiani. 

Il Comitato degli allievi del 
Centro sperimentale ha emes¬ 
so sulla decisione di attuare 
la serrata un comunicato nel 
quale conferma « la prosecu¬ 
zione dello sciopero ad oltran¬ 
za per l'ottenimento di precise 
garanzie riguardo ai quattro 
punti già precedentemente for¬ 
mulati e pubblicizzati. Infor¬ 
ma. inoltre, dell’impossibilità 
degli allievi di accedere ai lo¬ 
cali del Centro per la soprav¬ 
venuta chiusura dei cancelli. 
Il provvedimento è stato preso 
dagli organi direttivi del Cen¬ 
tro stesso. Gli allievi hanno 
deciso, in seguito, di adottare 
quale sede provvisoria, per la 
riunione delle proprie assem¬ 
blee o per eventuali nuovi pro¬ 
grammi che si riservano di 
svolgere, i locali del Film- 
studio 70 ». Domani maltina.- 
comunque, una rappresentanza 
degli studenti dovrebbe avere 
al ministero l'annunciato in¬ 
contro con Corona. 


Le prime di musica 

Nikita Magaloff 
in tutto Chopin 
all 9 Aula Magna 


C'è da celebrare una notevole 
iniziativa deU'Lstituzione uni¬ 
versitaria dei concerti che ha 
avviato l'altra sera. all'Aula Ma¬ 
gna. l’esecuzione di tutta l’ope¬ 
ra pianistica di Chopin. Si trat¬ 
ta di un ciclo di sei concerti, 
ciascuno piuttosto denso di mu¬ 
sica. affidato all'arte interpreta¬ 
tiva di Nikita Magaloff, pianista 
prodigio che, nel 1924. dodicen¬ 
ne. aveva entusiasmato anche 
Ravel. 

Magaloff suona in un apparen¬ 
te atteggiamento di distacco 
dalla musica che egli libera dal¬ 
le sue mani portentose. E in 
questa fìnta lontananza da Cho¬ 
pin ha stabilito il fondamento 
della sua interpretazione, in mo¬ 
do che sia la musica stessa a 
rilevare, a mano a mano. la pa¬ 
rabola dell'arte chopiniana. Una 
parabola, peraltro, che appare 
già compiutamente delineata al 
termine della prima tappa del 
vaiggio attraverso il pianofor¬ 
te di Chopin. Già nel Rondò 
op. 1. com;K»sto a 15 anni, e poi 
nella Sonata op. 4. risalente ai 
18 anni del compositore, si scor¬ 
gono. infatti, gli elementi più 
caratteristici della musica di 
Chopin. Ed è straordinario rile¬ 
vare come, avendo rapidamen¬ 
te superato il periodo di un pia 
nismo ancora salottiero e bril¬ 
lante. Chopin. intorno ai 20 anni, 
fosse già consapevolmente un 
musicista nuovo e moderno. 
Aderì al movimento romantico, 
ma questo non significò * recu¬ 
perare » agli schemi formali del¬ 
ia tradizione classica gli eie 
menti del folclore pala eco. 

Il suo romanticismo è diverso 
e nuovo, m quanto zìi elementi 
della musica popolare non ven 
gono c nobilitati » dalla musica 
colta, ma diventano essi stessi 
una nuova forma artistica. sp> 


lo Scala conferma 
il rinvio dei 
« Seffe peccati 
capitali » 

MILANO. 16. 

La direzione del teatro alla 
Scala ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale conferma quan 
to da noi pubblicato ieri circa 
la mancata concessione dei vi 
sti d’entrata alla compagnia de! 
la « Deutsche Staatsoper » di 
Beffino democratica, che dove¬ 
va rappresentare, alla Piccia 
Scala. « I sette peccati capita¬ 
li * di Brecht-WeilL Lo spetta¬ 
colo. che doveva aver luogo 
ieri sera, è stato rinviato a 
data da destinarsi. 


gli di fronzoli accademici. La 
€ nudità » delle prime Mazurke 
è. del resto, assai più ricca di 
musica del più rigonfio virtuo¬ 
sismo compositivo. 

Nei 12 Studi dell'op. 10. com¬ 
posti tra il 19 e i 22 anni Cho¬ 
pin (1810-1849) raggiunge già 
un vertice di sapienza c di ge¬ 
nialità musicali che il tempo, in 
circa un secolo e mezzo, non è 
riuscito a scalfire. Su questo 
vertice. Nikita Magaloff. ap- 
plauditissimo. ha lasciato l’at¬ 
tesa per Chopin. Il ciclo conti¬ 
nuerà nelle giornate del 20. 22. 
27 e 29 gennaio, per concludersi 
il 3 febbraio prossimo. 

e. v. 


Successo 
dei « Dik Dik » 
airAriccia 

Il complesso dei * D;k I>Jc » 
ha ottenuto un lusinghiero suc¬ 
cesso all’Ancc.a. dove è stato 
imitato per inaugurare un nuovo 
dancing, il Rev.ìktice « Bellavi¬ 
sta ». Particolarmente applaudi¬ 
to è stato « Senza luce ». uno 
dei cavalli di battaglia del quin¬ 
tetto 

Nello «yrs^o locale si alterne¬ 
ranno, prossimamente, i Cama- 
lecnti. Patty Pravo. l'Equipe 84, 
Rocky Roberti. Fausto Leali. 
A) Bano e Fred Bangusto 


I « Beafles » 
giudicati 

ancora i « migliori» 

NEW YORK. 16. 

I cantanti inglesi dominano le 
graduatorie di musica leggera, 
secondo ì rilevamenti effettua¬ 
ti dalJe riviste Playboy e Vdlage 
voice. Pur nella loro differenza, 
le due riviste sono concordi 
nell'attnbuire ai « Beatles » la 
qualifica di miglior gruppo vo¬ 
cale. Inoltre i * Beatles » hanno 
avuto il primo posto in vane 
altre categorie da quella riser¬ 
vata alla più bella canzone dei¬ 
ranno. a quella per il miglior 
disco o per le migliori composi¬ 
zioni Come migliore cantante. 
PUtubov ha scelto Petula Clark, 
mentre Villane roice ha dato txi 
riconoscimento al chitarrista in¬ 
glese Eric Clapton. Le due ri¬ 
viste si sono rivelate concordi 
anche nel dare il premio della 
categoria * Strumenti vari » al¬ 
l'indiano Ravi Shankar, che suo¬ 
na 0 sitar. Torma! nota chitarra 


raai\!7 


spento 

discussi il problema dei rap¬ 
porti tra scienza e società 
e quello del controllo collet¬ 
tivo sulla utilizzazione dei 
risultati della ricerca (che 
sul nostro giornale sono 
stati recentemente analiz¬ 
zati da Laura Conti). So¬ 
prattutto verso la fine del¬ 
l'inchiesta questi problemi 
sono emersi obiettivamente 
con notevole forza: ma. se¬ 
condo noi, gli autori non ne 
hanno colto tutte le impli¬ 
cazioni sociali e politiche. 
In questo senso, le cose più 
interessanti sono state dette 
dal prof. Lem or a proposito 
della responsabilità degli 
scienziati in quanto membri 
della colfeftirifd. Il dibattito 
che è seguito aìVinchìesta 
(e che, in sé, ha rappreseti 
tato una giusta iniziativa) 
avrebbe potuto sviluppare 
Ì‘ana/isi di questi problemi: 
ma, purtroppo, non lo ha 
fatto. La scelta dei parte 
cipanti non si prestava a 
sìmili sviluppi: sia perché 
gli intervenuti parlavano 
linguaggi troppo diversi, sia 
perché, nel contempo, man 
cava — come al solito — 
uno schieramento significa¬ 
tivo degli orientamenti del 
pensiero italiano. Di fronte 
al placido empirismo del 
chirurgo (il prof Stefanini) 
e all'intelligente contesta¬ 
zione del teologo don Pai 
tara, i due filosofi sono ri¬ 
masti praticamente tagliati 
fuori. La presenza di un 
filosofo della scienza e quella 
di un marxista avrebbero 
contribuito a far procedere 
mculio il dibattito sul punto 
centrale: la scienza come 
possibile strumento di op 
pressione o di liberazione 
dell'uomo. 

g. c. 


preparatevi a... 

Sud cambiato (TV 1° ore 21) 

Non sono molte le Inchieste televisive su temi e prò 
blemi Italiani: anzi, sono pochissime. E le poche che 
giungono sul video trattano di preferenza un argomento: 
i mutamenti avvenuti in Italia negli anni sessanta. Argo¬ 
mento lecito e interessante, certo: a patto che si cerchi 
davvero di cogliere la sostanza di questi mutamenti (sen¬ 
za dimenticare ciò che mutato non è), e non si voglia, 
invece, far propaganda al presunto « progresso » (e, 
quindi, al governi che l'avrebbero determinato). Da 
stasera, va in onda una inchiesta di Sabel, « Ritorno al 
sud », nella quale si parla del mutamenti avvenuti nel 
Mezzogiorno. Vedremo se sarà la solita solfa. Vedremo 
se Sabel s'è accorto che ogni mutamento, nel sud, ha uno 
sfondo: il crescente distacco tra Settentrione • Met- 
zogforno. 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 
DlfandUme la vita 

13,— A TU PER TU 
13,30-14 TELEGIORNALI 
17.— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a ) I ragazzi di Tlaldfeot 
b) Pagina di mviica 

11.45 Opinioni • confronta 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — RITORNO NEL SUO 

22, — MERCOLEDÌ’ SPORT 

23, — TELEGIORNAIE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di Ingtaao 
21.— TELEGIORNALE 
21,15 SANGUE E ARENA 
Film 

33,— IL '4S NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
635: Corso di lingua te¬ 
desca; 740: Musica stop; 
10,05: La Radio per le 
Scuole; 1035: Le ore della 
musica; 11,24: La donna 
oggi; 1130: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 1236: SI o no; 12.41: 
Periscopio; 12,47: Punto e 
virgola; 1320: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 1334: 
Le mille lire; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15: Radiote- 
lefortuna 1968; 153»: Il 
giornale di bordo; 15,45: 
Parata di successi; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli. La 
grande famiglia; 1635: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
17,40: L’approdo; 1840: Cor¬ 
so di lingua inglese; 1845: 
Sui nostri mercati; 1820: 
Per voi giovani; 19,12: Il 
cavaliere di Lagardère; 19 
e 30: Luna-park; 20:45: La 
trilogia di Dorina. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 830, 
730. 830. *30, 1030, 1130. 
1245, 1330, 1438, 1530. 
1830. 1730, 1830. 1930, 
2130. 2230; 835: Svegliati 
e canta; 7.40: Bi) lardino a 
tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 849: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 939: Le ore libere; 
9,15: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: D tu¬ 
lipano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 18,15: Jazz pano¬ 
rama; 16,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 1135: Lettere 
■parta; Li ,41: Radiotalefor- 


tuna 1968; 11.44: La conso¬ 
ni degli anni ISO; 13: MI 
invita a pranzo?; 1335: 
Bacchetta magica: Bruno 
Canfora; 14: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14,45: Di¬ 
schi In vetrina; 15: Morivi 
■celti per voi; 1545: Basso 
Alfredo Giaccxnotti; 1535: 
Musica da camera; 15,57: 
Tre minuti per te; 16: Po- 
meridiana; 1735: Classe 
unica; 18: Aperitivo In mu¬ 
sica; 1830: Non tutto ma 
di tutto; 1835: Sui nostri 
mercati; 19: E* arrivato un 
bastimento; 1923: Sì o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Jazz concerto; 2030: Come 
e perchè; 21: Italia che la¬ 
vora; 2140: Novità disco¬ 
grafiche americane; 2135; 
Le nuove canzoni. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di L. Délibes, C. 
Gounod, A. Thomas, C. 
Debussy; 1030: Biagio Ma¬ 
rini, Alessandro Stradella, 
Georg Muffai; 11: L. Jana- 
cek, P. Mendelssohn, Bar- 
tholdy; 1235: L’informato¬ 
re etnomusicologioo; 1230: 
Strumenti: la tromba; 18 
e 35: E. Ysaye; 12,40: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Carlo Prenci; 1438: Recital 
del quintetto Herbert 
Handt; 1530: G. Ffeuré; 
1740: Gli operatori sanita¬ 
ri; 1730: Coreo di lingua 
tedesca; 17,45: Claude Prey; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggere; 
21: Musica fuori schema; 
2239: Luigi Pirandello, Cen¬ 
to anni della nascita; Z* 
Musiche di Henri Tornasi; 
B38« Rivista dall# risisi». 


a video 


VERSO IL FUTURO - Un 
anno di lavoro, ci dicono, è 
costata l'inchiesta di Emilio 
Sauna e Andrea Barbato 
Verso il futuro, della quale 
abbiamo visto la prima pun¬ 
tata: tutto il materiale do¬ 
cumentario è, infatti, origi¬ 
nale e le interviste sono 
state tutte raccolte diretta- 
mente dagli autori. Ci sem¬ 
bra giusto sottolinearlo per¬ 
ché. finora, la nostra TV si 
è spesso servita, per inchie¬ 
ste di questo tipo, di docu¬ 
mentari acquistati all'estero 
e poi. magari, modificati e 
fiadalfali: il che, ouuin- 
mente, finiva sempre per 
offrire al telespettatore ita 
liano una trasmissione di 
seconda mano. 

A giudicare da questa pri 
ma puntata, Verso il futuro 
appare una inchiesta molto 
interessante : tanto che, se¬ 
condo noi, avrebbe meritato 
il canale di maggior ascolto 
Interessante soprattutto per 
la messe di informazioni su 
gli sviluppi della ricerca 
scientifica e anche della tec¬ 
nica chirurgica: e l'enorme 
pubblicità di cui. in queste 
settimane, hanno goduto al 
cuni trapianti cardiaci ha 
conferito anche un netto sa 
pare di attualità alla mate 
ria. Giustamente. Sauna e 
BarÌHito hanno spinto il loro 
sguardo sino al « futuribile » 
(pur senza perdere il senso 
dei limiti) e hanno posto 
agli scienziati intervistati 
parecchie domande di ordine 
tecnico e morale. Non seni 
pre. tuttavia, queste ultime 
smo state azzeccate, se 
condo noi; mentre altre 
avrebbero meritato di essere 
poste con maggiore preci 
siane e concretezza. In par¬ 
ticolare. ci sembra che me 
Tifassero di essere meglio 
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Nato per 20 mila giovani l’Ateneo ha raggiunto i 63 mila iscritti 

I «BENEMERITI» DELL’UNIVERSITÀ: 

gli studenti che non frequentano 

Se tutti seguissero le lezioni le aule crollerebbero - Quasi raddoppiati gli iscritti mentre i laureati restano grosso 
modo gli stessi - Fra dieci anni si avranno 120 mila universitari a Roma - Come ci si muove per reperire nuove 
aree - L'utilizzazione di Tor Vergata e di venticinque ettari di Cenfocelle, già di proprietà del demanio militare 
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Mozione del PCI in Campidoglio 

Baracche: la Giunta 
mantenga gli impegni 

Proposte misure immediate per il risanamento delle 
zone ove sorgono baracche e dove devono invece 
essere realizzate importanti opere previste dal P.R. 


, Il problema della baracche, 
ancora molto pesante e grave 
nella nostra città, e quello più 
in generale della sistemazione 
e del risanamento delle zone 
urbane dove sorgono agglome¬ 
rati di cosi dette « abitazioni im¬ 
proprie» è oggetto di un’impor¬ 
tante mozione presentata dal 
gruppo comunista 
La mozione, che è firmata dai 
compagni Leo Canullo. Giuliana 
Gioggi. Aldo Tozzetti. Alberto 
Fredda, Edoardo Salzano. Piero 


Della Seta, fa riferimento alla 
manifestazione svoltasi davan¬ 
ti il Campidoglio nel novembre 
scorso, rileva che molte delle 
baracche sorgono sui terreni de¬ 
stinati a sede di opere essen¬ 
ziali di piano regolatore impe¬ 
dendone l'esecuzione con grave 
danno per Passetto urbanistico 
della città e per l’intera collet¬ 
tività e quindi invita la Giunta 
«a rimuovere ogni ulteriore in¬ 
dugio e a presentare al Consi¬ 
glio comunale, entro il 31 gen- 


Dopo le interrogazioni del PCI e del PSU 

Utenze sospese per 
le « ville del sogno 


» 


Il ministero dei Lavori Pubblici non ha ancora tra¬ 
smesso al Comune il voto sul parco di Capocotta 


Ieri sera si è riunito 11 Con¬ 
siglio comunale. La notizia più 
importante riguarda la sospen¬ 
sione delle licenze edilizie per 
le cosi dette « ville del sogno ». 
che dovrebbero sorgere alio 
« Statuario » sull’Appia Nuova 
In una zona che il PR destina¬ 
va a parco pubblico (destina¬ 
zione successivamente modifi¬ 
cata ma non ancora approvata 
dal ministero). Sul problema 
erano state presentate In Cam¬ 
pidoglio interrogazioni sia da 
parte del gruppo consiliare co¬ 
munista che da parte del PSU. 
Ieri sera il sindaco ha annun¬ 
ciato che l’assessorato all’urba¬ 
nistica ha disposto per la so¬ 
spensione delle licenze conces¬ 
se e, quindi, dei lavori. 

I compagni Della Seta e 


Ventura hanno inoltre avanza¬ 
to precise richieste perché sia 
nelle commissioni che in aula 
vengono affrontati i problemi 
del metrò, degli itinerari riser¬ 
vati ai mezzi pubblici, della 
variante per destinare Capo¬ 
cotta a parco, e dei « tagli » 
del ministero al bilancio. Ri¬ 
spondendo il sindaco ha tra 
l’altro affermato che il voto 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici che invitava il Comune 
a destinare Capocotta a par¬ 
co, non è ancora stato trasmes¬ 
so aH’Amministrazione. Il com¬ 
pagno Tozzetti ha sollecitato 
un pronto intervento del Co¬ 
mune per sistemare un grup¬ 
po di famiglie di via latina 
che abitano in baracche giudi¬ 
cate dal vigili del fuoco peri¬ 
colanti. 


Incidente mortale sull'Appia 

Una donna è morta in un incidente stradale verificatosi sul¬ 
l'Ampia; Camilla Mattei. di 45 anni mentre si trovava a bordo 
delia propria 850 per un improvviso malore ha invaso la corsia 
opposta: in quel momento sopraggiungeva un’altra 850. Lo scontro 
è stato inevitabile e la donna che si trovava al volante ha colpito 
con violenza la testa. Durante il tragitto al San Giovanni. Camilla 
Mattei. che abitava in via Sannìo 65. è deceduta. L’incidente si è 
verificato all'altezza del chilometro IX 


Presso le librerie Rinascita 

Chi si abbona all'«Unità» 
avrà subito il Maupassant 


r 

m. 


A tutti coloro che si abbonano all'Unità verrà dato in dono, 
come è noto, uno splendido volume: € I racconti e le novelle * 
di Guy de Maupassant, illustrato con settanta tavole a colori 
dovute ai maggiori artisti francesi della fine dell'800. Il libro, 
elegantemente rilegato in tela seta, ripaga in gran parte il 
prezao dell'abbonamento. Chi fa l’abbonamento presso le li¬ 
brerie R in as ci t a (via delle Botteghe Oscure e via dei Taurini) 
* il volume al momento in cui sottoscrive Tabbonamento. 


naio p. v. il programma prean¬ 
nunciato del risanamento e bo¬ 
nifica delle zone urbane ove 
sorgono agglomerati di abita¬ 
zioni improprie » e la impegna 
ad adempiere alle decisioni as¬ 
sunte in Consiglio comunale in 
occasione del dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche e 
in sede di votazione degli or¬ 
dini del giorno stessi nell'au¬ 
tunno scorso, promuovendo qua¬ 
li necessarie misure immedia¬ 
te volte ad avviare a soluzione 
l'intero problema, i seguenti 
provvedimenti d’urgenza: 

a) la Giunta comunichi, en¬ 
tro il mese corrente di gennaio, 
al Consiglio comunale, in qua¬ 
li tempi si propone di perfe¬ 
zionare le delibere necessarie 
a indire le gare di appalto per 
l’esecuzione del programma di 
costruzione di case comunali da 
assegnare alle famiglie di ba¬ 
raccati. programma il cui co¬ 
sto, secondo le dichiarazioni 
programmatiche, comporterebbe 
una spesa di lire 6 miliardi e 
750 milioni da impegnarsi negli 
esercizi 196X69 per la costru¬ 
zione di 1500 appartamenti: 

b) la Giunta provveda a riu¬ 
nire, entro il corrente mese di 
gennaio p. v.. le competenti 
Commissioni consiliari per de¬ 
cidere sulle concrete modalità 
di attuazione della proposta, 
approvata nel settembre scorso 
in sede di votazione dell’odg 
CanullO-Tossetti. che invitava 
la Giunta a stornare 2 miliardi, 
già destinati a opere di grande 
viabilità, a favore dell’acquisto 
di 500 alloggi di tipo economico 
da assegnare alle famiglie che 
abitano alloggi « impropri » siti 
su terreni destinati a sede di 
opere pubbliche urgentissime; 

c) la Giunta garantisca la vi 
giianza e il controiio dei com¬ 
petenti uffici tecnici comunali 
affinchè i progetti di costruzio¬ 
ne dei 168 alloggi comunali da 
realizzare in Acilia su aree di 
proprietà del Comune siano ese¬ 
guiti entro ristretti tempi tec¬ 
nici necessari, vale a dire: en¬ 
tro e non olire 15 mesi: 

d) la Giunta provveda a riu 
nire. entro il 31 gennaio c.m.. 
le competenti commissioni con¬ 
siliari per concordare i criteri 
di assegnazione dei 360 alloggi 
comunali in corso di ultimazio¬ 
ne nel quartiere Prenestino; dei 
circa 100 alloggi comunali, an¬ 
cora sfitti, siti in Casal Bru¬ 
ciato: dei 168 alloggi comunali 
in corso di costruzione ad Aci- 
ha e del complesso di alloggi 
comunali da realizzare in ottem¬ 
peranza agli impegni assunti 
dalla Giunta stessa in sede di 
dichiarazioni programmatiche: 

e) la Giunta intervenga im 
mediatamente, anche ai fini 
detrazione direttamente intesa 
alla eliminazione dei baracca¬ 
menti. per consentire all'Istitu¬ 
to Case Popolari e agli altri 
Finti l'urgente attuazione dei 
propri programmi già finan¬ 
ziati e da realizzarsi all'interno 
dei piani di zona della legge 18 
aprile 1962 n. 167. provvedendo: 

— all’immediato rilascio di 
tutte le licenze di costruzione 
già richieste: 

—- a sollecitare presso l'au¬ 
torità prefettizia l'emanazione 
di tutti i decreti di accesso sui 
terreni vincolati con i piani di 
zona della legge 167. onde sìa 
possibile, anche nei casi di con¬ 
testazione. effettuare la misura¬ 
zione dei terreni stessi e l’ese¬ 
cuzione delle opere di urbaniz¬ 
zazione; 

— a sollecitare presso le au¬ 
torità ministeriali le nec essarie 
disposizioni onde TUTE stabi¬ 
lisca . entro termini dì 30 giorni, 
0 valore delle indennità di 
esproprio dei terreni vincolati 
con la legge n. 167. 


In questi giorni si può am¬ 
mirare a Stoccolma un gran¬ 
de plastico dove c raffigurata, 
in miniatura, la città del fu¬ 
turo. Strade a piani sovrap¬ 
posti, linee di servizi pubblici 
aeree e sotterranee, scale mo¬ 
bili di collegamento fra i di¬ 
versi piani delle strade, edifi¬ 
ci funzionali dalle linee ardi¬ 
te, ampi spazi fra una co¬ 
struzione e l’altra, scuole, ospe¬ 
dali, uffici concepiti secondo 
le esigenze del mondo che si 
avrà fra 40 o 50 anni. 

Gli urbanisti che hanno la¬ 
vorato intorno a questo pla¬ 
stico sostengono che città co¬ 
me quella da loro sognata e 
concepita devono essere mes¬ 
se m cantiere subito, per far 
fronte al ritmo di crescita 
dell'epoca nostra. 

Per chi, come noi, è abitua¬ 
to a muoversi nei problemi 
urbanistici delle nostre citta, 
il plastico di Stoccolma appa¬ 
re come una visione fanta¬ 
scientifica Eppure c’è chi si 
è già messo al lavoro per 
realizzare la « città del futu¬ 
ro ». Nel nostro Paese ci muo¬ 
viamo invece per risolvere 
problemi che in altre parti 
hanno trovato soluzione da 
molto tempo. Guardiamo, ad 
esempio, cosa avviene nel set¬ 
tore dell'edilizia scolastica, nel 
quadro dell’assetto urbanisti¬ 
co delle nostre città. Gli esem¬ 
pi, si sa, hanno una loro ef¬ 
ficacia se non sono generaliz¬ 
zati e se si soffermano su 
pochi fatti. Per questo guar¬ 
diamo quanto avviene a Roma 
nel settore dell'Università. 

La capitale dispone attual¬ 
mente di una sola universi¬ 
tà: la « Città universitaria ». 
come fKimposamente viene 
chiamato quel complesso di 
edifici che sorge alle spalle di 
Castro Pretorio. Nata per ospi¬ 
tare un massimo di 20 mila 
studenti, l'Università romana 
ha raggiunto in questo anno 
accademico 63 mila iscritti. 
« Gli studenti che non fre¬ 
quentano — è stato detto con 
crudele ironia — sono del be¬ 
nemeriti dell’Università: se de¬ 
cidessero di seguire le lezio¬ 
ni, crollerebbero le aule». E 
le cifre dimostrano che « be¬ 
nemeriti » dell’università ro¬ 
mana sono molti. In dieci an¬ 
ni, dal 1955 al 1965, la popo¬ 
lazione studentesca dell’ateneo 
di Roma è passata da 35 mi¬ 
la a 60 mila studenti. Nello 
stesso arco di tempo i laurea¬ 
ti sono stati: 4.000 nel 195 5; 
4.700 circa nel 1965. Mentre 
gli studenti quasi raddoppia¬ 
no, i laureati restano, grosso 
modo, gli stessi. In questi po¬ 
chi dati è racchiuso tutto il 
dramma dell'Università di Ro¬ 
ma. Il problema dello spazio 
ha avuto la sua inevitabile ri- 
percussione nell’insegnamen¬ 
to, nella formazione e nel ren¬ 
dimento degli studenti. 

La disponibilità media per 
ogni studente dell'università 
romana è di 5.65 metri qua¬ 
drati. Se confrontiamo questa 
cifra con la situazione delle 
università straniere, essa ap¬ 
pare ancor più impressionan¬ 
te: nella città universitaria di 
Tucuman ogni studente dispo¬ 
ne di 800 metri quadrati, a 
Rio de Janeiro 200, a Madrid 
240, a Jacksonville 359, a Mo¬ 
sca 120, a Parigi 50. 

Se poi andiamo a vedere le 
singole facoltà dell’università 
della capitale scopriamo che 
numerose sono quelle che of¬ 
frono a ogni studente uno spa¬ 
zio inferiore ai 5,65 metri qua¬ 
drati Fra queste Giurispru¬ 
denza, Scienze politiche. Scien¬ 
ze statistiche. Economia e com¬ 
mercio. Architettura, Ingegne¬ 
ria e Magistero. 

Di fronte a queste cifre gra¬ 
vissime, stanno poi le previ¬ 
sioni di quello che sarà lo svi¬ 
luppo della popolazione uni¬ 
versitaria italiana entro dieci 
anni In un calcolo fatto dal¬ 
la commissione di indagine 
della SVIMEZ. è previsto, en¬ 
tro il 1978, tl raddoppio degli 
studenti universitari italiani. 
Questa previsione, a nostro 
giudizio, è un po' al di sotto 
della realtà. Infatti, con il 
nuovo ordinamento universita¬ 
rio in discussione in questi 
giorni alla Camera che prevede 
l’introduzione di titoli e spe¬ 
cializzazioni nuore, il numero 
degli studenti che frequente¬ 
rà gli atenei italiani, subirà 
un notevole incremento. Per 
auesto. anche se diversi stu¬ 
denti che oggi vengono lino 


a Roma troveranno domani 
sedi universitarie nelle loro re¬ 
gioni, come avverrà in Cala¬ 
bria. non ci si allontana da 
una previsione realistica at 
fermando che fra dieci anni 
l'università della capitale si 
troverà ad ospitare intorno ai 
120 mila studenti 
Ma cosa si fa per fronteg¬ 
giare la situazione di oggi e 
per tenere testa all'ondata di 
crescita del futuro 9 In primo 
luogo l’università ha cercato, 
in modo assai debole, a dire 
il vero, di venire in possesso 
di tutti gli edifici e di tutte 
le aree di sua proprietà at¬ 
tualmente utilizzate da altri 
L’altra direttrice su cui ci si 
è mossi è stata l’utilizzazione 
di un'area di 540 ettari nella 
zona di Tor Vergata che il 
piano regolatore generale del¬ 
la città di Roma assegna alla 
« seconda città universitaria ». 


I treni 
della neve 

A partire dal 21 gennaio, tut¬ 
te le domeniche e per tutta la 
stagione invernale, le Ferrovie 
dello Stato organizzano un tre¬ 
no della neve da Roma Termini 
a Tagliacozzo per Marsia ed 
Avezzuno per Magnola. con par¬ 
tenza alle 7.13 e rientro .die 
20,10. Il prezzo del biglietto, 
per la seconda classe, è fissato 
in 1.150 lire per Marsia ed in 
1.500 per Magnola. compresi i 
collegamenti in autopullman. La 
vendita dei biglietti si effettue¬ 
rà presso le stazioni di Roma 
Termini e di Roma Trastevere 


In questi due filoni si è in¬ 
serita una iniziativa autonoma 
presa dalla facolta di Ingegne¬ 
ria per l’utilizzazione di una 
area di 25 ettari a Ccntocel- 
le ,gìa di proprietà del dema¬ 
ni militare 

Su ognuna di queste direttri¬ 
ci seguite per dare « spazio » 
all’università di Roma avremo 
modo di soffermarci. Quello 
che invece desideriamo sotto- 
lineare oggi è che tutti i prov¬ 
vedimenti presi e progettati 
hanno come obiettivo di trova¬ 
re una soluzione ai problemi 
pressanti di tutti i giorni Nes¬ 
suno tiene conto dell'avveni¬ 
re Non ci si muove, cioè, sul 
filone della « città del futuro », 
non si tiene conto che l’uomo 
va avanti con un ritmo di svi¬ 
luppo impressionante, apren¬ 
do problematiche sempre nuo¬ 
ve Anche qui un esempio ci 
sembra chiarisca meglio di 
tutto quello che togliamo dire. 

Tutte le università moderne 
e progredite tengono conto 
che una considerevole parte 
degli studentt hanno la neces¬ 
sità, per la toro formazione, 
di stare sempre più vicino al¬ 
l’aula, al gabinetto scientifico, 
alla biblioteca Studenti a « pie 
no tempo », si dice in linguag¬ 
gio tecnico. E per fronteggia¬ 
re questa moderna esigenza, 
sono necessari atenei attrezza¬ 
ti di alloggi, mense, sale di 
studio ecc. Le università ame¬ 
ricane, sovietiche, inglesi ven¬ 
gono organizzate su queste ba¬ 
si. E da noi. cosa si fa? Nul¬ 
la. Ci si muni'e cercando di 
rattoppare, alla meno peggio, 
la nostra arcaisa organizza¬ 
zione. 

Taddeo Conca 


Li hanno cacciati con la ruspa 


Una «notte bianca» 
come i terremotati 
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Per la donnq morta perchè mancava il respiratore 




Sotto ottusa il San Giovanni: 
la Sanità ordina un'ispezione 

Il medico provinciale si è trattenuto a lungo nell'ospedale ed ha voluto visitare le attrez¬ 
zature del Centro di rianimazione - Crollano così i tentativi di chiudere dall’interno il « caso » 


Commerciante derubato di 800 mila lire 

Rientra a casa 
il ladro fugge 

Rientrato a casa, un commerciante di via dell’Elettrodotto 12. 
ha trovato la porta aperta e un uomo che ne usciva di corsa. Il 
commerciante Giulio Bazzini di 35 anni, che ha un negozio proprio 
di fronte all’abitazione, verso le 19 è stato avvertito da alcuni 
inquilini che la porta della sua abitazione era aperta. Si è preci¬ 
pitato per vedere che cosa succedeva e sul pianerottolo ha in¬ 
contrato il ladro che fuggiva. L’ha inseguito fino in strada quando 
l’uomo con uno spintone l’ha buttato a terra ed è salito su una 

1500 bianca targata Terni 6_su cui erano due complici. Da 

un primo inventario sembra che nell’abitaziotie manchino gioielli 
ed altri oggetti per 800 000 lire. 


Una coltellata 
dinanzi alla scuola 

Un banale screzio tra due scolarette è stato all’origine di una 
seria lite fra i rispettivi padri, conclusa con una coltellata. An¬ 
tonio Rainò. di 44 anni abitante in via Visconte Maggiolo 15, 
stava aspettando la figlia Patrizia dinanzi alla scuola media « Ga¬ 
briele D'Annunzio» in via del Pigneto 311. quando Giuseppe Per- 
rone. di 35 anni, padre di un'altra scolara. Turina, lo ha avvicinato 
e dopo un breve diverbio gli ha vibrato una coltellata e quindi è 
fuggito, ferendolo ad una coscia. L’aggressore, arrestato, ha am¬ 
messo la lite ma ha negato d: aver estratto un coltello: secondo 
le sue dichiarazioni il Ramò (che guarirà in 15 giorni), si sarebbe 
ferito cadendo in terra. 


Ispezione al San Giovanni 
per ordine del ministro della Sa¬ 
nità. L'ha effettuata ieri matti¬ 
na il medico provinciale nel 
quadro dell'inchiesta per l.i tra¬ 
gica line di Armanda Orlati, 
la donna morta perchè mancava 
un respiratore. Il professor Del 
Vecchio è rimasto a lamio nel 
l'ospedale. Ila visitato il Cen 
tro di rianimazione ed ha avuto 
quindi colloqui con il direttore 
sanitario, professor Bonadies. e 
con il primario anestesista, prò- 
fessor Fava. Quali siano ì ri¬ 
sultati dell'indagine, non è an¬ 
cora flato sapere ma pare certo 
che il medico provinciale tor¬ 
nerà ancora nel nosocomio di 
via dell'Amba Aradam prima di 
stilare il rapporto per la Sanità. 

La decisione del senatore Ma- 
notti denota da sola la gravità 
della situazione. In verità, no¬ 
nostante tutti i tentativi della 
direzione dell'ospeda.e di mini¬ 
mizzare. il San Giovanni è an¬ 
cora una volta sotto accusa. 
Nemmeno a'ia Sanità hanno pre¬ 
so per oro colato il comunicato 
del Pio Istituto, secondo il qua 
le ad Armanda Orlati sarebbero 
state praticate « tutte le cure 
del caro». E la sce.ta. come 
ispettore, del professor De Vec i 
chio ha un chiaro s gmfìcato. ! 
più volte il medico provinciale, 
che non ha giunsdiz.one sugli 
ospedali, si è battuto per l'isti¬ 
tuzione dei Centri di rianima¬ 
zione in tutti gli ospedali della 
città, contro il parere del so¬ 
vrintendente sanitario degli 
OO.RR. .Alonzo. 

Come è noto, c'è voluta un'al¬ 
tra vittima, appunto la signora 
Orlati, perche 1 amministrazione 
del Pio Istittuto si decidesse a 
deliberare l'istituzione dei pri- 


E' una giovane donna: caduta dal convoglio o suicida 

Cadavere sui binari alla Magliana 
Stritolato dal treno un ferroviere 


Il cadavere di una giovane 
donna (30-35 anni al massimo) 
è stato rinvenuto ieri mattina 
alla Magliana tra i binari della 
ferrov ìa Roma Pisa. La donna 
non aveva con sé alcun docu 
mento e iiertanto non è stato 
possibile identificarla. La polizia 
ferroviaria sta compiendo inda 
gint tese ad accertare fidenti 
tà della sconosciuta, ed inoltra 
per stabilire se è stata investita 
da un treno oppure se è preci¬ 
pitata da un convoglio in corsa. 

Un ferroviere è stato travolto 
ed ucciso dal direttissimo Mi- 
lano-Roma nei pressi di Poggio 
Mirteto, ieri mattina alle 12.30. 
Si chiamava Giuseppe Piga, 


aveva 42 anni ed abitav a a 
Gavignano Sabino: salito lungo 
la scarpata, stava camminando 
sulle rotaie quando, alle sue 
spalle, è sopraggiunto il con¬ 
voglia Non ha fatto in tempo 
a tirarsi da un lato ed inutile, 
purtroppo, è stata la disperata 
frenata del macchinista. La li 
nea è stata bloccata a lungo, 
sino a quando non è intervenuto, 
per i rilievi di legge, il ma¬ 
gistrato. 

La disgrazia è avvenuta nel 
tratto di ferrovia che collega 
la stazione di Poggio Mirteto a 
quella di Gavignano: per alcuni 
chilometri, in quel punto, la ae¬ 


do di uno dei binari è in rifa¬ 
cimento e i convogli sono per¬ 
ciò dirottati, a turno natural¬ 
mente. su un'unica rotaia ET 
stata que.-ta circostanza a trar¬ 
re in inganno il Pica che. in 
baro all’esperienza, si era mes 
so a camminare lungo i binari 
in modo di vedere e poter fron 
teggiare gli eventuali convogli. 
II direttissimo, il « 529 », pro¬ 
veniente da Firenze, è soprag- 
giunto sullo stesso binario, pren¬ 
dendo alle spalle il ferroviere. 

Giuseppe Piga è stato scara¬ 
ventato in aria e. ricaduto sui 
binari, è stato trascinato per 
metri • metri dal locomotore. 


Inutilmente il macchinista, i fer¬ 
rovieri del convoglio e quell: 
che stavano lavorando sulla li¬ 
nea hanno tentato di «occorer- 
k> ; si sono subito resi conto 
che. purtroppo, non cera piu 
nulla da fare. Hanno solo pò 
luto avvertire la polizia. Anche 
il magistrato si è recato sul 
posto e. a sera, ha dato il nulla¬ 
osta per la rimozione della 
salma. 

Gì aseppe Piga lavorava a Ter¬ 
mini. presso il servizio smista¬ 
mento. Lascia la moglie e tre 
figli. Ora la polizia sta comple¬ 
tando gli accertamenti per chia¬ 
rire tutti gli aspetti della di¬ 
sgrazia. 


manati d'anestesia in altri quat¬ 
tro ospedali (a San Camillo e 
San Giovanni già esistono). Una 
delibera importante (pur se i 
dirigenti degli OO.RR. si sono 
«dimenticati» de! Policlinco) 
che ora è finita sul tavolo della 
Commissione di tutela della Sa¬ 
nità per il necessario visto. E' 
davvero augurabile che la pra¬ 
tica non dorma per mesi e mesi 
in qualche scafTa'e: che insom¬ 
ma la commissione decida su¬ 
bito. e positivamente. 

Intanto, come si è detto, l'in¬ 
chiesta per la morte della si¬ 
gnora Orlati sta andando avan¬ 
ti. E' assolutamente necessario 
adesso, dopo che la stessa San.tà 
ha deciso di intervenire, di im¬ 
pedire che il « caso » venia 
chiuso all'interno del Pio Istitu¬ 
to. che anche la magistratura 
si occupi del San Giovanni. E' 
fennesima volta, purtroppo. Per 
eromp.o la Procura dovette in¬ 
tervenire per la morte di Anna 
Maria Avena, la bimba di 11 
anni uccisa durante un inter 
vento a.le tonsille da un attacco 
di fibrillaz.one ventricolare so'o 
perchè mancava, in sa'a opera 
tona, il defibrillatore. Allora gli 
ispettori del,a Sanità, profesron 
Mazzioni e Ceraci, conclusero 
che tutti gli ospeda’i c.ttadim 
dovevano, essere dotati di Cen- 
tn di rianimazione, che le at¬ 
trezzature e gli organici dove¬ 
vano essere sensibilmente poten¬ 
ziati. 

Ma è passato prò di un anno 
e mezzo e il Pio Istituto, so¬ 
prattutto per l'assurda ed in¬ 
comprensibile opposizione del 
professor Alonzo, ha sempre 
fatto finta di nu la. So.o sdessa 
dopo la morte della signora Or¬ 
lati. ha deciso di muoversi. An¬ 
che questo gravissimo ritardo 
è uno dei motivi che debbono 
sp.ngere la magistratura ad in¬ 
tervenire. 


Hanno trascorso un altro g.or- 
no all'addiaccio, come terremo 
tati, tra le macerie della loro 
illutazione abbattuta l'altro ieri 
a colpi di ruspa. Una intera 
famiglia, padre, madre e due 
figli, di tre e sette anni, ha 
atteso la notte avvolta nelle co 
porte accanto ad un falò tenuto 
vivo dal capofamiglia Paolo De 
Francesco. 

L’altro* ieri mentre era in 
cantiere erano arrivate le ruspe 
del comune e avevano abbat 
luto la sua abitazione, nono¬ 
stante che la moglie avesse 
gridato la sua di-pein/ione pe¬ 
lo sue due creature di cui una 
gravemente malata. 

La donna piangeva, gridava 
con (pianto fiato aveva nei suoi 
polmoni minati dalla tliberto 
losi. ma non hanno avuto pie 
tà: le hanno offerto solo un ixv 
sto in un dormitorio. Ieri |>oi. 
dopo la notte passata alfai>e»- 
to. è tornata la polizia per far¬ 
li andar via. Con i bambini at 
tacenti alle gonne la donna è 
rimasta dentro le poche mura 
ancora in piedi, in via Fiorenti¬ 
ni 45, chiedendo solo che le des 
sero una casa 

E cosi ieri sera, padre madre 
e figli, si erano preparati di 
nuovo a trascorrere una notte 
nll'apcrto nel freddo e nell'an 
poscia. Poi la febbre dei barn 
bini ha convinto i genitori ad 
accentare una soluzione provvi 
soria presso un .albergo con¬ 
venzionato con la questura. 
NELLE FOTO: la casa demoli 
♦a e la famiglia De Francesco. 


Per il 4 T del PCI 

DIFFUSIONE 
Una pioggia 
di impegni 


il partito 


COMMISSIONE CITTA’ — E’ 
convocata per le 17,30 con Ver¬ 
dini. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — E’ convocata 
oggi alle IMO in Federazione. 
ZONA CASTELLI — Albano, 
ore 19, segreteria con Cerarmi. 
ATTIVI — Domani alle 18 in 
Federazione, edili commisti con 
Giuliana Gioggi; Arteria ore 19, 
con Freddimi e Strafa Idi, PEN¬ 
SIONI — Aricela ore 18,30, con 
Nannuzzi; Casal Bertone ore 14, 
con Fiori oli. DIRETTIVI — 
Ciampino ore 19, con Armati; 
Ponte Milvio (Cellula Flaminio) 
ore J1; Primavalle ore 19,30. 

FCGI 

ATTIVI — PariolFVescovio 
ore 18,30 con Qua rat ino; Mario 
Alicata ore 19,30 con Imbellone; 
Aguzzano ore 19,30 con Animan¬ 
dola; Monte Sacro ere 20,30 cen 
Quaratino; Vatmetaina-Tufello 
ore 20,30 con Alagla; Torre 
Meure ore 19,30 con Santodena- 
to; Prenestino ore 19,30 con 
Grottola. 


Domenica prossima, in oc¬ 
casione del 47. anniversario 
della fondazione del PCI, Il 
numero speciale de l'Unità 
sarà portato di casa in casa 
da migliaia di diffusori e d! 
compagni. La mobilitazione 
in corso è adeguata al si 
gnificalo politico della gior¬ 
nata ed acquista un carat¬ 
tere di eccezionalità, di pro¬ 
va generale della diffusione 
elettorale. 

Ne sono riprova alcune no- 
tizi» che giungono dalle Se¬ 
zioni. Ad esempio quella di 
Tor de' Schiavi, Questa Se¬ 
zione, che anche nei mo¬ 
menti di maggior impegno 
domenicale diffonde intorno 
alle 300 copie, domenica pas¬ 
sa a 500 copie. Da rilevare 
che gti iscritti della Sezio¬ 
ne Tor de' Schiavi erano nel 
1947, 224: la diffusione di 
domenica andrà quindi ben 
oltre la forza organizzata del 
Partilo. 

Anche la sezione Nomen- 
lano si avvia a battere tutti 
i propri record, raddoppian¬ 
do la sua diffusione e pas 
sando da 100 a 200 copie 
mentre la cellula di Vigna 
Mangani darà il suo apprez¬ 
zabile contributo passando 
da 140 a 200 copie. 

Nuove prenotazioni sono 
giunte intanto dalle Sezioni 
di Tufelk», Aguzzano-Talen- 
ti, Tiburtina, Tiburiino IH, 
Alessandrina, Nuova Ales¬ 
sandrina, Borgheslana, Vil¬ 
la Gordiani, Nuova Gordia¬ 
ni, INA Casa, Quadrare, Tu 
scolano. Appio Latino, Don¬ 
na Olimpia, Aurelio Bravet- 
ta. Porto Fluviale, Trullo, 
EUR, Borgata Andrà. Cas¬ 
sia, Parioli, S. Saba, Vesco¬ 
vi.*. Capannelle, Porta S. 
Giovanni, Porta Medaglia, 
Mazzini, Trionfale, Anzio, 
Reno, Martellina, Guidonia, 
Palombaro, Parelio, Som 
FOresto, Mozzano, Ariana, 
Carpinete, Genai 
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Plasma, coperte, medicinali, viveri e denaro per i terremotati 

Ogni sezione è un centro di raccolta 

* * , * % * • * < * » * 

• • » - * « i * t 

Un appello delle donne comuniste a ospitare i bimbi siciliani — Ieri 500 flaconi di plasma partiti per la Sicilia 
Il Campidoglio ha stanziato venti milioni — Ore di ansia per i duecentomila siciliani che vivono nella Capitale 


La solidarietà dei romani con 
le popolazioni siciliane dura¬ 
mente colpite dal disastroso ter¬ 
remoto. si fa ogni oi a sempre 
più concreta. Anche ieri centi¬ 
naia di cittadini si sono preien- 
tati ai centri trasfusionali del¬ 
la Croce rossa italiana per do¬ 
nare il loro sangue a (pianti so¬ 
no rimaiti feriti nel rovinoso 
ci olio delie misere abitazioni di 
Cìibellina. Salemi. S Ninfa. S. 
Margherita Delire. Montevago. 
Salaparuta. Da Doma sono par¬ 
titi ieri per via aerea 500 fla¬ 
coni di plasma. 

I-a richiesta di sangue si fa 
sempre più pressante. Appelli 
disperati giungono dagli ospe¬ 
dali da campo alluditi nei luo¬ 
ghi colpiti: la CHI ha per (me¬ 
sto lanciato un nuoto appello 
a tutti i cittadini. II sangue può 
Cisoie donato in lutti i centii 
della CHI [nesso gli ospelah 
cittadini, alla « Banca del san¬ 
gue v. vi,» Cadrò I.ani cimano 
n -1 bis al centro nazionale di 
trasfusione, via Hamazzini 15 a 
presso l'autoemoteca mollile che 
domani sosterà (>er tutta la gior¬ 
nata in piazza Venezia. 

l’er facilitare l'afflusso dei 
cittadini ai centri della CHI. 
il comitato [>er l'assistenza sani¬ 
taria alle (Kipolazioni del Viet¬ 
nam iia deciso di sospendere 
per sette giorni la raccolta di 
sangue 

Il dramma die ha colpito la 
Sicilia è stato pur titolarrnente 
sentito a Homo dove i siciliani 
e gli oriundi dell'Isola che si 
vono nella nostra città sono nu¬ 
merosissimi. circa 200 mila. Le 
famiglie sicilipne si trovano in 
tutti i rioni e in tutti i qiar- 
tieri della città: le loro ansie, 
i loro dolori sono condivisi da 
tutti i romani. 

Le richiede di informazioni 
dall'Isola sono state sollecitate 
con tutti i mezzi: telefono, te 
legrafo. posta. Numerosi sono 
stati anche i siciliani residenti 
nella nostra città che sono par¬ 
tili per raggiungere i luoghi di 
origine: i voli dell'Alit.ili.'i per 
Palermo e jk-i- Catania hanno 
registralo ieri un tutto osmi 
rito: i treni in partenza per la 
Sicilia sono stati presi d'as¬ 
salto. 

Il Consiglio comunale Ini ioti 
espresso, a nome* di tutti i ro 
mani, il proprio cordoglio por 
il lutto clic ini colpito la Sicilia 
e la propria solidarietà con i 
sinistrati. Nel corso della breve 
seduta hanno parlato, dopo il 
sindaco Santini, i rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi, l’er i co 
munisti iia preso la parola il 
compagno Renzo Tritelli. In 
precedenza il Consiglio comu¬ 
nale aveva approvato per ac¬ 
clamazione la decisione della 
Giunta di stanziare 20 milioni 
a favore delle famiglie colpite 
dal terremoto e l'appello lan¬ 
ciato a tutta la cittadinanza 
« allineile, di fronte alle gravi 
notizie relative alla catastrofe 
abbattutasi sulla Sicilia occiden¬ 
tale. la città non risulti seconda 
a nessuno nelle iniziative di 
soccorso ». I consiglieri comu¬ 
nali hanno anche deciso di sot- 
toserivere lui gettone di pre¬ 
senza. 

Anche dalla provincia ri han¬ 
no notizie di iniziative prese dal¬ 
le amministrazioni comunali a 
favore delle (Mulilazioni colpite. 

Il Comune di (ìenzano ha aller¬ 
to una sotto-'Crizione versando 
100 mila lire, un centro di rac¬ 
colta è stato allestito all inter¬ 
no del Falazzo comunale. La 
Ciunta di Marino ha deciso di 
stanziare 300 mila lire; centri 
«li raccolta sono stati aperti nel¬ 
la sede del municipio e presso 
tutte le delegazioni comunali. 

Le Giunte ed i Consigli co¬ 
munali. che manifesteranno la 
loro solidarietà verso i siciliani 
colpiti dall'immane disastro, jkvs 
sorto inviare i contributi delibo 
rati al Comitato di Milidaric-tà 
co-tit'iit(VM ieri a Palermo 

i.a presidenza della Federano 
ne too[>e.-ativc romane ha invi 
tato tutte io coojM-rative a-t-o 
siate ad esprimere la loro «oli 
dartela con le zone terremotate 
raccogliendo viveri, coperte cri 
indumenti, sottoscrizioni in da 
naro. Sono stati istituiti appo 
siti centri di raccolta e il ma¬ 
tonaie e le somme sottoscritte 
saranno distribuite tramite le 
o'camz/nzioni cooperative sici 
liane. 


Le iniziative 
nelle sezioni 


Tutte le sezioni comuniste di 
(Roma e provincia, raccogliendo 
j 1 appello della Direziono del Par¬ 
tito e della Federazione, si so¬ 
no mobilitate por trasformare 

10 sodi in ccntn di raccolta. 
Appelli sono riati lanciati ai 
cittadini ai lavoratori, ai demo¬ 
cratici di tutti i oua-t:en o di 
t itti i rioni lo «czioni di Pan 
tc Milvio Prenedino. Torpiznat 
tara. Centoeoi lo Porta Maggio 
re. Campitelh hanno deciso di 
lasciare le sezioni aperte tutto 

11 giorno, manifesti e giornali 
murali con le notizie sulla scia¬ 
gura che ha colpito la Sicilia 
e con gli appelli alla solida¬ 
rietà sono stati affìssi esterna¬ 
mente a quasi tutte le sezioni. 

lui donne comuniste romane 
hanno lanciato un appello per 
la raccolta di indumenti por ì 
bambini e i loro familiari suv 
pellettih l'or la casa contributi 
in danaro «In invito partico¬ 
lare - dice inolve lapillo - 
viene rivolto a tutte le fami 
glie romane che hanno la pos¬ 
sibilità di accogliere per ì mesi 
invernali un bimbo siciliano per 
sottrarlo al freddo c ach sten¬ 
ti ai quali sarebbe sottoposto 
in questi primi mesi di riorga¬ 
nizzazione della vita delle pepo- 
Iasioni dei paesi distrutti ». 


In un incontro con sindaco e assessori 


I sindacati in Campidoglio 
sollecitano lavori pubblici 

Urgente la ripresa edilizia per 
elevare il livello di occupazione 


Associazione 

Programmatori 

Si è costituita, con sede nel¬ 
la nostra città in via Ignazio 
Persico (i. l'Assoiin/ionc nuzirv 
naie programmato! i italiani per 
centri elaborativi (ANPICK), la 
quale si prefigge lo sco[>o di 
valorizzare e qualificare sul pia¬ 
no professionale una categoria 
già numerosa ed in continua 
espansione. 


Lotta ai rumori 

Nel periodo dal 31 dicembre al 
fi gennaio i vigili urbani hanno 
elevato 259 contravvenzioni, nel 
quadro della lotta ai rumori, co 
si suddivise: 86 per rumori cau¬ 
sati da autoveicoli. 169 per se¬ 
gnalazioni acustiche. 4 per grida 
e schiamazzi. Altre 1528 con¬ 
travvenzioni por violazioni alle 
norme regolamentari di igiene e 
di polizia urbana relative alla 
nettezza del suolo pubblico sono 
state elevate dai vigili urbani 
nello scorso mese di dicembre. 


« Egmont » di 
Goethe-Beethoven 
all'Opera 

Questa sera afle 21. in abbo¬ 
namento alte terze serali. « Eg¬ 
mont » di Wolfgang Goethe 
con le musiche di Ludwig van 
Beethoven (rappr. n 27) Hegia 
Luchino Visconti. Maestro con¬ 
certatore e direttore Franco 
Capuana Scene e costumi di 
Ferdinando Scnrflottl Interpre¬ 
ti principali: Giorgio De Lullo 
(protagonista) e Elsa Albani, 
Gabriele Antonini. Carlo Gluf- 
frò, Andrea Mattcuzzl. A M 
Merli. Renzo Montagnanl. Ottn- 
via Piccolo, Nora Ricci. Romolo 
Valli 

Eugen Jochum 
all'Auditorio 

Stasera, alle 21.15 aU’Audito- 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Eugen Jo- 
chum (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S Cecilia, in 
abb tagl n 16 ) In program¬ 
ma Beethoven Missa solcmms 
per «oli. coro e orchestra So¬ 
prano Mario Stader. mezzoso¬ 
prano Marga HoelTgcn. tenore 
Herbert Handt. basso Gerd 
Feldboil Maestro del coro Gior¬ 
gio Kirscbner Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio. in via della Conciliazione 
1 . dalle ore 9.30 alle 13.30 e dal¬ 
le 19 In poi e presso l'Americnn 
Express in Piazza di Spagna. 33. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto Gunmert (tagl n il) 
In programma l'op 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mendelssohn Biglietti in 
vendita alla Fdarmonlca 
(.»: 2560 1 

AMICI DI CASTEL SANT’AN- 
CiELO 

Doniani alle 17 conceno del 
pianista Michael Taimberg 
Musiche di Schubert. Chopin. 
Schumann e del soprano C. 
Lavani Collaborazione piani¬ 
stica di Cesarina Buonerba 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Stasera alle 21,15 conceno di¬ 
retto da Eugen Jochum In 
programma la Missa solemnis 
di Beethoven 

Al'DITOKIO GONFALONE 

Alle 17A0 concerto del Coro 
Polifonico Romano Musiche 
di F Cavalli Dir G Tosato 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Alla Sala Rorrommi domani 
£!!o 17^0 C'ìr.rrrtf d£*! pi3n!“ 
sta Domenico Canina »n mu¬ 
siche italiane antiche e mo¬ 
derne. 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini * Foro Italico • Tel. 
304.9211 

Ultimi giorni Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti I giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo rt«caldalo 
i-ervizio ATAC 1 - 32 - 43 - 
67 - 67 barr - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR 
lAMN) ORFKI (Piazza Don 
Bosco Cinecittà) 

Due spettacoli .«Ile 16 e 21 
Circo nsca!daio Visita allo 
zoo 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
H. SI) 

Imminente Doroteo Corra e 
Benedetta Barzint in « Le ar¬ 
monie • di Franco Moie No¬ 
vità assoluta Regia autore 
ARI.FCC.HINO 

Alle 2130 Teatrottola mini- 
commedie italiane 
Alisi INI A 

Domenica 21 alle 1030 mtni- 
sho» spettacolo per ragazzi 
< Stando e Olilo allega im¬ 
broglioni • segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

AUTISTICO OPERAIA 

Imminente C la Stabile del 
Teatro dir. Massimo Aliena 


1 rapili esentanti dei lavoratori 
edili (FJLLKACGIL. F1LCA- 
CISL e FKNKAL UH.) hanno 
avuto ieri mattina in Campi 
doglio un incontro col sindaco 
Santini e con gli assessori Cre- 
stenzi. Di Segni. Mei olii. Ta¬ 
bacchi rispettivamente titolari 
delle ripartizioni del patrimo¬ 
nio. dello sviluppo economico 
e tecnologico, dei lavori pub¬ 
blici e deH'urbanistica. 

Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori hanno prospettato all'ammi 
(listiazione capitolina la prette- 
cupa/ione per la jK*rsistente sta 
si del settoie. con riflessi ne¬ 
gativi sullo stato dell'occupa¬ 
zione nonostante alcuni cenni 
di miglioramento verificatisi ne¬ 
gli ultimi temili. 

In particolare è stata posta in 
.rilievo, ancora una volta, la 
necessità dell’utiliz/o dei co¬ 
spicui fondi (oltre cento mi¬ 
liardi) stanziati )>er l'edilizia 
economica e popolare, per i la¬ 


vori pubblici e opere previste 
da! piano regolatore, soprattutto 
l'aw attrezzilo, la mctiojxilita- 
na ed il risanamento delle Ixir- 
gate. La realizzazione di que¬ 
ste ojtere e ima sollecita attua¬ 
zione dei piani partioclareggiati 
della legge 167, favorirebbero 
notevolmente una ripresa del¬ 
l'occupazione. 

Al fine di rimuovere gli osta¬ 
coli che si frappongono ad una 
ripresa dell'edilizia nel suo com¬ 
plesso ed alla messa in cantiere 
dello opere pubbliche, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori hanno 
proposto una urgente riunione, 
promossa dalla amministrnzione 
comunale, con i dirigenti re¬ 
sponsabili di tutti gli enti pre¬ 
posti all'edilizia sociale, i rap¬ 
presentanti deU'amministrazione 
provinciale e delle categorie in 
teressate. Il sindaco, nell'acco- 
gliere le richieste dei sindacati, 
si è impegnato a convocare rin¬ 
contro entro i primi giorni di 
febbraio. 
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Il giorno 

Oggi mei colorii 17 gennaio 
(17-349). Onomastico: Antonio. 
Il sole sorge alle 8 e tramonta 
alle 17,7. Primo quarto di luna 
il 22. 

Cifre della città 

Ieri staio nati 78 maschi e B3 
femmine, sono morti 63 maschi 
e 57 femmine dei quali 3 mino¬ 
ri dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 46 matrimoni. 

La Nuova Italia 

Il profesior Emilio Seivadio. 
precidente della società p-uco- 
analitica. terra, il 20 e il 27. 
presso la strie degli Incontri 
culturali de « I-a Nuova Italia », 
piazza Cola di Rienzo 27. alle 
ore 18.30. due conferenze miI 
terna t Problemi dell'educazio¬ 
ne sessuale ». 

Libri 

Domani alle ore 17 45 presso 
l'Ordine dei Giornalisti in 
piazza San Izirenzo in Lucina 26. 
saranno pi esentati due libi i 
pubblicati dai giornalisti An¬ 
tonio Ghircllt (La storia del 
calcio in Italia) e Gianni La- 
zotti (I 4G anni della Roma). 

Lunedi 22 alle ore 1H.30 in 
via Sicilia 13G sarà presentato 
il nuovo romanzo di Brunello 
Vandano « Addio alla gran¬ 
dezza ». Sarà presente l'autore. 

ISLE 

Presso l'Istituto per la docu¬ 
mentazione e gli studi legisla¬ 
tivi (ISLE). in via dell'Arco de' 


Ginnasi, oggi alle 18 30 sarà 
presentata l’edizione italiana 
del volume « La programma¬ 
zione dello sviluppo (Lezioni 
dell’esperienza) ». Sarà preden¬ 
te l'autore Albert NVaterston. 

Mostre 

La mostra di disegni e pit¬ 
ture di alunni de).e salolo ru¬ 
mene. al Museo nazionale delle 
arti e tradizioni popolari, sarà 
inaugurata oggi. 

Ala galleria Stagni (v ! a lliu 
netti 43) si è inaugurata la imi 
sira [tersouale del pittore Alher 
to Sacchetti. La mostra rimai rà 
a|>crta lino al 2.5 gennaio. 

La mostra collettiva di ton 
(lenze intcriia/ion.ili dedicata 
alla Camera ed al Senato od 
ai rappresentanti dei vari go 
verni presso lo Stato italiano, 
è prorogata al 31 gennaio. 

Domani alle ore 18 albi galle 
ria « La Paolina ». via delle 
Carrozze 68, si inaugura la per¬ 
sonale della senitricc Liana B<v 
nivento. che presenta opere del 
più recente periodo di sue ri 
cerche. La mostra testerà «per 
ta dalle 10 alle 13 e dalle 16,30 
alle 20.30. 

Appello 

Giovanni Etniii. di 42 anni, è 
senza lavoro ed ha una famiglia 
a carico con quattro figli. L’uo¬ 
mo. che è anche un invalido ci¬ 
vile. Ita bisogno di ogni forma 
di aiuto e soprattutto di lavoro. 
Chiunque possa rispondere al 
suo appello si rivolge diretta- 
niente aH'interessato in via Ca¬ 
sal Bellini 47. 


Università 

Le domande per gli incarichi 
di insegnamento da conferire 
l>er l'anno accademico 1968 1969 
dovranno essere presentate al 
Rettore dell'Università entro il 
31 marzo 1968. 

Danza classica 

La scuola di danza classica 
Pctroucka — via A. Baccarim 
32. telefono 7857159 — con l'ini¬ 
zio del 1968 ha aperto le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di danza. La 
segreteria è a|>erta dalle 16.30 
alle 20.30. 

Astronautica 

Venerdì 19 alle 18, nell atila 
magna del Consiglio nazionale 
delle ricci che. Luigi Broglio 
teirà una confoieiiM sul tema 
z Primi risultati scientifici del 
satellite S. Marco B ». pronto» 
sa dairAssocinzione Italiana 
Razzi affiliata alla Federazione 
astronautica internazionale. 

Pronto Intervento 
VV. UU. 

IvC squadre dei vigili urbani 
di pronto intervento i>er inciden¬ 
ti strada’i hanno compiuto du 
rante il 1967 complessivamente 
1.815 r.levainenti tecnici -- di 
cui 632 durante le ore notturne 
— covando ne' contentilo 421 
contravvenzioni a carico di con 
ducenti coinvolti negli incidenti 
i quali non erano in regola con 
i documenti di gu da e di circo 
lozione. Le chiamate ricevute 
nel corso dell'anno sono state 
3.793 di cui 832 notturne. 


zv > '/,*# À > 


SCHERMI II E RI BALTE 


In ’ « Le allegre comari di 
Windsor• di Shakespeare 
Regia Pietro Cardini 
BELLI (Tel. 510.384) 

Riposo Domani «He 21 15 C in 
Teatro d'E-ssai presenta « Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie » 
raccontata dal marchese De 
Sade c da Freud Spett. psi¬ 
chedelico di F. Tonti Ren¬ 
dimi. 

borgo s. spirito 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C.iu D’Origlia-Palrni pre¬ 
senta « Santa Agnese * 2 tem¬ 
pi di Domenico Tambolleo 
Prezzi familiari. 

CAHMEIX) BENE 

Alle 22 « Arden of Fever- 

shnm » riproposto da C. Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
clnelli e F Cittì 
CENTRALE 

Alle 2138) il Teatro 3 presenta 
« Daisy Dalsy desiderio » di 
Rornain Wcingarten. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 : « Un povero ra¬ 
gazzo » di Poppino De Filippo 
con B Toccafondi e L De 
Filippo 

DELLA COMETA 

Riposo. Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare « Uscirò dalla tua vita 
in taxi • di K Waterhouse e 
W. Hall Regia Mario Ferrerò 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 tamil e 21.30 ultimi 
due giorni C la Paolo Poli in 
« Rita da Cascia • dall'agiogra¬ 
fia tradizionale di Ida Ornbo- 
ni con R Traversa. E Pagani. 
P Dotti. M. Manfredi. G. Mo- 
rani Regia Poli 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C.ia Franco Ambroglini con la 
novità « Duecentomila e uno > 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella. P. Lui- 
no. S Sardone. M A. Gerlini. 
Regia Franco Ambroglini. 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 2J.30 dalla 4 a cerimonia 
in poi di « Advertising show » 
di G Falzoni 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21-30 ultime 2 repliche’ 

« LTnformativ.t 65 » in. « Il 
piccolo Malcom e la sua lotta 
contro gli eunuchi » di D 
Allivvell 
ELISEO 

Alle 21 il Piccolo Teatro di- 
Milano presenta: « Io. Oertolt 
Brecht • con Giorgio Strehler 
e Mtlva 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. I/c) 

Alle i» e 21 2© personale di 
Fntz Lang « Dottor Mabuse 
Der Spider • 2 a parte 
FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Ferruccio. « Rab- 
bit », Smith. H Brotman. F 
Kuipers 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22 * L'oppio 0 II padre 

degli hlppv • di L Cirri Re¬ 
gia O Lionello 
IL CORDINO 

Alle 22 • La verità In contro¬ 
luce • e • Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta, D’Angelo. 
Dragotto Reg.a Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON 

Domani alle 1630 le marionet¬ 
te di Mana Accetieda con: 

• Biancaneve e I sette nani • 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accetiella Regia autori. 
PARIOLI 

Alle 21.15 « Lutero » di Osbor- 
ne Regia Giuseppe Menegatti 

QUIRINO 

Alle 21 15 Eduardo De Filip¬ 
po con la sua compagnia 

presenta • Il contrailo * novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio Regia E De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gut- 
luso Musiche N Rota 
RIDOTTO ELISEO 

Riposa» 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checeo e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con • La pappa sco¬ 
dellata • di Ugo Palmerini. 
Regia Checco Durante 
SATIRI 

Alle 21,30 rassegna complessi 
e contanti pedana di lancio di 
giovani complessi e voci nuo¬ 
ve Speli musicale a premi 

SETTErKRtriTO (Vicolo de» 
Panieri. 57) 

Sabato e domenica alle 223» 
recital straordinario di Paolo 
Villaggio 

SISTINA 

Alle 17.13 famil e 21.15 EM. 
Salerno, Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Giovannini scritta 
con Magni « Viola violino • 
viola 4’aatora ». Mualcha : 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al Utoll de) fila» 
corrispondono alla te¬ 
gnente elaealfleaalone per 
generi: 

A • Avventine* 

C •» Osila» 

DA Diaccio palmati 

DO • Documentarle 
DB Drammatici 

O — Gialle 
M “ Musicale 
S — Sentimentale 
SA — Satirico 
SM — Sto ri co-mitologico 
11 aratro giu diale atti film 
viene pepi am o nel mode 
seguente: 


• 1 ♦♦♦ — oc ce stonale 
♦ ♦♦♦ — ottime 
A## o» buone 
♦ ♦ • discrete £ 

♦ " mediocre m 

VM 11. Vietate al mi- 
unii di 16 anni 


Canfora. Scene e costumi: 
Coltellacci. Coreografie: Char- 
inoli 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile 
di Trieste in « Edipo re » di 
Sofocle Regia Orazio Costa 
Giovangigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

GU eroi muoiono urlando, con 
A. Rider DR ♦ e riv. Dante 
Cler 

VOLTURNO 

Deguejo, con J Stuart e riv. 
Vici De Roll (VAI 14) A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

L’Investigatore, con F Sìnatra 

G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Dalle ArdcnDe all’Inferno, con 
F StafTord A ♦ 

ANTARES (Tei. 890.947) 
Bersaglio mobile 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Hesion DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Blotv-up (vera orig I 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Gangster Story, con V\ Beatt.v 
(VM 13) DR 14 
ARLECCHINO (Tel. 358.634) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 9 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Galla, con M. Dare 

(VM 13) DR 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Arrivederci aU’inferno 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardtsson A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Onesti fantasmi, con S Lorm 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un italiano In America con 

A Sordi S \ 4 

BRANCACCIO (TeJ 733.255) 
Goldsnake anonima killer», 
con S Kent A 4 

CAP1TOL 

Guerra amore e fuga, con F. 
Newman S \ 4 

CAPRA MCA (Tel. 672.465) 

Il 13.o uomo, con M Piccoli 

DR 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Riflessi In un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Arrivederci all’inferno 
CORNO (Tel. 671591) 

Natasela, con S Bondarcluk 
(Orario 15 45-19.05-22.45) 

DR 444 

DIE 4I.I4)RI (Tel 273507) 
Arrivederci all’Inferno 
EDEN ( Tel. 390.1») 

Agente M) st vive solo due 
vidte con S Connery A 4 
EMB.ASSY 

La morte ha (atto l’novo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 

EMPIRE (TeL 355522) 

La religiosa, con A. Farina 

(VM 18) DR 44 


EURC1NE (Piazza Italia, 6 
Eur • Tel. 59.10586) 

Cui de sac. con D. Pleasenec 
(VM) 14) SA 444 
EUROPA (Tel. 863.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand Dii 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo difficile amore, con II 
Mills (VM 14) S 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cuunterpolnt 

GALLERIA (Tel. 673567) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P. Scofleld DR 444 
GARDEN (Tel. 5824H8) 

Goldsnake anonima kilicrs, 
con S. Kent A 4 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Tom e Jcrry In top cat 

DA 44 

IMPERIALO NE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Lamie), con A. Karina 

(VM 18) S 44 
IMPER1ALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Ulovv-up. con D Hemmings 
(VM 14 ) DR 444 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Goldsnake anonima klllers, 
con S. Kent A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

_ A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Spett. venerdì, sabato e dom 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Band 007 casino Royale 
con P Sellerà SA 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. StafTord A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

MONDIAL (Tel. 834576) 

Il 13 o uomo, con M. Piccoli 
DR 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR 4 

OLIMPICO (TeL 302535) 

Cera nna volta, con S. Loren 

« s 44 

PALAZZO 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

PARIS (Tel. 751268) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F StafTord A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Milite, con J Andrews M 4 
QUATTRO FONTANE (Telelo 
no 470265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462553) 
lo, due fighe, tre valigie, con 
L. De Fune» C 44 

QUIR1NETTA (TeL 670512) 
n giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 18) DR 4 
RADIO CITY (TeL 461J03) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REALE (TeL 580234) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REA (Tel. 861.165) 

Milite, con J Andrews M 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Dalle Ardenne all Inferno, con 
F StafTord A 4 

RIVOLI (Tel 460583) 

La calda mute dell ispettore 
Tlhbs, con S Pomer G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Quella sporca dotimi, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (TeL 879504) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai: La cinese 
SAVOIA (TeL S61J59) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

SLPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I giorni dell Ira con G Gemma 
(VM Hi A 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VAI 38) OR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 8350503) 
LamtcL con A Karina 

(VM 18 ) 9 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuvu (VM 18) DR 4444 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Atiberl l/C 
(V Lunga) a) ore 19 e 21.30 

PERSONALE DI FRITZ LANG 

DOTT. MABUSE 

(1. parte) 1922) 


Seconde visioni 

AFRICA: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 11) A 4 
AIRONE: Mnrcsque obicttivo 
allucinante, con L. JefTrics 

A 4 

ALASKA: Le ore nude, con R. 

Podestà (VM 18) DR 44 
ALBA: Un cadavere per Itockl, 
con L De FunOs C 4 

ALCE: I pionieri drirultlma 
frontiera, con R Tusliingham 

A 4 

ALCYONE: Jop l’Implacabile. 

con R Van Nutter A 4 
ALFIERI: L’indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 
AMBASCIATORI: Non c> po¬ 
sto per 1 vigliacchi, con C. 
Everett A 4 

AMBRA JOVINEI.LI: Gli croi 
muoiono urlando, con A Ri¬ 
der I)R 4 e rivista 
AN1ENF.: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 4 
APOLLO: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F. WoHI A 4 
AQUILA: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ARALDO: L’ultimo dei moicani 
ARGO: Joc l'Implacabile, con 
R Van Nutter A 4 

ARIEL: Voglio sposarle tutte. 

con E Présiey S 4 

ASTOR: Assassinio al terzo pla¬ 
no, con S Signoret 

(VM H) G 4 
ATLANTIC: Il grande cielo, con 
K. Douglas A 44 

AUGL'STC'S: A clxscuno il suo 
con G M Volonte 

(VM 18) DR 444 
AUREO: Agenle 007 si vive solo 
due volte, con S Connpry 

A 4 

AUSONI\: Film d’Es«al’ Viri- 
diana. con S. Pinal 

(VM 13) DR 4444 
AVORIO : La grande sfida a 
Srolland Yard, con S. Gran- 
ger G 4 

BEI.SITO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
lanski SA 44 

BOITO: Le vie segrete, con R 

Widmark G 4 

BRASI!.: EI Dorado, con John 
Wa> ne A 4 

BRISTOL: Ray Master l'Inaf¬ 
ferrabile, con G. Moschtn 

A 4 

BROADW’AY: Agente 007 si vi¬ 
ve solo doe volte, con S Con¬ 
nery A 4 

CALIFORNIA: Cinque marino» 
per Singapore, con E Flvnn 

A 4 

CASTELLO: Il cobra, con D 
Andrew® (VM, III G 4 

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

CI.ODIO: lì cavaliere Implaca¬ 
bile 

COLO RADO: Il delinquente de¬ 
lirato, con J. Lewis C 4 

CORALLO: Un milione di dol¬ 
lari per 7 assassini 
CRISTALLO: Tecnica di un 
massacro, con G Cobo® A 4 
DEL VASCELLO: Un Italiano 
In America, con A Sordi 

SA 4 

DIAMANTE: 11 fischio al naso, 
con U Tognazzi 

(VM :n im 4 
DIANA: Grido di vendetta 
EDELWEISS: ho/ara l’nltimo 
comando, con O Maroovir 

DR 44 

ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

ESPERO: Thompson 188*. con 
G. Mitchell A 4 

FARNESE: II tormento e l’esta¬ 
si, con C. Heston DR 44 
FOGLIANO: A ®07 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Con¬ 
nery C 4 

GIULIO CESARE: Top-Crack. 

con G. Moschin C 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I due vigli*, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IMPERO: Il sole sorgerà ànco¬ 
ra. con A Gardner DR 4 44 
INDUNO: Plano plano non li 
agitare, con T Curtts SA 4 
JOLLY: 28 minuti per 3 milio¬ 
ni di dollari, con R. Harrtson 

A 4 

JONIO: Le fate, con A Sordi 
(VM 14) C 4 
LA FENICE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 


«v 


I.E III.ON : Mlslsone saldile ro¬ 
venti. con S Poitier Dlt 4 
LUXOR: Cinque marines per 
Singapore, con E Flytm A 4 
MADISON: Speedy Gunzalcs il 
supersonico DA 44 

MASSIMO: Tom e Jerry per 
qiiakhc formaggino In pili 

DA 44 

N’EVADA; Ballata per un pisto¬ 
lero. ron A Giiidra A 4 
NIAGARA: Assicurasi vergine, 
eon R. Power S 4 

NUOVO: Tom e Jrrry In top- 
rat DA 44 

NUOVO OLIMPIA: Petit d’Es- 
sni: In nome della legge, con 
Ml Girotti DK 444 

PALLAD1UM: L’occhio caldo 
del ciclo, con D. Malonc 

A 444 

PLANETARIO: Nlhon no Hlgc- 
kl (una tragedia giapponese) 
PRENESTE: Pugni, pupe e pal¬ 
lottole, con E. Costanline 

SA 4 

PRINCIPE: Vera Cruz, con G 
Cooper A f 4 

RENO: La trappola scatta a 
Beirut 

RIALTO: Amore In 4 dimen¬ 
sioni, con F. Rame 

(VM 18) SA 44 
RUBINO: Colui che deve mo¬ 
rire. con J Servala DR 44 
SPLENDIDI Cristine Krclrr con 
Y Buckingarn (VM 18) DR 4 
TIRRENO: I due vigili, con 
Francln-Ingrassia C 4 

TRIANON: La spia dal cappello 
v<Tde, con R. Vaughn A 4 
TUSCOLO: -luffe perché non 
vuoi? con J Christie SA 4 
ULISSE: I naufraghi 
VERBANO: I professionisti con 
B. Lancaster A 44 


Terze visioni 


ARS CINE: Riposo 
AURORA: Agente spaziale K.l. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La spada nella 
roccia DA 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Operazione 
diabolica, con R Hudson 

(VM 14) DR 4 * 
DELLE RONDINI: L’uomo dal 
pugno d'oro, con G. Cobos 

A 4 

DORIX: Dolci vizi ai foro, con 
Z Mostri (VAI 14) C 4 
ELDORXDO: Il compagno don 
Camillo, con Fernandel SA 4 
FARO: La spia fan!urna, con 
R- Lari? mg G 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: I cannoni di Na- 
varone, con G. Peck A 444 
ODEON: Colpo da re, con A 
Steel A 4 

ORIENTE: Herman con R Kent 

A 4 

PRIMA PORTA: La valle del 

mistero, con R Egan A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Alta infedeltà, con 
N Manfredi (VM 18) SA 44 
ROSI A: O K. Cnnnerv, con N 
Connery A 4 

SAIA UMBERTO: Sinfonia prr 


Sale parrocchiali 


BELLE ARTI: Massacro a 
Panthon Hill, con R Fuller 

A 4 

COLUMBUS: Il conquistatore 
del mongoli SM 4 

CRISOGONO: I moschettieri 
del mare, con A Rav A 4 
DELLE PROXTNC1E: Lo scerif- 
fo scalzo, con A O'Connrii 

A 4 

EUCLIDE: Tre dollari di 
piombo 

GIOX’ANE TRASTEVERE: Il ri 
tomo del plstoJero con Robert 
Tasi or A4 

MONTE OPPIO: Il conte Max. 

con A Sordi C 4 

MONTE ZEBIO: La cassa sba¬ 
gliata, con J. Mills SA 4 
FOMENTANO: Comanceros con 
J. Wayne A 44 

NUOVO D OLIMPIA: Canzone 
del destino S 4 

ORIONE: Judith, con S Loren 

DR 4 

SALA S. SATURNINO: Vento 
Infuocato del Texas 
SALA T RAS PONTINA: Agente 
4 K 2 chiede aiuto, con D Jan¬ 
ssen G 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS 
Xmbasciatorl. Adrtaclnr. Afri¬ 
ca Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Faro. 
Flammeita, Imperiatine n. 2 , 
La Fenice, I.eblnn, Mondisi, 
Nuovo Olimpia. Orione, Plane¬ 
tario, Piar» Primaporta, Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto. Splen- 
dld. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tirreno. Tnscolo, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Arlecchino, 
Della Arti, Russia!, tauri. 
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A che cosa 
ricorrono per 
evitare la crisi 

In questi giorni il governo 
americano ha deciso di adot¬ 
tare gravi misure finanziarie 
per poter pareggiare la pro¬ 
pria btlancia dei pagamenti 
che attualmente ha raggiunto 
un deficit di circa i mila mi¬ 
liardi di dollari. Le cause 
fondamentali della crisi, poi¬ 
ché di crisi si tratta, sono 
da ricercarsi nell’enorme e- 
sportazione di capitale USA, 
in partlcoiar modo nei Paesi 
dell'Europa Occidentale, che 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale ad oggi hanno 
continuamente ricevuto pre¬ 
stiti sempre più consistenti 
che debbono essere rimbor¬ 
sati quasi totalmente in oro. 

Anche nel 1929 si era crea, 
ta una simile situazione che 
raggiunse il punto critico il 
4 ottobre di quell'anno con il 
clamoroso a crack » offa Bor¬ 
sa di New York che vide il 
drammatico crollo dei valori 
azionari seguilo da innume¬ 
revoli fallimenti, chiusura di 
fabbriche e da un formida¬ 
bile aumento della disoccu- 
ixizione. l.c ripcrcusstom nei 
Paesi compresi nell'area del 
dollaro furono spaventose: 
altre 30 milioni di disoccupa¬ 
ti, farne, miseria, dispera¬ 
zione. 

Il capitalismo vorrebbe ora 
evitare il ripetersi di un si¬ 
mile disastro ricorrendo ai 
drastici mezzi che gli sono 
soliti aumento dello sfrutta- 
mento sut lavoratori, nuove 
tasse e accensioni di ulterio¬ 
ri focolai di guerra in varie 
parti del mondo 

Tuttavia, malgrado gli ac 
corgimenti escogitati e ta rin¬ 
novata « comprensione » ofier. 
ta dai governanti del centro¬ 
sinistra all'inviato speciale di 
Johnson, gli imperialisti ame¬ 
ricani non riusciranno a fare 
di più di quell’apprendista 
stregone — citalo da Carlo 
Marx — che riesce ad evoca¬ 
re gli spettri ma non è poi 
più in grado di poterli domi¬ 
nare. 

LETTERA FIRMATA 

(Siena) 

I benzinai 
e il contratto 
di « comodato » 

1 rapporti fra le società pe¬ 
trolifere e t benzinai sono re¬ 
golati da un contratto di co¬ 
modato, consentito dalla anti¬ 
quata legge del 1933: tale con¬ 
tratto assicura tutti i vantaggi 
alle società, e non dà garanzia 
alcuna ai gestori. 

Da alcuni anni la categoria 
dei benzinai ha preso coscien¬ 
za della necessità di modifica¬ 
re la legge che permette que¬ 
sto tipo di contratto feudale: 
ne è risultata la presentazione, 
da parte di organizzazioni di¬ 
verse, ma tendenti allo slesso 
scopo, di tre proposte di leg¬ 
ge, alle quali hanno dato il lo¬ 
ro appoggio tutti i partiti de¬ 
mocratici: DC, PCI, ex PSl, 
PSIUP, PRI. 

Mentre la commissione par¬ 
lamentare appositamente isti¬ 
tuita per studiare, unificare e 
costituire in un'unica legge te 
tre proposte, è in piena atti- 
vtà, come un fulmine a etcì 
sereno viene annunciato che 
un certo dott. D'Andrea. auto- 
proclamatosi unico rappresen¬ 
tante dei gestori, avrebbe con¬ 
cluso un accordio con l’AGIP. 
Che senso può avere un ac¬ 
cordo normativo sempre basa¬ 
to sul contratto di comodato? 
Lo scopo è quello di riman¬ 
dare alle colende greche la re¬ 
golamentazione per legge dei 
rapporti fra società e gestori. 

Perciò facciamo appello in 
primo luogo ai compagni de¬ 
putati comunisti, come pure a 
tutti gli altri parlamentari, af¬ 
finchè portino aixmti il ptù 
sollecitamente possibile il nuo¬ 
ve progetto di legge. Invitia¬ 
mo Inoltre i gestori a respin¬ 
gere energicamente il tentati¬ 
vo di irretirli in un accordo 
senza senso, mancando le ba¬ 
si giuridiche fondamentali. 

E. C. 

per un gruppo di gestori 
(Firenze) 


Nessun accordo o trattativa sin 
ducale può e deve escludere op 
portaci interventi legislativi sulle 
materie dei lavoro 

Il Comitato ristretto nominato 
dalla commissione Industria del¬ 
la Camera per l’unificazione delle 
tre proposte di legge (Lusoli ed 
altri per il PCI. Santi ed altri 
per il PSU, Scariato ed altri per 
la DC). sta discutendo per 11 te¬ 
sto che consente di modificare, a 
favore della categoria del benzi 
nai. le disposizioni di legge attual¬ 
mente in vigore che prevedono, co 
me soia forma possibile, la stipu 
la di un contratto di comodato 
forma che ha consentito e con 
sente alle aodetà petrolifere di 
pone 1 gestori di pompe di ber. 
zina In una condizione di assoluta 
inferiorità, tanto che le stesse so 
ceti possono cacciare, in qualsia 
si momento e senza nessuna giu 
stillazione. ! gestori dagli irr. 
plinti di distribuz-one 

La richiamata iniziativa iegtsia 
Uva (va ricordato che potrà ave 
re successo solo se appoggiata dal 
la lotta unitaria degli Interessati! 
dovrà appunto togliere dallo stato 
di inferiorità assoluta, nella qua 
le è oggi cost r etta, ta categoria, e 
lasciare alla trattativa e all'accordo 
tra le parti la d ef i ni zione di tutta 
una sette di problemi riguardanti 
□ nuovo contratto di lavoro. 

NELLO LETSOLI 
(Deputalo del PCI) 

Il fatturato Fiat e le 
tasse di famiglia 
«lei signori Agnelli 

Si legge sui giornali che il 
fatturato IX7 della FIAT i 
di 1.1SS miliardi e che le au¬ 
to costrutte sono state 1 mi¬ 
lione 335 000 e più, senza con¬ 
tare tutto il resto. 

Peccato che qualche giorno 
addietro si sia letto sugli stes¬ 
si giornali che l’imponibile 
(sia pure contestato) dell'im¬ 
posta di famiglia dei signori 
Agnelli (e non occorre dire 
chi siano) sìa di 83 e 49 mi¬ 
lioni annui. 

Non occorre nessun com¬ 
mento Le conclusioni saran¬ 
no tratte, proprio nel 1XS. 
da quegli italiani che deside¬ 
rano un'Italia migliore ed an¬ 
che da quelli che vogliono 
un'Italia diversa. 

L ET T ER A FIRMATA 
(Moderi» 


Dove finiscono 1 
soldi delle lotte* 
rie nazionali? 

Vorrei alcuni chiarimenti 
in merito alle lotterie nazio¬ 
nali. I numeri vincenti ven¬ 
gono estratti all'indomani del 
la consegna delle matrici in¬ 
vendute. E la domanda è que¬ 
sta: Come fa l'Intendenza di 
Finanza a sapere se f nume¬ 
ri estraiti corrispondono o 
meno ai numeri dei biglietti 
venduti? La cosa è interes¬ 
sante perchè è noto che i bi¬ 
glietti invenduti sono circa i 
due terzi di quelli messi in 
circolazione 

Sarebbe anche interessante 
conoscere quale parte del 
proventi t'n a finire in mano 
a collegi, opere di cnrtfà. isft- 
tuti di preti e suore, i quali 
mi risulta vengano beneficiati, 
senza sborsare nemmeno una 
lirctta per l'acquisto dei bi¬ 
glietti. 

ALVARO COLETTI 
(Genova) 


Il meccanismo delle estrazioni 
è il seguente allorché è indetta 
una lotteria nazionale tengono di 
stribultl dei logli, detti « quadri 
di annullamento », alle varie In 
tendenze di Finanza, dislocate Iti 
lutti 1 capoluoghi di provincia, 
sui quali sono riportati I numeri 
dei biglietti Quando le Intenderne 
di Finanza ricevono le matrici del 
biglietti venduti segnano sul « qua 
dro di annullamento » i numeri 
corrispondenti a tali biglietti Tut¬ 
ti I « quadri », cosi compilati, con 
fluiscono presso la Commissione 
Incaricata di sorvegliare sul regola 
re svolgimento della lotteria Ciò 
permette di individuare lactlmcn 
te 11 « quadro » sul quale e ripor¬ 
tato Il numero estratto e di sta 
blllre se corrisponde ad un blgltet 
to venduto o meno e In quale 
zona il biglietto stesso F stato 
venduto 

Le Istituzioni religiose cui 11 
lettore (a cenno vengono già lar 
gamente beneficiate, *enza aspetta 
re 11 momento delle estrazioni. Bl- 
l’aUo della ripartizione del pro¬ 
venti delle lotterie nazionali. E’ so 
lo ima modesta percentuale degli 
Incassi, infatti, quella che viene 
distribuita sotto forma di premi, 
mentre la parte restante viene di 
risa, con apposita legge, tra una 
miriade di enti scelti secondo 1 
peggiori canoni del sottogoverno 
Basti dire che si nota un parti 
colare addensamento di questi enti, 
per lo piu religiosi, nelle province 
che annnrtengnno al collegi eletto 
rall del principali esponenti poli 
tlel d c 

Un altro parse 
che ha sete (e 
un sindaco d.c.) 

Abbtamo letto su l'Unità la 
corrispondenza da Licata sul 
«r Viaggio attraverso l'Italia 
della sete », e a questo prò 
posilo vogliamo segnalarvi la 
situazione di un comune ca 
labrese che ha sete, che ha 
come sindaco un deputato de¬ 
mocratico cristiano, che ha 
sperperato tutte le poche ri¬ 
sorse del Comune sciupando 
, le In inutili iniziative eletto¬ 
ralistiche e rimanendo senza 
alcuna possibilità finanziaria 
per risolvere l’annoso proble¬ 
ma dell'acqua In un Comune 
alle falde delta Sita, piena di 
acqua e di sorgenti. 

Lo stesso comune di Raglia¬ 
no ai (empi del fascismo ac¬ 
cettò un patto capestro con 
gli amministratori fascisti di 
Cosenza nel 1931. e fu ceduta 
l'abbondante sorgente del Me- 
rane, lasciando il Comune po¬ 
vero di rtsorse, senza acqua. 
L'on Buffone, che è il sinda¬ 
co della bonnmtana di que 
sto Comune, ha costruito una 
enorme sede per il Comune 
che da quindici anni è la 
centrale del totalitarismo e 
dell'elettoralismo de. e dei io 
ti di preferenza 

I compagni Taparo. Pnnsìo 
e Cimino hanno in questi gior¬ 
ni denunciato a chiare parole 
in un manifesto pubblico la 
grave • situazione di sete a in 
cut questo * sindaco dei po¬ 
veri », come egli ama definir¬ 
si, tiene f poveri amministra¬ 
ti del suo comune. Chiedia¬ 
mo pertanto che l’inchiesta 
iniziata a Licata dal nostro 
giornale continui e si e- 
stenda in Calabria e qualcu¬ 
no venga a vedere Rogliano. 
Toccatorte de: com’è fatta, 
come sono costruite le case e 
dove e con quale criterio, a 
chi è data l'assistenza, perche 
non riene l'acqua; e perche 
non viene aperto l’ospedale da 
quindici anni in costruzione 
(il sindaco — badate bene — 
da quattro campagne elettora¬ 
li ci dice che • ha costruito 
l'ospedale •). 

Mario NICOLETTI - Giu¬ 
seppe MA LETTA - Batti¬ 
sta GUARASCIO 
(Rogliano - Cosenza) 

Mutilati e invalidi 
rivendicano 
anche la pace 

II lt gennaio saremo tutti 
a Roma iter manifestare con 
i r o le ingiustizie perpetrate 
aal governo ai danni dei mu¬ 
tilati ed invalidi civili. Tutta 
la categoria sta vivendo una 
vigilia agitata, carica di giu¬ 
stificalo sdegno, maturato 
dall' insoddisfazione che le 
modeste richieste avanzale da 
tempo non hanno trovato una 
soluzione equa. 

D’accordo con i cinque pun¬ 
ti rivendicativi: 1) testo unifi¬ 
cato sul collocamento obbli¬ 
gatorio al lavoro ; 2) assegno 
di tncollocabilità per I disoc¬ 
cupati; 3) aumento dell'attua¬ 
le assegno di L. 8 000 al mi¬ 
nimo pensione INPS; 4) cor¬ 
si di qualificazione, 5) sicu¬ 
rezza sociale nel nostro Paese. 

Il cartello nvendicativo è 
nutrito, ma manca di un pun¬ 
to di fondamentale importan¬ 
za: la richiesta della pace. 
L'introduzione di un sesto 
punto richiedente la pace nel 
mondo, sta a cuore ai muti¬ 
lati e invalidi civili italiani e 
a tutti i cittadini di buona vo¬ 
lontà ; come bene supremo, 
come qualcosa di superiore 
che non si può procrastina- 
re. per il quale, se venisse a 
mancare, nulla sarebbe piu 
civile■ e se prevalesse la guer¬ 
ra e gli uomini che la voglio¬ 
no. addio bene supremo, ad¬ 
dio speranze di vita migliore, 
tutto verrebbe travolto e tut¬ 
to cadrebbe nel nulla 

GIOVANNI COLLINA 
(Bologna) 


« XI 


- I * 4 


71 ■»' - 


** «• é - 














l'Unità / mercoledì 17 gennaio 1968 


PAG. 12 / sport 


Oggi si gioca 
Jl recupero di serie B 


Un bivio 


Effettuato il 

sorteggio per 

i quarti della Coppa Europa | 

, > 

1RI» 

/ \ » b % *’ 

< ' - 

lì ' 

LA BUI 

„ '< < r *' y 

s ' * < 

LGARI 

< 

/' „«■ V, 

IA fi 

IVI 

/ERSARIfl 

/ < < 
s % / 

DEGLI «AZZUI 

„ < * , * <T s - % ^ ” * •* 






PARIGI, 14. 

L'Italia affrontata la Bui' 
garla nel quarti di finale 
della coppa Europa per na¬ 
zioni: cosi ha deciso II sor¬ 
teggio svoltosi oggi a mezzo¬ 
giorno nella sede dell'UEFA 
a Parigi alla presenza del¬ 
le massime autorità calci¬ 
stiche (per l'Italia c'era 11 
presidente della Federcalcio 
Franchi). 

Ma diamo l'esito completo 
del corteggio: 

PRIMO QUARTO: Inghil¬ 
terra o Scozia (Il nome del¬ 
la squadra qualificata si co¬ 
noscerà Il 24 febbraio) con¬ 
tro la Spagna; 

SECONDO QUARTO: Fran¬ 
cia contro Jugoslavia; 

TERZO QUARTO: Unghe 
ria contro URSS; 

QUARTO QUARTO: Italia 
contro Bulgaria. 

Le semifinali Invece oppor- 


per 

la 


Lazio a Modena 


ranno la vincente del primo 
quarto alla vincente del se¬ 
condo e la vincente del terzo 
contro la vincente del quar¬ 
to: vale a dire che se riu¬ 
scirà a superare la Bulgaria 
l'Italia In semifinale dovrà 
vedersela successivamente 
con l'Ungheria o l'URSS. 

Come si vede dunque è un 
corteggio, tutto sommato, che 
è stato abbastanza favore¬ 
vole perchè secondo I valori 
generalmente attribuiti alle 
varie nazionali, URSS e In¬ 
ghilterra debbono conslde 
rarsl le più forti, Jugoslavia 
e Ungheria squadre abba¬ 
stanza forti, Bulgaria e Fran 
eia le più deboli. 

Del resto la maggior parte 
degli azzurri interrogati dopo 
la qualificazione ottenuta a 
spese della Svizzera avevano 
espresso il desiderio di poter 
Incontrare nei quarti o la 
Francia o la Bulgaria, per 


poter almeno entrare in se¬ 
mifinale: solo Valcareggi in¬ 
vece aveva mostrato di pre¬ 
ferire subito l’Inghilterra o 
l'URSS « per potermi levare 
il pensiero, per vedere quan¬ 
to vate effettivamente l'Ita¬ 
lia, perchè se vincessimo 
avremmo poi la strada aper¬ 
ta verso la finale ». 

Queste all'lncirca le dichia¬ 
razioni di Valcareggi, che 
però deve essere di memoria 
corta perchè appena ha ap¬ 
preso i risultali del sorteg 
gio ha rilascialo 11 seguente 
commento da Firenze: < E' 
Indubbiamente un turno dif¬ 
ficile anche se basta un'oc¬ 
chiata alle nazioni qualificale 
per convenire che lo sarebbe 
stato in ogni modo. L'ultimo 
nostro Incontro con la Bul¬ 
garia risate al 4-1 di Bolo¬ 
gna prima dei mondiali ma 
da allora ad oggi molte cose 
sono cambiale anche nel cal¬ 


cio bulgaro. Ricordo di aver 
visto a Sofia due partile del 
massimo campionato e di 
aver assistito ad un gioco 
molto interessante con degli 
elementi, tra cui due attac¬ 
canti, di notevole valore. Do¬ 
vremo quindi prepararci con 
molta attenzione, predlspa 
tienilo cioè delle selezioni che 
ci dittilo modo di apprestare 
una squadra di grande livel¬ 
lo agonistico. 

Insomma è evidente che 
anche Valcareggi si sta la¬ 
sciando prendere dalla pau¬ 
ra; o per lo meno sta ten¬ 
tando di < ingigantire » il 
valore dell'avversario, come 
hanno fatto sempre gli alle¬ 
natori azzurri, per mettere 
le mani avanti in caso di 
sconfìtta o per meglio valo¬ 
rizzare un successo, se suc¬ 
cesso cl sarà. Ciò non toglie 
che II sorteggio deve essere 
considerato favorevole per 


l'Italia: che avrebbe detto 
Valcareggi se cl fosse capi¬ 
tata come avversarla l'URSS 
o l'Inghilterra, come incauta¬ 
mente si era augurato a Ca¬ 
gliari subito dopo Italia- 
Svizzera? 

Ma vediamo un momento 
gli ultimi risultati ottenuti 
dalla Bulgaria. La prossima 
avversaria dell'Italia si è 
qualificata vincendo il secon¬ 
do girone eliminatorio al qua¬ 
le hanno partecipato anche 
Portogallo, Svezia e Nor¬ 
vegia. 

I bulgari, nelle sei partile 
disputate, hanno totalizzato 
10 punti (quattro incontri 
vinti e due pareggiati, questi 
ultimi con la Norvegia a Oslo 
e con II Portogallo a Lisbo¬ 
na) ed hanno preceduto i 
portoghesi (6 punti), gli sve 
desi (S) e I norvegesi (3). 
Hanno segnato in Coppa 10 
reti subendone due, entrambe 


nella vittoriosa partita (4-2) 
con la Norvegia a Sofia, pri 
mo incontro del girone. 

Nelle sei partite disputate 
In Coppa, Il C.T. Boskov ha 
utilizzalo I seguenti venti gio¬ 
catori; Simeonov, Schalama- 
nov, Penev, Gaganelov, Jet- 
chev, Bonev, Dlmltrov, Dar 
mendjev, Asparukov, Jakl- 
mov, Kotkov, Jekov, Popov, 
Davidor, Mltkov, Vassilev, 
Alexejev, Zhekev, Guldarski 
e Tzanev. I primi undici co¬ 
stituiscono la formazione 
tipo. 

Questi I risultati della Bul¬ 
garia dall'Inizio dell'attuale 
torneo di Coppa Europa delle 
nazioni: 1944: Bulgaria Nor¬ 
vegia 4-2; 1967: Germania 
occidertale-Bulgarla 1-0; Sve- 
ria-Bulgaria 0 2; Norvegla- 
Bulgarla 0-0; URSS-Bulgarla 
2-1; Bulgaria-Svezla 5-2; Bui- 
garia-Portogallo 1-0; Porto¬ 
gallo Bulgaria 0-0. 


Gei ha ritoccato la for¬ 
mazione richiamando in 
squadra Carosi e Fava 


PAOLET- 
TO CARO- 
S I detto e li 
barone > rien¬ 
tra oggi nelle 
file della La¬ 
zio: Gei dopo 
la sconfitta di 
Bari si è de¬ 
ciso infatti a 
provare nuo¬ 
vamente il 
giocatore che 
è stato sem¬ 
pre una pedi¬ 
na essenziale 
per le Lazio 


Nostro servizio 

MODENA. 16. 

E' inutile nascondersi che c’è 
« maretta » nel clan laziale. [>er- 
chè in conseguenza dcH’uItima 
sconfitta a Bari la squadra ro¬ 
mana è scesa di parecchi sca¬ 
lini in classifica pregiudicando 
gravemente le sue speranze di 
promozione. 

Gravemente ma non definitiva¬ 
mente: perchè basterebbe vin¬ 
cere il recupero di domani a 
Modena (una partita disgrazia¬ 
tissima. rinviata già due volte 
per la nebbia prima e la neve 
poi) per permettere alla Lazio 
di rimettersi in carreggiata e di 
affrontare con maggiore sere¬ 
nità il futuro (specie l'immedia¬ 
to futuro, perchè domenica la 
Lazio è attesa da un’altra du¬ 
rissima trasferta a Foggia). 

Ma riuscirà la Lazio a non 
perdere quello che potrebbe defi¬ 
nirsi l'ultimo autobus? Gei natu¬ 
ralmente se lo augura e fa pre¬ 
sente che per l’occasione non ha 
lasciato nulla di intentato: ha 
richiamato in squadra Carosi in- 


Per dieci giorni immobilità assoluta 

Longo guaribile 
in venti giorni 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 

Mentre il « giallo » di San Si¬ 
ro continua a rimanere giallo, 
l'occhio di Miguel Longo sta 
diventando blu. 

Il protagonista (passivo) del¬ 
l’episodio di San Siro è da da 
menica notte a Torino, dove 
abitano i suoceri, e giace, con 
Fondine di non effettuare alcun 
movimento presso F«oftalmieo> 
di via Juvarra. nella stanza 
contrassegnata dal n. 140. 

Ci va di scherzarci sopra, 
perchè la contusione fortunata¬ 
mente non è grave e il bravo 
Longo potrà riprendersi i suoi 
galloni di capitano entro breve 
tempo. Ai giornalisti il poveret¬ 
to ripete, sino alla noia, sempre 
le stesse cose, e ogni tanto (per¬ 
chè nasconderlo?) ha l'impres¬ 
sione di essere sottoposto a un 
interrogatorio. 

Per alcuni (per esempio, ai 
tifosi dellTnter) farebbe comodo 
che il giocatore del Cagliari ca¬ 
desse in contraddizione. Baste¬ 
rebbe che gli scappasse di boc¬ 
ca che verso la fine del primo 
tempo aveva subito un colpo, 
ma non ci fece caso, e allora 
la famosa gomitata di cui par¬ 
te Faechetti diventerebbe l'u>- 


Ove buone prove 
a Capannello 

Le Capannello ospitano oggi 
due prose di buon interesse 
teorico e spettacolare, en.ram- 
be sui grossi ostacoli, il premio 
« Luciano di Roccagiov ine » e 
il premio « Carlo Ceriana May- 
neri k 

Nel « Roccagiovine » (lire 3 
milioni, m. 4.000) sette concor¬ 
renti saranno ai nastri capeg¬ 
giati al peso dal quabtativo 
GaaL E* allo stesso Gaal. mal¬ 
grado il peso grave, che spet¬ 
tano gli onori del pronostica I 
suoi avversari piu pericolosi do¬ 
vrebbero essere Dinghy al qua¬ 
le renderà 9 chili ed Andrea 
Pisano al quale ne renderà 
ben 11. 

La riunione, che comprende 
altre due prove con dotazioni 
milionarie, avrà inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni. 

Prima corsa: Pitonio. Christy's 
Flame, Ripos.ina; seconda: Sa¬ 
gami, Plànce of Rome; terza: 
Attinia, Kanpur; quarta: Soli- 
tude. Artemisia, Gentileschi. 
Stampa; quinta: Gaal, Dinghy, 
Andrea Pisano: «sta: Persia, 
Brenden, Ttlborgh: settima: 
Chansonnier, Daynty Boi. O- 
«Notti us. 


cidcnte determinante, ma Lon¬ 
go ormai sa qual è la posta in 
gioco. 

Quelle « benedette » (o male¬ 
dette) cento lire lanciate si¬ 
curamente da un imbecille (e 
mascalzone) e raccolte da Vi¬ 
sconti di Modrone. sono li come 
corpo del reato e lui (levigo) 
se ne sta fermo con l’occhio 
bendato, come un vecchio pi 
rata, ed attende. 

Attende tango la sua guari¬ 
gione e attende il Cagliari il 
responso dcll'aw. Barbò. Anche 
l’Inter è col fiato sospeso per 
iniziare La sua difesa, ma fino 
a quando non si avrà la non 
omologazione del risultato e non 
sarà reso noto il testo del re¬ 
clamo del Cagliari, tutto rimar¬ 
rà bloccato con la classifica del 
campionato compilata in modo 
provvisorio. Il quotidiano spor¬ 
tivo milanese stamane parla già 
di 50 giorni di attesa prima 
del giudizio definitivo, e se lo 
dice lui (* Tre stellette») vuol 
dire che l’Inter non è per nien¬ 
te rassegnata a quella sorte che 
in molti considerano scontata. 

Inutile cercare nei precedenti 
di Venezia conforto alla tesi di 
condanna senza appello, perchè 
in giudizio date le norme in 
vigore, conta essenzialmente il 
rapporto arbitrale, e in questo 
caso quello del signor De 
Robbio. 

Longo ripete a tutti, da 43 ore 
a questa parte, e ha almeno 
cento testimoni, che hri è sta¬ 
to colpito mentre parlava con 
l'arbitro, ma per la ventà ì 
cento testimoni possooo sok> af¬ 
fermare che lui si è accasciato 
mentre parlava con l’arbitro. 

Ma quanti hanno visto arri¬ 
vare le « cento lire? ». 

La moneta è stata raccolta da 
un dirigente ddl lnter e conge¬ 
gnata all'arbitro. Ma dal 3 a 0 
allo « zerodue » ce ne pa«*a. 
D’altra parte, proprio stamane 
all'oftalmico, dove ci siamo re 
cati per parlare con Migjel 
Longo. parlando con un diri¬ 
gente, le strade decenti per la 
Lega e gli Enti giudicanti sono 
apparse due: o si dà la vittoria 
al Cagliari o si punisce Longo 
per simulazione. 

Se nessuno potrà provare la 
gomitata di Faechetti, e ci stu¬ 
piremmo di trovarla nel rap¬ 
porto arbitrale, te diagnosi dei 
rari medici è pressoché con¬ 
corde e non si capisce perchè 
la « rosea » si chieda fino a che 
punto Barbò sia autorizzato a 
prendere in esame il referto del 
medico federale, dott. Guerrini 
(inviato per l'antidoping) in 
considerazione che è stato pro¬ 
prio Allodi a richiederlo. 

La lesione subita da Migiiel 
Longo è di natura contusiva 
ed è interessato (oltre te pal¬ 


pebre) il bulbo dell’occhio 
destro. I>a prognosi è di venti 
giorni con dieci giorni di im¬ 
mobilità assoluta in una stanza 
buia. Trattasi di una misura 
precauzionale essendo interessa¬ 
ta anche la retina. 

Questa è l’esposizione obietti¬ 
va della situazione, e ci pare 
proprio che lanciare, anche sol¬ 
tanto tra le righe, l’accusa del¬ 
la simulazione, sia non solo for¬ 
zare la mano, ma travisare la 
realtà. 

Si potrà aggiungere che que¬ 
st’anno all’Inter la fortuna ha 
\o!tato le spalle, che essendo 
il Cagliari già stato colpito du¬ 
ramente diffìcilmente Flntei po¬ 
trà sperare in una sentenza di¬ 
versa da quella che ormai ap¬ 
pare come quella del buon sen¬ 
so. L’Inter e la « rosea * po¬ 
tranno anche lamentarsi (e a 
ragione) delle norme antiche 
che regolano il nostro foot¬ 
ball. ma è diffìcile uscirne fuo¬ 
ri indenni. 

Miguel tango proclama la sua 
serietà di professionista e ha 
già minacciato di querelarsi 
contro quanti intendono accu¬ 
sarlo di simulazione. Continua 
a ripetere: «Quanio sono sta¬ 
to colpito ero virino all’arbitro. 
Non so cosa mi sia successo... ». 

Nello Paci 


tanto per rafforzare il sestetto 
arretrato, quel Carosi che è 
stato sempre una pedina prozio 
sa per la Lazio, quasi una ban 
diera e che troppo a lungo è ri¬ 
masto confinato tra le risene. 

Poi ha provveduto a dare un 
pizzico di maggiore incisività a! 
l’attacco richiamando quel Fava 
che sarà forse meno classico 
dell'infortunato Bagatti o di 
quel Dolso che aveva preso da 
menica il suo posto, ma che è 
vivo, vitale, modesto e concreto. 

Naturalmente poiché Fava è 
un centravanti Gei ha dovuto 
spostare Morrone. allineandolo 
all’ala mentre all'altra estrema 
è stato confermato Fortunato (e 
gli interni saranno Gioia e Go¬ 
vernato). 

Insomma volente o nolente Gei 
ha approntato per la partita al 
« Braglia » (che inizierà alle 14) 
la formazione suggerita da tem¬ 
po dai critici, come la migliore 
possibile: con l'unica eccezione 
naturalmente del forfait die pa¬ 
re sia costretto a dare Zanetti, 
sostituito per la circostanza da 
Marchesi. 

Dunque stavolta non c'è da 
muovere il minimo appunto a 
Gei. se non quello di essere ri¬ 
corso tardi alla formazione più 
logica: ma ora bisogna vedere 
un momento quale è la forza del¬ 
l’avversario. A giudicare dalla 
classifica (il Modena è all’ulti¬ 
mo posto) le speranze della La¬ 
zio parrebbero fondate: ed an¬ 
che a giudicare dall’ultima par¬ 
tita con il Lecco finita in pari¬ 
tà fi a 1) ma con molta for¬ 
tuna per il Modena che a giu¬ 
dizio di tutti i critici avrebbe 
meritato di perdere. 

Senonchè pare che il Modena 
abbia passibilità assai maggiori 
di quante non dica la classifica: 
possibilità che non sarebbe riu¬ 
scito ad esprimere a causa de¬ 
gli errori compiuti dall'allenato¬ 
re De Giorgis che proprio in 
conseguenza dell’ultima deluden¬ 
te prestazione offerta dai «ca¬ 
narini » è stato licenziato in 
tronco. 

Al suo posto è stato assunto 
Szekcly che già domani dirigerà 
dalla panchina il Modena. Si ca¬ 
pisce che il nuovo allenatore 
avrà bisogno di tempo: è diffi¬ 
cile cioè ritenere che possa ri¬ 
solvere con un colpo di bac¬ 
chetta magica tutti i problemi 
del Modena. Però è probabile 
che già domani riesca a dare 
un migliore assetto alla forma¬ 
zione: ed è probabile che il solo 
« cambio della guardia * sia riu¬ 
scito a galvanizzare i giocatori. 

Non per niente si dice che la 
tradizione è favorevole alla squa¬ 
dra che cambia allenatore... 

Insomma se dal punto di vista 
tecnico la Lazio sembra avere 
buone frecce al suo arco, però 
non può dirsi che la partita sia 
una specie di passeggiata: anzi 
c'è il pericolo che la « carta » 
risulti molto più difficile da gio¬ 
care di quanto non sembri in 
base alla classifica. 


f. V. 


Arrivato il rapporto dell'arbitro 


Sentenza oggi 
o tra 7 giorni? 


MILANO, 16 

Il verdetto del giudice spor¬ 
tivo Barbò sul « giallo della 
monetina » si avrà domani, op¬ 
pure la sentenza sarà riman¬ 
data di 7 giorni? Per il mo¬ 
mento si sa che alla Lega è 
pervenuto il rapporto dell’arbi¬ 
tro De Robbio e dei suoi due 
segnalinee sull’incontro Inter- 
Cagliari e pertanto resta da 
vedere se l’aw. Barbò avrà 
elementi per un giudizio im¬ 
mediato o se si renderà neces¬ 
sario un supplemento di istrut¬ 


toria, vale a dire la convoca¬ 
zione dell’arbitro e dei segna¬ 
linee nell’ufrlcjo del giudice. 

Intanto il Cagliari, dopo aver 
presentato riserva scritta nelle 
mani di De Robbio. sta pre¬ 
parando un reclamo che inol¬ 
trerà qualora la Lega omolo¬ 
gasse il 3 0 a favore dell’Inter. 
E anche i legali dellTnter so¬ 
no al lavoro per far valere le 
« tesi » difensive della società 
nerazzurra, « tesi » che potran¬ 
no essere presentate solo do¬ 
po la sentenza. 



Oggi i « quarti » di Coppa Italia 


In campo Milan 
Bologna e Torino 


Alla conferenza stampa di ieri mattina nella sede della ITOS, 
organizzatrice del suo prossimo incontro con Charlie Austin, Ben¬ 
venuti ha mostrato sul collo e sul viso tanta peluria da far arros¬ 
sire quelli che in precedenza lo avevano definito troppo precipito¬ 
samente * capellone ». Vero « capellone », senza scomodare le teorie 
filosofiche della categoria, lo è infatti solo ora. Oltre ai lunghi 
capelli, Fex campiere a vari livelli (italiano, europeo e mondiale) 
ha ostentato, peraltro con successo, una non comune abilità dia 
lettica per un pugile per convincere 1 piesenti che al terzo appun¬ 
tamento con Griffith giungerà fisicamente e psicologicamente pre¬ 
parato al punto da tenere in scarsa considerazione la possibilità 
di essere battuto una seconda volta. La conferenza era imperniata 
sul prossimo Impegno del triestino, quello di venerdì con Austin, 
ma era inevitabile che, dopo qualche preliminare, il discorso ca¬ 
desse sulFinconfro con Griffith. 

Orca U combattimento con Austin, Benvenuti si è limitato a 
dire infatti di averlo accettato (« ben sapendo — ha osservato — 
che in genere nessuno alle vigilie di un campionato mondiale è 
disposto a esporsi in incontri pericolosi ») perché è sua intenzione 
c collaudare seriamente io stato di forma in vista dell'incontro di 
marzo anche se limitatamente a dieci riprese ». « lo del resto — ha 
continuato Benvenuti — non ho mai rifiutato alcun avversario. 
Cosa questa che dovrebbe essere comune a tutti i campioni che 
sì sentono tali». Dopo un accenno dell'allenatore Golineili, il quale 
ha detto che il triestino combatterà venerdì all'io per cento delle 
sue possibilità poiché la preparazione al campionato del mondo 
raggiungerà l'apice non prima di un altro mese. Benvenuti si é 
lungamente soffermato a parlare dell'argomento che più gli sta a 
cuore: la riconquista della corona assoluta dei medi. 

Benvenuti ha detto più volte che la riconquista del titolo é una 
Impresa che vuole portare a compimento: « So di poterci riuscire 
e quando mi prefiggo una meta, se veramente lo voglio, ci rioco ». 
Benvenuti ha fatto anche una larvata ammissione che, una volta 
riconquistato il tìtolo dei medi, potrebbe anche abbandonare Fat¬ 
tività da campione, ma ha aggiunto dì essere un professionista che 
« aspiri ad avare "borea" sempre maggiori » e che quindi, pur 
potendo permettersi già ora un ragguardevole livello di vita, « non 
è facile rinunciare di colpo alla notevole quantità di milioni che 
pwà procurare lo sfruttamento di un titolo ». « Ora per l'incontro 
con Griffith c'è essenzialmente ottimismo ma non sicurezza — ha 
proseguito il triestino — ed è meglio che sia cosi perché un pugile 
riesce sempre a far meglio quando è cosciente del pericolo che 
corre. Ricordo di non essermi mai trovato tanto impegnato e preoc¬ 
cupato come quando, in occasione delle Olimpiadi di Roma, uno 
degli slogan più ricorrenti era "una medaglia d'oro con Benvenuti 
è sicura". L'equilibrio di un pugile é cosi instabile, legato a fattori 
di non tacila Identificazione da lasciar* tutto nell'incertezza. Un 
giorno por esempio cl si puè sentire fisicamente euforici, a quindi 
imbottiteli, ma a 24 ara di distanza tutto può cambiare e ci si 
può sentirò fiacchi a senza volontà ». Nella tato: un curioso atteg¬ 
giamento di BENVENUTI durante te canforanza stampa. 


Mercoledì calcistico di gran¬ 
de interesse, perché oltre il re¬ 
cupero Modena - Lazio di se¬ 
ne B. oggi sono in programma 
tre incontri per i quarti di 
coppa Italia (il quarto incontro. 
Inter-Pisa, si giocherà il pros¬ 
simo mercoledì): anzi per me¬ 
glio dire si tratta dei retour 
match degli incontri già dispu¬ 
tati in precedenza. Bologna- 
Ueggina (vinto a tavolino dai 
rossoblu per 2 a 0). Milan-Ban 
(finito in parità 1-1) e Torino- 
Catanzaro finito pure in parità 
ma a reti inviolate. Naturalmen¬ 
te si giocherà oggi a campi 
invertiti rispetto alla prima se¬ 
rie di incontri, vale a dire clic 
si giocherà sui campi delle tre 
squadre maggiori (Milan. Bolo¬ 
gna e Tonno): il che significa 
che le tre squadre maggiori in 
linea di massima devono consi- 
derarsi favorite, sia per usu¬ 
fruire dei favori del fattore 
campo, sia per aver superato 
il primo turno indenni lo nel 
caso del Bologna addirittura 
vittorioso sia pure a tavolino 
in conseguenza degli incidenti 
verificatisi a Reggio Calabria). 

Ma vediamo un momento nel 
dettaglio i tre incontri. Da Mi¬ 
lano (ove si giocherà Milan - 
Bari con inizio alle 14.30) si 
è appreso che Nereo Rocco ha 
dato una tirata d'orecchie ai 
suoi giocatori per la prova de¬ 
ludente fornita domenica a Va¬ 
rese ove sono incappati nella 
prima sconfitta del campionato. 
Poi ha deciso di lasciare a ri¬ 
poso il portiere Belli, il difen¬ 
sore Malatrasi e l’attaccante 
Hamnn. ai cui posti subentre¬ 
ranno Cudicini. Baveni e Mora 
mentre è previsto che Angelillo 
si alterni per un tempo nel ruo¬ 
lo di mezz’ala con Lodetti. 
Si capisce che Rocco ha chiesto 
ai rossoneri una prova di or¬ 
goglio anche per riscattare la 
sconfitta di Varese e per re¬ 
stare in corsa in coppa Italia. 
Da parte sua invece il Bari 
si presenta a San Siro con la 
«tessa formazione che si è 
imposta alla Lazio ma con molti 
interrogativi: perché in trasfer¬ 
ta i « galletti * finora hanno 
reso assai meno che in casa. 
Le probabili formazioni dunque 
sono le seguenti: 

MILAN: Cudicini; AnquillelH 
Schrvellinger; Rosalo, Baveni, 
Trapattoni; Mora, Lodetti (An- 
gelillo), Sormani, Rivera, Prati. 

BARI: Miniussi; Diomedi, Zi- 
gli; Correnti, Vasini, Muccini; 
De Nardi, Volpato, Galletti, 
Mujesan, Cicogna. 

ARBITRO: Canova. 

Da Torino imece si dice che 
dopo la sonante vittoria contro 
la Roma, esiste un solo peri¬ 
colo per l’incontro di domani 
con il Catanzaro: l'eccessiva 
fiducia dei grana'.a in sé stessi. 

E il Catanzaro non è una 
squadra che scherza: e anzi 
contro le squadre torinesi s: 
è tolto lo sfizio, negli ultimi 
anni, di elimmarle entrambe 
sicché vorrebbe rispettare la 
regola de! « non c’è due son 
za tre ». 

Il Torino, per la prima volta 
si presenta in quella che attual¬ 
mente può considerarsi la squa¬ 
dra tipo: cioè con Agroppi al 
posto di Bolchi e tutti gli altri 
che hanno vinto a Roma. 

Queste le probabh forma¬ 
zioni per l’incontro (che convin¬ 
cerà alle 15). 

TORINO: Vieri, Potetti, Fos¬ 
sati; Puia, Cere ver, Agroppi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Me¬ 
schino, Pacchia. 

CATANZARO: Cimpiel, Mari¬ 
ni, Lorenzini; Ghelfi, Tonani, 
Bertoletli; Pedinare, Macca¬ 
caro, Zimolo, Farina (Vanlni), 
Braca. 

ARBITRO: Bigi. 

Infine Bologna, ove si gio¬ 
cherà alle 13.30. GL ospiti par¬ 
tono da una sconfitta per 0 a 2 
che praticamente significa già 
da ora la loro eliminazione per 
cui Fallenatore Maestrelfi pre¬ 
senterà una formazione di ri¬ 
piego ancora da decidere. 

Egli pensa soprattutto alla 
classifica della sene B dove la 
sua squadra sia pure in conv 
pagma di altre, si trova al 
terzo posto. .Anche il Bologna 
sarà largamente incompleto. Si¬ 
curi assenti per indisposizione 
sono: HaDer. Pascutti, Turra e 
Bulgarelli. Incerto - è Janich : 
pertanto è probabile che la 
mediana sia la stessa di dome¬ 


nica scorsa con Guarneri « li- 
baro ». L’allenatore Cer\*lla- 
ti (oggi Viani c a letto con 
Finfluen/.i. ma domani sarà in 
panchina; annuncia questa 
squadra: 

Vavassorì; Furlanls, Ardlz- 
zun; Roveri! (Guarneri), Guar¬ 
neri (Janich), Tentorìo; Pera- 


ni. Pace, Clerici, Fogli, Car¬ 
minati. 

Biobabile formazione della 
Reggina: 

Ferrari (Jacobini); Sbano, 
Ghigtione; Divina, Sonetti, Bel¬ 
lo; Zani, Ferrarlo, Vallongo, 
Campagna, Tacelli. 

ARBITRO: Branzonl di Pavia. 


Questo il 
regolamento 


Sarà qualificata per le 
semifinali la squadra che, 
al termine delle gare di 
andata e ritorno del terzo 
turno, avrà segnato il mag¬ 
gior numero di reti. Non 
essendo prevista l'effettua¬ 
zione di una terza gara, in 
caso di parità dopo la gara 
di ritorno, si procederà im¬ 
mediatamente su quesPulti- 
mo stesso campo alla di¬ 
sputa di due tempi supple¬ 
mentari di 15 minuti cia¬ 
scuno. Nella eventualità di 
nuova parità, s! dovranno 
tirare i calci di rigore, con 
le seguenti modalità: 

a) verranno tirati al¬ 
ternativamente da ognuna 
delle due squadre sei cal¬ 
ci di rigore in un'unica 
porta, lasciando ampia li¬ 


bertà alle squadre circa II 
giocatore od i giocatori in¬ 
caricali dei tiri; 

b) se il punteggio doves¬ 
se risultare ancora In pa¬ 
rità, le due squadre do¬ 
vranno tirare alternativa- 
mente altri calci di rigore, 
fino ad un massimo di sei 
per parte, cambiando ad 
ogni esecuzione il gioca¬ 
tore incaricato del tiro. 
Sarà dichiarata vincente la 
squadra che, a parità di ti¬ 
ri, si troverà per prima iti 
vantaggio di una rete; 

e) se anche dopo i'ef- 
feltuazione di questi sei ti¬ 
ri per parte le due squadre 
dovessero trovarsi ancora 
alla pari, l'arbitro provva- 
derà al sorteggio sul cam¬ 
po alla presenza del due 
capitani. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Preoccupanti rivelazioni del Washington Post 

Missili USA puntati contro 
le principali città dell'URSS 

In piena crisi la strategia ufficiale degli Stati Uniti enunciata dal dimissionario McNamara - Il fallimento della teoria 
della « guerra controllata » e della « escalation » sembra spingere verso una accentuazione della politica aggressiva degli USA 


WASHINGTON. 16 
Il Washington Post afferma 
,ehe il governo degli Stati Uni¬ 
ti avrebbe deciso di far pun¬ 
tare 1 suol missili Interconti¬ 
nentali in direzione delle prin¬ 
cipali città dell'URSS. invece 
che delle basi militari sovie¬ 
tiche. Il giornale riferisce che 
tale decisione sarebbe giusti¬ 
ficata dal fatto che i sovietici 
stanno collocando I propri 
missili in hasi sotterranee, 
che gli ICBM americani non 
potrebbero individuare e col¬ 
pire. Un’altra ragione è che 
gli americani intenderebbero 
adottare su larga scala il si¬ 
stema dei missili a testate 
multiple. Il quale sarebbe me¬ 
no preciso di quello a testata 
singola, e pertanto potrebbe 
essere usato efficacemente 
contro le città, ma non contro 
basi militari isolate nelle fo¬ 
reste e collocate nel sotto¬ 
suolo 

I/autorevole quotidiano pre¬ 
cisa che il sistema delle te¬ 
state multiple sarà applicato 
In un prossimo avvenire ai 
missili americani Minuteman-3 
e Poseidon. mentre gli ameri¬ 
cani s| attendono che l’URSS 
faccia altrettanto con 1 pro¬ 
pri missili, n Washinaton 
Post dichiara che la decisione 
degli USA di puntare I missili 
contro le città dellTlRSS 
« apre una svolta fondamen 
tale nella strategia » degli 
Stati Unì*! e « una nuova era 
n^treouUitirlo del (orrore fra 
Staff Uniti e Unione Sovie¬ 
tica * 

He rivelazioni del giornale, 
non ennfermate finora da fon¬ 
ti ufficiali, sono accolte dagli 
osservatori oualificatl come il 
possibile Indizio non solo di 
una « svolta ». ma di una cri¬ 
si del principi assunti negli 
ultimi cinque anni a fonda¬ 
mento della strategia ufficiale 
del governo USA e del Penta¬ 
gono. La « strategia contro¬ 
forza » — intesa cioè a colpire 
le Installazioni militari e le ca¬ 
pacità offensive dell'avversa¬ 
rio — fu enunciata da Robert 
McNamara. U ministro della 
Difesa ora dimissionario, il 
15 giugno 1962 in un discorso 
alla Università del Michigan. 
Nel discorso di McNamara. e 
nella successiva propaganda, 
questa strategia è stata pre¬ 
sentata come il sistema atto 
a condurre guerre nucleari 
« controllate * o « graduai] ». 
appunto percne non avreobe 
puntato sulla distruzione indi 
scriminata, bensi su obiettivi 
del miti. Connessa cun questo 
criterio strategico base e la 
teoria, successivamente svi¬ 
luppala. della escalation — 
sperimentata ai Uvello con¬ 
venzionale uel Vietnam — cioè 
delia supposta capacità degli 
UtiA di commisurare 1 impiego 
dei propri mezzi belbci alle 
possibilità dell'avversario. 

Tutte queste teorie vengono 
a cadere (come d altra parte 
l’efficacia della escalation è 
stata smentita dalia applica- 
zione fattane nel Vietnam ), 
se sarà confermata la rivela¬ 
zione del Washington Post: la 
decisione USA di dirigere il 
tiro dei missili intercontinen¬ 
tali contro le citta sovietiche 
significa, semplicemente, che 
gU americani scelgono la via 
della aggressione nucleare pu¬ 
ra e semplice, terroristica e 
indiscriminata; rinunciano a 
giustificare la propria politica 
di avventure c di aggressione 
con la pretesa di poter < gra¬ 
duare set controllare s l'of¬ 
fesa in tutte le circostanze; 
confessano infine che. di fron¬ 
te alla potenza militare del- 
l'URììS. essi non sono affatto 
in grado di commisurare l'im¬ 
piego dei propri mezzi ai 
mezzi impiegati dall avversa 
rio. ma sono invece al limite 
deile proprie capacità aggres¬ 
sive. Di fronte a un avversa¬ 
rio non meno forte di loro, 
gli Stali Uniti abbandonano in 
sostanza la pretesa di poter 
condurre una guerra nucleare 
c controllata ». e tornano alla 
ammissione che la guerra nu¬ 
cleare pud solo essere un di¬ 
sastro immane e smisurato. 

Le rivelazioni del Washing¬ 
ton Post vengono dunque mes¬ 
se In relazione con le dimis¬ 
sioni di McNamara. ma an 
che con l'adozione da parte 
del governo americano di una 
politica estera e militare an¬ 
cora più avventuristica e ag¬ 
gressiva di quella a cui Me 
Namara aveva legato Q pro¬ 
prio nome. Infatti l'abbandono 
della t strategia contro-for¬ 
za ». mentre dovrebbe consi 
gliare maggiore prudenza, può 
anche, all'opposto, aprire la 
strada alla semplice ripresa 
delia massive retaliation. la 
< risposta massiccia » teorizza 
ta da Foster Dulles Ed i cer¬ 
tamente questo il caso, e U 
senso che emerge dall'annuo 
ciò che 1 missili interranti 
nentali USA sarebbero puntati 
fin da ora in direzione delle 
otttà sovietiche. 
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LONDRA. 16. 

< Dobbiamo venire a patti per 
quanto riguarda U nostro ruolo 
nel mondo ». Con questa frase 
il Premier laburista Wilson ba 
sintetizzato oggi ai Comuni U 
programma di drastiche ridu¬ 
zioni nelle spese per le basi 
militari britanniche oltremare. 
In una aula gremita, tesa. Ha- 
rod Wilson ha presentato 11 
piano del governo per attuare le 
indispensabili economie per ri¬ 
mettere in sesto le finanze dello 
Sialo, economie che colpiscono 
non solo l'ormai declinato pre¬ 
stigio britannico come potenza 
mondiale, ma anche diretta men¬ 
te vi reddito dei cittadini, ap¬ 
portando riduzioni a quei prò 
grammi sodali (Ino a ieri con¬ 
siderati intoccabili per U par¬ 
tito laburista. 

Wilson ha annunciato che U 
bilancio del a difesa sarà ridot¬ 
to di 110 milioni di sterline per 
l’eserciro finanziario 1969 71 e 
di una cifra che va dai 200 ai 
260 milioni di sterline per quello 
del '72-73 In questo quadro rien¬ 
tra U progettato ritiro di tutte 
le forze armate britanniche dah 
l'Estremo Oriente entro la fine 
del 1971. « Per quella data — ha 
annunciato il Premier, fra gJ 
app'ausj di gran parte dei de¬ 
putati — non avremo più basi 
militari fuori dell'Europa e dei 
Mediterraneo ». Inoltre Wilson 
ha dichiarato che le forte per 
la difesa ovile saranno ridot¬ 
te all'essenziale e dò permet¬ 
terà di risparmiare 14 milioni 
di sterline anche se significherà 
lo scioglimento dei corpi delia 
difesa civile, C servizio ausilia¬ 
rio dei vigili del fuoco 

Un altro grosso risparmio sarà 
realizzato annullando ii contrat¬ 
to per l'acquisto di SO bombar¬ 
dieri F-ll già sbpuato con gli 
Stati Uniti: 420 milioni di ster¬ 
line. Procedendo nella sua espo¬ 
sizione Wilson ha dichiarato che 
d'ora ui poi la Gran Bretagna 
farà dipendere U proprio con¬ 
tributo alle alleanze occidentali 
dalie sue possibilità economiche. 
Anche questo passo del discorso 
del Premier è stato aocoito con 
applausi entusiastici. « Ora — 
ha detto li Premier — la si¬ 
curezza dell'Inghi tetra giace 
fondamentalmente in Europe e 
deve basarsi sulla NATO». 

(Tuttavìa l'Inghilterra dovrà 
far fronte ancora al problema 
delle spese inerenti ti manteni¬ 
mento delle truppe britanniche 
in Germania occidentale. Si sa 
che colloqui non ufficiali sono 
staq già avviati a Bonn per ter 
care di persuadere U governo 
federale a partecipare a quelle 
spese). 

La parte riguardante 1 tagli 


alle spese per le basi militari 
si è conclusa eoo l’annuncio che 
anche tutte le portaerei saranno 
gradualmente eliminate « non 
appena il nostro sgombero dal 
Golfo Persico e da Singapore 
sarà stato completato ». 

L’atmosfera è subito mutata 
non appena 11 Premier ha af¬ 
frontato l'altra parte delle sue 
dichiarazioni: quella riguardan¬ 
te le riduzioni ai programmi db 
politica economica interna. Al¬ 
tissime grida di « dimissioni, di¬ 
missioni » hanno accolto l'annun¬ 
cio che ripristina il pagamento 
parziale per le medicine. Questa 
conquista, che data dal 1964 (fu 
uno del primi provvedimenti del 
governo Wilsoo appena giunto 


ai potere) era stata considerata 
intoccabile fino a ieri: oggi non 
lo è più, anzi la situazione in 
questo campo- eoo l’introduzJooe 
di una tassa di due scellini e 
sei pence (circa 200 lire), è 
peggiorata rispetto a quella che 
esisteva sotto U precedente go¬ 
verno conservatore. U progetto 
che ripristina la tassa esclude 
dal pagamento le persone oltre 
i 65 anni, I rafani al disotto 
dei 15. le gestanti o le madri 
che allattano un figlia Con U 
prossimo settembre cesserà an¬ 
che la distribuzione gratuita di 
latte per gli scolari delle scuole 
secondarie dello Stato. 

Wilson ha anche annunciato 
che saranno ridotte anche la 


spese nelle ammlnlstrasioai lo¬ 
cali, mentre ha confermato che 
andrà in porto U provvedimento 
con U quale saranno aumentati 
gli assegni familiari (il cui Im¬ 
porto sarà però coperto da nuo¬ 
ve tasse sul reddito). Secondo 
1 calcoli fatti dal governo que¬ 
ste riduzioni, e le altre che sa¬ 
ranno rese note nelle prossime 
settimane, comporteranno per il 
periodo 68-69 un risparmio di 
300 milioni di sterline. 

Ieri sera il piano di economie 
era stato discusso in una riu¬ 
nione del gabinetto. Wilson ha 
posto alla Camera la questione 
di fiducia sull’intero programma. 
D dibattito dovrebbe concluder¬ 
si domani o dopodomani 


Secondo la rivista USA « Newsweek » 

De Gallile vorrebbe un accordo 
militare con l'Unione Sovietica 


Breznev, Podgomi 
• Kossighin in 
visita nella RDT 

MOSCA. 16. 

Leonid Breznev. Nikolaj Pod- 

« orni e Atenei Kossighin - in¬ 
orma la « Tass » — hanno fat¬ 
to ritorno a Mosca da Berlino, 
ove hanno soggiornato ieri e 
oggi in visita non ufficiale. 

I dirigenti sovietici hanno avu¬ 
to incontri e conversazioni con 
il Mimo segretario del C.C. del 
SET) e presidente del Consiglio 
di Stato Walter Ulbricht, 
Durante uno scambio di opi¬ 
nioni. che ai i svolto — affer¬ 
ma la « Tass » — in un dima 
cordiale, sono stati affrontati 
problemi dei movimento comu¬ 
nista e operaio internazionale, 
dell'ulteriore sviluppo della coo¬ 
pera rione politica ed economica 
e dei rapporti fraterni tra 
l’URSS e la Repubblica Demo¬ 
cratica tedesca, il PCUS e Q 
SED. ed anche alcuni problemi 
delT attuale et unzione. Su tutte 
le questioni affrontate le parti 
hanno pienamente concordata 


Per la Francia la permanenza nella NATO non 
sarebbe incompatìbile con la firma di nn 
patto con l'Unione Sovietica 


NEW YORK. 16 

Il settimanale « Newsweek » 
scrive che la Francia comIn¬ 
certi queefanno negodail per 
un acconto militare con l'U¬ 
nione Sovietica. Secondo la ri¬ 
vista, vi viri anche un impor¬ 
tante cambiamento nella poli¬ 
tica nucleare francese ed e da 
prevedere che la fona mini- 
usti ca francese diventerà • om¬ 
nidirezionale » alla One di que¬ 
sto decennio. 

Citando una fonte gollista, 
la rivista scrive che « una bat¬ 
taglia politica di vasta propor¬ 
zioni sarà sostenuta tra Pari¬ 
gi e Washington» e che De 
Geulle non Intenderebbe ri¬ 
manere nella NATO dopo Q 
1969 se gli Steri Uniti insiste» 
sero nel sostenere che la per 
manensa nell "alleanza sarebbe 
Incompatibile con un accordo 
con l’URSS. 

eNewtweek» aggiunge: 
« Idealmente, dò che De Geul¬ 
le desidera è la conclusione di 


accordi bilaterali di sicurezza 
sia con gli Stati Uniti che 
con l’URSS. E se gli Suri 
Uniti tentano di bloccare que¬ 
sto cambiamento strategico. 
De Geulle probabilmente ri¬ 
sponderà vietando tutu 1 voli 
militari di aerei stranieri al 
di sopra della Francia, una 
decisione che per ciò che ri¬ 
guarda la NATO provochereb¬ 
be un'interruzione nello spo¬ 
sto aereo dell'Europa occiden¬ 
tale ». 

La rivista scrive, poi, che 
subito dopo la svalutazione 
della sterlina britannica la 
Francia consegnò 90 milioni di 
dollari all’Algeria alla specifi¬ 
ca condizione che l'Algeria ac¬ 
quistasse oro americano. 
« Newsweek • scriva. Infine, 
che la Francia è Intervenuta 
nella guerra dvile In Nigeria 
inviando armi, rompimi eli¬ 
cotteri, landa razzi e mlsalH 
terra-aria, allo Stato accecaio- 
nlsta del • Blafra », via Li¬ 
sbona. 


Si estende l'opposizione alla politica di Johnson 


La fine dei bombardamenti 
chiesta da seicento 
uomini d’affari americani 

Erano 800 riuniti alla Camera di commercio di Rochester — Solo 25 favorevoli alla continuazione 
degli attacchi sulla RDV — Il Senato respinge un appello alla pace di migliaia di donne — Provoca¬ 
torie notizie d’attacchi nordvietnamiti al Laos — U Thant respinge l'invito a visitare il Sud Vietnam 


I laburisti costretti a ridimensionare il ruolo della Gran Bretagna nel mondo 

Drastiche riduzioni delle spese 
annunciate da Wilson ai Comuni 

Entro il 1971 chiuse le basi militari in Estremo Oriente - Introdotta una tassa sulle ricette me¬ 
diche • Inasprita la tassa sul reddito per aumentare gli assegni familiari 


WASHINGTON. 16 

Il presidente Johnson rtuol- 
gerà domani sera al Con¬ 
gresso ii suo messaggio sullo 
« sfato dell'Unione », il cui te¬ 
sto è già pronto saìuo, dicono 
gli ambienti vicini alla Casa 
Bianca, la parte riguardai 
te il Vietnam, per la quale 
egli attenderebbe * fino all'ul¬ 
timo minuto » una « c)iiari/l- 
cazione » da Hanoi sulle con¬ 
seguenze di una eventuale so¬ 
spensione dei bombardamenti 
aerei sul Nord. Pochi . cono¬ 
scendo il personaggio, credono 
che questo risponda a verità. 
Negli ambienti suddetti si pen¬ 
sa che. nella migliore delle 
ipotesi. Johnson dichiarerà di 
essere « disponibile » a futu¬ 
re trattative, e intanto procla¬ 
merà che la guerra continue¬ 
rà più Intensa di prima. 

Ciò sembra confermato dal 
fatto che sono tornate a circa 
lare le voci, non smentite, di 
imminenti dimissioni di Arthur 
Gnldberg dalla carica di rap 
presentante americano al- 
l'ONU. Non particolarmente 
dedicato alla ricerca della pa¬ 
ce. ma sensibile allo stato di 
isolamento in cui gli Stati Uni¬ 
ti sono venuti a trovarsi nel 
mondo, Goìdberg sarehbe par¬ 
tigiano di più concrete « aper¬ 
ture » da parte degli Stati 
Uniti, invece delle grottesche 
manovre propagandistiche che 
Johnson sembra prediligere. 

Un'altra conferma à data 
dalle dichiarazioni con le qua¬ 
li il Segretario di Stato Dean 
Rusk ha ieri sera immediata 
mente cercato di rassicurare 
1 fantocci sud-vietnamiti che 
nulla verrà fatto dagli Stati 
Uniti « alle loro spalle * per 
una soluzione politica del pro¬ 
blema vietnamita. « Ribadisco, 
ha detto Rusk. che non tri è 
stato alcun cambiamento del¬ 
le nostre opinioni sul futuro 
politico del Vietnam... l'impo¬ 
sizione di un qualsiasi governo 
di coalizione contrasterebbe 
con tali principii ». , 

Più che a rassicurare 1 fan 
tocci di Saigon, la dichiara¬ 
zione di Rusk sembra avere 
di mira gli ambienti sia ame¬ 
ricani che sudvietnamiti che 
puntano sulla chiara offerta, 
fatta dal Fronte di liberazio¬ 
ne, di una coalizione di tutte 
le forze patriottiche e demo¬ 
cratiche. come mezzo per ri¬ 
solvere il problema vietna¬ 
mita. Lo stesso Romney, 
candidato possibile dei repub¬ 
blicani alia Presidenza, ha 
presentato un suo piano che. 
per quanto nebuloso su molti 
punti, prevede con qualche 
chiarezza contatti tra Saigon 
e FNL. 

La sospensione dei bombar¬ 
damenti sul Nord toma d'al¬ 
tra parte od essere richiesta 
da ambienti politici sempre 
più larghi. Ieri sera, su 800 
uomini d'affari presenti ad un 
banchetto della Camera di 
commercio di Rochester, ben 
600 si sono detti favorevoli ad 
una proposta di Robert Ken¬ 
nedy per la cessazione dei 
bombardamenti, come primo 
passo per negoziati con Hanoi. 
Solo 25 dei presenti si sono 
detti favorevoli, invece, alla 
continuazione dei bombarda¬ 
menti. Questa presa di posizio 
ne segue di 24 ore quella del 
sen. Mansfield, anch'egli fa¬ 
vorevole alla sospensione. VY 
stata inoltre la marcia di mi¬ 
gliaia di donne, nelle vi e co 
perle di neve di Washington, 
sul Congresso, dove hanno 
presentato allo speaker della 
Camera. Me Cormick e allo 
stesso Mansfield, un documen¬ 
to in cui si e invita a porre 
fine al massacro nel Vietnam 
e al continuo trascurare delle 
necessità umane in casa no¬ 
stra ». 

La richiesta i stata respin¬ 
ta oggi in Senato, ottenendo 
tre soli voti favorevoli, circo¬ 
stanza molto indicativa della 
situazione nei massimo con¬ 
sesso americano. Ciò si ag¬ 
giunge olla pubblicazione di 
uno sstudio» fatto da una com¬ 
missione di cui facevano pane 
campioni del pacifismo come 
pU ex presidenti Truman ed 
Eisenhower, secondo il quale 
ad una cessazione dei bom¬ 
bardamenti aerei sul nord do¬ 
vrebbe corrispondere, come 
appunto vuote Johnson, una 
« cessazione dell'invio di uomi 
ni dal nord al sud » e addirit¬ 
tura < la cessazione dì qualsia¬ 
si atto di ostilità contro le 
truppe americane. 

Un massiccio bombardamen¬ 
to sul centro metallurgico di 
Thai Nguyen nel Nord Viet¬ 
nam e su località presso il 
confine cinese hanno sottoli¬ 
neato (Poltra parte quale aria 
tiri a Washington ed a Saigon, 
mentre incredibili notizie, dif¬ 
fuse dalla destra laotiana e 
dal < governo » di Vientiane. 
indicano che i falchi puntano 
sempre più la loro attenzione 
su questo paese. Secondo qve 
ste notizie duemila soldati del 
restretto reale che tenevano 
Q centro di Nam Bac, a nord 
di Luang Prabang. sono stati 
« costretti » a fuggire in disor¬ 
dine davanti ad una o/fensi- 


t>a « del Pathct Lao e dei nord- 
vietnamiti appoggiati dall'avia¬ 
zione nord-vietnamita ». 

Non è la prima volta che no¬ 
tizie altrettanto fantasiose ven¬ 
gono diffuse da Vientiane, e 
amplificate dagli americani, 
col chiaro scopo di * giustifi¬ 
care » un intervento statuni¬ 
tense. 

Radio Hanoi ho diffuso un 
bilancio dell'ultimo anno ri¬ 
guardante la capitale della 
RDV. Risulta che nel 1967 
Hanoi ha avuto 384 allarmi 
aerei, e che in media un allar¬ 
me su due o tre è stato carat¬ 
terizzato da tiri antiaerei o 


da bombardamenti aerei. Nel 
1967 sono stati abbattuti sui 
nord 1.064 aerei USA, dei quali 
176 sulla capitale. 

Il New York Times dà aggi 
notizia d'ttn manifesto di intel¬ 
lettuali sudvietnamiti che chie¬ 
dono elezioni generali con la 
partecipazione del FNL nel 
quadro di un loro piano per 
una soluzione del conflitto. Gli 
autori del manifesto hanno 
mantenuto l'incognito per ti¬ 
more di rappresaglie. Essi vo¬ 
gliono inviare il loro documen¬ 
to al governo americano, a 
Paolo VI e all'Ufficio del FNL 
a Parigi. 


A New York, attraverso un 
suo portavoce , il seprefario 
generale dell'ONU U Thant ha 
reso noto di non aver inferi¬ 
tone di recarsi nel Vietnam 
del Sud. L'invito era stato 
espresso lunedi in un discor¬ 
so tenuto a Saigon dal presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu. 
Contemporaneamente a que¬ 
sta dichiarazione di non ac¬ 
cettazione dell'invito, U Thant 
ha fatto sapere di condividere 
il punto di vista del candidato 
repubblicano alla Presidenza 
degli USA Romney sulla neu¬ 
tralizzazione dei due Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 


Sulla nota dichiarazione di Nguyen Duy Trinh 

Intervista alla TV francese 
del rappresentante di Hanoi 

Gli USA debbono cessare senza condizioni ogni atto di guerra con¬ 
tro il Nord — « Dopo un tempo adeguato cominceranno i colloqui » 


PARIGI. 16. 

Mai Van Bo. rappresentante 
del governo del Vietnam del 
Nord a Parigi, ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti deb 
bono cessare i bombardamenti 
sul suo paese senza attendersi 
contropartite, ma ha ribadito 
che Hanoi inizierà trattative con 
Washington quando i bombarda¬ 
menti e gli altri atti di guerra 
sarano cessati. 

Un Intervistatore della radio¬ 
televisione ha chiesto al rappre¬ 
sentante della RDV: « Sembra 
che gli Stati Uniti richiedano da 
voi un gesto di reciprocità, chie¬ 
dendovi di non trarre vantaggio 
da una eventuale sospensione del 
bombardamenti. Che ne pensa¬ 
te? ». 

Mai Van Bo ha risposto: « GII 
Stati Uniti hanno attaccato, sen¬ 
za una valida ragione e senza 
dichiarazione di guerra, la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. un paese indipendente e 
sovrano. E' stata un'aggressione 
voluta, in spregio a tutto e a 
tutti. Di conseguenza, gli Stati 
Uniti debbono metter fine ai 
loro atti di aggressione senza 
condizioni di sorta » 

Il ministro degli Esteri nord¬ 
vietnamita Nguyen Duy Trinh 
fece il 29 dicembre scorso una 


Prossimo 
il rinnovo 
del trattato 
bulgaro¬ 


romeno 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 16. 

Nell'anniversario della firma 
del trattato ventennale dì ami¬ 
cizia e mutua assistenza, U 
Presidente romeno Ceausescu « 
il Primo ministro Maurer hanno 
inviato ai dirigenti bulgari un 
messaggio nel quale rilevano 
con soddisfazione che nel venti 
anni dt validità del trattato, i 
tradizionali legami esistenti tra 
1 due popoli si sono continua- 
mente sviluppati in ogni campo 
sulla base dei principi marxi¬ 
sti - leninisti e delTinternazIona- 
Usmo socialista. 

« Siamo convinti — dice 11 
messaggio — che le relazioni 
fraterne tra il PCR e U PCB, 
tra la Repubblica socialista di 
Romania e la Repubblica po¬ 
polare bulgara, le quali acqui¬ 
steranno nuova espressione col 
prossimo rinnovo del trattato 
di amicizia di cotlaboraztooe 
e mutua assistenza si svilup¬ 
peranno con successo anche nel 
futuro per U bene dei nostri 
popoli, ne li'interesse della causa 
del socialismo, dell'unità dei 
paesi socialisti, dell'unità di tut¬ 
te le forse ant-mperielisie in 
lotta per U progresso sociale 
e la pace nei mondo». 

La « Scintela », in un ampio 
editoriale, definisce dai canto 
suo il 16 gennaio 1946, giorno 
della firma dei trattato rome¬ 
no • bulgaro. « avvenimento me¬ 
morabile nella stona delle re¬ 
lazioni tra t due paesi ». 

U giornale ricorda U cammino 
percorso dai due paesi oelTedi- 
ftcazione socialista e nello svi¬ 
luppo dei rapporti in ogni cam¬ 
po Circa gli scambi commer¬ 
ciali, rileva che oe) 67 essi sono 
stati due volte e mezzo mag¬ 
giori del '65 e che U 40 per cen¬ 
to del loro volume è costituito 
attualmente da macchine uten¬ 
sili, testimonianza questa dello 
accelerato processo di industria¬ 
lizzazione. 

t. m. 


dichiarazione secondo cui collo¬ 
qui con gli Stati Uniti cominci 
ranno dopo la sospensione delle 
ostilità contro il Vietnam del 
Nord. Undici mesi prima. 1) 28 
gennaio 1967. una dichiarazione 
di Hanoi sulla questione delle 
trattative diceva che colloqui 
« potrebbero cominciare » dopo 
la fine degli atti di guerra, in¬ 
terrogato sulla differenza fra 
il « potrebbero cominciare » di 
allora e 11 « cominceranno » del 
29 dicembre. Mai Van Bo ha ri¬ 
sposto: « Sapete certamente che 
tutti gli osservatori politici han¬ 
no messo l'accento sul passag¬ 
gio dal condizionale al futuro 
con la dichiarazione del 29 di¬ 
cembre. Ciò è chiaro, e non bi¬ 
sogna essere esperti In seman¬ 
tica per costatare che la di¬ 
chiarazione del 28 gennaio 1967. 
che continua ad avere larghe 
approvazioni e potente appoggio 
nel mondo, è stata cosi perfet¬ 
tamente chiarita con la dichiara¬ 
zione del 29 dicembre ». 

Altre domande e risposte del- 
l'Intervista: 

D. — Cessazione del bom¬ 
bardamenti: questo è chiaro, ma 
qual è 11 significato di < ogni 
altro atto di guerra contro la 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam »? 


R. — Ogni azione militare che 
colpisca la sovranità e il terri¬ 
torio della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. 

D. — In .che modo il gover¬ 
no americano dovrebbe annun¬ 
ciare la fine del bombardamenti? 

R. — Il governo degli Stati 
Uniti potrebbe annunciare que¬ 
sta cessazione Incondizionata del 
bombardamenti e di ogni altro 
atto di guerra con una dichiara¬ 
zione. o ricorrere a qualsiasi al¬ 
tra procedura che la compro¬ 
vasse. 

D. — Quanto tempo passe¬ 
rebbe fra la fine dei bombar¬ 
damenti e l'apertura di tratta¬ 
tive? 4* : 

R. — Le conversazioni comin¬ 
ceranno dopo un tempo ade¬ 
guato a seguito della cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti e di ogni altro atto di 
guerra contro ta Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

D. — A quale livello ritenete 
che queste trattative dovreb¬ 
bero tenersi e di quali questioni 
dovrebbero occuparsi? 

R. — Dopo la cessazione In¬ 
condizionata del bombardamen¬ 
ti e di ogni altro atto di guer¬ 
ra... le due parti si riuniranno 
pre raggiungere un accordo su 
tali Interrogativi. 


«Parlerò del dramma del mio paese» 

Andreas Papandreu 
ha lasciato la Grecia 

Giunto a Parigi, terrà una conferenza «tampa nei 
prossimi giorni - Il sindaco ed il prefetto di Salonicco 
si dimettono in disaccordo con la giunta militare 


PARIGI. 16. 

Andreas Papandreu. figlio del¬ 
l'ex primo ministro greco, è giun¬ 
to stamane a Parigi, accompa¬ 
gnato dalla moglie Margaret, 
americana, dai tre figli e dalla 
madre. Interrogato dai giornali, 
sti. egli si è rifiutato in un pri¬ 
mo tempo di fare delle dichiara- 
zionL Dinanzi alle insistenze dei 
giornalisti. Papandreu leader 
dell'ala sinistra dell'Unione del 
Centro, ha fatto poi la seguente 
dichiarazione: «Tra due giorni 
parlerò de] dramma del mio 
paese: la mia tristezza per aver 
lasciato la mia amata terra è 
compensata dalla libertà che tro¬ 
vo nel vostro paese cosi ospi¬ 
tale ». 

Papandreu ha successivamen¬ 
te dichiarato che spera di pro¬ 
seguire alla volta degli Stati 
Uniti. «Se andrò a Washington, 
se tornerò all'insegnamento o co 
s'attro farò non posso dirlo at¬ 
tualmente. Sarò in grado di pre¬ 
cisarlo tra qualche giorno», ha 
detto Papandreu. aggiungendo: 


« Mi sto rimettendo In forze. 
Otto mesi di isolamento non so¬ 
no facili »■ 

Andreas Papandreu. arresta¬ 
to nella notte del 21 aprile 
scorso e incriminato per 11 caso 
ASPIDA, si trovava nella car¬ 
ceri AverofT di Atene, In attesa 
di essere processato. Alla vi¬ 
gilia del Natale, fu amnistiato 
dai colonnelli, insieme ad altre 
300 persone, espooentf dei par¬ 
titi di destra e di centro e uf¬ 
ficiali. mentre migliala dt de¬ 
mocratici continuano fino ad oggi 
ad essere rinchiusi nelle carceri 
e nei campi di concentramento; 
tra di loro Mfkis Theodorakis, 
Kostas Filini». Ioannis Leloudas. 
Manolis Glezoa e altri. 

Ieri a Papandreu era stato re¬ 
stituita il passaporto 

A quanto pare. Papandreu a 
Pangi si sottoporrà a un con¬ 
trollo medico, prima di partire 
per la Scandinavia o per gli Stati 
Uniti. Nei primi giorni del mese 
corrente venne ricoverato d’ur¬ 
genza in ospedale dopo essere 
svenuto nella sua casa. 
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E' il secondo giorno dopo la morte di un intero 


paese, Gibellina, uno dei più distrutti, simbolo di 


tutti gli altri. L'alba sorge su un panorama alluci¬ 


nante, da disastro atomico: dall'alto di una collina. 


ovunque si gira lo sguardo, si vede un mare di ro¬ 


vine, sudario a centinaia di morti. Qualche ora più 


tardi, inizia la penosa opera di scavo: eccolo un cor¬ 


po, disteso là dove l'hanno trovato. Unico fiore, la 


freccia contorta indica la direzione di un paese, Sa- 


laparuta, che anch'esso non esiste più. Pure la stra¬ 


da per andarci è cancellata. Fuori di Gibellina, ai 


margini del disastro, mute, ancora terrorizzate le 


donne, le bambine superstiti. A notte, giganteschi 


falò non bastano a scaldare tanta desolazione. In¬ 


torno si aggruppano gli scavatori di turno, i pochi 


uomini validi, quelli che hanno perso tutto. Ad 


aspettare l'alba del terzo giorno dopo il disastro. 
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Commovente solidarietà popolare 
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Nuovi paurosi crateri si sono aperti ieri pomeriggio fra Partinico e Camporeale 



LA TERRA TREMA ANCORA 


Fare presto 


(Dal nostro direttore) 

B PALERMO, 16 

ISOGNA fare presto, impiegare tutte le forze 
disponibili per battere in breccia i guasti immani, 
materiali e morali, prodotti dalla sciagura. Le imma¬ 
gini della Sicilia percossa ancora una volta dalla sven¬ 
tura entrano oggi in tutte le case d’Italia con la 
televisione e recano brandelli fuggevoli e approssima¬ 
tivi di quella che è la realtà. La realtà è che ha 
piovuto sul bagnato, la folgore del terremoto s’è acca¬ 
nita su zone povere che, anche senza il terremoto, 
avrebbero avuto il diritto non a un « soccorso » ma 
a un piano generale di riforma capace di trasformarle, 
farle vivere. Perchè non è vero ciò che sembra logico 
talora ad alcuni sociologhi spietati: che ciò che è 
povero da secoli debba restare così per sempre, atten¬ 
dendo da un cinquantennio all’altro un terremoto che 
aiuti a fare « piazza pulita ». A Gibellina, a Monte¬ 
vago, davanti a spettacoli che aprono il cuore alla 
pietà, deve esserci il posto per la riflessione su ciò 
che si deve fare, su ciò che lo Stato deve fare, per 
riformare una struttura sociale che grida vendetta, 
estirpare dalle radici un processo di stabilizzazione 
della miseria che, in questi giorni, appare in tutta 
la sua crudezza. 

C OME PER L’ALLUVIONE In Toscana e nel Veneto 
la sciagura mette a nudo drammaticamente piaghe 
vecchie e nuove, debolezze congenite delle strutture, 
un c lasciar fare » tipico di un metodo sociale arre¬ 
trato in cui è data quasi per scontata 1'esistenza di 
un passivo compreso nelle regole di un giuoco in cui 
deve essere sempre il Mezzogiorno a fare la parte 
deH’umiliato e dell’offeso. Sarebbe stato meno grave 
l’effetto delle scosse se esse si fossero abbattute su 
una zona meno povera e abbandonata? E’ certo che è 
così: e potevano essere inferiori al previsto i dati 
della catastrofe, potrebbe essere meno arduo oggi lo 
stesso generoso soccorrere, se nei decenni trascorsi 
qui in Sicilia non avessimo avuto come nota dominante 
la «politica di Agrigento», ma una linea coraggiosa 
di risanamento, di bonifica, di ricostruzione radicale. 
Invece non è stato così. Le immagini delle folle degli 
scampati messinesi del 1908 sono eguali, nelle foto 
dell’epoca, alle immagini degli scampati di Monte¬ 
vago e Gibellina del 1968. Gli stessi volti di donne 
precocemente invecchiate dalla fatica di una vita di 
stenti, gli stessi occhi malinconici di bambini nutriti 
male, le stesse schiene ricurve di braccianti invec¬ 
chiati a quarant’anni: le stesse macerie di casette 
povere e fatiscenti rase al suolo come castelli di carte, 
le stesse straducole di paesetti senza fognature e 
senza acqua. «Il tempo s’è fermato», scoprono qui 
con un sussulto tanti inviati sul posto. S’è fermato 
da cinquantanni, da sessantanni, in queste zone eter¬ 
namente ignorate: zone di poveri contadini, di miseri 
artigiani, di emigranti, le cui immagini devastate e 
squallide oggi sono dinanzi agli occhi di tutti per 
ricordare a tutti che qui il terremoto non è stato che 
il colpo di grazia su un corpo già squassato da un male 
antico e feroce, la miseria meridionale, la brutta mi¬ 
seria italiana di sempre che di tanto in tanto ritorna 
rabbiosa sulle prime pagine dei giornali ed obbliga an¬ 
che i portavoce della borghesia più satolla a qualche 
atto di pietosa contrizione. 

Non DI QUESTO hanno bisogno, oggi, le migliaia 
c migliaia di terremotati siciliani, ma di una presa 
di consapevolezza seria da parte della classe dirigente 
che in Sicilia il prezzo che si paga per una frana, 
per una gelata, per un terremoto è sempre più alto 
ed ésoso che altrove perchè qui si tocca il fondo di 
ciò che è una società divisa in classi e dove, dunque, 
debbono esistere le classi povere. 

Oggi è verso le popolazioni più povere d’Italia che 
deve stendersi la mano di tutta l’Italia. C’è bisogno 
che non sia una mano che lancia un soldo di ele¬ 
mosina. ma sia una mano capace di solidarietà effi¬ 
cace, pronta, risoluta, armata di tutti i poteri che sono 
necessari per sradicare per sempre le origini e i risul¬ 
tati della cosidetta « fatalità ». Se è vero infatti che 
i terremoti non si possono prevedere o prevenire, è 
però vero che le strutture economiche e sociali sì pos¬ 
sono riformare radicalmente: e che questa è sempre 
la migliore garanzia perchè quando piove non piova 
sul bagnato e quando la casa crolla ciò non significhi 
per chi scampa la fine di tutto, la condanna a vita 
alla condizione di « terremotato » e di « sinistrato ». 

Siamo in queste ore ancora nel pieno della cata¬ 
strofe e le cifre di questa ennesima battaglia perduta 
dalla società italiana nel suo complesso non sono 
ancora definitive. Ma rendiamole subito meno amare 
queste cifre per chi è destinato a pagarle, dando agli 
scampati la certezza che di fronte ad essi non c’è 
una società elemosiniera e pronta all’oblio ma una 
società che è consapevole dei suoi torti storici e che 
è capace di affrontarli e sanarli per sempre, senza 
aspettare l’appuntamento del prossimo terremoto. 

Maurizio Ferrara 


Abbandonano le case gli abitanti 
di Trapani, Agrigento e Palermo 



Una gran folla davanti airUcciardone reclama il trasferi¬ 
mento urgente dei reclusi - Anche le carrozzelle pubbliche 
date alle fiamme nelle piazze raggelate da folate di vento 


MONTEVAGO — Il rapporto ministeriale dico laconico: « Montavago, provincia di Agrigento. Totalmente distrutto. Tutto lo 
case, c ompreso le chiese, il municipio, le scuole, sene crollati. Tutti gli Impianti igienici, la strada; l'elettrodotto dovranno 
essere di nuove costruiti. Almeno 2N i morti. ISO mila I metri cubi di macerie da asportare. «Soie de poche ore i primi 
sene arrivati ■ misurare tanta desolazione: sane dune continuo di macerie, più aite delia statura umana. (Tel. Pais-Sartarelli) 


La tragedia ha colpito le zone più povere della Sicilia 

ACCAMPATI SENZA VIVERI 
DAVANTI Al PAESI MORTI 

Una distesa di falò dalla p i gno r a alle colline - Ci vofrn n no ancora settimane per 
contare le centinaia di morti • la rapida visita del Presidente della Repubblica 


Dal aastro amato 

TRAPANI, 16 
La geografia dell’orrore s’è 
ormai configurata con preci¬ 
sione. Ne abbiamo percorso 
gli allucinanti confini, e non è 
stato un viaggio facile ma era 
l’unico modo per sapere, per 
non restare nel vago o nel fal¬ 
so delle fonti ufficiali sul nu¬ 
mero dei morti come su quel¬ 
lo dei soccorsi, sulle condi¬ 
zioni dei profughi come sulla 
entità delle devastazioni. 
Cinque paesi completamente 


distrutti, con centinaia di mor¬ 
ti ancora sotto le macerie: so¬ 
no Mootevago, Gibellina, San¬ 
ta Ninfa. Poggioreale, Sala- 
parata. Distrutto al 90 per 
cento Santa Margherita Beli- 
ce; distruzioni gravissime a 
Partanna, Salenti, Menfi. Cor- 
leone, Vita (non mettiamo nel 
conto le lesioni p ro vo c a te in 
altri centri abitati come Castri- 
vetrino. San Vito Lo Capo. Pa¬ 
ce», Alcamo, Castellammare 
del Golfo, Calafatimi, Sciacca). 

Ci sono poi centinaia di ca¬ 
se contadine isolata nella 


campagne che le scosse sismi- 
dm hanno letteralmente spap¬ 
polato, riducendole a tappeti 
di pietre; per questo ci vor¬ 
ranno ancora settimane, per 
accertare il numero dei 
morti. 

n conto complessivo delle 
vittime, ancor oggi, è impos¬ 
sibile farlo; in ogni caso es¬ 
so ha sicuramente superato 
le 500. Ieri sera, solo nell’ospe¬ 
dale civile di Castri vetrai», 
sono deceduti otto ricoverati, 
di queOi trasportati vivi ma 
feriti dopo essere stati estrat¬ 


ti dalle macerie. Centinaia e 
centinaia di cadaveri sono an¬ 
cora sotto la bianca coltre di 
polvere e massi che coprono 
Montevago e Gibellina. ET 
una tragedia senza limiti, 
ogni ora che passa sembra 
ac cr e s cere i lutti, i dolori, 
le tremende ferite. 

La geografìa dell’orrore ha 
trasformato l’intera Sicilia 
occidentale (la punta del trian¬ 
golo fonnato dall'isola, per 

Cosar» Da Simon» 

(Segue a pagina 2) 


DAI NOSTRI INVIMI 

TRAPANI. 16 

La terra si è squarciata, si 
sono aperti crateri che erut¬ 
tano fiamme verdi, zaffate 
sulfuree e sabbia. Una nuova 
scossa violentissima ha ab¬ 
battuto in molti centri quel 
poco che era rimasto in pie¬ 
di. Otto gradi e mezzo della 
scala Mercalli, quindi una del¬ 
le più forti dall’inizio del si¬ 
sma. E’ durata un tempo 
eterno: - rinquantadue secon¬ 
di. E mentre la tragedia si 
abbatteva di nuovo sui centri 
già colpiti e sul nuovo epi¬ 
centro, nella zona tra Parti¬ 
nico e Camporeale. Trapani si 
è svuotata. Siamo rimasti in 
città, terrorizzati anche noi, 
un pugno di giornalisti, i capi 
dei servizi di soccorso e i 
medici che assistono i feriti 
più gravi all’ospedale. I pilo¬ 
ti dell'elicottero che sorvola¬ 
va Camporeale hanno dichia¬ 
rato. pallidi dall'emozione: 
« La terra si è squarciata, tre 
crateri si sono aperti sotto di 
noi. a un chilometro dal cen¬ 
tro del paese. Le zaffate di 
zolfo sono arrivate fino al¬ 
l’elicottero... ». 

Una notizia isolata da San¬ 
ta Margherita Belice annun¬ 
cia che è crollato un palazzo 
a tre piani a pochi metri da 
un camion dal quale venivano 
distribuiti soccorsi a cento 
persone. Numerosi sarebbero 
i feriti, forse qualcuno è ri¬ 
masto ucciso. 

A Montevago cinquantasei 
persone sono state uccise dal¬ 
la rovina del tetto di un ca¬ 
pannone in cui si erano rifu¬ 
giate. 

Altre notizie, per ora. non si 
possono avere. I telefoni sono 
interrotti con tutti i centri 
maggiormente colpiti. Trapani 
è una ritta fantasma, nella 
quale si muovono poche per¬ 
sone allucinate. 

c. d. s. 

PALERMO. 16 

- Tre nuove scosse hanno fat¬ 
to fuggire i palermitani dal¬ 
le loro abitazioni: alle 17.55. 
alle 18.10 e alle 19. Sono state 
tre ondate di gente che cor¬ 
reva come impazzita, a piedi 
e in automobile, cercando di 
allontarnarsi il più possibile 
dagli edifici, dalla città. Ma 
è difficile evacuare Palermo: 
le strade sono invase da co¬ 
lonne di auto, che volta per 
volte si dirigono dalla parte 
che sembra più sgombra al 
traffico, verso il parco della 
Favorita o verso gli sbocchi 
esterni. E’ l'esodo del terro¬ 
re. I negozi sono tutti chiusi. 
In un clima da coprifuoco, in 
alcuni quartieri completamen¬ 
te bui, girano soltanto rare 
pattuglie di polizia e di ca¬ 
rabinieri su camionette e ca¬ 
mion. Si prepara una veglia 
della paura, per stanotte. Al 
freddo: già ora un vento ge¬ 
lido sferza la città. 

Per riscaldarsi, negli spiaz¬ 
zi, la gente accende grandi 
falò. Si brucia di tutto: ta¬ 
voli, armadi; ho visto dare 
alle fiamme anche una car¬ 
rozzella da passeggio, da cui 
era stato staccato il cavallo. 

Davanti all'Ucriardone sta¬ 
ziona una enorme folla che 
chiede l’evacuazione del car¬ 
cere dove sono rinchiusi pa¬ 
renti e amici. Tra i carcerati, 
per ragioni politiche, è an¬ 
che il segretario regionale 
della FGC siciliana, compa¬ 
gno Franco Padrat, arrestato 
mesi fa durante una manife¬ 
stazione per fl Vietnam. I 
carcerati gridano, sono tutti 


alle inferriate delle celle, chie¬ 
dono di essere portati via. 

In questo momento Palermo, 
per quanto riguarda l'ordine 
pubblico, è una poVeriera. La 
polizia non osa intervenire nè 
per i falò nè per la manife¬ 
stazione davanti all’Ucciardo- 
ne. Potrebbe verificarsi una 
esplosione violentissima, ali¬ 
mentata dal terrore di questi 
giorni assillanti. 

m. d. b. 

AGRIGENTO. 16. 

Scene di terrore in alcuni ci¬ 
nema cittadini quando sono ri¬ 
prese le scosse di terremoto, 
avvertite distintamente questo 
pomeriggio. Si è temuto che 
qualcuno fosse rimasto calpe¬ 
stato nella fuga disordinata, 
ma sembra che non vi siano 
state vittime. 

Trentamila agrigentini han¬ 
no abbandonato la città river¬ 
sandosi verso la valle dei 
Templi e verso altre zone ma¬ 
rine, specialmente San Leone. 
In città non si segnalano dan¬ 
ni ma le notizie che giungono 
dai nuovi epicentri del sisma 
sono tutt’altro che rassicuran¬ 
ti e la popolazione ha il terro¬ 
re di un allargamento della 
zona colpita. 

s. g. 


Messaggio 
di Podgorni 

MOSCA. 16 

Il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
N'. V .Podgorni ha inviato al 
Presidente della Repubblica ita¬ 
liana G. Saragat un telegram¬ 
ma in cui si dice: «Accolga, si¬ 
gnor Presidente, l'espressione 
del nostro profondo cordoglio 
e di partecipazione per la tra¬ 
gedia provocata dal terremoto 
in Sicilia. La prego di trasmet¬ 
tere questi nostri sentimenti 
alle famiglie delle vittime e ai 
sinistrati. 


La TV impone 
il silenzio 
ai terremotati 

Ancora una volta, come 
sempre, difronte al disastro 
che ha colpito nella Sicilia II 
nostro Paese, la TV sta di¬ 
mostrando la sua volontà di 
non usare delle sue enormi 
possibilità per Informare pii 
italiani. Se Ieri, nel Telegior¬ 
nale meridiano, un collega¬ 
mento diretto aveva permes¬ 
so alla voce dei terremotati 
di giungere Ano nelle case del 
Telespettatori. Il Telegiornale 
della sera ha raggiunlo pun¬ 
te addirittura grottesche, ver¬ 
gognosamente grottesche. Ad 
ascoltare Bozzlni, sembra¬ 
va che il fatto del giorno 
non fosse la condizione del 
terremotati, ma la « solleci¬ 
tudine » dei vari personag¬ 
gi e organismi governativi. 
Le immagini del terremoto 
(soltanto mucchi di mace¬ 
rie riprese dall'alto, nem¬ 
meno il volto di un terre¬ 
motato) sono state trasmes¬ 
se alla fine del notiziario: 
prima, milioni di italiani 
hanno continualo a contem¬ 
plare il volto di circostan¬ 
za di Bozzlni che, quando 
non sapeva più come magni¬ 
ficare le iniziative delle 
« autorità », ripeteva le co¬ 
se due volte. Comprendiamo 
il complesso di colpa cha II 
governo ha, dato che gli aiu¬ 
ti, in Sicilia non si vedono: 
ma ciò non fa che aumenta¬ 
re lo scandalo. Forse co¬ 
scienti di questo, i respon¬ 
sabili del Telegiornale han¬ 
no pensato bene di manda¬ 
re in onda, a metà notizia¬ 
rio, finalmente, un altro 
servizio dai luoghi del disa¬ 
stro: ma, ancora una vol¬ 
ta, si trattava soprattutto 
di un servizio su Saragat In 
visita, non sui terremotati. 
Quando II primo terremotato 
Ha aperto bocca. Il servizio 
è stato brutalmente tronca¬ 
to. Chi è colpito dalla scia¬ 
gura non ha diritto alla pa¬ 
rola: questa è la legge del¬ 
la TV del centro-sinistra! 

g. c. 


OGGI 


I GIORNALI borghesi 
sono indignati per Io 
• scandalismo » che dila¬ 
ga, dicono, in Italia. Va 
bene. Lo « scandalismo » 
in sè e per sè è deplore¬ 
vole, ma di chi è la col¬ 
pa se fiorisce e prospera 
nel nostro Paese? 

Appena vengono de¬ 
nunciati una sopraffazio¬ 
ne, una illegalità, un abu¬ 
so, i circoli governativi 
e i giornali che li appog¬ 
giano mostrano una sola 
preoccupazione: mettere 
ogni cosa a tacere, otte¬ 
nere che tutto rientri 
nell’ombra e nel silenzio. 
Se poi si è costretti a 
promuovere una indagi¬ 
ne, l’indagine è ammini¬ 
strativa, non c’è bisogno 
della magistratura. Quan¬ 
do viene la volta della 
magistratura, perchè ag¬ 
giungere una inchiesta? 
Arrivati all’ inchiesta, 
quale necessità c’è di 
fare intervenire il Par¬ 
lamento? Se poi, nono¬ 
stante tutti gli sforzi di 
insabbiamento o di oc¬ 
cultamento, le ricerche 
della verità procedono, 
cominciano le resisten- 


lo scandalismo 


ze individuali: i ministri 
tacciono, mia sorella si 
sposa, ho un cugino che 
sta male, la zia Ersilia 
ha l’infarto. Gli uomini 
di questa Italia ufficiale 
chiamati in causa , per 
prima cosa tirano addi¬ 
rittura a non smentire. 
Se smentiscono, non dòn¬ 
no querela. Se dònno 
querela, la dònno senza 
facoltà di prova. Se la 
dònno con facoltà di pro¬ 
va, cercano di far rin¬ 
viare il processo perchè 
piove. Quando viene il 
sole, dicono che è me¬ 
glio aspettare l’autunno. 
E siccome in autunno 
cadono le foglie, la loro 
idea è che dovrebbero 
cadere anche i processi. 

Allora sorge e si af¬ 
ferma l’industria scanda¬ 
listica. Certo, è degra¬ 
dante e antipatriottica. 
Ma se lor signori pro¬ 
vassero, finalmente, a la¬ 
sciarsi guardare, sfidan¬ 
do il nostro disgusto, 
dentro e fuori, non cre¬ 
dete che alla fine lo 
« scandalismo• verrebbe 
battuto? 
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LA GENTE CHE HA PERDUTO TUTTO VAGA IMPLORANDO UN AIUTO 


Solidarietà dei Comuni democratici 


L'Italia 


<Almeno il latte per i bambini» 


dell'alluvione 
ha risposto 
per prima 


Nella distesa di macerie si odono solo scricchiolii sinistri e l'ululato dei cani - Un panino ogni dieci ore per i carabinieri -1 primi soccorsi in¬ 
viati dai comunisti - La commovente iniziativa dei minatori di Caltanissetta - « Se non ci aiutano subito queste rovine ce le terremo per cento anni » 
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Primo a ris[>onleie all appello 
di solidarietà per i colpiti dalla 
catastrofe siciliano .sono state 
le amministrazioni democratiche 
comunali e provinciali in ogni 
parte d'Italia, le organizzazioni, 
a tutti i livelli, del nostro parti¬ 
to che ieri attraverso I Unità si 
è fatto promotore di .ina sotto¬ 
scrizione in favore dei terremo¬ 
tati le coo|M‘iative, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le associa¬ 
zioni unitane deniiK rato he. io¬ 
nie I IM)I e I Mleanzu Contadini, 
i comitati studente^ hi e i cir¬ 
coli culturali. Kcco i pruni ri 
eultati di «mesta toccante gara 
iniziata solo da poche ore. 

Nelle zone della Toscana che 
due anni fa pi osarono I angoscia 
e la disperazione dell'alluvione 
— e che sanno (pianto lenti e 
irrisori giunsero i pumi soc¬ 
corsi governativi — la mobilita 
zione si va facendo imixmentc. 
I consigli comunali di (ìrosseto, 
Roecastrada. Gavorrano e altri 
minori si sono riuniti subito in 
sedute straordinarie e hanno de¬ 
liberato l'invio dei primi, co¬ 
spicui contiiliuti lin mziari. Die 
milioni di lire, «piale pruno con 
tributo per i bisogni più urgenti 
sono stati stanziati dall'ainmi 
nistrazione provmelile di Pisa. 
Hanno allerto ‘•ottosci iziom la 
piovutela di Siena, i comuni di 
Montepulciano, di Vociano, di 
Colle Val d'KIsi «li Poggitxwsi, 
di KaiHilano. Chiu-a Oliati.u.ino. 
Sin.iluuga. Ca-itelmiovo Retar- 
denga. Radicondoh e decine «’i 
altri, i.c prime cifre sono del 
l'ordine di centinaia di migliaia 
di lire per ognuno «li questi cen 
tri. A Modena l'amministrazione 
comunale è partita con un pri¬ 
mo contributo di un milione, 
quella provinciale con due mi¬ 
lioni e mezzo. 

L'amministrazione provinciale 
di Bologna ha stanziato cinque 
milioni di lire, mentre la giunta 
comunale della stessa città ha 
messo a disposizione le proprie 
istituzioni per accogliere e as¬ 
sistere per diversi mesi, sotto 
ogni punto di vista centinaia di 
bambini siciliani, ha predisposto 
un primo invio di Ietti e vestia¬ 
rio nelle zone colpite, ha aper¬ 
to una sottoscrizione in denaro. 

A Ferrara cinque milioni cia¬ 
scuna hanno sottoscritto le am¬ 
ministrazioni comunale e provin¬ 
ciale. Tali somme sono state de¬ 
stinate aU'acquisto di generi 
alimentari da inviare in Sicilia 
con la massima urgenza. Uno 
appello è stato lanciato ai fer¬ 
raresi dalie amministrazioni de¬ 
mocratiche, con l’invito a d«v 
nare sangue da inviare nelle lo¬ 
calità sinistrate. 

A Ravenna l’AVIS ha già prov¬ 
veduto a inviare venti flaconi di 
sangue. Prelievi vengono effet¬ 
tuati tra la popolazione nella 
sede dell'AVIS e con l'autoemo¬ 
teca nelle piazze cittadine. 

A I.a Spezia ingente la mo¬ 
bilitazione degli enti e delie 
associazioni democratiche. Il co¬ 
mitato provinciale della CRI ha 
inviato 300 mila lire alle pre¬ 
fetture di Trapani e Agrigento 
e ha offerto turni di soggiorno 
in colonia ai bambini sinistrati. 
Gruppi di giovani si sono offer¬ 
ti per far parte di squadre di 
lavoro. 

A Biella la federazione del 
PCI ha inviato un primo vaglia 
di 25 mila lire. Il comitato del 
PCI di Cossato ha sottoscritto 
10 mila lire. 

Nel Novarese numerosi Con¬ 
fili comunali reno stati convo¬ 
cati per iniziativa dei gruppi 
comunisti al fine di studiare le 
misure di solidarietà per le po¬ 
polazioni colpite. Il Consiglio 
comunale di Domodossola ha de¬ 
liberato un contributo di mezzo 
milione 

Commoventi al limite del sa 
orificio i contributi di ammini¬ 
strazioni comunali ili paesi po¬ 
veri della Puglia come Ceri 
gnola. San Ni condro Garganico. 

I comunali s<xio in prima li¬ 
nea a sollecitare iniziatico e 
prove cdimenti in molti Comuni 
e provincie dove sono all'oppo¬ 
sizione. da Matera a Cagliari, 
da Foggia ad Ancona, a Sassari, 
a Pescara: sono «olo i primi no¬ 
mi di un elenco di centri grandi 
e piccoli dove le nostre forze 
Si mobilitano a tutti i livelli, in 
tutti fili ambienti 

La sottoscrizione lanciata dal 
nostro giornale subito dopo la 
notizia della catastrofe, comm 
eia a ricevere le prime risposte 
La Federazione modenese ha 
già versato 2(0 mila lire, quella 
forlivese 100 mila, quella senese 
quasi 200 mila, quella livornese 
50 mila, quelle sarde sono già 
meta fin dalla mattina di una 
lunga teoria di compagni e cit 
tadini che portano le loro offer 
te. la segreteria del comitato 
cittadino, del PCI di Sassari, 
ad esempio, nel giro di pochi 
minuti ha raccolto 50 mila ire. 

E" presto ancora, per avere 
un quadro generale di una mo 
bihtazionc ohe impegna i com 
pagni in raccolte >ii fondi, gene 
ri alimentari, medicine, vcstia 
rio: ma essa è in corso ovunque, 
nelle nostre sezioni, noi posti 
di lavoro — nei cantieri livor 
nesi come in quelli genowsi 
nelle fabbriche a Temi come a 
Reggio Emilia, a Milano, a Ro 
ma — nelle scuole e negli uffici 

A Porto Marghera una ?ot 
to-cr.z one è 'tata iniziata dalle 
organizzazioni comuniste nelle 
fabbriche Alla STRMA, durante 
la pausa di mezzogiorno sono 
state raccolte 40 mila lire. 

Analogo si profila l'impegno 
delle Camere del I-avoro. delle 
federazioni delle cooperative, 
dei centri dell'UDl. dello orga 
Biziazioni contadine e artigiane 
ta ogni regione. 


Il compagno 
Treccani invia 
un milione 
ai terremotati 

Cari compagni, sono sconvol¬ 
to dal susseguii m delle notizie 
.sulla gì avita del disastro che 
ha colpito la Sicilia occidentale. 
Conosco bene quei poveri pae¬ 
si. una fra le zone piu de 
presse d'Europa. i>er avere par 
tcciputo alla marcia per la ri¬ 
nascita e pei la pace che la 
primavera scoi sa ci ha por 
tato a piedi da Partanna a Pa 
letmo II mio primo impulso è 
->tato di raggiunge!e subito i 
compagni e gli amici che vi¬ 
vono laggiù, alcuni dei (piali 
foise non rivedrò. Ma a cosa 
può servire la mia presenza in 
questo momento? Vorrei in 
qualche modo rendermi utile e 
perciò aderisco alla sottoscri¬ 
zione apcita dal Partito con la 
somma piu alta che mi è po-.si- 
Inle dare: un milione di lire. 
Vi saiei grato se metà di que¬ 
sta somma andasse al Comi¬ 
tato intercomunale che Ila sede 
a Pai tanna, uno .lei paesi col 
piti. Mi adopererò inoltre i>er- 
che 'organo Fra gli artisti ini 
ziative di mostre a fevore del 
le ix>polazioni colpite e fin d’ora 
assicuro la mia partecipazione. 
Fraterni saluti. 

Ernesto Treccani 
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Due ritratti di famiglia rappresentano le 


uniche cose salvatesi nel crollo di una casa andata completamente distrutta. 

(Telefoto Pais-Sartarelli) 


I soccorsi inviati da ogni parte: lenta la distribuzione 

Tonnellate di viveri in Sicilia 
su 5 navi da guerra inglesi 

I centri di raccolta stabiliti a Roma e Agrigento dal ministero degli Interni - Il conto corrente 
200709 messo a disposizione dalla Croce Rossa - Disposizioni speciali diramate da Inam, Inail 
ed Anea - Le misure per prevenire epidemie - Numerosissimi Paesi offrono aiuti ai sinistrati 


Una vera e propria gara di 
solidarietà si sta svolgendo, in 
Italia e all'estero, per aiutare 
i .sinistrati siciliani. Le offerte 
e gli invii si susseguono in con¬ 
tinuazione: l'imiiortante è che 
arrivino presto agli sfollati. Nei 
paesi colpiti, nelle campagne 
dove vagano a centinaia i pro¬ 
fughi. si attendono aiuti che 
arrivano con difficoltà e irre¬ 
golarmente. anche per le dif¬ 
ficoltà di comunica rione tra le 
varie zone. 

La distribuzione degli aiuti 
e l’organizzazione delle colonne 
di soccorso viene stabilita dai 
due centri direzionali predispm 
sti dal ministero degli Interni 
ad Agrigento e a Trapani. Le 
offerte per la Sicilia — ha co¬ 
municato il ministero — devono 
essere preannunciate alla dire¬ 
zione della Protezione civile, a 
Roma, o direttamente al diret¬ 
tore dell’Assistenza pubblica che 
si trova nel centro direzionale 
agrigentino. 

Medici o infermieri volontari 
— si aggiunge — si devono pre 
tentare nelle sedi locali della 
Croce Rosea o ai Servizio civi¬ 
le internazionale. 


L'ORA di 
Palermo per 
i bimbi delle 
zone colpite 

n quotidiano dem-xtratico di 
Palermo. I Ora ha aperto una 
sottoscrizione per aiutare i barn 
bini delle zone colpite dal di¬ 
sastro. 

* Che si può fare per le vit 
time e ì superstiti del disastro? 
Ce M hanno chiesto in tanti in 
queste ultime ore: nostri amici, 
lettori, fedeli e occasionali. Noi 
stessi ce lo siamo chiesti. Che 
fare - * Certo non sta a noi. nè 
ne avremmo le forze, dar mano 
ai soccorsi R nostro compito 
è altro. Ma ci sono bisogni ur 
genti, drammatici di cui noi 
stessi possiamo rendere testi¬ 
monianza c cui noi stessi, con 
prontezza certo maggiore della 
macchina ufficiale potremmo 
provvedere. E - per questo che 
lanciamo e apriamo una sotto 
scnziooe per l'acquisto di latte 
c di altri generi alimentari di 
prima necessità per i bimbi del¬ 
le zone colpite. L'amministra¬ 
zione del nostro «iomale ha già 
messo a disposizione due mi 
lioni di lire. I dipendenti del 
giornale < giornalisti, operai e 
impiegati! hanno già sottoscrit¬ 
to mezzo milione. L’agenzia di¬ 
stribuzione dell'Ora centomila 
lire ». 


Venti aerei militari proseguo¬ 
no intanto la spola tra Ciampi- 
no e la Sicilia recando i generi 
di soccorso raccolti centralmen 
te dalla Protezioe civile. Anche 
la nave traghetto Gennargenlu. 
delle Ferrovie, e il Canguro 
Rosso, affittato dal ministero 
degli Interni, continuano i loro 
viaggi via mare per trasporto 
di automezzi. 

La Croce Rossa utilizza per 
il trasporto del plasma anche 
gl* aerei di linea diretti in Si¬ 
cilia. Da Roma sono partiti ieri 
altri 200 flaconi di plasma. Cen¬ 
to flaconi sono stati inviati inol¬ 
tre dall'A VIS di Milano. 50 da 
Pavia e da Acerra. 30 da Na¬ 
poli mentre in numerose località 
prosegue la raccolta di sangue. 

La Croce Rossa ha aperto un 
conto corrente speciale (1/200709, 
intestato alla Banca nazionale 
del Lavoro - CRI per la Sicilia) 
per una sottoscrizione nazionale. 
Le organizzazioni sarde della 
Croce Rossa hanno inviato indu¬ 
menti. 

I chirurghi delle cliniche or¬ 
topediche di Padova (universi¬ 
tà) e Asti (ospedale civile) 
si sono messi a disposizione per 


CGIL, CISL e UIL: 
si mobilitino 
tutti 

i lavoratori 

Le segreterie delle tre Con¬ 
federazioni. riunite ieri matti¬ 
na. in base alle notizie diret¬ 
tamente pervenute dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali siciliane 
della CGIL, della CISL e della 
Un. che danno un quadro di 
crescente gravità della situa¬ 
zione delle popolazioni colpite 
dal terremoto, esprimono la 
loro commossa partecipazione 
alle famiglie delle vittime del¬ 
la catastrofe, sollecitano tutte 
le organizzazioni territoriali 
e di categoria di tutto il Pae¬ 
se a prendere e a promuove¬ 
re iniziative comuni di attiva 
e concreta solidarietà, colle 
gandosi direttamente con gli 
organismi sindacali siciliani 
delle tre Confederazioni, e in¬ 
vitano i poteri pubblici, a tut¬ 
ti i livelli, a dare corso agli 
interventi necessari mediante 
un loro organico coordinamen 
to e soprattutto adottando tut¬ 
te le procedure d’urgenza ade¬ 
guatamente alle dimensioni del 
disastro per far fronte pron¬ 
tamente ed efficacemente alle 
necessità delle popolazioni 


qualsiasi intervento operatorio. 
Disposizioni speciali sono state 
impartite per i soccorsi ai ter¬ 
remotati dalle direzioni dello 
INAM. dell'INAIL e dell’Asso¬ 
ciazione nazionale degli Enti di 
assistenza alle sedi dei centri 
siciliani. 

Il ministero della Sanità ha 
provveduto a rafforzare gli uf¬ 
fici dei medici provinciali di 
Trapani e Agrigento e ha pre¬ 
disposto l’invio di una colonna 
mobile con microbiologhi. chimi¬ 
ci e ingegneri medici nelle zone 
più colpite per prevenire ij dif¬ 
fondersi di epidemie. 

Mentre industrie, uffici, gior¬ 
nali. la Pontificia opera di assi¬ 
stenza. banche locali inviano 
soccorsi in danaro e in medi¬ 
cinali. la Marina militare ha 
fatto partire da Napoli una squa¬ 
dra speciale portaferiti compo¬ 
sta da un ufficiale medici, due 
sottufficiali e 11 soldati. Da Ve¬ 
nezia è partita una colonna spe¬ 
cializzata di vigili del fuoco con 
12 bulldozer. 24 ribaltabili e 1 
carro officina. 

Vasta anche la solidarietà dal¬ 
l’estero: La Gran Bretagna ha 
inviato cinque navi da guerra 
(quattro spazzamine e un cargo- 
appoggio) con coperte, medicine. 
25 tonnellate di rifornimenti; 
inoltre da Malta è giunto un 
aereo della RAF con tre uffi¬ 
ciali medici inglesi e sei infer- 
m.en specializazti. 

La Croce Rossa romena ha in¬ 
viato generi alimentari, medi¬ 
cinali e indumenti. 

A New York la Società sto 
rica italiana ha aperto una sot¬ 
toscrizione. Dalle basi america¬ 
ne nella RFT sono partiti tre 
aerei (2 da Bonn e 1 da Stoc¬ 
carda) con tende, cassette ali¬ 
mentari. materiale sanitario e 
infermieri. Dalla bi«e america 
na di S:goccila è stato inviato 
un elicottero con le attrezzature 
per il rapido scarico dei mate 
riali dai tre aerei 

La Croce Rossa jugoslava si 
è messa a disposizione per m- 
viare i generi che saranno indi 
cati dalla consorella italiana co 
me i più necessari. Dalla Fran¬ 
cia è pronta a partire una squa 
dra speciale do*ata di apparec 
dii per rintracciare eventuali 
feriti che si trovino ancora sot 
to le macerie; inoltre la Croce 
rossa francese ha sottoscritto 
20 mila nuovi franchi e il Soc 
corso cattolico ha inviato tende 
e coperte. Circa duemila scatole 
di alimenti per bambini sono 
state inviate daU’Olanda insieme 
ad altri generi di assistenza, a 
cura della Croce Rossa e della 
organizzazione « Persone in pe¬ 
ricolo». Centomila corone sve¬ 
desi sono state inviate dall'As¬ 
sociazione dell'infanzia di Stoc¬ 
colma. 

La comunità Italiana in Cana- 
dà si è impegnata a raccogliere 
almeno seimila dollari. La Cro¬ 
ce Rossa della RFT ha inviato 
sedici milioni di lire italiane. 
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Un cane vaga smarrito tra lo moceric dol poose. 

(Telefoto Pais-Sartarelli) 


(Dalla prima pagina) 
intenderci) in una zona luna¬ 
re. L’abbiamo percorsa que¬ 
sta notte, sino alle prime ore 
del mattino. In un'altra parte 
del giornale il compagno Del 
Bosco vi narrerà dei paesi di 
strutti, dei paesaggi sehele 
trici e mortali. Ma è anche 
l’insieme di questa notte al¬ 
lucinante a raggelare. 

I fuochi nei prati e sulle 
colline, attorno ai quali uo 
mini, donne e bambini, av¬ 
volti in coperte, cercano di 
riscaldarsi; 1 paesi morti, si¬ 
lenziosi sotto la luna. Di tan¬ 
to in tanto si odono i sinistri 
scricchiolìi e i tonfi di qual¬ 
che muro che cade, di un cor 
nicione che si sgretola, di una 
persiana che sbatte nel ven¬ 
to; i lunghi, ossessionanti 
ululati dei cani rimasti soli, 
tra le macerie, a cercare i 
corpi dei padroni. E l’aspro, 
vischioso tanfo dei cadaveri 
che aleggia sulle macerie in¬ 
sieme al puzzo di zolfo che 
salo dalle crepe del terreno. 
E le tendopoli nelle campa¬ 
gne. le colonne ai profughi 
che vagano senza mèta oppa 
rente; i carabinieri che bat¬ 
tono i piedi per il freddo e 
che non mangiano che un pa¬ 
nino ogni dieci ore. di guardia 
a due a due all’ingresso dei 
paesi fantasma. 

A questa geografia del di¬ 
sastro il Presidente della Re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat ha 
fatto, questa mattina, una ra¬ 
pida visita. Ma attorno a lui 
era stato creato una specie 
di sbarramento, per non far¬ 
lo avvicinare dalle popola¬ 
zioni. Il paese di Montevago 
è stato bloccato dalla polizia 
e carabinieri — per ordine di 
chi? — per isolare la gente 
dal contatto con Saragat. E 
mentre il sindaco comunista 
di Montevago. Leonardo Bar¬ 
rile. che pure era rimasto 
ferito nel terremoto, si stava 
prodigando a Sciacca nell’aiu¬ 
to ai profughi, nessuno lo ha 
avvisato. Con Saragat han fat¬ 
to parlare solo il parroco. 

Invece va tutto male, i morti 
di Montevago sono ancora qua¬ 
si tutti da estrarre (e forse 
anche qualche vivo, l’ipotesi è 
tremenda ma reale), i soccor¬ 
si non sono arrivati se non in 
misura ridicola. 

Questa notte, alle ore A. men¬ 
tre stavamo raggiungendo 
Montevago, la nostra jeep è 
stata bloccata — a circa sei 
chilometri dal paese — da un 
gruppo di persone-. Sagome ne¬ 
re a cui il tremolante chiarore 
della luna conferiva un aspet¬ 
to ancor più tragico. 

Un volto si è affacciato al 
finestrino della jeep: c Avite 
latte pei picciriddi? » — ci ha 
detto — « Abbiamo otto picci¬ 
riddi che muoiono di fame ». 
Poi altre voci, di uomini e di 
donne, irate e furióse: « Date¬ 
ci pane, sono due giorni che 
non mangiano ». « Dateci ac¬ 
qua ». t Cosa avete portato per 
1 picciriddi? ». 

Siamo scesi e abbiamo spie¬ 
gato che non eravamo i soc¬ 
corsi del prefetto o del gover¬ 
no, ma soltanto giornalisti. Al¬ 
lora altre ombre sono sbucate 
fuori dai campi, altre voci so¬ 
no risuonate. Un uomo ha co¬ 
minciato a piangere, sighioz- 
zare come un bambino: si 
chiama Ignazio La Rocca, ha 
36 anni; «Nessuno ci ha por¬ 
tato nulla, sono ormai due gior¬ 
ni che stiamo quL accampati 
al freddo. Ieri siamo tornati al 
paese ad estrarre i feriti dal¬ 
le macerie, urlavano. A noi si 
spezzava il cuore perchè ave¬ 
vamo ognuno di noi 1 nostri 
feriti da tirar fuori, ma come 
fare quando altri gridano aiu¬ 
to? I nostri bambini, muoiono, 
per grazia di Dio. telefonate a 
aualcuno! ». * 

Sono profughi di Monte va¬ 
go. una cinquantina di fami¬ 
glie. almeno 300 persone. Do¬ 
menico Ferrare. 32 anni. la 
testa imbacuccata in uno scial¬ 
le nero: « Ieri sono passati 
elicotteri per quatto volte. Ab¬ 
biamo fatto segnali, ci hanno 
risposto facendo lampeggiare 
le luci. Ci hanno visto — ab¬ 
biamo detto — ora ci vengo¬ 
no a soccorrere. Invece, nien¬ 
te. Non abbiamo visto nessu¬ 
no. Abbiamo fame, abbiamo 
sete. I vecchi e i bambini 
stanno male; hanno bisogno di 
medicine ». 

Antonio La rocca, un altro 
del gruppo; «L’unico aiuto ce 
l’ha dato il medico di Menfi. 
Ieri è venuto qui con la sua 
macchina, ci ha portato qual¬ 
che medicina e un po’ di lat¬ 
te per i bambini. E’ venuto di 
sua iniziativa. Quasi piangeva 
a vederci in queste condi¬ 
zioni ». 

Intorno è notte, il freddo, 
gli ululati dei cani ci arriva¬ 
no dalla cima delle colline do¬ 
ve è il paese distrutto. 

Di gruppi di profughi come 
questi — gente inebetita, di¬ 
sperata, che si stringe silen¬ 
ziosamente l’uno all'altra, che 
trova l'unica forza per soprav¬ 
vivere proprio in questa comu¬ 
nità di dolore — ne abbiamo 
incontrati a diecine, fra le 
colline e le piane attorno ai 
paesi di Sa la pa ruta. Santa 
Margherita Belice, Gibellina. 
Una disperata diaspora che 
ha disperso, spesso distrug¬ 


gendoli, migliaia di nuclei fa¬ 
miliari. una tragedia conta¬ 
dina in una regione già po 
vera e disperata 

A Contessa Entellina, sta¬ 
mane. a oltre 4R ore dalla 
prima scossa, nessuna delle 
autorità di polizia o della pre 
fettura, si era fatta viva; nos 
sun soccorso era arrivato. 
Morti ve ne sono stati solo 
due. ma tutta la popolazio 
ne (2700 anime) è da due 
giorni all’addiaccio perché le 
case sono lesionate: ed è tut¬ 
ta affamata, bisognosa 

Stamane, la prima ad ar 
rivare a Contessa Emellinu 
era stata una delegazione di 
dirigenti de'la Federazione 
comunista di Palermo I-n 
gente si è stretta intorno, a 
chiedere coperte, cibo, medi 
cinali. Il sindaco socialista ha 
raccontato che qualche ori 
prima si era recato in pre 
fettura a Palermo. |ior chie¬ 
dere aiuti - eli hanno rispn 
sto che non potevano dargli 
nulla Solo nel pomeriggio or 
gnni/zate dai comunisti due 
colonne di soccorso hanno co 
«linciato a distribuire viveri 
alla popolazione 

A Sciacca — dove tra Tal 
tror. affluiscono molti profu 
ghi di Montevago. Menfi e 
Salaparuta — l’unico centro 
di assistenza che funzioni è 
questo gestito dalla CAMST. 
dai partiti democratici e dai 
sindacati CGIL e CISL II se¬ 
natore Cipolla ci dice: « Aiuti 
del governo o del prefetto di 
Agrigento nemmeno l'ombra. 
Abbiamo dovuto pensare noi 
a reqies'ro dei viveri por di 
strihuirli alla nopolazmne » Il 
senatore Cipolla è comunista: 
insieme a lui. (lirico Tassi 
stenza un domocristiano Fon 
Mannino Sia Montevago che 
Sciacca appartengono aìla prò 
vincia di Agrigento. E le re¬ 
sponsabilità del prefetto di 
Agrigento, dottor Giagu. ci 
sembrano troppo gravi por 
non essere apertamente de¬ 
nunciate. 

Questa storia dei soccorsi 
che partono da ogni parte 
d’Italia (autocolonne della Di¬ 
fesa civile e viveri c vestiario 
offerti da enti, da privati e 
da organizzazioni come la 
Croce Rossa) e anche da 
paesi stranieri, ma che qui 
non arrivano e non si vedono, 
è una storia assurda. Dicia¬ 
mo subito che le uniche or 
ganizzazioni di soccorso che. 
questa notte, abbiamo visto 
all’opera, sono due tendopoli 
organizzate dall’esercito, una 
sotto Gibellina e Taltra sotto 
Montevago: ma ospitano una 
minima parte dei profughi, 
quelli che hanno avuto la for¬ 
tuna di capitarvi. Di tutti gli 


altri, migliaia, nes. uno sem¬ 
bra curarsi; vagano sperduti, 
quasi si trovassero al centro 
di un immenso deserto: oppi! 
re vivono all'addiaccio fuori 
dei paesi rimasti ancora in 
piedi, sopravvivendo non si 
sa come. 

Se non fosse per gli aiuti 
immediati dalle organizzazio¬ 
ni democratiche, la situa/uy 
ne sarebbe — anche se sembra 
paradossale — ancor più de¬ 
solante. Ed è in questo (pia- 
dro che si apprendono con 
commozione notizie come quel¬ 
la che i minatori di Calta¬ 
nissetta. aderenti alla CGIL 
stanno organizzandosi in squa¬ 
dre, per andare a spalare le 
macerie dei paesi distrutti e 
tirare fuori i morti. O. come 
quella dell'autocolonna orga¬ 
nizzata dalla FGC di Palermo, 
che partirà domani mattina 
|H-r recarsi sin luoghi più di 
sastiati al fine di recarvi 1 
più ingenti succhisi 

Ieri, il sindaco democristia 
no di Santa Margherita Beli¬ 
ne si aggirava tra le mace¬ 
rie del suo paese: da lontano 
veniva il cupo ronfare di una 
ruspa che stava aprendosi un 
varco tra i detriti 11 sindaco 
gridava « E‘ una vergogna! 
E' una vergogna ». ce l’aveva 
con i soccorritori che non ar¬ 
rivavano. Qui a Santa Mar¬ 
gherita Belice l’inviato della 
televisione è stato avvicinato, 
mentre trasmetteva in presa 
diretta con Roma. dagli 
scampati: un uomo è riusci 
to a parlare al microfono. In 
sua disperazione sarà certo 
arrivata in molte case» d'Ita¬ 
lia Urlala: «Che ci aiutino 
subito, o queste macerie ce 
le terremo per cento anni' * 
Un fuori programma che. sp 
ha reso efficiente e dramma 
tico il collegamento, è stato 
del tutto involontario per la 
nostra RAI-TV, la quale si 
guarda bene dal portare te¬ 
lecamere e microfoni a regi¬ 
strare la disperazione, lo stra 
zio. la realtà insomma, dei 
siciliani. 

Gli obiettivi zoomano le ma 
cerie e i paesi distrutti, la 
voce dei commentatori trova 
accenti commossi e partecipi, 
per questa apocalisse, die ha 
dimezzato l'isola. Ma quando 
si parla con questa gente, 
quando ti fissano i volti ine 
betiti delle donne e dei bam¬ 
bini. quando gli uomini ti 
piangono davanti porgendo le 
mani nude e dicendo: « Solo 
queste mi sono rimaste ». al¬ 
lora ci si chiede se anche 
quella commozione — cosi so¬ 
la — non sia un atroce scher¬ 
mo alla verità. Che oltre ad 
essere quella dei morti, deve 
anche essere quella dei vivi. 


Taviani al Senato 


Impossibile per ora 

il bilantio delle 
vìttime e dei danni 

Dodicimila sfollati a Trapani e ottomila ad 
Agrigento — Il cordoglio dell’Assemblea 
espresso dal presidente Zelioli Lenzini 


Il ministro Taviani. rientra¬ 
to dalla Sicilia, ha riferito ie¬ 
ri al Senato sui danni causati 
dal terremoto, fornendo un bi¬ 
lancio che egli stesso ha de¬ 
finito impreciso e « neppure 
approssimativo ». 

Circa l'entità delle distruzio¬ 
ni. Taviani ha fornito dati già 
noti. Per quanto riguarda le 
vittime, Taviani ha detto di 
non essere in grado di poter 
fare un bilancio neppure ap- 
prossimatho. Secondo le auto¬ 
rità locali a Montevago i mor¬ 
ti si aggirerebbero sui duecen¬ 
to e fino ad ora sono state re¬ 
cuperate centosentidue salme. 

E' in corso un'azione per coor¬ 
dinare l'esodo delle popolazioni 
dalle zone colpite. Smora — 
ha aggiunto Taviani — risul¬ 
tano circa dodicimila sfollati 
per la provincia di Trapani e 
ottomila per quella di Agri¬ 
gento. 

A Taviani ha replicato il se 
natore MARULLO il quale ha 
affermato la necessità che il 
parlamento si impegni 'ubito 
ad adottare per la rinascita dei 
paesi terremotati le stesse nor- - 
me applicate dopo il terremo¬ 
to di Messina nel 1908. All’ini¬ 
zio della seduta prima che par¬ 
lasse il ministro dell’Interno il 
presidente del Senato ZELIOLI 
LAN ZINI aveva espresso il cor¬ 
doglio e la solidarietà della as¬ 
semblea con le popolazioni si¬ 
ciliane colpite. 

Il Consiglio de: ministri ave¬ 
va compiuto in mattinata un 
primo esame delia situai one dei 
Comuni sinistrati t dei danni 
arrecati dal terremoto in Sici¬ 
lia. Alla riunione, che si è svol¬ 
ta a Fa azzo Chigi sotto la pre¬ 
sidenza di Moro, hanno preso 
parte i ministri Taviani. Colom¬ 
bo. Pieraccmi. Preti. Mancini, 
Bosco e il sottosegretario An- 
toniozzi. 


Dopo una informazione svolta 
da Taviani sui primi provvedi¬ 
menti di protez.one civile e di 
assistenza la riunione si è con- 
c’usa con un generico impegno 
di assicurare tutti ì mezzi oc¬ 
correnti per il pronto soccorso 
alle vittime del terremoto. Nullo 
di più preciso si è saputo dalle 
dichiarazioni che singoli m.na¬ 
stri hanno ri asciato al termne 
della riun one. 

D ministro del Bi'ancio. Pie- 
racc.m. ha detto che « si è co¬ 
minciato anche Tesarne dei pri¬ 
mi provvedimenti più organici 
da adottare in seguito ». Il mi¬ 
nistro Preti ha dichiarato che 
« per quanto riguarda le misure 
da prendere seguiranno i criteri 
di quanto è stato fatto in pre¬ 
cedenti analoghi cas di calam.tà 
naturale ». II ministro Mancini, 
infine, ha rinviato « ai prossimi 
g:orn. » ia cons.deraztone dei 
pròwed.menti per ’.a r costru¬ 
zione e la ripresa ecooom ca. 
« quando cioè si avrà un bilan¬ 
cio esatto ». 

Da registrare inoltre una as¬ 
surda proposta della Voce re 
pvbUcana a proposito de finan¬ 
ziamento del a ricosmu.one de: 
centri terremotata. Secondo l'or¬ 
gano del PR1 rammentare dei 
danni sarà debordine di un 
centinaio di miliardi e data la 
« insufficienza della nostra nrot¬ 
tura finanziara. con un bilance 
ngdo. appesantito dal'a speia 
corrente, che non consente ma* 
nos re di capitali ». «se s. vorrà 
sollecitare la solidarietà d* tutto 
:! paese attraserso una fi=ca.:z- 
zazione delle e'argizion. che og.r. 
cittadino è d.sposto a dare ». 
l’imposi rione straordmar.a « do¬ 
vrà essere urta tantum, imme¬ 
diata e incisiva ». 

In sostanza si chiede una nuo¬ 
va tassazione, quando ci sono 
molte altre possibilità che fmb 
vadano a gravare sui citlad^J. 


A. 
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PER CHILOMETRI SOLO UN PIANETA DESERTO IMPASTATO DI MACERIE 
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Inesorabili ruspe 
stanno cancellando 
perfino i ricordi 

Da Montevago a Gibellina da Santa Ninfa a Margherita Belice viag¬ 
gio in una landa fantasma — Dove sono i soccorsi ? — «< Chiddu ca 
successi un si po’ ripetiri » — Le preoccupazioni della TV e di Taviani 
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MONTEVAGO (Agrigento) — I corpi delle prime vittime estratte dalle macerie vengono allineati in una strada del paese. 


Per primi senza risparmio di forze nei centri più colpiti 


(Telefoto Pais-Sartarelli) 


Da uno dei nostri inviati 

MONTEVAGO. 16. 

* Si erano raccolti in 52 nel¬ 
la Chiesa. |>er stare insieme, 
così si sentivano più sicuri... 
jm)Ì è venuto giù tutto e di loro 
non si è salvato nessuno... ». 
Variando il carabiniere indica 
ad un palmo dai pesanti scar¬ 
poni. nn cumulo di macerie, i 
rapili contorni di un muro croi 
lato. Vero. Mantecano è tutta 
pui: un mare uniforme ili de¬ 
triti. ili traci, di mura anne¬ 
rite. di blocchi di tufo. 

Non c'è più nessuna differen¬ 
za: la caserma dei carabinieri 
o la chiesa, le scuole o la mer¬ 
ceria. le case o le stalle, non 
esistono più. E nessuno può 
dire con certezza ilare si tra 
cassero prima del terremoto, 
("è soltanto qnella distesa di 
sassi e macerie a ricordare che 
li c'era un paese di tremila 
abitanti. 

Quel mare di calce e mattoni 
che nasconde (incora centinaia 
ili rittiine. « Ce ne saranno sei¬ 
cento. forse settecento cadave¬ 
ri sotto le macerie ». ripete il 
carabiniere. Eppure si ca aranti 
lo stesso, precedendo le ruspe, 
calpestando lineila distesa, quel 
la pipantesca pietra tombale 
che ricopre il paese, tinnendo 
di non cedere le chiazze rii san¬ 
ane, le sciarpe e i restiti ar¬ 
rossati. le foto lacerate e i pio 



soccorso centinaia di compagni siciliani 


Lo delegazione de! parlamentari coordina il lavoro - I primi risultati della sottoscrizione dell'Unità e dell'Ora - Pioggia di iniziative e di 
aiuti dalle federazioni, dalle cooperative, dai comuni democratici, dai sindacati - L'inerzia del governo regionale 


, Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

L’unico soccorso reale porta¬ 
to alle popolazioni colpite dalla 
catastrofe è quello della soli¬ 
darietà popolare che ovunque si 
è dimostrata generosa, c quella 
del nostro partito. Centinaia di 
compagni sono mobilitati nei co¬ 
muni sconvolti dal sisma; una 
delegazione di deputati sicilia¬ 
ni al Parlamento nazionale e 
regionale, guidata dal compa¬ 
gno Bufalini e composta dai 
compagni Cinciari Rodano. An¬ 


no Grasso. Pompeo Colaianni, 
Corrao. Pellegrino. Giacalone e 
Giubilato, sta operando nelle 
zone colpite per coordinare le 
opere di soccorso messe in atto 
dai compagni delle federazioni 
di Trapani. Agrigento e Pa¬ 
lermo. 

Il comune democratico di Raf- 
fadali ha versato un milione ed 
ha istituito dei centri di rac¬ 
colta per i soccorsi, lanciando 
un appello a tutti i comuni della 
Sicilia perchè facciano la stes¬ 
sa casa; le operazioni di soc¬ 
corso in questa zona dcll’Agri- 


gentino sono guidate dal com¬ 
pagno Di Benedetto. La Fede¬ 
razione di Ragusa ha mobili¬ 
tato tutti i compagni della pro¬ 
vincia e centinaia di lavoratori. 

Comuni popolari come Comi- 
so. Scicli, hanno messo a dispa 
siziene del Comitato unitario per 
la raccolta aiuti, alcuni milia 
ni. E’ stata chiesta con urgen¬ 
za la convocazione delle giunte 
dei comuni di Ragusa. Vittoria. 
Modica. Al sindaco di Pachino 
sono pervenute da parte di nu¬ 
merosi compagni, offerte per il 
ricovero dei sinistrati. Una de¬ 



partono per ì paesi terremotati le prime spedizioni della Lega Nazionale delle Cooperative: 
nelle prime ore sono state inviate derrate per 200 quintali. 


Primo bilancio del ministero LLPP 

Un rapporto catastrofico 


n Ministero dei lavori pub¬ 
blici ha compiuto un primo 
sommario bilancio dei danni 
sulla base dei rapporti dei 
tecnici del genio civile delle 
provinole colpite dalla cata¬ 
strofe tellurica. 

Ecco il tragico quadro che 
ne scaturisce, ancora, pur¬ 
troppo. incompleto e vago. 

PROVINCIA DI AGRI¬ 
GENTO - MONTEVAGO è to¬ 
talmente distrutta; le case 
d’abitazione crollate fino ad 
ora contate sono circa ot¬ 
tocento; sono crollate anche 
la chiesa, il municipio, le 
banche, gli edifici scolasti¬ 
ci; sono inoltre da demolire 
un numero imprecisato di 
fabbricati Le strade, le fo¬ 
gne. l’acquedotto e gli im¬ 
pianti elettrici sono comple¬ 
tamente da ripristinare. Fi- 


ad ora sono stati contati ol¬ 
tre 200 morti. Il genio ci¬ 
vile calcola che bisognerà 
trasportare altrove oltre 150 
mila metri cubi di detriti, 
senza quelli che risulteran¬ 
no dalle demolizioni degli 
edifici danneggiati e che 
verranno demoliti nei pros¬ 
simi giorni. SANTA MAR¬ 
GHERITA BELICE: distrut¬ 
ta al 95 per cento. Sono 
crollate quattro chiese, la 
casa comunale, più di un 
terzo del paese, mentre so¬ 
no parzialmente danneggiati 
l’acquedotto, la fognatura e 
le opere d’arte. I morti fi¬ 
nora accertati SONO NOVE, 
ma si presume che ve ne 
siano altri sotto le macerie. 
A MENFI e a SAMBUCA 
i danni sono in corso di ac¬ 
certamento. A SCIACCA i 


danni sembrano lievi, ma 
sono ancora in corso di ac¬ 
certamento. 

PROVINCIA DI TRAPANI 

. SALAPARUTA e POGGIO¬ 
REALE sono gli abitati sen- 
z’aRro più danneggiati. Ir¬ 
raggiungibili fino all’ahro 
ieri, sono stati raggiunti ieri 
mattina. I danni sono in 
corso di accertamento, ma 
già risulta che Salaparuta è 
stata distrutta quasi total¬ 
mente. cosi come è stato di¬ 
strutto quasi totalmente Gl- 
BELLINA. Per avere noti¬ 
zie più precise sull’ammon 
tare dei danni e sul nume¬ 
ro dei morti, che si presu¬ 
me siano numerosi sotto le 
macerie, così come sorto nu¬ 
merosissimi i feriti, ricove¬ 
rati nell’ospedale di Trapani, 
bisognerà attendere ancora. 


legazione composta dai cpmpa- 
gni Lo Monaco. Romano, Mer¬ 
cante, della federazione di Pa¬ 
lermo.- hanno visitato Contessa 
Entellina, Corleone e Chiusa 
Scorfani, le zone più colpite del 
Palermitano: manca pane, man¬ 
cano coperte e ancora non è ar¬ 
rivato nessun aiuto governativo. 

Da Ragusa è partita alla vol¬ 
ta dei paesi sinistrati una ru¬ 
spa con degli operai della Edil- 
Coop. Il compagno Marino della 
CGIL di Marsala e il compagno 
Ingoglia. segretario della fede¬ 
razione trapanese, da due gior¬ 
ni svolgono ininterrottamente, 
con l’aiuto di numerosi altri 
compagni, un intenso lavoro di 
coordinamento delle operazioni 
di soccorso nei comuni di Sa¬ 
lenti. Santa Ninfa. Salaparuta. 
Gibellina e Poggioreale, che so¬ 
no affidati esclusivamente al¬ 
l’umanità dei volontari. 

A Sciacca il compagno sena¬ 
tore Cipolla opera attivamente 
nel coordinare l’attività del Cen¬ 
tro di soccorso CAMIST cui fan¬ 
no parte pure i sindacati della 
CGIL e della CISL. 

Ovunque i cittadini offrono il 
loro sangue per i feriti, auto¬ 
emoteche de la CRI sono in giro 
per tutta la Sicilia per la rac¬ 
colta. A Palermo è sorto per 
iniziativa della presidenza re¬ 
gionale del Patronato INCA 
CGIL, un comitato per l’assi¬ 
stenza ai terremotati del Belice. 
La Amministrazione comunale, 
dietro proposta dei nostri con¬ 
siglieri. ha stanziato la somma 
di trenta milioni per il ricovero 
in istituti dei bambini delle 
zone colpite. 

Il direttivo de ! gruppo PCI 
all’Assemblea regionale ha ascol¬ 
tato in serata la relazione dei 
deputati che si sono recati nelle 
zone dei terremotati, cd ha ap¬ 
provato e presentato due proget¬ 
ti di legge con richiesta di ap¬ 
provazione immediata da parte 
dell’Assemblea regionale. Nel 
primo si stanziano tre miliardi 
per corrispondere subito due¬ 
centomila lire ad ogni famiglia 
co’pùa da’, disastro. Nel secondo 
si stanziano altri quindici mi¬ 
liardi per la ricostruzione dei 
paesi distrutti. 

B direttivo del gruppo, nel 
condannare l’inerzia del governo 
regionale che non è riuscito a 
coordinare l’opera di salvatag¬ 
gio dei feriti e dei profughi, di 
pronta assistenza per gli sfol¬ 
lati. ha inviato prèsso il presi¬ 
dente dell’Assemblea una dele¬ 
gazione composta dai deputati 
De Pasqua e. De Luca, Messina. 
Cagnes. per chiedere la convo¬ 
cazione dell'Assemblea regionale 
siciliana per dopodomani. 

Questa sera partiranno alla 
volta dei centri raccolta profu¬ 
ghi di Castelvetrano. Ma zzar a 
e Sciacca, dei camion carichi di 
frutta, medicine, coperte, viveri. 
Da altri comuni democratici par¬ 
tiranno alla volta di Salenti cin¬ 
quanta quintali di pane per sfa¬ 
mare gli abitanti della zona e 
vino inviato da una cooperativa 
di San Giuseppe Jato. 

A provvedere all’invio di que¬ 
ste provviste non è stato nessun 
prefetto, ma il Partito comuni¬ 
sta che con un massacrante la¬ 
voro di centinaia di compagni è 
l'unica forza efficiente. 

Giovanni Ingoglia 
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GIBELLINA (Trapani) — Con sole una coperta sulle spalle, un gruppo di senzatetto abbandona 
il paese ridotto ad un cumulo di rovino. (Telefoto ANSA * l’Unità >) 


cattali dilaniati. Cercando di 
non posare lo spumilo fra le 
mura scentrate, sui pochi mo¬ 
bili incredibilmente rimasti in 
piedi e soprattutto su quei letti, 
dorè sotto la coltre di sassi, nes¬ 
suno dubita clic ri siano nitri 
morti. 

Ver tirarli fuori tutti, per con¬ 
tarli. ci corranno forse settima¬ 
ne. Intanto appena fuori dell'a¬ 
rea devastata nella piccola 
piazzetta, cenpono allineate per 
terra le prime salme, celate 
appena duali scialli a colori 
sparpianti o da pramaplie ne¬ 
re. Tutte quelle che si sono po 
tute trovare.' 

E d'altronde, qui. sembra che 
ormai nulla abbia un senso: 
neanche tirare fuor’ cadaveri. 
Un soffio potrebbe far crollare 
quei pochi muri, fini di ere 
pe. che ancora scettann. E for¬ 
se ci sarebbero alhi morti. 

t Gibi'lliiiii? Monleviigo? un ri 
Simuli «.•filili... ». l.a voce ero 
rimbalzata Uno a Vaiermo: ma 
chi poteva credere che i due 
paesi fossero letteralmente can¬ 
cellati e che tanti (diri fossero 
distrutti'.’ E poi. dove erano lui 
ti quei mezzi di suri-orso’’ E 
tutti quei morti, quei feriti'.’ Co¬ 
sì. in piena notte si biscia alle 
spalle Valermii le piazze a Col¬ 
iate di pente in preda al fumi 
co. i prati e le eie ìiraicipali 
tappezzati dì auto, camions e 
roulotte, zeppi fino all'inverosi¬ 
mile e pii scintillanti falò. Si ca 
acanti così per chilometri e ben 
presto ci li abitua alle colonne 
di auto ferme in sosta limilo 
l* strade, ai distributori di ben¬ 
zina e ai silos nei quali la pente 
in silenzio attende il trascorre¬ 
re dei minuti, l'arrivo dell’alba. 

I profuphi. le code di automo¬ 
bili lunpo le strade, i biracchi 
intorno ai focolai, lo spettacolo 
di bimbi tremanti dal freddo e 
dipiuni da ore che si rannic¬ 
chiano contro la paplia per af¬ 
ferrare un po' di tepore non ci 
abbandoneranno mai, come un 
orribile incubo che secondo per 
secondo tortura, riporta sotto 
gli occhi una miseria spavento¬ 
sa. un dolore infinito, e nello 
stesso tempo una forza eccezio¬ 
nale. 

Le strade sono sgombere e 
così d'improvviso appena fuori 
di Salemi, come una mazzata, 
arriva il primo squarcio della 
sciagura: una casa sventrata, 
una palazzina di due piani di 
cui uno interamente crollato. E' 
rimasto soltanto un lembo di 
cimento e il tavolo che vi era 
appoggiato: sopra, sulle pareti 
traballanti, come sempre, spic¬ 
cano fotografie di gruppi fami 
fiori. Voi. dentro il paese, si 
comincia a saggiare la cruda 
realtà: un quartiere, quello di 
Santopadre. è crollato pressoché 
interamente. E' andata più an¬ 
che una parte del Castello Nor¬ 
manno. I morti? Fino a notte ne 
avevano estratti tre. ma chissà... 

Cosi si continua filando sulla 
strada che ti aspettavi zeppa 
di camions e di mezzi di soc¬ 
corso, fino a Santa Ninfa. E al¬ 
lora non ci sono più dubbi, nes¬ 
suno si è inventato niente: le 
case sono venute giù l'ima dogo 
l'altra, a ripetizione. Strade in¬ 
tere non esistono più: ai ventu 
rarsi fra i cumuli di macerie è 
pressoché impossibile. * Chhldii 
ca successi un si po ripetiri. un 
si po discriveri... ». Si. non ci 
sono fiarolc sufficienti. Si capi¬ 
sce appena si arriva a Gibelli 
na: mitra in mano i carabinieri 
ti fermano cento metri fuori del 
paese. Manca qualche minuto 
alle 4 del mattino. « Non si può 
andare avanti, qui le scasse 
continuano, c'è un ponticello 
che può crollare da un istante 
all'altro... ». 

Nelle prime, fievoli luci, si ve¬ 
dono appiattite a ridosso di un 
costone di roccia le case di Gi¬ 
bellina. come un minuscolo pre¬ 
sepe disastrato. Intorno fanghi¬ 
glia alta tre dita e qualche spruz 
zata di neve sui cespugli. E c'è 
la TV che < monta » le interviste. 
« Devi dire il nome, poi che sei 
di Imola e infine che hai lava 
rato per salvare la gente — ri¬ 
pete il teleoperatore all'infred 
dolilo soldato — ricordati però, 
quello che dici dopo non conta: 
importa soltanto che dici che sei 
di Imola... ». Cosi dopo tiene 
fatto U censimento: tutti i sol 
dati del Nord si facciano aranti. 
Giusto, casa conta adesso se non 
far sapere alla gente che i bravi 
ragazzi del Nord si sono preci¬ 
pitati in soccorso ai loro fra¬ 
telli del Sud? Al resto, ai soc¬ 
corsi. al cibo, alle coperte, a ri¬ 
parare i danni, forse ci si pen¬ 
serà dopo. 

Ma nessuno adesso deve du¬ 
bitare che i siciliani si senta¬ 
no sóli, abbandonati in questo 
momento così tragico. Comun¬ 
que la resistenza dei militari si 
affievolisce e si può raggiunge¬ 
re ugualmente Gibellina. proprio 
mentre si accende il gruppo elet¬ 
trogeno e un fascio di riro lu 
ce spazza U paese. In primo 
piano avanza un gruppetto di 
soldati. Alle loro spalle arranca¬ 
no due cagnolini, nati qualche 
giorno fa. Nessuno riesce a far¬ 
li allontanare: sentono un po' 
di colore umano. Poi. d’improv¬ 
viso. le casette che sembravano 
così lontane, le trovi davanti. 
No. non c'è più niente. Gibelli 
na non esiste più Sotto il costo¬ 
ne di roccia si è formato un 
altro costone di macerie. 

Son c’è in piedi un muro che 
superi il metro di altezza: tut¬ 
to è un enorme blocco di tufo 
e calcinacci e delle case non 
si indovinano neanche le sago¬ 
me. Gli squarci di luce spesso 


cpIiiiio impietosi sii tendine, se¬ 
die. vestiti, su culle schiacciate 
da travi. E ogni l'alta è una 
stretta al euure. Si girano le 
spalle senza avere dubbi: po 
chi si saranno salvati. Ma le 
cifre ufficiali invece dicono il 
contrario, i morti sarebbero /or 
se una quarantina. E gli ala 
tanti, che hanno raggiunto la 
campagna lontana, spiegano: 
» Molti se ne erano aiutati via 
alle prime scosse, si erano mes 
si in salvo... ». 

Diffìcile capire se è una cer¬ 
tezza o se è soltanto una sge 
ronza, l'ultima rimasta. Ma i 
morti e le devastazioni sono 
anche altre Gibellina. sano a 
Castel vetroni), a Santa Marghe 
rito Udire, a Sala/iarnia. a 
Vacca mena, a Corleone. a Sten 
fi. a Vartnnna. 

Così, di un fiato, si va da un 
intese all'altro: ormai l'occhio 
è abituato alle spettrali visioni 
di macerie, alle desolazioni, ai 
crateri, ai imbizzì lacerati. Co 
si Santa Margherita tietice e 
Salaimruta non stupiscono più. 
non atterriscono più: in giro non 
c'è nessuno, neanche gli ani 
mali die pure sono rimasti negli 
altri paesi. Anche qui si sente 
soltanto aleggiare la sinistra 
atmosfera che avvolge questi 
paesi che farse non si ripren 
tleraiino mai. 

Anche qui. tutto, o quasi, di¬ 
strutto. E tanti morti. 

Ma l'urto più tremendo deve 
ancora arrivare: Montevago. 
No. nessun bombardamento a 
tappeto avrebbe potuto provo¬ 
care ciò che è avvenuto in po¬ 
chi secondi di sisma. Uno spet¬ 
tacolo terrificante, disumano: si 
arriva nella piazzetta quasi sen 
za accorgersi di essere giunti 
al centro del disastro. Poi. gi¬ 
rata la testa, è come piombare 
in un deserto lunare. Il paese 
è raso al suolo: dicevano. E' 
vero, ormai non è che un geo 
metrico allineamento di mace¬ 
rie. che solo una gigantesca 
distesa di muri sbriciolati, di 
case sventrate, di travi spezzate 
in due come fuscelli, di ferri 
contorti, di groviglio di fili. Si 
salta da un blocco di tufo al¬ 
l'altro. da una porta ad un mu¬ 
ro giù tutto d'ttn pezzo, da un 
tavolo di legno a uno di ferro 
massiccio. 

d si avventura lontano, nel 
centro del paese, dove ancora 
nessuno è arrivato. Si gridano 
richiami all'interno delle case 
squartate in due. oltre ogni mu¬ 
ro che incredibilmente si regge 
ancora, nella vana speranza che 
qualcuno risponda, che si senta 
un soffio di vita. Ma no, pur¬ 
troppo no: non risponderà più 
nessuno. Si ascoltano soltanto i 
lamenti degli animali che pazzi 
di terrore, sono imprigionati fra 
le mura crollate. Nessuno, al¬ 
meno per ora. li potrà salvare. 

Non si può più andare avanti. 
Con mille cautele, e solo a forza 
dì braccia, bisognerà alzare 
pietra per pietra, trave per tra¬ 
ve. e recuperare i morti. 

A scavare c a tirar via i 
massi sono una cinquantina di 
uomini del Genio e dei Vigili. 
A pochi passi è sorta una pic¬ 
cola tendopoli; e la folla dei 
profughi, muta, angosciata, vol¬ 
ta le spalle ai resti del paese; 
non vuole vederlo sparire pal¬ 
mo a palmo. 

Soldati e vigili avanzano a 
fatica; sono spezzati dalla fati 
ca e dalla fame: <ci hanno 
«iato <iue panini a testa, e sa 
no 27 ore che stiamo qui ». mor¬ 
morano senza neanche curarsi 
di {tarlare sottovoce in presenza 
degli ufficiali. E raccontano di 
quello che hanno fatto e so 
praltutto di ciò che hanno vi 
sto: di quella vecchia di 104 
anni trovata senza un graffio 
ma che. impazzita, gridava chi 
aveva lancialo tutte quelle pie 
tre accanto a quell'auto dove 
cinque giovani sono stati tro¬ 
vati morti, schiacciati dal croi 
lo. mentre cercavano di fuggi 
re. E raccontano di tutti quelli 
che sono morti fra le braccia, 
mentre cercarono di tirarli fuo¬ 
ri dalle macerie: t E' venuto 
Taviani. in elicottero; poi ha 
fatto un giro qui... La gente 
non gliene ha risparmiate .. Ma 
i soccorsi non sono arrivati lo 
stesso; forse li hanno passati a 
Gibellina. a Santa Margherita 
Belice ». 

.Va anche li. queste colonne 
di cui sono pieni i titoli dei 
giornali, non si sono viste. An¬ 
che li. Gibellina. dodici cara¬ 
binieri * volontari » frugano tra 
le macerie da tante ore che 
hanno perso il conto, riscaldan¬ 
dosi a tratti presso un falò ; 
accettano con gioia le sigarette 
che offre qualche giornalista. 

1 più sono ormai impietriti dal¬ 
la fatica ma aspettano ancora 
che arrivi qualcuno che li tolga 
per poche ore da quelle mace¬ 
rie. da quelle rovine. Altro che 
interviste alla TV ! I loro rac¬ 
conti sona zeppi di particolari 
macabri, di scene agghiaccian¬ 
ti: di quella madre che. prima 
di morire, ha baciato i figli già 
senza vita, o di quel vecchio 
che trovato con le gambe spez¬ 
zate è stata lasciato in vita 
perché non si poteva arrivare 
fino a lui Poi. gettano il mozzi¬ 
cone ormai spento e ritornano 
a tuffarsi fra le macerie. Cosi 
a Gibellina. cosi a Montevago, 
spianano il terreno passo a pas¬ 
so; in attesa delle ruspe che 
arriveranno, che spazzeranno via 
lutto, che cancelleranno anche 
il ricordo. 

{ Marcello Del Bosco 
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Governo e prefetture continuano a ignorare il dramma delle popolazioni del Sud colpite dal maltempo 

# Ìt ' 

Nessun intervento per disoccupati e braccianti ! 


Foggia: neanche TECA può aiutare i bisognosi 
Nella frazione di San Carlo i pensionati non pos¬ 
sono riscuotere i loro assegni - Deserti asili e 
scuole: non c’è riscaldamento - Un miliardo di 
danni nelle campagne calabresi - Il Comune di 
Matera «costretto» ad assumere 100 disoccupati 


In tutto il Mezzogiorno iniziative e raccolte di viveri e medicinali 


* \ • 

Solidarietà con i terremotati siciliani 


FOGGIA. 16 

Passato il grande freddo c 
le abbondanti nevicate dei gior¬ 
ni scorsi è tornato a splendere 
in tutta la Capitanata il sole 
caldo Ciò nonostante molti Co¬ 
muni ancora sono isolati, irrag¬ 
giungibili per via della neve 
che non permette l’accesso ad 
alcun mezzo. I comuni isolati 
‘-ono: Anzano di Puglia, Monte- 
leone. Sant’Agata di Puglia, Ac- 
cudia, Panni, Facto, Roseto Val- 
foitoie e Celenza Valfortore. 
Con questi comuni non vi è al¬ 
cun collegamento telefonico. 

La situazione stradale invece 
è la seguente: la statale 17 è 
tiansitabile con catene sino a 
Volturala, poi è completamen¬ 
te interrotta. Le provinciali Ito¬ 
selo Alberona, Candela-Cerigno- 
la. Carpino Monte Sant’Angelo e 
la San NicandroSan Marco in 
Lainis sono completamente in¬ 
terrotte. Da segnalare che un 
elicottero dei carabinieri ieri 
sera tardi ha prestato soccorso 
ad una partoriente di San Giu¬ 
liano di Puglia, in provincia di 
Campobasso. 

La città di Troia a venti chi¬ 
lometri da Foggia è stata ri¬ 
fornita di viveri c di medici¬ 
nali per mezzo di un elicottero. 
A Volturino è stata inviata una 
grande quantità di cloro per po¬ 
tabilizzare l'acqua. Gravissima 
è la situazione nella contrada 
San Carlo presso Ascoli Satria- 
no. Una famiglia di questa con¬ 
trada, rimasta isolatu per la 
neve, dopo un marcia forzata è 
stata raggiunta dai carabinieri 
Ì quali hanno provveduto a di¬ 
stribuire viveri e medicinali. 
La cosa è ancor più dramma¬ 
tica se si pensa che non vi è 
alcun collegamento di pullmans 
con la cittadina di Ascoli. In 
questa zona, San Carlo, vi sono 
oltre mille abitanti e nessuno 
di questi può lasciare la fra¬ 
zione per sbrigare le proprie 
faccende nel vicino comune di 
Ascoli. Addirittura i pensiona¬ 
ti non possono andare ad in¬ 
cassare la misera pensione e 
quindi si trovano in una situa¬ 
zione quanto mai difficile. 

Per iniziativa del PCI è sta¬ 
to chiesto alla ditta STEA che 
gestisce il servizio automobili¬ 
stico tra Ascoli-Satriano e San 
Carlo, di mettere in funzione 
i collegamenti interrotti da una 
settimana. C’è da dire che la 
strada è impraticabile per via 
della mancata manutenzione da 
parte del Consorzio generale di 
bonifica di Foggia. 

In questa grave e drammati¬ 
ca situazione, e sono trascorsi 
tre giorni dalle nevicate di gio¬ 
vedì e venerdì scorsi, un grande 
lavoro di soccorso e di inter¬ 
venti è stato compiuto dalla po¬ 
lizia stradale che con nume¬ 
rose autocolonne ha provvedu¬ 
to a raggiungere le zone mag¬ 
giormente isolate net tentativo 
di aprire un varco tra la neve. 
A parte quindi il lavoro vera¬ 
mente apprezzabile della Stra¬ 
dale. bisogna djre altrettanto 
francamente che l'Amministra¬ 
zione provinciale, la Prefettu¬ 
ra e il governo non hanno com 
pioto alcuno sforzo serio per 
fare fronte a questa difficile si¬ 
tuazione. 

Il loro intervento è stato in¬ 
sufficiente. assolutamente non 
rispondente ai gravi danni cau¬ 
sati dal maltempo. La casa che 
più non si capisce è data dal 
fatto che il governo non è per 
niente intervenuto nè per Tare 
fronte alle difficili condizioni 
dei paesi rimasti isolati e tut¬ 
tora bloccati, nè per alleviare 
le sofferenze della crescente 
massa dei disoccupati in tutta 
la Capitanata. 

In molti comuni l’ECA non ha 
potuto soddisfare le incessanti 
richieste di assistenza avanza¬ 
te da parte dei lavoratori. Le 
categorie più colpite nella pro¬ 
vincia di Foggia sono quelle 
dei braccianti, dei contadini e 
dt-H'edilizia. i cui cantieri sa 
no rimasti completamente fer¬ 
mi per oltre una settimana. 

Il PCI per il tramite del com¬ 
pagno senatore Luigi Conte è 
intervenuto presso gli organi 
competenti per chiedere che 
siano aperti cantieri di lavoro 
per dare molo all'enorme mas¬ 
sa di disoccupati di trovare uno 
sbocco sia pure saltuario. Il 
compagno Conte ha inoltre 
espresso la necessità che la 
Prefettura faccia passi presso 
il governo perchè intervenga 
con stanziamenti di fondi straor¬ 
dinari in favore delle popola¬ 
zioni che addirittura non hanno 
neanche potuto usufruire del¬ 
l'acqua c del pane in questi 
g.omi. 

Nel campo della scuola gli 
alunni di Foggia, del Gargano 
e dei comuni del Basso Ta¬ 
voliere e parte dell'Alto Tava 
bere sono tornati a scuola. An¬ 
che qui il discorso si fa serio 
e grave perchè non c'è una 
scuola che abbia dei termosi¬ 
foni. E’ sintomatico a questo 
proposito 1’aUcggiamento della 
signora Antonietta Acquaviva, 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione al Comune di Foggia, che 
ha invitato pubblicamente i ge¬ 
nitori. in modo particolare le 
mamme, a non inviare nei gior¬ 
ni di freddo, i proprii figli alla 
scuola materna. « Quando fa 
freddo — ha detto infatti ai ge¬ 
nitori di un asilo del rione 
dei Preti — non dovete invia¬ 
re i bimbi agli asili. Non è pos¬ 
sibile creare locali accoglienti 
perchè mancano i fondi ». 

Sul problema della scuola ma- 
tema e degli asili, infine, la 
consigliere comunale del PCI 
al Comune di Foggia Marghe¬ 
rita Occulto, ha inviato una in¬ 
terrogazione al sindaco Salva¬ 
tori invitando l’Amministrazio¬ 
ne di centro sinistra a sollecita¬ 
re la refezione calda por i bim¬ 
bi delle scuole materne. A se¬ 
guito di questa iniziativa il Co¬ 


mune ha fatto sapere che a 
partire dal 18 corrente in tutte 
le scuole materne sarà distri¬ 
buita la refezione. 

MATERA, 16 

La pressione esercitata dal 
sindacato unitario e dai par¬ 
lamentari comunisti presso il 
sindaco di Matera e presso la 
Prefettura insieme alle vivaci 
manifestazioni di lavoratori di¬ 
soccupati sotto il palazzo mu¬ 
nicipale, hanno avuto come 
primo risultato l’assunzione da 
parte del Comune capoluogo 
di cento operai per tre giorni 
allo scopo di sgomberare la 
città dall'abbondante neve ca¬ 
duta durante i giorni scorsi. 

REGGIO C.. 16 

Da stamane, una calda gior¬ 
nata di sole ha riportato la 
normalità in tutti i centri del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria; la neve, sulle colline 
circostanti, si è completamen¬ 
te disciolta e le località fino 
a ieri irraggiungibili, sono 
state, stamane, rifornite del 
necessario. Ix; interruzioni di 
energia elettrica sono state 
ovunque ripristinate. Rimane, 
ancora, interrotto il transito 
sulla strada Stilo Pazzano, a 
causa della grossa frana ab¬ 
battutasi ieri l’altro in località 
« gole di Pazzano ». un tratto 
di circa un chilometro, conti¬ 
nuamente battuto, nei mesi 
invernali, da forti venti che 
provocano una continua azio¬ 
ne erosiva sul costone roccia 
so che sovrasta la strada. 

Soltanto ieri è stata ripristi¬ 
nata la variante per Bivonci. 
consentendo, in tal modo, con 
un lungo giro, di raggiungere 
anche Pazzano. 

Non è ancora possibile fare 
un calcolo preciso dei danni 
provocali dalle abbondanti ne¬ 
vicate e dalle violente ma¬ 
reggiate dei giorni scorsi. Dai 
primi sommari calcoli, si può 
parlare di circa un miliardo 
di lire di danni nell’agricol¬ 
tura. e soprattutto nel lunga 
mare di Bagnara. 



Abitanti di Gibellina lasciano il paese distrutto per rifugiarsi in campagna 


Centoventi operai privati del lavoro 


La sciagura di Apricene 


Il Procuratore generale di Bari 


Interrotti i lavori nel 
complesso del Giga-Temo 


Accertare tutte 
le responsabilità 


«Che il 1968 sia 

un anno di pace» 
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I Lecce 


Migliaia di 
firme per la 
legge Longo 
sulle pensioni 


| lecce, it. i 

I Prosegue In tutti i centri I 

• della provincia di Lecce la . 
I vasta azione popolare in ip- I 

poggio alle proposte del PCI ' 

9 riguardarti l'aumento delle | 
I pensioni della Previdenza So- \ 
, clale. Migliala di firme ven- 

• gono raccolte in questi giorni | 
I fra pensionati e lavoratori I 

in calce ad una petizione t 
I con la quale si esprime la | 
I piena adesione dei lavora- 
. tori al progetto di legge Lon- I 
I go, e in particolare all'au- I 

• mento dei minimi di pensione . 

■ a 30.000 lire e alla maggio- I 
| razione del JS % per tutte le 

pensioni contributive di mag- I 
I gior importo. f 

■ Assemblee pooolari si svoi- . 

■ gono in quasi tutti i Comuni; I 
| per I prossimi giorni sono J 

previsti comizi e manifesta- • 
| zioni pubbliche nei magqiori i 
I centri della provincia. Ouat- | 

• che giorno fa, in un teatro 

1 di Cutrofiaro, si è svolta una I 
grande manifestazione cui I 
| hanno partecipato centinaia ■ 

• dì lavoratori e pensionati. Le | 

■ proposte del PCI sono state 

| illustrate dall'on. Giuseppe I 
, Calasso; numerosi lavoratori 
I hanno voluto prendere la pa- I 
rota per esprimere la loro I 
I piena approvazione. | 

• E' intervenuto anche II sin- !] 

I daco socialista di Cut rodano, . 
I Raffaele Vergine, il quale | 

■ — accogliendo l'invilo rivo!- “ 
I fogli dal compagno Foscarini I 

a noma dell'assemblea — si * 
I è formaimenfa Impegnalo a I 
1 convocare con sollecitudine I 
I il Consiglio comunale al fina * 
I di votare un odg In appog- j 

■ gio al progetto di legga . 

| Longo. | 
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~| La ditta appaltatrice 
vuole altri soldi dalla 
Regione 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 16 

Una grave minaccia pesa 
nelle opere del complesso del 
Cuga - Temo per l'irrigazione 
della Nurra. Dopo le peripezie 
riguardanti la diga del Cuga. 
costruita da anni e ancora inu¬ 
tilizzata. anche la galleria di 
conversione dalle acque del Te¬ 
mo al fiume Sette Ortas e 
quindi al Cuga rischia di su¬ 
bire ritardi e addirittura di 
non venire ultimata. L’impresa 
costruttrice ICES ha deciso uni¬ 
lateralmente di sospendere l’at¬ 
tività di costruzione in quanto 
i costi di realizzazione dell’o¬ 
pera sarebbero di gran lunga 
superiori a quelli stabiliti al 
momento dell'appalto. 

Con questa decisione, della 
quale non sona stati informati 
anticipatamente né i sindacati 
dei lavoratori né i dirigenti 
del Consorzio della Nurra. co¬ 
me ha tenuto a sottolineare il 
direttore del Consorzio inge¬ 
gnere Oggianu. circa centoventi 
lavoratori rischiano di rima¬ 
nere disoccupati per molto 
tempo. L’impresa infatti ha la¬ 
sciato intendere che qualora la 
Regione non accogliesse entro 
otto giorni dalla sospensione dei 
lavori (il ricatto sarebbe già 
stato messo in atto da tre 
giorni) le sue richieste, gli ope¬ 
rai verrebbero licenziati e i la¬ 
vori bloccati definitivamente. 

L’esempio del ricatto, attra¬ 
verso notizie di stampa ispi¬ 
rate, messo in atto da Rovelli 
per ottenere i miliardi della 
Regione, viene seguito da altre 
imprese continentali che ope¬ 
rano in Sardegna. In pratica 
è questa: o mi date altri soldi 
o mando a spasso gli operai. 
Si crea cosi un clima adatto 
per chiedere l’intervento im¬ 
mediato degli enti che debbono 
sborsare il danaro. 

Non sappiamo se quanto ri¬ 
vendicato dali’ICES le spetti ve¬ 
ramente. Teniamo però a sot¬ 
tolineare che una simile prassi 
non può essere tollerata. Gli 
operai non possono pagare per 
gli errori degli altri. 

In serata a Villanova sì è 
svolta una riunione di operai 
sospèsi nella sezione del PCI. 
presieduta da Angelo Lusani 
della Commissione operaia della 
Federazione comunista. Sono 
stati inviati ordini del giorno 
a tutte le autorità. 

t. I. 


Tutto il paese ha partecipato ai 
funerali dei tre bambini 


Valledorio 

ancora 

senza sindaco 

VALLEDORIA. 16 

Per due volte al comune di 
Valledoria fumata nera. La 
DC, che pure nelle ultime e- 
lezioni comunali di novembre 
ha conquistato sedici consiglieri 
su venti, non riesce a mettere 
insieme i suoi uomini per eleg¬ 
gere il sindaco e la Giunta. La 
DC vuole imporre un sindaco 
«accettato» solo da otto eoa 
siglieri. Gli altri otto non eoa 
divìdono le imposizioni del par¬ 
tito ed hanno votato scheda 
bianca. 

Anche i quattro consiglieri 
della minoranza di sinistra 
hanno votato scheda bianca. 

La frattura nella DC. almeno 
allo stato attuale, appare insa¬ 
nabile. Si delinea la possibi¬ 
lità di costituire una maggio¬ 
ranza con le forze di sinistra 
sulla base di un programma 
di rinascita del comune c della 
zona. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 16. 

Hanno avuto luogo ieri po¬ 
meriggio i funerali dei tre 
bimbi di Apricena annegati nel 
canale Vallone del Consorzio 
generale di bonìfica. Al fune¬ 
rali. ai quali hanno preso par¬ 
te gli amministratori comuna¬ 
li al gran completo con alla 
testa il sindaco compagno Pa¬ 
lermo. dirigenti sindacali e il 
comitato sezionale del PCI, ha 
partecipato con profonda com¬ 
mozione l'intera cittadinanza. 

L'eco della grave sciagura 
non si è ancora spenta nella 
provincia di Foggia; iniziative 
sono in via di elaborazione da 
parte del PCI perchè si ac¬ 
certino le responsabilità di 
un episodio che poteva benis¬ 
simo essere evitato qualora chi 
di dovere avesse accolto — a 
suo tempo — le giuste denun¬ 
ce dell’Amministrazione comu¬ 


nale e della cittadinanza. 

Il canale Vallone, che cir¬ 
conda l’intera cittadina di 
Apricena, è stato sempre tra¬ 
scurato nella manutenzione del 
consorzio generale di bonifica, 
più volte invitato a prendere 
seri provvedimenti perchè il 
canale medesimo non provo¬ 
casse gravi danni alla popola¬ 
zione. Questa sordità e questa 
incuria, fermamente puntualiz¬ 
zate in tutta Apricena dalla 
popolazione, ha fatto si che 
una sciagura si compisse al¬ 
l’indomani di una abbondante 
nevicata. 

E’ sperabile che questa vol¬ 
ta il Consorzio generale di bo 
nifica intervenga perchè nel 
canale Vallone non si stagnino 
le acque e perchè i rifiuti mel¬ 
mosi prodotti da una segheria 
che costeggia il canale siano 
dirottati altrove. 

r. c. 


Assemblea 
a Lecce 
sul tenfafo 
colpo di sfato 

LECCE, 16 

Nelle sezioni comuniste delia 
provincia di Lecce si svolgono 
in questi giorni numerose as¬ 
semblee popolari aventi per te¬ 
ma i fatti del luglio 1964. Iscritti 
e simpatizzanti sono impegnati 
in un’amoia discussione sui te¬ 
mi delia democrazia e della vi 
gilanza popolare a salvaguardia 
delle istituzioni democratiche. 

In tutta la provincia la Fe¬ 
derazione del PCI ha affisso un 
manifesto in cui si denunciano 
all'opinione pubblica il tentato 
colpo di stato e le gravi respon¬ 
sabilità che pesano sulla DC; 
il manifesto termina reclaman¬ 
do una immediata inchiesta par¬ 
lamentare. Anche nel corso delle 
riunioni e delle assemblee popo¬ 
lari vengono votati odg che 
richiedono l'inchiesta parlamen¬ 
tare. 


I paesi della «sete» e le gaffe della «Gazzetta» 


Al servizio del padrone 


1 democristiani di Matera han¬ 
no perso la calma leggendo il 
servizio die il nostro giornale, 
nel corso dell’ inchiesta svi 
« paesi della sete » ha dedicato 
il 31 dicembre scorso olTAnte di 
Bisticci. 

L’incarico di insultarci con una 
corrispondenza ■ sulla Gazzetta 
del Mezzogiorno è stato affidato 
ad uno scriba che ha voluto fa¬ 
re (e ha domto fare) la voce 
del padrone. Per capire e spie¬ 
garsi il linguaggio forcuto della 
corrispondenza occorre subito 
precisare che Varticolista che 
ci ha dedicato la sua attenzione 
è uno di Quelli che campa nella 
casa del padrone. E campa be¬ 
ne! Poiché Q « V.V. » che ha 
firmato la litania di bestemmie 
e di insulti contro di noi , guar¬ 
da caso t è uno dei favoriti, dei 
privilegiati — naturalmente de¬ 
mocristiano — a 250 mila lire al 
mese con non sappiamo quali 
improrvisate mansioni in uno 
degli uffici del Consorzio In¬ 
dustriale Val Basento dove è 


potuto entrare non per concorso 
o per speciali menti tecnici, ma 
esclusiramenle dopo e per esse¬ 
re stato dirìgente del partito 
democristiano. Ci dimostn il 
contrario. 

ET endente nel brutto articolo 
del « V. V. » il tentativo mal 
nuscito di difendere il suo pa¬ 
drone. il presidente del Consor¬ 
zio industriale, il democristiano 
Salerno (che è anche segretario 
provinciale della DC) dalle re¬ 
sponsabilità precise da noi sot¬ 
tolineate nel servizio dedicato 
aWAnic e alla Pozzi circa gli 
avvelenamenti che si sono veri¬ 
ficati e continuano a verificarsi 
a causa deir acqua evidentemen¬ 
te non potabile . soprattutto al- 
rAnic. dote le maestranze ope¬ 
raie — armai — per dissetarsi 
sema correre il rischio di re¬ 
stare intossicati bevono pepsi- 
cola o acqua minerale, o addi¬ 
rittura si portano ogni giorno 
da casa una bottiglia di acqua 
potabile. 

Sella corsa agli insulti, però. 


lo scriba democristiano che nel¬ 
la sua lunga litania non ha 
smentito in nulla le circostanze 
e le accuse da noi mosse, ha 
fatto un buco grossolano, ha 
dato del bugutrrìo ai suoi amici 
democristiani che. insieme ai 
socialisti amministrano il comu¬ 
ne di Pisticci. Qui. infatti, l'cl 
larme provocato dai casi di 
acrelenamento che si verificano 
nell'Anic. fu oggetto d: attenzio¬ 
ne del Consiglio comunale che 
votò un ordine del g.omo per 
chiedere che l'acqua erogata al¬ 
le industrie delta Val Basento 
fosse « resa potabile non solo 
dal punto di cista batteriologico, 
ma anche dal punto di vista 
chimico ». Allora come la met¬ 
tiamo? 

A Pisticci » democristiani di¬ 
cono di essere preoccupati per 
la erogazione di acqua potabi¬ 
le che ha provocato ben 770 in¬ 
tossicazioni fra le maestranze 
dell'Anic, a Staterà i de dicono 
che non è vero niente, che l'ac¬ 
qua del nucleo industriale i 


ottima, si può bere tranquilla¬ 
mente perche non ha mai in¬ 
tossicato nessuno. Chi è dun 
que bugiardo? 

Infine — ma sentiteli — si ar¬ 
rabbiano perché noi scnriamo 
queste cose sul no-tro giornale, 
che finiscono, dicono loro, con 
l'allarmare i poveri industriali 
del Sord o di Roccoeannuccia. 
Il « V. V. » però non et ha spie¬ 
gato, nè crediamo che potrà 
mai farlo, perché nella Val Ba¬ 
sento dove solo la Cassa per il 
Mezzogiorno ha speso oltre 50 
miliardi in opere di infrastrut¬ 
tura proprio per preparare 1 1 
terreno all'insediamento di altre 
industrie, non è sorta altra fab¬ 
brica dopo quelle della Ponzi e 
delVAnic. Anche questa è col¬ 
pa dei comunisti? 

Ragioni con calma il « V. V. » 
nella Gazzetta del Mezzogiorno, 
e soprattutto ragioni con la sua 
testa se non vuole correre il 
rischio di altre cattive figure. 

d. n. 


Con questo auspicio ha 
concluso il discorso con 
il quale ha inaugurato 
l’anno giudiziario 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 16 

Intensificazione delle lotte sin¬ 
dacali — che, specie nel '66'67. 
hanno toccato indici molto alti — 
dovute alla inquietudine c alla 
precarietà, che rendono insta¬ 
bili i rapporti sociali; un sus¬ 
seguirsi di scandali ammini¬ 
strativi giunti al magistrato 
non già attraverso gli organi 
di controllo, ma a seguito di 
denunce della stampa; aumento 
degli omicidi colposi a seguito 
di incidenti stradali (280 nel 
1960. 341 nel 1967): queste al¬ 
cune delle importanti constata¬ 
zioni che sono emerse questa 
mattina dalla relazione che il 
procuratore generale Ccsaroni 
ha presentato in occasione dei- 
li naug orazione dell'anno giudi¬ 
ziario. presente il ministro di 
grazia e giustizia on. Reale. 

II procuratore ha denunciato, 
inoltre, un aumento delle de¬ 
nunce di frodi e alterazioni ali 
mentali, di fronte alle quali 
l'attuale disciplina della mate¬ 
ria appare superata. La se¬ 
conda parte della relazione del 
procuratore Cesaroni si è occu¬ 
pata del problema della delia 
quenza minorile che ha segnato, 
nel distretto, una beve dimi¬ 
nuzione. pur mantenendo, il fe¬ 
nomeno. serie preoccupazioni. 

CoIIczandolo a questo feno¬ 
meno. il procuratore ha affron¬ 
tato il problema del cinema e 
della influenza suggestiva, molte 
volte negativa, che sta eserci¬ 
tando sui più giovani, auspi¬ 
cando non già una censura in 
discriminata sui film, ma solo 
quella sui film per i minori. 

Altro argomento della rela¬ 
zione è stato quello sulla stampa 
pomografica c sulla propaganda 
sfacciata della perversione ses¬ 
suale. Dopo aver elogiato l'at¬ 
teggiamento del Consiglio na¬ 
zionale dell’Ordine dei giorna¬ 
listi che ha deplorato tale scon¬ 
cia editoria, il procuratore ha 
lamentato che molti esaltano 
addirittura questo fenomeno. 

All'inizio della relazione, il 
procuratore aveva ricordato le 
vittime del terremoto della Si¬ 
cilia occidentale, mentre nelle 
conclusioni ha auspicato che il 
1968 sia un anno di pace, con 
palese allusione alla guerra del 
Vietnam. 

Italo Palasdano 


CAGLIARI. 16. 

L’immane tragedia che ha 
colpito la Sicilia, ha suscitato 
fortissima emozione tra le popa 
(azioni sarde. Una gara di soli¬ 
darietà si è sviluppata in tutta 
l’isola. Il vice presidente del 
Consiglio regionale, compagno 
Girolamo Sotgiu, nel corso del¬ 
la seduta di stamane, ha an¬ 
nunciato l’invio di un messag¬ 
gio all’Assemblea regionale si¬ 
ciliana in cui si manifestano le 
espressioni di fraterna solida¬ 
rietà con l’Isola sorella da par¬ 
te dell’intero i>opolo sardo. 

Il compagno Sotgiu ha poi da¬ 
to lettura di un telegramma in¬ 
viato dal presidente del Consi¬ 
glio regionale sardo, on. Celia 
ni, al presidente deirassemblea 
siciliana on. Rosario Lonza. 

I gruppi consiliari esamine¬ 
ranno. dal canto loro, le inizia¬ 
tive da prendere |>er garantire 
forme concrete di solidarietà, 
li gruppo comunista — ha di¬ 
chiarato il vice presidente conv 
I>agno Andrea Raggio — farà, 
in tal senso, pioposte immedia¬ 
te di aiuti materiali. 

Iniziative per alleviare il di¬ 
sagio delle popolazioni siciliane 
vengono intanto adottate palla 
Amministrazione regionale. L’as¬ 
sessore all’Igiene e Sanità ha 
presieduto stamane una riunione 
per coordinare le diverse attivi 
tà a favore dei sinistrati. Sono 
intervenuti il presidente della 
Croce Rossa regionale, il rap¬ 
presentante del medico provin¬ 
ciale. il presidente dell’AVIS, il 
direttore dell’Ulficio assistenza 
della prefettura, funzionari e 
medici di diversi enti. E’ stato 
deciso, in primo luo-to. di isti¬ 
tuire dei centri jie■■ la raccolta 
del sangue che ve 1 ra tempesti¬ 
vamente inviato m Sicilia con 
aerei messi a disposizione dalla 
Aeronautica militare. Comincia¬ 
no a funzionare ininterrotta¬ 
mente. a questo scoihi. i Centri 
trasfusionali degli ospedali di 
Cagliari. Sassari e Nuoro. Quat¬ 
tro Centri mobili sosteranno 
domani mattina, a Cagliari, da¬ 
vanti al palazzo della Regione, 
al Municipio, nella piazza Ven¬ 
ne e davanti al mercato di San 
Benedetto. Altri centri per la 
raccolta del sangue funzionano 
a Carboni». Iglcsias e Bosa. 

II segretario regionale del 
PCI. compagno Umberto Cardia, 
ha inviato al compagno Maca¬ 
iuso. segretario del Comitato 
regionale siciliano, questo tele¬ 
gramma: «Comunisti e lavora¬ 
tori sardi esprimono cordoglio e 
fraterna solidarietà alle popola¬ 
zioni colpite dall’immane scia¬ 
gura. Ci impegniamo di promuo 
vere e sviluppare un’azione con¬ 
creta di solidarietà tra i lava 
ratori ed il poixzlo sardo, e di 
rivendicare adeguate misure del 
governo per affrontare la dram¬ 
matica situazione, contempora¬ 
neamente ad un mutamento di 
indirizzo politico verso la Sici 
Iia e l’Intero Mezzogiorno ». 

La Segreteria del Comitato 
cittadino del PCI di Sassari si 
è riunita per esaminare le ini 
ziative di solidarietà a favore 
delle popolazioni della zona ter¬ 
remotata della Sicilia. 

Un invito particolare rivolge 
alle autorità locali affinché si 
adoperino nelle misure e nei 
modi possibili ad inviare la loro 
concreta solidarietà in viveri, 
in denaro e in medicinali, alle 
famiglie colpite. Infine la Se¬ 
greteria del Comitato cittadino 
ha deciso di aderire alla rac¬ 
colta di fondi organizzata dal 
quotidiano del Partito, slanzian 
rio una prima «omma di 30 mila 
lire e lanciando una sottoscrizia 
ne in danaro, in vìveri c in me¬ 
dicinali presso tutti i compagni 
e gli amici. 

Per i versamenti delle quote 
possono recarsi nelle sezioni cit¬ 
tadine e nella Federazione. 

Il gruppo consiliare comunista 
della Provincia di Malora ha 
indirizzalo alla giunta provin¬ 
ciale un telegramma e una let¬ 
tera per chiedere concrete c 
tempestive iniziative in soccor¬ 
so delle popolazioni siciliane 
colpite dal terribile terremoto. 

E* stalo inoltre chiesto che la 
Amministrazione provinciale di 
Matera invii nelle zone terre¬ 
motate aiuti di uomini e mezzi 
per organizzare solleciti soccorsi. 
Analoga iniziativa è stata pre¬ 
sa dal gruppo comunista alla 
Provincia di Potenza. 

PESCARA. 16 

Su sollecitazione del PCI si 
c tenuta stamattina presso l'Am¬ 
ministrazione provinciale una 
riunione dei capigruppo per esa 
minare i provvedimenti da pren 
dere in soccorso alle popola¬ 
zioni colpite dal terremoto. 

Al termine è stato deciso che 
la Provincia di Pescara invierà 
in Sicilia alcuni camions cari¬ 
chi di viveri ed indumenti. 

FOGGIA. 16 

In tutta la provincia dì Fog¬ 
gia profonda emozione ha susci¬ 
tato la notizia del terremoto che 
ha colpito le popolaz.oni della 
Sicilia. 

A Foggia il compagno Antonio 
Beigioioso del PSIUP. unitamen¬ 
te al compagno Mchele Pistillo 
del PCI hanno rivesto al sin¬ 
daco di Fogsia di esprimere la 
solidar.età rie^a città alle po¬ 
polazioni colpite, con uno stan¬ 
ziamento di somme a favore dei 
terremotati A Cengnola la 
Giunta dell' amministra none di 
sinistra si è riunita d'urgenza 
e ha stanziato una somma a fa¬ 
vore delie popolazioni della Si¬ 
cilia e ha inoltre lanciato un ap 
pello alla cittadinanza 

Anche a Sanmcandro Gargani- 
co la Giunta di sinistra si è 
riunita d'urgenza per prendere 
provvedimenti di solidarietà 
Analoga iniziativa è partita an¬ 
che dall'Amministrazione di si¬ 
nistra di San Ferdinando di 
Puglia. 

n gruppo comunista di San 
Giovanni Rotondo ha Infine ari- 
lecita to ia Giunta di centra aL 
nistra a intervenire perché espri¬ 
ma concreta mente 'a solidarietà 
con le popolazioni sktLaaai 
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